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Audite quicumque cslis mandarli , et uxori praeeslis acli- 
beris , quomodo vobis quoque maxime mandet legere scri- 
pturas, et non leviler et temere, sed magno studio ac di- 
ligenlia. 

S. Chrys. Ilom. 9. ai Colos. cap. 3. 
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//ac/le e/e /enne , a //e of^feta, /a 
mìa le/efeoda f/tftca, e dfctc, c/e fccf/e 
/e %/lcafulc èndfuia/e f addano a t/ecèf ta- 
le c/e/ vela /^i/tffo c/e/fce /f/odfla //a- 
clodan/a //ìce/feone , /a c/e cete J/ep- 
jfe ty/ave/Za /o /laafó/fa ne/nodfla ec/a- 
ma fel lencfél/a majtpèeèmenfe no/a, fi et 
yuan/o afa en me. //e, faddafftuffef/ca- 
le, ca/ duo f/eaco //òiifno, e l&nc/lc </ 
ccnfuf/. in fio fiottone cfé fee/nfe c/e 
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cìadccmo /a tccenctta c/a /7c Z/aSat c/t 
eyott c/cnc; e fiadda ttte^ifuù canda/tta- 
ie come /a y/tté c ìndyna, /a tetta in- 
/eoyeane c/c ua/cto-c da/uctte/ ^ y tacche <^7c 
nan mane/' a c/art tttttt jeZ tS^att 
neccddaU a noe mtteft maf/a/c. c/à c/c 
a// a c/tudameotta non /a emetta c/e 
è/ /ette tte/ mea ^a/adoima ne/ tcnc/ne 
^act/ a /atte /a canadcerya c/Z/cJ/yi- 
f € (/■v-aoye/tea data ^u'enamentt dot/ 
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c/èd^Ze//o, de aZema a/i^iZccmc/ade' a a/at- 
c-t cena Z/Zcfa de favvea/ce c/e puaZZc 
fiaddeonc dfepaZ/a, ee/ cmenc/e Z deca 
% ’U-e/a jficf j(ec/f e Z' /Z/?na ^ZZece/è ac - 
pecìd/a/ct coZ dan^eee c/cZ JZpeèdZ/te 
^ cdec e c/c/a, c/a maZZe', ^tct* Z Z?a 
^ loca cee'fttnj'a c/c/Ze ve /a ^Ze/ee^a, cZe -tZ 
fuee jr?a#ic/c c/e mede re c/n/' nan Zce mae 
icyc< 


afc/e/a negafe. ZZade dea. 
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PREFAZIONE DEL TRADUTTORE 


Il Vangelo , diceva il dotto Vescovo di Bo- 
na, è per noi riguardo a Gesù Cristo, quello 
che la sua umanità era riguardo al Verbo: e 
noi siam tanto lontani dal conoscerlo senza un 
suo si prezioso deposito, quanto eran gli uo- 
mini dal conoscere il Verbo Incarnato , cie- 
chi come erano per lo peccato. Ed inlatti, 
come potremnoi senza studiare il Vangelo co- 
noscere appieno la nostra Religione cosi so- 
vrumanamente e saldamente fondata ? Come 
senza leggere ed approfondire ogni parola di 
questo Codice Divino potremo arrogarci il no- 
me di suoi seguaci ? Egli è perciò senza dubbio 
che chi Cristian si àddimanda deve aver sem- 
pre sì prezioso e insiem necessario bbro agli 
occhi presente. Esso non solo ci è di nudri- 
mento per l’ anima , e c’ impara a conoscere 
Dio, ma ancora contiene le regole, a cui dob- 
biam uniformare le nostre azioni. E se tanto 
un Cristiano far deve, qual non dovrà essere 
l’obbligo de’ Sacerdoti? De’Saccrdoti stabiliti 



da Dio a sempre più propagare e render salda 
la nostra Santissima Religione? De’Sacerdoti, 
il cui principi ministero si è l’insegnare ai 
popoli le massime del Cristianesimo? De’Sa- 
cerdoti , che potrem dire , Vangelo vivente, 
poiché alla istruzione debbon unire la edifi- 
cazione e l’ esempio ? Ben a ragione , dicono 
i SS. Padri che il nuovo Testamento è il li- 
bro de’Sacerdoti e la sostanza del Sacerdozio. 
Sol meditando la Divina parola si può acqui- 
stare il lume, la forza, e la consolazione di cui 
quotidianàmente abbisogniamo contro le tan- 
te scelleraggini , che tuttodì si commettono. 
Sol meditando la vita del Verbo urnanato pos- 
siam da forti soffrire le tante avversità della 
vita, e comprendere la vera cagione, per cui 
il peccatore credesi sicuro non vedendosi op- 
presso dal meritato castigo. Sol meditando 
il Vangelo possiam godere delle prosperità 
della vita senza precipitare- in quella orrenda 
sentina di vizii, che all’attrattivo aspetto ite- 
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fandi sozzure soggiugne. Il Vangelo è la sola 
ed inestinguibil sorgente , in cui si attigne 
e rinforza la scienza de'Santi, sì necessaria a 
quei che al governo delleanime sono chiamati. 

Per queste incommensurabili ragioni ci 
siam spinti a far di tutto , per quanto in noi 
sta, per rendere sempre e più ovviala lettura 
di questo Codice Santo, e per facilitarne l’in- 
tclligenza. E giacche la Provvidenza Divina 
ci ha fatto venire tra le mani un Libro, in cui 
trovasi il Divin testo non solo mirabilmente 
esposto e tradotto , ma anche arricchito di 
dotte riflessioni per facilitarne l’intelligenza, ci 
siamo affrettati a renderlo di pubblica ragio- 
ne. Ed in vero questo e un libro pregevolissi- 
mo e degno di essere conosciuto da tutti, e 
particolarmente dai Ministri di Dio : poiché 
P autore ha dovuto esser fornito di quella ca- 
rità di cui S. Agostino ne parla. E certamente 
la lettura di un libro siffatto per un’ anima 

buona non può non esser feconda di Benedi- 

a 
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aloni , e per anima dal peccato conquisa non 
può non arrecarle pentimento e rimorso. Dip- 
più questa lettura sarà, più che ad ogni altro 
«rii* ai Sacerdoti perchè di abbacanti lumi 
per l 1 esercizio del loro, Ministero è fornita. 
Essi ritroveranno nelle saggi? e brevi rifles- 
sioni ampia sorbente per le loro istruzioni. 

. Beato colui che alla lettura dii» tal libro 
accoppia la purità dello Spirito, «maa la quale 
al dir di un Santo Padre, non rincontriamo, 
che tenebre e precipiti , anche nei luoghi i 
più «icari ed dkminaù. Ad una tal purità bi- 
sogna puranco congiungere una fede sincera 
semplice e viva, un’ umile pietà, e piu di ogni 
altra cosa un desiderio di cuore d’ imparare 
a conoscere ed amare Iddio in Gesù Cristo ed 
uniformare le proprie azioni a sì nobile mo- 
dello. Il Cielo secondi i nostri voti, e£ ispiri a’ 
nostri legitori le virtù necessarie a conseguire 
la eterna felicità , eli' è quanto noi sappiamo 
loro augurare. 
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, PREFAZIONE 

» ' ' ‘ ' ■ ■ ■ i • ■ r - . ) ;. 

IN CUI SI PARLA DELL’ ECCELLENZA DEL LIBRO DEL 
VANGELO; dell’ OBBLIGO CHE HANNO I CRISTIANI DI 
LEGGERLO ; E CON QUALE SPIRITO SI DEVE FARE- 

/ . . - • ; . ' * • 

Quantunque tutto ciò che è compreso nei Li- 
bri dell’ antico e nuovo Testamento, sia per i 
veri Israeliti i)’una manna sacra, di cui egli- 
no si nutriscono nel deserto del secolo presente, 
del quale non posson provare alcun disgusto vo- 
lontario per virtù di questo celeste cibo. Nulla- 
di meno non credo che si possano biasimare giu- 
stamente quei che. sentono più inclinazione pel 
Santo Vangelo, che per le altre parti della Scrit- 
tura Santa. La verità che Dio ci ha data , per 
trattenere la vita di quest’ Uomo invisibile na- 
scosto nel cuore , e la fede per la quale noi vi 
consentiamo sono perfettamente unite come lo 
stesso Dio. Ma questa fede, tutta sola eh’ essa è, 
ha de’ gusti differenti , come la saviezza di Dio, 
non ostante la sua unità perfetta ha delle for- 
me assai differenti, sotto le quali si comunica e 
si là conoscere a). E questi gusti differenti, sono 
cosi bene l’ effetto delle operazioni di Dio nei 

- / ;< i 

1) Eletti del Signore. , 

2 ) MulUforiais Sapientiac Dei- Eph. 3. 



XXI 

cuori, che i differenti aspetti e le differenti qua- 
lità per così dire , che la verità prende nelle 
Scritture sono egualmente delle produzioni del 
suo Spirito Divino. , 

Poiché 1’ Apostolo ci dice, che la verità al- 
lora quando era ancora nascosta sotto il velo del- 
la Legge, ha parlato agli uomini in diverse oc- 
casioni ed in molte maniere. Alcune volte essa 
si è spiegata con 1’ autorità, e la gravità di un 
Legislatore ; altre fiate con l’ eloquenza , di un 
Predicatore, e la dolcezza di un Catechista ; ed 
altre da Istitutista. Ora si è involta della narra- 
tiva semplice e naturale dell’ Istoria , ed ora 
si è rivestita di un discorso forte e figuralo. Ed 
è perciò che l’ Antico Testamento è diviso nei 
libri della Legge, negl’ Istorici, in quei che si 
dicono Sapienziali , ed infine negli' scritti dei 
Profeti. -i 

Come il Nuovo Testamento non è altro se non 
che la manifestazione dell’ Antico, ed il medesi- 
mo Spirito ha parlato nell’ uno e nell’ altro; Egli 
ha serbata ancora la stessa economia nei libri da 
esso dettati; perciocché noi abbiamo la Legge nel 
Vangelo, l’ Istoria negli Atti, la Saviezza eia Mo- 
rale nelle Lettere degli Apostoli, e finalmente la 
Profezia nell’ Apocalisse di S. Giovanni. Ma vi è 
ancora un rapporto tra questi libri Divini, perchè 
siccome quei di Mosè, i quali comprendono la 


Digitized by Google 



Xltt 




Legge de’ Giudei , tengono il primo posto nel- 
l’ Antico Testamento: così l’Evangelio che con- 
tiene la Legge de’ Cristiani , è stato sempre ri- 
guardato con gran ragione, come il più eccellen- 
te tra i libri del Nuovo Testamento, e come il 
fondamento di tutti gli altri. Non si può dubi- 
tare che questi ultimi siano di una grandissima 
utilità pei Fedeli, poiché le Lettere degli Apostoli 
spiegano ih una maniera sì santa e sì elevata i 
Misteri della nostra Fede , 1’ Apocalisse nu— 
drisce maravigliosamente la speranza de’ beni ce- 
lesti nei Santi , e gli Atti degli Apostoli ci 
fanno vedere nei primi figli della Chiesa, quel- 
la carità ardente che ne faceva d’ essi un Cuo- 
re ed un’Anima. Ma per quel che riguarda il 
Vangelo , oltre dell’ essere utile , è di una ne- 
cessità assoluta; perchè non è meno evidente che 
senza del Vangelo noi non avremmo alcuna co- 
noscenza della vita di Gesù’ Cristo, e delle istru- 
zioni eh’ Egli hà date agli uomini ; ed è certo 
che la vita cristiana, senza la quale non vi è sal- 
vezza a sperare, dev’ essere formata sopra i pre- 
cetti, e sopra la vita medesima di questo Capo 
Divino ed adorabile. 


Ed è per questa ragione , che tra i primi 
Cristiani, eh’ erano trasportati da un rispetto e 
da un amore tutto particolare per 1’ Evangelio 
di Gesù’ Cristo , di cui ben conoscevano il 
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valore, ve n’erano alcuni che lo portavano con- 
tinuamente sul cuorè; altri ne avevano una 
parte attaccata al collo ; e se né son tro- 
vati altri che non polendosene separare neanche 
con la morte . Io facevano mettere con essi rie! 
sepolcro; e non contenti di averne fatto il com- 
pagno inseparabile del loro pellegrinaggio sopra 
la terra, volevano eziandio, sepellendolo con essi, 
che nel silenzio £ nelle tenebre della tomba , 
fosse, per modo di dire, il testimoniò della 
loro speranza , com’ è la basò» ed il fondamento 
di quella di tutti i Cristiani. Tutti quei dun- 
que, di cui ora abbiamo favellalo, facevano vede- 
re con queste sante pratiche, quanto erano per- 
suasi che Gesù Cristo, il quale è come -l’aria 
che noi dobbiamo continuatamente respirare, de- 
v’ essere continuamente presente a nói , e che 
quelle regole immutabili del Cristianesimo, Ch’É- 
gli ci ha prescritte , ci debbono accompagnare 
da per tutto; affinchè abbiamo in esse, o un I- 
struttore fedele che ci awertisca di far compa- 
rire sempre la vita ed i costumi di Gesù Cristo 
nelle nostre azioni, o un Censore severo, che ci 
rimproveri la nostra infedeltà, quando per poco 
manchiamo ai nostri doveri. . - ; 

Sant’ Agostino ci fa marcare la corifidenza che 
i Cristiani del suo tempo avevano sù i libri Sa- 
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cri dell’ Evangelio allora quando lo volev^po 
riportare ad applicarne la verìtlì ai^loro cuori , 
per calmare le passioni da cui erano agitati, ed 
egli loro rappresenta l’esempio di quei, che per 
togliere o mitigare un dolore di testa, posavan 
su quella il Vangelo di Gesù’ Cristo j). Final- 
mente apprendiamo la stima ed il rispetto che gli 
dobbiamo^ dal costume che si è sempre osser- 
vato di metterlo sopra un Trono nel mezzo di 
una Chiesa destinata pel Concili; e di quello che 
si osserva aiwtora oggi nelle grandi Chiese, nelle 
quali si porta con tanta pompa e maestà nel luo- 
go il più elevato , per leggerlo al popolo nel 
mezzo de’ Sacri Misteri, Vi si dimostra tanto ri- 
spetto , che non si ha difficoltà di voltare le v 
spalle all’ Altare ed al Santissimo esposto sul sa- 
cro Ciborio, per guardare il Vangelo ed adorar- 
vi , come dice un grand’ Uomo a) la pienezza 
delle scritture. La ragione del primo costume, ' 
che S. Cirillo d’ Alessandria , allega nella sua 
Apologia , giustifica anche il secondo , cioè 1’ E- 
vangelio ci rappresenta Gesù’ Cristo medesimo, 
perciocché si vede presente nei Misteri, ed in tulr 
te le anioni della sua vita , e si sentirà parlare 

1) Si ad caput ponitur ut quiescat dolor capiti*, ad 
cor, non ponitur ut sanetur a peccatis. Arg. in Joann. art.i. 

a) Tertulliano. 
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sino alla consumazione de* secoli nelle istruzioni 
divine eh’ Egli ha date a tutta la sua Chiesa. 

Che se vogliamo penetrare più in dentro nelle 
ragioni di questa inclinazione della Chiesa , é 
ricercare la sorgente di questa inclinazione della 
fede, che trasporta le anime veramente Cristia- 
ne ad amare il Vangelo più di tuli’ il resto della 
Scrittura, e della necessità ancora eh’ essi hanno 
di leggerlo con più rispetto ed assiduità, noi le 
troveremo nell’ obbligazione che tutti abbiamo di 
studiare cd apprendere Gesù’ Cristo, secondo il 
linguaggio dell’Apostolo. E siccome questa ob- 
bligazione è fondata nei disegni di Dio sopra i 
suoi figli, e la sua Chiesa , e nei doveri primi- 
tivi cd essenziali della Religione Cristiana , se 
noi non diciamo niente di quei disegni e di quei 
doveri , non daremo un idea assai grande della 
obbligazione che pretendiamo far conoscere a 
quei che leggeranno questo discorso. Ed è que- 
sta la ragione che senza arrestarci alla brevità 
che si ricerca in una Prefazione, non avremo dif- 
ficoltà di estenderci sopra questo soggetto , la 
di cui conoscenza è del pari necessari issima a 
quelli che voglion vivere secondo Io Spirito del 
Cristianesimo. 

Il primo disegno di Dio nell’ Incarnazione 
c stato d’ avere nella persona di Gesù Cristo 
un adoratore Sovrano , che fatto Sacerdote in 
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virtù della sua qualità di Figlio di Dio , con- 
sacrato colla Divinità medesima, gli si potesse ren- 
dere un culto proporzionato alla sua grandezza, qd 
offrire un Sacrificio , il di cui merito infinito 
eguaglia l’infinità del suo essere, e della su? santità. 
Quest’Uomo Dio è divenuto ancora in virtù del 
suo Sacerdozio l’unico Mediatore tra Dio e gli Uo- 
mini, il Capo ed il Soprantendentc di tutta la Re- 
ligione, ed in questa qualità Egli solo ha il dritto 
di dispensare agli uomini le grazie che Dio loro 
vuol fare , c di offrire a Dio i doveri che gli uo- 
mini sono obbligati di rendergli. Dippiù il Pa- 
dre ha voluto clic tutta la Religione si ritrovasse 
compresa nel Figlio, mettendo in lui la pienezza 
dell? grazia e della verità 1 ) e compiacendosi, 
come dice S. Paolo a) di fare risiedere in 
lui ogni pienezza in qualità diJPrincipe e di 
Capo del corpo della Chiesa, il quale riceverà 
questa pienezza nel tempo e nell’ eternila. Per- 
chè come tutta la Religione si riduce a quat- 
tro o cinque cose r tanto dalla parte di Dio' che 
degli uomini , a sapere , la Legge che il Crea- 
tore impose alla sua creatura, e 1’ Obbedienza 
che questa* gli deve : la Preghiera che attira la 

1) Vidimuseum plenum gratiae et vcritòtis. Joann. i. 

2) Ipsc est Caput corporfs Ecclcsiae qni est principium; 

qua in ipso compia cuit omnem pknitudincm inliabitare. 
Goloss. 1. \ , . . , v 
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grazia per obbedire, i Sacramenti che ocso.no 
il canale, ed il Sagrijkio che li fa risalire a Dio 
con tulli gli ahri suoi doni : Gesù Cristo è Egli 
solo la verità della Legge, il modello della ob- 
bedienza,- la sorgente della preghiera, la pienezza 
de’ Sacramenti , ed il Sacerdote, la vittima, il 
tempio, e l’altare del Sacrificio. O piuttosto di- 
ciamo eh’ Egli è la Legge medesima , 1’ obbe- 
dienza, la preghiera, il gcan Sacramento, ed il 
Sagrificio perfetto della sua Chiesa. E non è 
questo forse quello che lo Spirito Santo ci ha 
voluto indicare con quella parola del Salmo, di 
cui a mio avviso non si può rendere nella nostra 
lingua tutta 1’ energìa : Adorabunt de ipso scra- 
per? E non ci vuole far intendere con questo 
molto misterioso, che in Gesù Cristo e da Ge- 
sù Cristo solo dobbiam noi prendere di che a- 
dorare Dio, e di che rendergli tutl’i doveri della 
Religione, che da Lui ed in Lui riceviamo tutte 
le grazie di cui abbiamo bisogno; e che per 
.Lui stesso ed in Lui solo noi conosciamo Dio 
nella Trinità delle sue Persone 1 

Almeno non si può negare che Tertulliano ab- 
bia riguardalo questa verità come Ca’pitale della 
nostra Religione, allorché difendendola contro i 
Pagani, e spiegandogliene il fondo eia sostanza, 
loro parla in questa maniera l). Noi adoria- 
ì) Dicimus et palam dicimus: et vobis torquentibus, 
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ino Dio per Gesù’ Cristo; io confessiamo e 
pubblichiamo altamente, ed abbattuti come 
.siamo da’ colpi e bagnati del proprio sangue, 
eleviamo la voce dal mezzo de’ supplica che 
voi ci fate soffrire , per far conoscere a lutto 
il mondo, che sol per Gesù’ Cristo noi ado- 
riamo Dio. Credete fintanto che vi piacerà 
che è uomo ; traditanto per Lui ed in Lui 
solo Dio vuole essere conosciuto ed adorato. 

Questo medesimo autore imitando S. Paolo che 
chiama Gesù Cristo , il Ministro del vero ta- 
bernacolo, cioè a dire, della Chiesa, che Dio 
ha edificato e non già l’ uomo , dice in molte 
parti della sua Opera , eh’ Egli è il solo proprio 
e legittimo Sacerdote di Dio, il solo Pontefice 
vero ed universale, ed è quello dal quale prù- 
vativamente debbono essere presentati a Dio lutr 
t’ i voti e tutte le preghiere de’ fédeli i). Ed 
è certo che siccome nell’Antico Testamento non 
si poteva consacrare a Dio , nè presentargli al- 
cuna cosa che nel Tempio c per le mani del 

lacerati et cruenti vociferamnr : Deutn colimus per Chri- 
stum. Illuni hominem putate: per eum et in co se cognosef 
vult Deus et coli. Tertull. apolog. c. ai. 

i) Signifìcabant hominem quondam percaiorem verbo 
inox Dei emacularum o Serre debet munus Deo apud tem- 
plum ; orationem scilicet et graiiarum actionem apud Ec- 
clcsiam per Christum Jesum Catolichum Patiis Sacerdo- 
tcm. Tertull. August. 1 . io. de clv. Dei cap. 6 . Itom. 12. 1. 
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Sacerdote (ciò che Gesù Cristo stesso autorizzò 
allorché avendo guarito un Lebbroso gli ordinò 
di presentarsi ad un Sacerdote e di offrirgli il 
dono prescritto dalla Legge) allo stesso modo nel 
Nuovo, niente non può essere offerto che nella 
Chiesa Cristiana, e per lè mani, per cosi dire , 
di Gesù Cristo, il Sacerdote universale di suo 
Padre, l’Apostolo ed il Pontefice della Reli- 
gione che professiamo. 

Quantunque quésta verità non abbia bisogno 
di essere davvantaggio autorizzata , non sarò per 
tanto inutile lo spiegarla con S. Agostino o 
piuttosto il sentirne parlare l’Apostolo commen- 
dato dal suo più grande Discepolo. Quando, di- 
c’egli, quest’ Uomo divino ci scongiura per la 
misericordia di Dio, di offrirgli i nostri corpi, 
come uil’ Ostia Vivente santa e piacevole a’ suoi 
occhi, non" ci fa conoscere che il nostro corpo 
è un sacrificio; tostochè l’anima di cui è lo schiavo 
e l’ istrumento , rapporta a Dio l’ uso eh’ essa ne 
fa. Che l’anima per più forte ragione è un vero sa- 
crificio, quando offre a Dio se medesima per perdere 
nel fuoco del suo amore la forma della concu- 
piscenza del secolo , e riceverne una nuova at- 
taccandosi alla Divinità, come alla sola forma co- 
stante ed immutabile; e clic, come le buon? opere 
non sono altra cosa che il hupn’ uso dell’ anima 
o del corpo, tutte quelle che si fanno per servire 
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Dio nel legame di questa Società santa sono dei 
veri sacrifici , quando sono rapportate a questo 
fine, che' ci può rendere veramente felici. Dal 
che quel gran Dottore conchiude che 1’ nomo 
medesimo , quando è consacrato ed applicato alla 
sua Maestà Divina , è sacrificio fintante che muo- 
re ah móndo per vivere a Dio, e che tutta la 
Chiesa e la Società decanti , ‘èli Sacrificio uni- 
versale eh’ è offerto a Dio , dal gran Sacerdote 
che si è offerto Egli stesso per Essa sulla Croc- 
ce. Se egli è dunque vero, 'giusta gli accennati 
principi, che tutto ciò che può essere offerto a 
Dio è sacrificio, egli è indubitabile ancora che 
ogni sacrificio deve essere offerto a Dio da un 
Sacerdote, ed è del pari evidentissimo che l’uomo 
non può far nulla di quel che riguarda il Culto 
di Dio e la propriasamifìcazione, che per Gesù’ 
Cristo, poiché non v’ha altro Sacerdote, nè al- 
tro Pontefice che Dui , nella Religione che noi 
professiamo ( la Dio niercè ) nella quale tufi’ i 
cristiani come sue membra compongono un’or- 
dine di' santi Sacerdoti, per offrire a Dio dé’ 
sacrificii spirituali che sono 'ricevuti da Lui 
per Gesù Cristo. ■«; 

Siccome Dio vudle essere conosciuto ed ado- 
rato per mezzo del suo Piglio vuole ancóra che 
quel suo Figlio sia conosciuto ed onorato nelle 
sue membra , e che invece degli obbrobri ed u- 
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miliazioni, che Egli ha sofferte su questa terra, 
per acquistare al suo Padre de’ veri Adoratori , 
tutt’ i suoi Misteri e tutto ciò che si è sofferto 
da Lui durante la sua vita mortale, ricevano 
dagli uomini 1* onore che loro è dovuto. Ed in 
verità è ben giusto che quelli pei quali si è an- 
nientato, prendendo la loro natura coverta dalla 
rassomiglianza del peccato, è vissuto nelPobbro- 
briq nella povertà, e nei travagli, ed è morto 
nell’infamia della Croce, siano applicati ad ono- 
rarlo nei misteri che gli hanno tanto costato , 
i quali non sono che per essi, e che ricavando 
dalla dignità suprema della persona del Verbo, 
nel quale sussistono una eccellenza infinita, me- 
ritano 1’ adorazione anche nelle loro minime 
circostanze. 

Lio ci mostra assai chiaramente quanto Egli 
è geloso dell’ onore del Figlio , poiché appena 
che nacque nel mondo, gli Angeli riceverono 
un comando espresso di adorarlo , et adorent 
eum omnes Angeli Dei. Gli Angeli non sono 
propriamente parlando, sue membra come noi; 
e non hanno la parte che noi abbiamo nella 
incarnazione, né agli altri suoi misteri. 

Gesù’ Cristo non ha meno zelo del Padre per 
la sua gloria, c sembra averla negletta nei giorni 
della sua carne : Non quaero gloriam meam : 
egli cc la dimanda con tutto P ardore possibile, 
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allorché è vicino a lasciare il mondo: Pater 
clarifica Pilium tuum : e gli rappresenta, come 
per impegnarlo pei propri interessi ad esaudirlo 
che la sua gloria è la sua , e che 1’ onore , dei 
Figlio è il migliore mezzo per onorare il Padre: 
ut Filius tuus clarificet te. E dunque giusto 
che noi ci arrendiamo ai desideri del Figlio di 
Dio, e ci applichiamo di tutto cuore ad ono- 
rarlo in tutto ciò che ha fatto : giacché 1’ Eter- 
no suo Padre per adempire i desideri del Figlio 
l’ha glorificato nel proprio seno, ed ha glori- 
ficato in Lui, ciò che sembrava meno capace 
di esserlo : perchè il gran Dottore della Chiesa 
applicando a Gesù Cristo ciocché si è detto del 
sacrifizio della rossa Giovenca : Si consumerà 
col fuoco la sua pelle , la carne , il sangue 
ed ancora ì suoi escrementi , dice che questo 
non è solamente là. sostanza mortale del Corpo 
di Gesù’ Cristo rappresentato per là pelle , la 
carne , ed il sangue eh 3 è stato glorificalo e 
come nella gloria* simboleggiata dalla fiamma 
che consumava la vittima, ma che le stesse 
umiliazioni e gli obbrobrti di etti il suo po- 
polo l’ha coverto figurati negli escrementi della 
Giovenca sono passati in quella gloria, e sono 
stati come trasformati in essa. Noi non com- 
prendiamo senza dubbio in qual maniera ciò si 
può fare ; ma quel che la Fede c’ insegna delle 
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piaghe del Figlio di Dio divenute tutte risplen-r 
denti di gloria nel suo corpo risuscitarlo ci deve 
rendere assai credibile quello cheS. Agostino ci 
ha detto. Che se tutte le cose che sono glorifi- 
cate nel Cielo, meritano di essere onorate sopra 
la terra; quanto più quelle che sono deificate 
nella persona del Verbo? Io non dico solamente 
il suo corpo, la sua anima, ed i principali Mi- 
steri di sua vita;, ma ancora le più piccole cir- 
costanze de’ suoi abbassamenti e delle sue umi- 
liazioni ; un sospiro, uno sguardo, un gesto, un 
movimento, ed in una parola tutto ciò che com- 
parisce agli occhi della, carne il meno degno della 
nostra applicazione., è agli occhi della Fede de-, 
gno di un’ onore divino e di yna adorazione So- 
vrana. , , . 

Dubbiamo apprendere dalla Chiesa i nostri do r 
veri verso il suo Sposo , la quale ce l’ insinua , 
ed ordina ancora ogni giorno allora quando la 
vediamo tutt’ occupata nei suoi officìi e nelle 
sue Solennità ad adorare gli. Stati ed i Misteri 
del Figlio di Dio incarnato , e eh’ essa sembra 
ancora dimenile ire 1’ omaggio che dee ai Misteri 
eterni della sua Divinità , per essere tutta ap- 
plicata ai Misteri che sonosi resi manifestamente 
adempiuti in tutto secondo le scritture e profe- 
zie della sua Umanità sopra la. terra. 

Finalmente la nostra propria grandezza , e, la 



nostra utilità c’invita ad applicarne! col suo 
esempio. Perchè tutto quello ch’è in Gesù Cristo 
è una sorgente di grazia e di santità per le ani- 
me , c noi non possiamo conformarci pienamente 
ad esso con una fede viva, ed una adorazione 
vera , senza attirare sopra di noi una parte dello 
spirito e della virtù di cui è ripieno , e che si 
sparse fin sull’ orlo delle sue vestimenta , per 
la guarigione delle malattie corporali , durante 
la sua permanenza sopra la terra ; quantunque 
questa virtù non fosse allora , per così dire , nella 
sua maturità , come lo è ora nella gloria. 

Questa comunicazione dello Spirito di Gesù 
Cristo, e l’applicazione ch’egli ci fa de’ suoi 
Misteri per la nostra santificazione è il terzo di-, 
segno di Dio nell’ Incarnazione del suo Figlio : 

dove la bontà del nostro Santificatore , e 1’ ec- 

«, • , 

cedenza della nostra santificazione compatiscono 
maravigliosamente. 

II primo uomo nella sua creazione, non erà 
santificato che in lui stesso, con una grazia de- 
bole e proporzionata al suo essere umano: mai 
Cristiani sono santificati in Gesù Cristo ; che la 
vita della grazia non è data loro se non in Lui, 
e si perfeziona in essi fintanto che continuano 
come sue membra, la vita che ha menata sopra 
questa terra. Così la grazia che ricevono per quello 
è di una dignità, e' di una forza tutta divina, e 

4 



XXVI 

' . * .r* • 

proporzionata alla grandezza del disegno che Dio 
avea di renderli Sami facendoli membra , come 
parti del suo proprio Figlip , e rendendoli con- 
formi alla sua immagine. , 

Ed è per questa ragione che Gesù Cristo vuol 
portare nel suo Corpo mistico tutt’ i diversi stali 
che ha portati nel corpo naturale} e che tutl’i 
Misteri , che s ‘ s °no sofferti in Lui per tutta la 
sua Chiesa , si debbono compire , come dice S. 
Agostino, in ciascun Fedele nella sua santifica- 
zione particolare., Ciò non si dee intendere ehe 
tutte quelle cose si rinnovellano nel Cristiano, 
in quanto a quello eh’ esse anno di esteriore e 
di sensibile ( eh’ è il corpo de’ suoi Misteri ) ma 
perchè vi si compiscono riguardo alla virtù, al 
■ foro spirito, ed alla loro grazia, eh’ è F inte- 
riore ed è come 1’ anima delle sue azioni e de’ 

< *• i * . i „ 

suoi stati. Ed in tal modo questi Misteri si con- 
tinuano senza interruzione, e si perpetuano sopra 
la terra sino alla consumazione de’ secoli. Sol per 
la loro virtù ed efficacia le anime sodo santificate 
e consacrale a Dio in verità, come Ostie sante. 
Ed è per la participazione e per la comunione 
di questa disposizione interna che il Figlio di Dio 
portava agli occhi del suo Padre , mentre che 
1’ esteriore si passava alla vista degli uomini, che 
s’.è' formalo nei nostri cuori , vi abita , vi cresce 
e vi si fortifica fin tan to che noi non giungiamo 
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allo slato di uomo perfetto, ed alla misura del- 
P età e della pienezza secondo la quale dev’ es- 
sere formato in noi. Ed infine pei iratti invisi- 
bili, e pe’ lineamenti segreti di quei Misteri noi 
divenghiatno conformi alla immagine del Figlio di 
Dio, ci troviamo rivestiti di quest’ uomo nuovo , 
eh’ è creato secondo Dio in una giustizia e 
santità vera , e possiamo dire con S. Paolo: 
Io sono stato crocifisso con Gesù’ Cristo, e 
vivo , o piuttosto non sono io che vìvo , ma 
è Gesù’ Cristo che vive in me. 

Questo grande Apostolo, che è andato tanto 
innanzi in penetrare queste grandi ventri, ne ha 
fatto il fondo della sua Morale , e non si è stan- 
cato di ripeterle nelle sue Lettere. Qualche volta 
dice che compisce nella sua carne ciò che ri- 
mane a soffrire a Gesù’ Cristo soffrendo Egli 
stesso col suo corpo , eh’ è la Chiesa ; per farci 
conoscere, che quel che ha sofferto nella sua 
Passione il nostro Signore nel suo Corpo natu-> 
rale, non termina colle sue sofferenze, e che ne 
ha altre a sopportare nel suo Corpd mistico , 
di cui si appropria de membra per soffrirvi i). 
Poiché come la Chiesa soffrì in Gesù’ Cristo, 

quando Gesù’ Cristo soffriva per la Chiesa: Gesù’ 

> ' ' ’ 

t) Quid quid paterig ab iis qùi noti sunt in membris, 
deesat passionibus diruti. Aug. in Fsalm. 61. 
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CRISTO similmente soffre nella Chiesa , quando la 
Chiesa soffre per Lui : e 'sia che leggiamo qnel 
che ha detto al suo Padre sulla Croce : Mio 
Dio , mio Dio , perchè mi avete abbandona- 
to ? sia che intendiamo quel che dice à S. Pao- 
lo: Perchè mi perseguiti? noi dobbiamo cré- 
dere che è un sol uomo che parla bomposto 
del capo e delle membra , due- in una carne, 
due in una medesima croce , due ih una me- 
desima sofferenza ; come quando V iniquità 
avrà perduto il suo regno eglino saranrto in 
un riposo. E altre Volte 1’ Apostolo percorrendo 
i principali Misteri del Figlio di Dio, c’insegna 
chè la sua crocifissione, la sua morte, la sua 
sepoltura, la sua risurrezione ed il sedere alla 
destra del Padre sonò compite in noi nella no- 
stra rinascita : Che noi siamo stati battezzali 
nella sua morte essendo stati sepélliti con lui 
nel battesimo per mori re '-sai peccato,, affinchè 
siccome GeSU’ Cristo è risuscitato tra i morti 
per la gloria e la pótenzd del suo Padre , 
noi cominciamo così in una novella vita. Per-; 
chè se noi siamo stati innestati in Lui per 

jrì ’ v .. * • v -4L** ult -* 

la rassomiglianza della sua, morte , vi sare- 
mo ancora per la rassomiglianza della sua 
risurrezione. In altra parte egli dice; che la 
grandezza del potere, che Dio esercita in que- 
sto Sacramento-. sopra quei che credono, è una 
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imitazione o piuttosto è la stessa efficacia della 
potenza eh’ egli ha fattd comparire nella persona 
di Gesù’ Cristo , risuscitandolo tra i morti, e 
facendolo sedere alla sua destranel Cielo 5 Convi- 
vijicavit nos in Ch risto et conresuscitavi l , et • 
consedere fecit in coelestibus in Christo Jesu. 

Io qui non debbo estendermi molto sopra que - 
sto soggetto, ma non posso pertanto tralasciare 
di aggiungere all’ autorità, di S. Paolo , quella 
de’ due suoi fedeli Discepoli S. Agostino e S. Leo- 
ne. Il primo in una specie di Catechismo che 
compose alle preghiere di una persona di qualità 
dice die tutto ciò che si è fatto nella Crocifissione 
di Gesù’ Cristo , nella sua sepoltura , risur- 
rezione , ascensione, -e Seduta alla destra del Pa- 
dre, si è fatto in tal maniera, da essere tante 
• immagini e modelli delia vita Cristiana, che si 
mena quaggiù. Poiché a cagione della Croce si 
è detto. Riguardo a quei che son contrari a 
Gesù’ Cristo, eglino han crocifissa la loro 
carne colle passioni ed i desideri sregolati. E si' 
è detto nella circostanza della sua sepoltura : noi 
siamo sepelliti in Gesù’ Cristo col battesimo 
per morire come Lui, Ed a causa della sua ri- 
surrezione che siccome Gesù’ Cristo è risu- 
scitato tra i morii per la gloria, del Padre 
così noi meniamo una vita novella. A cagione 
della sua Ascensione nel cielo,, e del sedere alla 
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destra del Padre : se voi siete risuscitati con 
Gesù’ Cristo, ricercate quel eh’ è nel Cielo, 
ove Gesù’ Cristo è seduto alla destra di Dio. 
Abbiate affezione per le cose del Cielo , e non 
per quelle della terra : perchè voi siete morti, 
e la vostra vita è nascosta in Dio con Gesù’ 
Cristo. 

È vero, dice S. Leone, che quei Misteri sono 
di già incominciati in tutù i Figli della Chiesa 
coi Sacramenti della rigenerazione, nella quale 
si riprende una novella vita dopo la morte del 
peccato, cd in cui si fa una imitazióne della se -■ 
poltura di Gesù Cristo morto durante tre giorni, 
allorché s’ infonde tre volte il Battezzalo , in 
maniera che la pietra, per modo di dire, del Se- 
polcro, essendo levata , le acque sacre del batte- 
simo fanno uscire dal loro seno, come degli uo- 
mini tutti nuovi, quei che vi erano entrati colla 
vecchiezza del peccato.- Ma ciò non basta. Biso- 
gna, 'aggiunge questo Santo Papa, compire e 
perfezionare colle opère durante tutta la nostra 
vita, quel che si è passato in Mistero ed in fi- 
gura nella nostra novella nascita. Implendum est 
opere quod celebratum est Sacramento. Biso- 
gna perfezionare realmente le sue sofferenze por- 
tando tutt’i ^io?ni la nostra Croce ; la sua morte, 
facendo morire le membra dell’ uomo terrestre , 
eh’ è in noi cioè fuggendo i vizi è le cupidità : 
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la sua sepoltura in noi , nascondendoci al mondo 
col ritiro; la sua Risurrezione, vivendo tutto di 
Dio , e non conoscendo quel che riguarda la 
carne ed il sangue; la sua Ascensione, vivendo 
di già nel Cielo come tanti Cittadini di esso 
coll’ amore ed il desiderio de’ Leni invisibili ed 
eterni; la sua seduta alla dritta del Padre strin- 
gendoci inviolabilmente a Dio , e tenendo sotto 
i nostri piedi tutte le creature, che da Lui si 
allontanano. Finalmente dobbiamo continuare, e 
compire le sue preghiere, i suoi digiuni, le sue 
veglie , le sue mortificazioni , il suo silenzio , la 
sua solitudine, i suoi gemili, i suoi travagli; in 
una parola , tutte le virtù che ha praticate , e 
le disposizioni sante e divine, con le quali faceva 
le sue azioni ancora le più naturali. 

Ma come compire tutte queste cose, di cui 
molle non sono nè in nostro potere, nè conve- 
nevoli al nostro stato? Alcune non si possono 
fare, per quanto riguarda il, loro esteriore, ma 
solamente quelle che sono in nostra facoltà, e 
che si trovano analoghe all’ ordine della nostra 
vocazione^ Per quel che riguarda le altre , non 
si lascia di compirle, allorché si ha nel cuore il 
desiderio e la disposizione, e si è sempre pronto 
a farle ben tosto che Iddio ci farà cpnoscere la 
sua volontà, e ce ne darà il mezzo. £ così fa- 

.V *• ' • 

ccndo ciascuno ciò che è unito secondo, la no- 
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stra capacità al nome del Signore Gesù Cristo, 
rendendo grazie per Lui a Dio Padre, ed offren- 
dosi tutto, a seconda de’ suoi disegni, noi riem- 
piamo la misura giusta la quale Gesù Cristo ha 
risoluto di compire i suoi Misteri nel suo Corpo 
mistico l). Ed è cosi che praticando la verità 
con la carità , noi cresciamo in tutte le cose in 
Gesù Cristo eh’ è il nostro Capo. E del pari così 
compiendo tutt’ i Misteri in tutl’ i fedeli Gesù 
Cristo, trova il perfezionamento e l’integrità di 
tattc le sue membra, secondo la dottrina sublime 
dell’Apostolo: lpsicm dedit Caput supra omnem 
Ecclesiam , quae est Corpus ipsius et plenitu- 
do ejus , qui omnia in omnibus adimpletur. 

Da questi principi che sono innegabili , è facile 
tirare due conclusioni che non sono men certe: 

La prima è E obbligazione che hanno i veri 
Cristiani di applicarsi con una aflezione ed assi- 
duità grandissima alla lettura del libro Sacro del 
Vangelo , che il Figlio di Dio ci ha posto tra 
le mani. Perchè se è vero come noi 1’ abbiamo 
dimostrato , che tutta la Religione è contenuta 
in Gesù* Cristo; che noi non possiamo fere 
alcuno esercizio se non' in Lui, per Lùi, e col suo 

i 

1) tJnusqulsque prò modulo nostro eiovimus quod de- 
bemus, et proposse vii-min nostraram quasi cavonem pas- 
sionimi ioferimus, paratoria plenaria. S. Aitg. in Ps 61. 
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esempio; clic la Trinila delle Persone Divine 
( giusta quel che dice Tenui liano i)-è il Mi- 
stero de’ Cristiani , il partaggio del > Vangelo'^ 
la sostanza del n&ovo Testamento, e quella ve- 
rità universale che lo Spirito Santo ci dovea in- 
segnare ) non è conosciuta sopra la terra che per 
rapporto a Gesù’ Cristo: poiché, secondo il pen- 
siero di un santo ed illustre Cardinale, come nel 
Ciclo noi non conosceremo Gesù Cristo che in 
Dio, poiché Egli sarà tutto consumalo colla sua 
Chiesa, così sopra la Terra noi non conosciamo 
Dio die in Gesù Cristo, in colui nel quale Egli 
abita corporalmente. Se ciò, io djeo, è vero, 
qual Libro dobbiamo noi più spesso avere tra le 
mani se non il Vangelo del Figlio di Dio incar- 
nato, col quale solo possiamo acquistare quel- 
la conoscenza nella -quale consiste la Vita E- 
terna ? Se è vero ancora che la grandezza del 
Figlio di Dio e la riconoscenza che noi gli dob- 
biamo , ci obbligano a continuamente passare a 
# memoria , ed adorare fino alle minime circo- 
stanze r Misteri , che Egli ha compiti per la 
nostra salute nei giorni della sua carne; possiamo 
noi dispensarci dal leggere senza mai stancarci 
la sua Vita nelle memorie sacre che ci ha fatto 

1 ) Spiritus Sanctus deductor ornili s vcritalis qua est in 
Patre,'iu Filio, et Spiritu Sancto sccundum Cbristiannm 
S.icramcnlum. Tcrlull. Adv. Prax. eh. 3o. < 

* 5 


Digitized by Google 


XXXIV 


pervenire per Io mezzo degli Evangelisti? Se non 
si può dubitare clic noi dobbiamo conformare la 
nostra vita sopra quella di Gesù Cristo , e che 
ossa ne deve essere una viva immagine ed una 
espressione fedele; se ciò è per continuare sopra 
la terra !a Vita eh’ egli ha menata , e che si è 
appropriato delle membra dei Cristiani; final- 
mente so tutt’i suoi stati adorabili debbono essere 
rinvenuti in ciascun Fedele , .affinchè divenga 
non solamente parte di questo Cristo universa- 
le che comprende 1) il Capo e tutte le sue 
membra , ma perchè sia ancora egli solo come 
un Cris.to intiero, rinnovellando e portando in 
se la vita , i costumi , le inclinazioni , e tuli’ i 
misteri di Gesù Cristo; con qual cura e quale 
ardore non dobbiamo noi studiarci a conoscere 
colla lettura del Vangelo i Misteri clic dobbiamo 
adorare, la Vita che dobbiamo imitare, le Mas- 
sime che dohbiam praticare, e lo Spirito che ci 
deve animare? Con quale applicazione non dob- 
biamo noi contemplare i differenti tratti che dei>- 
bono formare Gesù Cristo nel nostro cuore, ed 
csporlp con questo mezzo a quel Divino Modello 
che vi si vuole imprimere; poiché con una ap- 
plicazione scambievole di Gesù Cristo, e per un 

1) Orhncs th ilio, et Chrisli, et Christus sumi's Aug. iu 
Ps. 26. et alibi- 
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doppio sguardo, l’uno di misericordia c di gra- 
zia che il Sol di giustizia getta sopra il nostro 
cuore , e 1’ altro d’ una fede viva che getta il 
nostro cuore a questo Sole Divino, in modo che 
la sua immagine s’ imprima in noi , c noi di- 
venghiamo simili a Lui ? 

La seconda cosa che dobbiamo apprendere da 
tutto ciò che abbiamo detto qui sopra , è lo spirito 
c la disposizione con la quale dobbiamo leggere 
il Santo Evangelio. Noi supponiamo qui quelle 
che sono comuni cogli altri Libri della Scrittura. 
Se ne sono osservate alcune tanto nella Tradu- 
zione del Nuovo Testamento, che in quella delle 
parole del Nostro Signore Gesù Cristo impresse 
separatamente 1’ anno ultimo. Ed è perciò che 
noi ci arresteremo solamente a ciò eh’ è partico- 
lare al Vangelo , e che corrisponde ai principi 
di già stabiliti. 

La prima di queste disposizioni è un gran de- 
siderio di conoscere Gesù Cristo , per conoscere 
Dio in Lui, ed ì nostri doveri verso Dio. Il 
desiderio ardente di conoscere la saviezza e la 
verità, eli’ è Gesù Cristo medesimo, è, dice la 
Scrittura, il cominciamento di questa 'scienza ed 
il mezzo di acquistarle. Perciocché il desiderio 
estende ed allarga il cuore, lo dispone c lo rende 
capace di ricevere ciò clic desidera , secondo S. 
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Agostino c S. Tommaso i). Ora per desiderarlo 
unicamente , i nostri desideri s’ indeboliscono 
sempre a proporzione che si moltiplicano a causa 
della piccolezza del nostro cuore. Perciò quelli 
clic abbandonano il loro spirito ad una infinità 
di ricerche puramente curiose ed inutili, e che 
invece d’ innalzarlo alla contemplazione della 
verità immutabile; lo precipitano, secondo la 
espressione di Sant’ Agostino 2) per la più alta 
parte del loro corpo, cioè a dire, per gli occhi, 
per acquistare la conoscenza delle cose basse e 
temporali :'non hanno alcun gusto ordinariamente 
per la scienza di Gesù Cristo , che al contrario 
per loro è una follia; ed eglino sono continua- 
mente applicati allo studio , senza mai arrivare 
alla conoscenza della verità 5 ). Ed è là che bi- 
sogna cercarla; ma per trovarvela, bisogna che 
tutto ci sembri come a S. Paolo , una perdita 
vera al prezzo della conoscenza sublime e tutta 
celeste di Gesù Cristo 4) e che noi possiamo 

1) Initium illius verissima est disciplinae eoncupiscen- 
tia. Sap. 6. Aug. in Epistol. S. Joan. tract. 4. e fi. Th. 
1. p. 9~ 12. a. 6. in e. 

2) Per (’asiigium hujus corporis id est per hos oculos 
praccipi latur , ut temporaiia et inferiora cognoscat. Aug. 
1. de vera religione c. 8. 

3 ) Noli foras ire in te ipsum redi, in interiore homine 
habitat veritas. Isid. c. 3 <j. 

4) Exislimo omnia detrirticntum esse propter eminentem 
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diro- con quello de’ Padri della Chiesa che ha 
lama conformila con questo Appostolo pel suoi, 
spirito c pel suo nome. Che gli Oratori si sti- 
mano felici tanto che loro piacerà ; di posse- 
dere V Eloquenza e le E elle Lettere , i Fi- 
losofi la loro saviezza , i ricchi i loro tesori , 
ed i Re i loro imperi , per noi , non preten- 
diamo ad altra gloria , nè ad altre ricchez- 
ze , nè ad altri regni che Gesù’ Cristo, nè 
altra saviezza che l’ eccessiva passione della 
sua Croce e del suo Vangelo. 

a. Ciò che un Cristiano deve fare leggendo il 
Vangelo, è di pensare per lo meno tanto ad ado- 
rare Gesù’ Cristo in- tufto ciò che conpscerù di 
Lui, che a lame uso pet la sua santificazione; 
poiché gl’ interessi della sua gloria ci debbono 
essere più cari de’ nostri , ed il culto ben rego- 
lato comincia sempre dall’ adorazione , come il 
più essenziale ed il più indispensabile- di tuli’ i 
doveri della Religione. Alcuno non vi è che du- 
biti, che quel ch’è in Gesù’ Cristo non sussi- 
sta nella sua Persona Divina, e che tutto ciò 
eh’ Egli ha sofferto essendo qualche-cosa di que- 
SI9 Uomo Dio, non meritasse un’adorazione So- 
vrana. Ma si deve avere molta più applicazione 

scichtiam Jcsu Chiisti Domini mci. Philip. 3. 8. S. Pauliu. 
Epis. 3g. 
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ad onorare le sue azioni particolari, c quel che 
vi è di più interno e nascosto in Lui, ch’è meno 
onorato dalla comune de’ Fedeli, e clic la Chiesa, 
la quale propone soltanto nelle sue solennità i 
Misteri i più risplendenti e cogniti , lascia alle 
anime le più applicate alla pietà, la cura d’o- 
norare Gesù’ Cristo nel dettaglio della sua Vita 
e nell’ interno della sua Santa Anima. Sarà dun- 
que una pratica tutta cristiana , se leggendo , o 
dopo aver letto un’ azione , un miracolo , una 
istruzione o qualche circostanza della Vita di no- 
stro Signore Gesù Cristo, prima di applicarsene 
il frutto che se ne ha potuto trarre per lo re- ' 
goìamentp , e la .condotta della propria vita si 
dia al suo Spirito per adorarlo in quest’azione con 
un abbassamento di' cuore profondo, ed una sot- 
tomissione sincera al potere ed a luti' i dritti 
eh’ essa ha acquistati su di noi. E non bisogna 
temere di -avanzare meno i nostri affari davanti a 
Dio , allorché sembra che noi li dimentichiamo 
per adorar Lui ed il suo Figlio nei diversi Mi- 
steri , e nelle differenti azioni nelle quali le fa 
conoscere. Poiché come è -sempre vero che niente 
è sì degno di Dio, né sì piacevole ai suoi occhi, 
che un vero adoratore: Nam et tales quaerit. 

Ed è ancora certissimo che lutto quello che piace 
a Dio , attira la sua grazia ; che lutto è pre- 
ghiera nella .Religione , c che 1’ adorazione , il 
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ringraziamelo , l’ offerta di noi stessi , e gli 
altri doveri che riguardano direttamente Iddio , 
hanno tanta più efficacia per far discendere il suo 
Spirito e le sue grazie sopra di noi, che noi vi 
cerchiamo meno noi stessi , cioè il nostro pro- 
prio interesse, e che il nostro ctilto si trova più 
puro e più disinteressato. 

3. Perciocché secondo là dottrinà de’ SS..Pa- 
dii, il Figlio di Dio, non ci ha solamente istruito 
con le sue parole, ma ci ha parlato ancdta colle 
sue azioni ; ed il suo disegno era che nel men- 
tre colpivano di ammirazione , quei che ne ve- 
devano 1’ esterno ; esse riempivano della verità 
quelli che ne penetravano l’interno. Non biso- 
gna , nella lettura che facciamo , arrestarci al- 
la corteccia dell’ Istoria , che si è presentata ai 
nostri sensi : Bisogna , dice S. Agostino , che 
interroghiamo ' i suoi miracoli per sapere ciò 
che ci diranno di G Esu’ Cristo ; poiché essi 
hanno il loro linguaggio , se noi li sapremo 
ben intendere ì) , e noi dobbiamo applicare 
. all’anima quel che Gesù’ Cristo sembra aver fatto 
per la guarigione de’ corpi ; altrimenti sarebbe , 
com’ era pe’ Giudei , avere un velo dinanzi agli 
occhi, leggendo la Scrittura Santa senza vedervi 
Gesù’ Cristo ; perciocché comparisce solamente 

ì) Trattato XXIV- sopri S- Giovanni. 



3CL 

quel clic è secondo la significazione di quel Nome 
Adorabile , se non quando esercita il suo impero 
sopra le anime per salvarle , c vi spande la pie- 
nezza della sua unzione divina per guarirle dalla 
lebbra del peccato , e dal languore della con- 
cupì enza. ■ . 

Ma non è tutto, il conoscere dai miracoli cor- 
porali, quelli che Gesù’ Giusto facile nostre ani- 
me : bisogna ancora impegnarsi a scovrire ciò che 
si contenea in quella del Figlio di Dio medesimo, 
che per la Religione del suo cuore era più ap- 
plicalo al suo Padrj , che non lo era agli uo- 
mini per la sua infinita cariti , e che animava 
sempre quel che faceva a loro riguardo d’ una 
disposizione sì santa , che ciò che i sensi vede- 
vano non era niente in paragone di ciò che loro 
era nascosto. Per esemplo, l’azione che fece No- 
stro Signore quando lavò i piedi ai suoi Apostoli, 
è santissima ed adorabilissima ; quando ancora 
noi non nc conoscessimo più di quel che ne co- 
noscea S. Pietro , quando Gesù Cristo gli disse: 
Voi non sapete ora quel che io fo , ma non 
tarderete a saperlo. Perchè quell’ Apostolo che 
non scovriva altra cosa in quel Mistero se non 
che il Figlio di Dio gli volca lavare i piedi', fu 
così sorpreso di un diseguo sì straordinario, che 
non potendosi risolvere a Soffrirlo, gli disse: Voi 

non mi laverete i piedi. Già abbiamo dunque 

\ 
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in questo di clic esercitare la nostra Religione 
ed il nostro ancore verso Gesù’ Cristo. 

Quello che ci voleva far conoscere con questa 
azione , si è, secondo S, Agostino a), che do- 
veva poco dopo versare il Sangue nella maniera 
la più umiliante per lavare le nostre anime dai 
peccati ; che. nessuno può pretendere alia sua 
gloria nel Cielo, nè ancora ai sacri Misteri del 
suo Corpo e Sangue sopra la terra, se pria noni 
abbia purificato se stesso ; e che non ci deve 
essere grado di umiliazione il più infimo al quale 
noi non dobbiamo esser pronti di abbassarci per 
servire il prossimo : come ha fatto egli stesso an- 
nichilandosi sotto la sembianza di servo, e sotto 
la rassomiglianza del peccato. Trutte queste verità 
sono eziandio le più degne della nostra applica- 



a penetrare sino nel Cuore di questo Uomo Dio: 
se il suo Spirito ci degna introdurre in quel San- 
tuario ; noi vi troveremo ancora molti altri og- 
getti di Adorazione, di Amore, e d’ Imitazione. . 
Koi vi potremo scorgere cogli occhi della fede 
lo stato interno dell’Anima di Gesù’ Cristo in 
quell’ abbassamento esteriore , la gioia che aveva 
di umiliarsi per la gloria del suo Padre sino al 
di sotto de’ piedi di Giuda la più vile, q la più 

* i • » \ ‘ 

i) .Trattato 55. sopra 5- Giovanni, . * 
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abominevole di tutte le creature , c' di riparare 
così l’ ingiuria che il nostro orgoglio fa alla sua 
grandezza ; la disposizione interna della servitù 
con la quale serviva' quei che non meritavano 
neanche di essere suoi schiavi ; lo. Spirito del 
sacrifizio che gli facea ridurre al niente volen- 
tieri tutta la sua grandezza in quella umiliazione 
per omaggio del suo Padre; il suo amore verso 
gli Eletti , che faceVagli abbracciare tulio quel 
che potea servire alla loro santificazione, per in- 
degno che ne fosse Giada; la dolcezza, la com- 
passione e la tenerezza istessa che fece comparire 
verso un riprovato che F avea di già venduto ai 
suoi nemici, o piille altre, disposizioni sante che 
ci sono sconosciate, e che dobbiamo adorare senza 
saperle,, per meritarne la conoscenza colla no- 
stra fede, e la nostra adorazione. È vero che 
siccome la penetrazione di questi segreti divini, 
che non, sono ordinariamente scoverti nei Van- 
gelo è più il frutto della preghiera , e della li- 
beralità di Dio , che del travaglio dello spirito 
umano, ^bisogna molto diffidare della vivacità 
della immaginazione, e della libertà eccessiva che 
essa si dà spesso in questa ricerca: altrimenti in 
vece di onorare Gesù’ Crtstq nei movirtienti del 
suo Cuore, ei esporremmo ad onorarlo con pensieri 
stravaganti ed indegni di Lui, come tutto giorno 
l’esperienza ci mostra. Ma è vero da un’altra 
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parte che questa apprensione non ci deve tal- 
mente rinserrare nei confini della ietterà è del- 
l’ istoria , che non osiamo mai incalzarci al di 
sopra de’ sensi r che essa contiene nella propria 
santificazione. Bisogna nudrirsi della verità nella 
libertà e nella estensione djlla carità 1 ) simil- 
mente che nella modestia e ritenutezza della fede: 
c siccome il dovere di queste è accattivarsi lo 
spirito , e ritenerlo in certi limiti , raddrizzarlo 
quando fa- un falso passo , umiliarlo per farlo 
meritare l’ intelligenza , e purificarlo per ren- 
derlo capace di riceverla a) : ed ancora la ca- 
rità di desiderare , gemere , bàttere ed entrare 
per così diré , nel seno di Dio ch’è la sorgente, 
c la matrice delle verità , per nudrirsi di quel 
Pane di vita. e d’intelligenza con quella santa 
libertà eh’ egli, dona ai suoi figli. 

4 Finalmente la più importante e la più* ne- 
cessaria di tutte le disposizioni che si debbono 
apportare nella lettura del Vangelo , è c un de- 
siderio' sincero di entrare nelle massime di Gesù 
Cristo , d’ imitare le sue virtù, e di partecipare 
dello spirito da cui egli è stato animato in tutt’ i 
rincontri della stia vita. Ed è di ciò che si tratta 

1) Pascunlur veritate in latitudine charitatis. S. Aug. 

1. 12. conf. c. 23. ' . • 

2) Fides mundet te, ut iittclleclus impleat te. Id. tract. 

XXVI. in Joan. - • : V - ; . 
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nello staio in cui noi ci troviamo. E questo è 
il disegno che deve dominare il nostro cuore. 
E ciò è quello che deve accendere P ambizione 
di un vero Cristiano nella vita presente. E tutt’il 
restante, non è che una pura illusione , o un 
divertimento di spirito , il quale non serve ad 
altro che a nudrire la curiosità e la vanità , se 
non si ha nel cuore un desiderio sincero di por- 
tare P immagine di quest’ Uomo celeste, che Dio 
ci ha donato per modello e per capo. E per 
questa ragione noi non dobbiamo prendere nelle 
mani quel Libro sacro prima che la fedé non 
cì l'accia risonare alle orecchia del cuore quelle 
paròle : Imitamini -quod tractatis : Incitate quel- 
lo che avete tra le mani. Come la Chiesa per 
bocca del Vescovo lo fa sentire ad un nuovo 
Sacerdote, allorché è il momento di conferire 
il Sacerdozio e di renderlo depositario e dispcnsa- 
tore de’ Misteri di Gesù’ Cristo, Tuli’ i Fedeli 
debbono dirselo a loro' stessi ; poiché essi hanno 
del pari (sebbene in un modo differente) quei 
medesimi Misteri tra le mani , quando leggono 
l’Evangelio chè ne contiene la storia e lo spiri- 
to ; e ad essi si farà rendere un conto rigoroso 
dell’ uso che ne avranno fatto per la loro san- 
tificazione; parimente ; ciré ai Sacerdoti della ma- 
niera colla quale l’avranno dispensato per la per- 
fezione de’ Santi, e per 1’ edificazione del Corpo 
di Gesù Cristo. 
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Ma siccome è molto meno la nostra propria 
opera che quella di Gesù’ Cristo in noi, ed Egli 
solo vi può imprimere l’ immagine della sua Vita 
santissima , dobbiamo ricordarci nel bel mezzo 
della nostra lettura , e nell’ eccitazione di questi 
santi desideri , eh’ essa farà nascere nel nostro 
cuore esser necessario che un Cristiano, secondo 
1’ avviso di 5. Agostino , preghi molto , e prò-- 
metta poco r Precatur non pollioelur : perchè 
spesso quelle promesse che si fanno .nell’ ardore 
di una divozione sensibile nascendo dalla presun- 
zione delle forze "che si credono di avere, e che 
non si hanno, non si cagiona altro, che ritenere 
il nostro orgoglio , ed esporci a molte cadute ed 
infedeltà , al contrario della preghiera, la quale 
essendo causata dalla convinzione che la fede ci 
dà, e che 1’ esperienza ci fa sentire della nostra 
impotenza , fa crescere 1’ umiltà del corpo , gli 
fa concepire de’ desideri ardenti, ma veri, e lo 
distacca maggiormente da se stesso per unirlo 
più .strettamente a Gesù Cristo , come alla sua 
unica forza. È dunque dinanzi a Lui che biso- 
gna genrere alla vista della nostra miseria , è a 
Lui die bisogna presentare la nostra anima e la 
sua indigenza estrema; è a Lui che bisógna aprire 
il nostro cuore ; cd è a Lui solo che dobbiamo ab- 
bandonarci intieramente, affinchè s’ imprima Egli 
stesso in noi , ci faccia entrare nella comunione 
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della grazia e dello spirilo de’ suoi Misteri, e ci 
renda vi re immagini dì- se stesso. • 

Sol per ajutare le anime in questaoccupazione 
si santa e sì necessaria , si è risoluto di far stam- 
pare il Vangelo di- S. Matteo- nella maniera che 
vedete. Non si è nemmeno preteso di fare un 
opera considerabile, nè dare una spiegazione in- 
tiera de’ Misteri di quesito Vangelo : ma si è so- 
lamente avuto il pensiero di togliere il pretesto 
assai ordinario, di cui si servono molti Cristiani, 
allorché per dispensarsi di leggere c meditare 
questo Libro Divino : dicono che questa lettura 
loro è inutile perche non hanno alcnna rischia- 
razione per trattenersi sulle meraviglie che con- 
tiene; che la seccaggine che vi soffrono loco ca- 
giona disgusto, e, che non essendovi accostumati 
non possono fare delle riflessioni sopra la vita 
del Figlio di Dio, nè notare le istruzioni che 
Egli dà agli uomini. Si è creduto, che, per poco 
che si aiutassero ad entrare nella conoscenza, e 
nello spirito de’ Misteri di Gesù Cristo, si gua- 
rirebbe qualcheduno da questo disgusto che di- 
sonora la parola di Dio , e che corte riflessio- 
ni, ove s’ insinuasse una parte delle verità con- — 
tenute nelle azioni ; e nelle parole del Verbp 
Incarnato, basterebbero a dar occasione, almeno 
per qualche tempo , ad intrattenersi senza im- 
pazienza sopra la Vita del nostro amabile Salva- 
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loie. Lo scopo clic 9f è avuto inserendole fra i 1 
versetti del lesto del Vangelo è staio, perchè còsi 
non potevano estendersi molto : e -si è voluto 
dippiù disporle in tal guisa, acciò che quei che 
leggeranno , le ahbianò nel tempo stesso presenti 
ai loro occhi senza essere costretti ad andarle' 
rintracciando. 

Si è creduto da principio ch’era buono di. 
mettere le riflessioni a forma di titoli al di so-r 
pra de’ versetti che spiegano; aflinohè ld spirito 
del Lettore essendo preparato ed aperto per que- 
sto mezzo alle verità che racchiudohsi nel Testo 
che siegue, le potesse intendere e tirarne van- 
taggio alla prima lettura. Ma molte persone di 
pietà avendo giudicato che valeva meglio, che 
le riflessioni fissero situate in seguito de’ •verset- 
ti , 6opra i quali si fanno ; affine di lasciare quello, 
che legge l’Evangelio in una intiera libertà di 
notare da se stesso le istruzioni , che vi sono 
contenute , perciò si è seguito questo avviso e 
quest’ordine. Sarà inoltre molto facile a quei 
che si accomodano meglio all’altra maniera detta 
di sopra, di gettare uno sguardo prima alle ri- 
flessioni , e poi leggere il testo. 

Del resto questo saggio potrà far nascere nello 
spinto . di qualche persona sapiente delle verità 
dell’Evangelio e rischiarata nelle vedute, di Dio, 
il disegno di lare un’ opera cómpleta su questa 
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materia , e di scovrirci i tesori della saviézza e 
della scienza efi Dio nascosti nell' umanità della 
Vita e della Parola del suo Verbo fatto carne: 
Noi supplichiamo Nostro Signore d’ispirare questa 
idea a qualcheduno di Quei che ha collocati nella 
Chiesa per esserne il lume, e dargli abbondan- 
tissimamente il suo Spirito per eseguirlo d’una 
maniera utile alla sua Sposa. Se attendendo «tale 
opera , Dio vuole dare qualche benedizione a 
questa, si potjà sperare che servirà a far perdere 
a qualche persona mondana il disgusto e 1’ al- 
lontanamento , che l’ oscurità della scrittura ( o 
piuttosto del loro spirito , eh’ eglino hanno la- 
scialo riempire delle tenebre del secolo ) conce- 
piscono di questo Libro divino. Quando Dio vorrà, 
lor farà avere una amarezza salutare sopra quei 
disgraziati divertimenti , nei quali s’ involgono , 
e loro farà gustare le pure e caste delizie, che 
si trovano nella sua Parola. Per noi , ciò che 
possiamo fare è di gemere per loro davanti Dio, 
di scongiurarli per le viscere della carità di '-Gesù 
Cristo di non vivere nell’ ohhlìo de’ Misteri che 
egli ha perfezionati per, loro, c di cui troveranno 
l’ istoria divinamente tracciata in quel Libro colla 
penna dello Spirito Santo j, e d’ indirizzar lpro 
quelle parole del più gran Dottore della Chiesa i). 

i) S. Agostino lib. della yen» Religione Gip. 5i. 
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Abbandoniamo, miei Fratelli , e dimentichiamo 
per sempre quei vani e pe/icolosi divertimenti 
della Comedia. Rigettiamo lungi da noi quelle 
favole ridicole , di cui i Romanzi, e le Poe- 
sie profane sono piene, ed applichiamoci alla 
_ meditazione ed alla studio della Scrittura San- 
ta , nudrendo di questa vivanda e bevanda 
celeste il nostro spirito starìdo per la sete di 
una curiosità inutile e criminosa, nella quale 
si sforza invano di contentarsi, saziandosi di 
fantasmi ingannatori come delle pietanze di- 
pinte. Sol riella scuola salutare del Vangelo di 
Gesù Cristo, sola veramente degna delle ani- 
me libere , nobili e generose , noi troveremo 
e la soddisfazione solida del nostro spirito e. 

la regola vera della nostra vita. 

1 ') . 




• 
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TITOLI 

CHE I SANTI PADRI 

i 

DANNO AL S. VANGELO. 

S. Ambrogio lo chiama, il Libro 
de’ Sacerdoti : ' 

Liber Sacerdotali s. 

S. Agostino, la Bocca di Gèsù 
Cristo : 

, , ' V \ 

Os Christi Epangelium est . 

S. Bernardo, lo Specchio de’ Sa- 
cerdoti 

Speculum vestrum sanctum est 
Evangeliunu 

S. Dionigi, la Sostanza del Sa- 
cerdozio : 

Substantiam nostri Sacerdotii. 

S. Gio. Crisostomo , e S. Ago- 
stino, il gran Tesoro della Chiesa; 



5 -2 

x. Thesahuriis inagnus est: thè - 
v saurum habet recortditum. 

II primo dice ancora in seguito: 
Mudile quaeso pos omnes , qui - 
bus curae sunt quae ad hanc vitam 
pertinent, et parate pobis libros medi- 
cameli ta animae. Si nullos alios pul- 
tis , Nopum quidem Thestamentum 
pobis parate , Apostolorum Actus , 
Epangelia Magistros perpetuos. 

Ascoltate vi prego, voi tutti , 
che avete cura di ciò che riguarda 
ques'ta vita , fate provvisione di 
libri, che siano 1 rinj^dj dell’ ani- 
ma. Se non volete averne altri * 
abbiate almeno il Nuovo Testamen- 

j / 

to, gli Atti degli Apostoli, e l’E- 
vangelio, che dovete sempre- tenere 
per vostro Maestro; - 

S. Ciirysost. Hom.c). ai Coìos.c.3. 


A"'' - — 

Digitized by Gòogle 


I 



83 

AVVERTIMENTO. 


s . * ’j 



S. Matteo, secondo la osserva- 
zione di S. Agostino, ha intrapreso 
principalmente nel suo V angelo di 
rapportare la Stirpe Reale di Gesù * 
Cristo, e di rappresentarlo secondo 
la Vita Umana che ha menata tra 
gli uomini* Ed è perciò che sembra 
più proprio generalmente per futi i 
Fedeli ^perciocché si è particolarmente 
occupato e fermato a riportare le 
azioni e le istruzioni nelle quali Ge- 
sù’ Cristo come nota S. Agostino ha 
temperato in qualche maniera la sua 
saviezza e la sua .Maestà Divina, 
per rendere l’esempio della sua Vi- 
ta più imitabile e più proporzionato 
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alla nostra debolezza , ut hominem 
quem gerebat ad nostrae imita- 
tionis temperaret exemplum. 

Secondo S, Agostino, Gesù Cristo 
vi è rappresentato come Re sotto la 
figura del Leone. 
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PRIMA DELLA LETTURA DEL VANGELO 

V . , ■ ■ ■ ' 

% 

Si dica in ginocchio. 

i. Mio Dio io prendo questo libro con piacere ; 
perchè è rostro Libro. 

a. To prendo questo Libro con piacere; perchè mi 
deve parlare di Voi 

3. Io prendo questo Libro con piacere; poiché ini 
deve servire a riparare tutte te vane, ioutili, e pre- 
giudizievoli letture che ho latte/ 

l 

DOPO LA LETTURA DEL VANGELO 

In ginocchio. 

i. Mio Dio, io credo fermamente tutte le verità 
del Vangelo; perchè esse sono uscite dalla vostra Di- 
vini Bocca. 

a. Io le adoro profondamente e le rispetto con tutto 
il cuore : perchè esse sono vostre verità. 

3. Datemi , se vi piace , la stima , 1* amore , 1* in- 
telligenza, e la pratica. 

4 . Fate che dopo aver letto il Vangelo, io viva 
secondo le sue sante massime. 
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RISTRETTO 

BELLA MORALE DEL VANGELO 

DI S. MATTEO 

[ * f r * . . ' • * 1 ' *• * ' ^ 

, CAPITOLO I. 

'•, ■• ' ■ /* 

Genealogia di Gesù Cristo. 

■ ‘ -K V 

A* * ' ' ' . J • | . 

eco o) la genealogia di G. C. figlio 
dì Davide e di Àbramo. 

a. Abramo generò Isacco , que- 
sti Giacobbe , e Giacobbe Giuda 
e i suoi fratelli. 

RISTRETTO DEL MISTE!* DELL* INCARNAZIONE 
• DEL VERBO. 

.• " 

II figlio di Dio incarnato dichiarato vero Uo- 
, mo per la sua genealogia^ Salvatore pel nome di 
Gesù ; Ke Sacerdote e Profeta per quello di Cri- 
sto , ohe significa Unto dello Sparito Santo e della 

a) Da questo a nato il versetto 16 si dice la festa della 
Concezione della B. V. 

8 
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* i 

klcSSa Dh ini!?, il Prìncipe e VAntOre della pace, 
come Figlio di Davide, Padre di un popolo infi- 
nito, ed Erède dèlie pVómesse dì Dio come Figlio 
di Abramo. 

5. Giuda gènero 'da Tatuar Fares e Zarà, Farcs 

• -t ” * 

Esron , Esrón Aram. 

4- Aram Àiirindcfi/b , questi Naasson , e Naas- 
son Salomone. 

5. Salomone generò Booz da Raab, questi Obed 

da Ruth , Obed prdòrfò desse , e questi Davide , 
che fu Re d’ Israele. .. 

6. Il Re Dkvidè gènero Saldinone dalla vedova 
d’ Uria. 

rj. Salombne procreò Robòamo , questi Abia , 
Abia Asa. ■’ •• • \ •. : V. ' .» V 

*8. Asa gerierò Josaphat , Questi Joram Joram 
‘Oziias.'' ' ' _ . • v ' . 

g. Ozias generò Joathan", quésti Àchas , Achàs 
Ezechias. . . 

io. Ezeeliias. -generò Mantisse , Manasse generò 
Amon , Amon Josias. 

it. Josias generò Jecbonias e suoi fratelli, verso 
il tempo -che i Giudei furono menati -in Babilonia. 

• là. E dopo ■•che eglino furono menati in Babi- 
lonia, Jechimias generò Salathiel > e Salatliiel ge- 
nerò Zorobabel. 

j3. Zorobabel Abiud , Abiud Eliakim, ^liakim 
generò Azor. 
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i 4 - Azor getterò Sadoe , Sadoe generò Achilia , 
Aduna Éliud. 

15. Eliud geneiò Elcazar , questi Matlian, Ma- 

than Jacob. • • . 

G. G. confonde l’ orgoglio e la vanità degli uo- 
mini per la loro genealogia,, volendo averne uria 
composta da una lunga segie- di peccatori, e non 
facendovi entrare alcuna donna , ghe non sia o di 
cattiva vita,,,o forastica. 

16. E Giacobbe generò Giuseppe lo Sposo di 

Maria , dalla quale è nato, Gesù eh’ è chiamato 
Cristo. . ■> . \ ■’ 

Giuseppe & marito della Vergine, non per .l'u- 
nione de* loro corpi , ma pel legame de’ loro 
cuori: egli è padre di Gesù , non come di un 
figlia adottiva , a per effetto della sua fecondità, 
ma come un frutto nato dalla virtù dcllo,Spiriio, 
Santo in un feudo che gli appartiene pel ma- 
trimonio; ' « '. , 

17. Ecco dunque il. numero! di tutte queste ge- 
nerazioni Da Abraiuo sino a Davide vi sono quat- 
tordici generazioni. Da Davide sino a che i Giudei 
furono condotti in Babilonia quattordici generazioni; 
e similmente dopo che furono condotti in Babilo- 
nia, fino a Gesù Cristo pure quattordici generazioni. 
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GIUSEPPE RIASSICURATO DALL’ ANGELO. i 

NASCITA DI CESO’ CRISTO. £ ' • '* 

W ’V. 

‘ \ ' t ' ' ì j * ‘ -* { fl •• s 

18. La nascita di Gesù Cristo accadde in questo 

modo a). Maria sua Madre avendo sposato Giuseppe, 
prima che fossero passati a vivere insieme, era stata 
riconosciuta gravida , avendo concepito in virtù 

dello Spirito Santo. ' » ■ 

La sola vigilanza $ S. Giuseppe, che fu come 
guardiano della Verginità di Maria, gli fece cono- 
scere ch’Ella era incinta. L’ incarnazione oom’ef- 
fetto déiramore di Dio per gli uomini, è appro- 
priata allo Spirito Santo eh’ è 1 ’ amore sostan- 
ziale e consostanziale del Padre e del Figlio. 

19. Giuseppe suo marito essendo giusto e non 
volendo disonorarla , risolvè di abbandonarla se- 
gretamente. 1 ‘ 

La vera carità trova il mezzo tra la gelosia e 
l’insensibilità. Essa non è giammai contraria alla 
prudenza. Il giuste sa mettere al coverto la sua 
riputazione , senza oscurare quella degli altri sco- 
vrendone i difetti. 

20. Ma nel mentre eh’ Egli pensava nel modo 
già detto , un Angelo del Signore gli apparve in 
sogno , e gli disse i Giuseppe figlio di Davide non 
temete di tènere con voi Maria vostra moglie, poi- 

o) Da qui alla fine del a» v. si dice Ir vigilia del S. 
Natale, cd il di di S. Giuseppe. 
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che se Ella ha concepito è stato per virtù dello 
Spìrito Santo. , > 

È buono di soffrire in silenzio, come la Santa 
Vergine. Dio non abbandona coloro che a sua 
imitazione si abbandonano a Lui. Invierà un An- 
gelo , piuttosto che lasciarli nelle pene sino alla 
fine a quei che prendono esempio da S, Giuseppe, 
" conservando la carità , e mettendo la loro con- 
fidenza in Dio. La conoscenza de’ Misteri/e delle 
verità , è la prinfa ricompensa della croce. La 
prima nascita , o concezione di G. C. nel seno 
della Vergine non è della, sostanza dello Spirito 
Santo , ma iff forza della sua virtù. 

21 . Ed Ella partorirà un Figlio che voi chia- 
merete Gesù, perciocché sarà quegli che salverà 
il popolo dal peccato. ' 

Seconda nascita di G. C. nel seno della Ver- 
gine. La fedeltà di Giuseppe vien ricompensata. 
Niente è sì proprio a G. C. che il salvare il 
mondo e distruggere il peccato con la stia grazia, 
sa. E tutto questo si è fatto per verificare ciò 
che il Signore avea detto per mezzo de’ Profeti in 
questi termini : ‘ • r 

à3. >Una Vergine concepirà , ed Ella partorirà 
un figlio , al quale si darà il nome di Emmanuele 
cioè a dire , Dio con noi. 

Gesù è 1’ oggeftp delle Profezie. Maria fu 
Vergine nella concezione, nel parto, e dopo il parto. 
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Tutta là pienezza della Divinità abita corporal- 
mente con G. C.j ed abita per G. C. in noi © 
eon poi. ■ . 

24. Giuseppe appena sveglialo fece quello, che 
1 ’ Angelo del Signore gli aveva ordinato , e prese 
ljt sua paragli© eoa lui’. 

L 1 obbedienza sia pronta umile , ed esatta. - 

95 . Ed egli non l’alea punto conosciuta, allor- 
ché partorì il suo figliuolo unico , al quale si 
diede il nome di Gesù. > >. , , . • 

Maria , fu Madre di Cripto intiero, eomposto 
del capo e delle membra. Gesù Cristo fu ilf pri- 
mogenito tra moltissimi fratelli, perchè tutti sia- 
mo figli di Maria. v , 

Capitolo \t 

. > -\- • ' . * . 

Adorazione de’ Magi . . 

T. <i) Gesù essendo nato m Betlemme di Giuda, 
mentre che regnava Erode, alcuni Magi vennero 
d’ Oriente in Gerusalemme. * • v 

L* amore di Gesù Cristo per la vita povera e 
nascosta comparisce fin dal primo momento della 
sua nascita nella scelta che fa di Betlemme. Spesso 
quelli che sono più vicini a Gesù Cristo nonio 

o) Quésto, e i seguenti versetti lino a tinto il 12 si leg- 
gono nel di dell’ lipifaoia- > . 
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conoscono , c qùcl che ne sono piti lontani lo 
cercano , 1’ adoralo , è lo -servono. 

c 

Sì. E dimandarono : ©v’ è’ colui che è nato Re 
de’ Giudei , poiché noi abbiamo veduta la stia Stella 
in Oriente c siamo venuti ad adorarlo* 

€r. C. 'ùadqùè Rè. La fède de’ Magi c corag- 
giosa-, e senza dissimulazione. 

5. Il die ayèùdo intèso Eroflè , sii turbò forte , 
p tutta la Città di Gerusalemme coù lui. 

• G.‘ ’C. è là pàqè de’ giusti , ed il turbamento 

degli empi *), Jf- 

4- Ed. avendo radanati lutt’ i Principi de’ Sa- 
cerdoti , èd i Bottori del popolo , domandò loro 
ove dovea nasdère il Cristo. 

5. Ed 'eglino dissero, òhe dò dovea acèàdere in 
Betlemme nella Tribù di Giuda secondo, ciò die 
avevano Scritto t iProféti'; ~ 

La conoscenza delle Scrittore è senza frutto in 
qtiei che hanno lo spirito del Mondo. Bisgraziato 
Còlili che non cerca la. verità , se non per per- 
: segui tarla. 

<6. E 'tu ò Betlemme terrà di Giuda , non sei 
1’ ultima tra le principali città d’ Israele poiché 
dà tè uscirà il Capo 'che condurrà il mio" popolo. 
Felice II Paese , ma più felice il cuore , in cui 

*) Siccome all’ Occhio infermo è odiosa la luCc, tauto ne- 
cessària al restante -degl’, uomini. T. '■ : 
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nasce ( 5 . €. Una sola Città ha avuto Questo pia- 
cere, ma tutte le ànime lo possono. 

; rj. Allora Erode avendo chiamali i Magi in se- 
greto, volle sapere con gran premura, il tempo in 
cui era loro la Stella apparsa. - ' 

8. Ed inviandoli in Betlemme loro disse : An- 
date, informatevi esattamente di questo fanciullo ; e 
quando P avrete ritrovato , fatemelo .sapere , affinchè 
yada ancor io ad adoràrlo. 

Gli ambiziosi sono sempre ipocriti , e fiymo 
servire la Religione alla loro cupidità. , 

9. Avendo intese queste parole dal Re, partirono 
i Magi. E nel medesimo istante la Stella che ave- 
vano veduta ih Oriente cominciò ad andare davanti 
a loro , sino a che essendo arrivata sul luogo in 
Cui era il Fanciullo , vi si fermò. 

10. Qua'ndo i Magi viddero la stella furono presi 
da una gran gioia. ■ 

La consolazione tolta e ridonata ai giusti, di- 
viene ad essi più cara , ed aumenta il loro go-* 
dimenio. Eseguendo la parola di Dio , e quella 
di una guida rischiarata dal lume Celeste , si 
trova infallibilmente G. C. 

11. Ed entrando nella casa, trovarono il Fanciullo 
con la suà Madre Maria , e prostratisi per terra , 
F adorarono. Poi aprendo i loro tesori gli offrirono 
per donativi dell'oro, dell’ incenso, e della mirra. 

Bisogna umiliarsi, adorare G. c donarsi tutto 
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' a Lui, quando si ha la bella sorte di trovarlo *). 

12. Ed avendo ricevuto in- sogno un’ avverti- 
mento di non andare da Erode , se nc ritornarono 
al loro paese per un’ altra strada. 

Bisogna essere fedele alle ispirazioni , e «pren- 
dere il contrario del mondo. L’ ambizione e la 
prudenza della carne restan sciiiprc deluse. 

STRAGE DEGL’ INNOCENTT. 

1 3 . Parliti eh’ essi furono , «) un. Angelo del 
Signore apparve in sogno a Giuseppe, e gli disse: 
Levatevi, prendete il Figlio, e la sua Madre, fug- 
gite in Egitto, e dimorate ivi sino a che io vi dica 
di partirne : perchè Erode farà ricerca del Fan- 
ciullo per farlo morire. 

Rigore della condotta di Dio sul suo Figlio. 
Egli si salva con la fuga , potendolo con la sua 
potenza. J 1 Mondo non cerca Gesù, che per per- 
derlo. 

14. Giuseppe immantinenti si levò da letto , e 

*) Coll’ oro offerto dai Magi ci s’ insegna, che dobbiamo 
confessare G. C. come vero Dio; coll’incenso come Som- 
mo Sacerdote, cioè come Colui che solo può avvalorare le 
nostre preghiere; e colla mirra come Colui che per la no- 
stra Redenzione è morto c risuscitato. T. 

a) Da qui alla fine del 18 v. si legge nel giorno dei 
SS. Iunoccnti. ' , ■ j 
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prese il Bambino con la sua Madre essendo ancora 
notte se ne fuggì in Egitto. 

L’ubbidienza dev’ esser cieca) e bisogna accet- 
tare la croce, senza ragionarvi. 

1 5 * Ove dimorò fino alla morte di Erode: aflin- 

f 7 

chè quella parola che il Signore avea detto per 
bocca dei Profeti fosse avverata-: io ho richiamato 
mio figlio dall’ Egitto. 

G. C. si umiliò fino ad esser cacciato dal mezzo 
del popolo di Dio ! 

16. Allora Erode vedendo che i Magi si erano 
beffati di lui fu preso da infinito sdegno , ed in- 
viata molta gente , fece scannare tutt’ i fanciulli , 
eh’ erano in Betlemme, éd in tutt’ i paesi all’ in- 
torno dall’età di due anni in sotto, secondo il 
tempo che avea saputo da’ Magi di cui s’ era esal- 
lissimamente informato. 

L’ ambizioso è crudele, ed è sempre disposto 
a Sacrificare ogni cosa , ed anche G. C. alla sua 
passione. 

1.7. E fu allora che videsi adempiuto ciò ch’era 
stato predetto dal Profeta Geremia. 

j8. Uh gran rumore è stato inteso in Roma : 
dove si sono uditi pianti e grida spaventevoli; Ra- 
chele piangente i suoi figli , senza voler ricevere 
alcuna consolazione della sua perdita. 

G. C. fa servire la crudeltà di Erode alla pub- 
blicazione della sua nascita , al compimento dei 
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disegni del suo Padre, ed alla .santificazione dei 
suoi Eletti. Fa rientrare nell’ ordine della! sua 
hontà i più grandi deviamenti della malizia degli 
uomini. Ci affliggiamo spesso senza pensarvi della 
felicità di' quei che amiamo. • . v. 

.. . . * ; v 

• RITORNO D EGITTO. , 

J9V a) Ma subito dopo la morte d’^Erode un 
Angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe 
eh’ era in Egitto. 

Adorare ed imitare la dipendenza che G. C. 
ha, di suo Padre da cui riceve gli ordini, non 
direttamente, ma per mezzo di un Angelo e di 
S. Giuseppe. . - ■, 

20. E gli disse; Alzatevi ,da letto, prendete il 
Fanciullo e sua Madre, ed andate nella terra d’ I- 
sraele: perchè quei che cercavano il Fanciullo per 
togliergli la vita sono morti. .» 

La malizia e la potenza degli uomini durano 
quanto la loro vita. Dio solò Onnipotente ed 
eterno, è terribile nel suo sdegno. 

21 . Giuseppe essendosi levato da letto prese il Fi- 
glio, c sua Madre, e se ne venne nella terra d’ Israele. 

L’ obbedienza dev’ essere perseverante ed in- 
fatigabile. 

a) Quel che siegue di questo Capitolo si diéc lit Vigilia 
deli’ Epifania. 
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32. Ma avendo sapulo che Archelao regnava in 
Giudea in vece d’ Erode suo padre, si avvisò di 
andarvi; ed avendo ricevuto in sogno un avverti- 
mento del Cielo, si ritirò nella Galilea. 

La gioja dr questa vita è sempre tramezzata 
ir amarezze. G. C. condotto passo per passo dal 
suo Genitore. Lasciarsi Condurre dal medesimo. 

25. E venne a dimorare in una Città chiamala 
Nazaret ; acciocché . quella predizione de’ Profeti 
fossesi avverata: Egli sarà chiamato Nazareno.' 

G. C. vero Nazareno, vai quanto dire, Santo 
separato da ogni impurità e consacrato à Dio. Un 
cristiano ,dev’ essere tale proporzionatamente. 

. t z 1 • * 

. CAPITOLO in. • 

1 

Penitenza e . predicazione di S. Giovanni. 

1 . In quel tempo Giovanni il Battista venne a 
predicare nel deserto di Giudea. 

2 . Fate penitenza, perchè il Regno del Cielo è 
vicino. 

La penitenza è la vera preparazione al Régno 
di Dio. ’ 

5. Ed egli è il marcato dal Profeta Isaia : al- 
lorché disse: Si sentirà nel Deserto la voce di 
quello che grida: Preparate la strada del Signore, 
rendete dritti i suoi sentieri. 
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• Bisogna togliere gl’ impedimenti ■ alla Santità 
ed andare, drillo a, Dio. 

1 4 Ora Giovanni avea un abito di pelo di cam- 
mello, ed una cintura di cuojo attorno ai suoi re- 
ni , e viveva di erbaggi e mele selvatico., 

■Chi predica la penitenza , dev’ essere egli il 
primo a farla, ed unirei’ esteriore all’ interiore ; 
questa pratica persuade più delle parole. 

6. Quei di Gerusalemme, della Giudea e di tutt’i 
paesi circonvicini al Giordano vennero a Lui. 

6. E confessando i loro peccati, erano battezzali 
da lui coll’ acqua del Giordano. 

Portare la confusione de’ propri peccati confes- 
sandoli. 

RIMPROVERO AI FARISEI. 

I 

' l> » , 

rj. Ma vedendo molti de’ Farisei, e dei Saddu- 
cei, che venivano al suo battesimo, loro disse; Raz- 
za di vipere, chi vi ha avvertiti di fuggire lo sde- 
gno che cadrà su di Voi? 

- Un Direttore o un Predicatore disinteressato 
non sparambia persona. Ed il rigore santo ch’e- 
gli esercita vale meglio che una falsa dolcezza. 

8. Fate dunque de’ degni frutti di penitenza. 
Disgraziato colui , la di cui vita si passa in 
semplici proponimenti di disegni c dcsidcrii ste- 
rili di penitenza : Felice colui che fa delle vere 
opere buone, c proporzionate ai propri peccati. 
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9- E non pensate dire in voi stessi: Noi abbia- 
mo Abramo per Padre; perchè io v,i dichiaro che 
Iddio può far nascere anche da queste pietre dei 
figli ad 1 Abramo. , 

La virtù de’ Padri , non serve per niente ai 
* figli, se eglino non sono ad essi simili. Dio non 
ha bisogno di noi per essere servito. 

10. La scure è già alla radice dell’ arbore; e per- 
ciò ogni albero che non produce buon .fratto sarà 
tagliato e gettato al fuoco: 

Riguardare sèmpre la morte come pronta a sor- 
prenderci. Chi muore senza buone opere sarà 
gettato al fuoco. *’ 

Xi. Per me io vi battezzo coll’ acqua per indur- 
vi alla penitenza ; ma Quegli che verrà appresso a 
me è più potente di me, ed io non sono degno di 
portargli le scarpe. E sarà Quegli che vi battezze- 
rà collo Spirito Santo e col fuoco. 

I più Santi sono un niente avanti a &■ C. Lo 
Spirito Santo ( che G. C. solo può dare ) inon- 
dando l’anima la purifica, la trasforma, e l’eleva 
sino a Dio. . 

11. Egli ha il vento nella mano, e netterà per- 

fettamente l’ aria. Ammasserà la sua biada nel gra- 
najo; ma brucerà la paglia in un fuoco che non si . 
estinguerà giammai. • , 

v Separazione terribile de’ giusti dagli empj uè! 
giudizio. Umiltà, purità, abbondanza delle buone 
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opere e fermezza degli Eletti paragonate colle 
qualità del fromentoi inutilità, sterilità, incostan- 
za degli empj paragonata alla paglia. Eternità del 
fuoco dell’ inferno. 

BATTESIMO DI CESO' CRISTO. 

C* 

1 3 . Allora Gesù passò dalla Galilea al Giordano 
a trovare Giovanni, per esso ce battezzato. 

G. C- si riveste di noi e de’ nostri peccati, co- 
me noi ci rivestiamo d» Lui, e della sua giusti- 
zia nel Battesimo. Prende e deifica in se i segui, 
gli effetti, la pena, ed il rimedio dei falli. 

14. Ma Giovanni ne lo impediva dicendogli, so- 
no io che ho bisogno di esser battezzato da Voi , e 
Voi venite da me ? 

Disegni di J$o incomprensibili anco ai Santi. 
Non vi è persona che non ha bisogne») che G.C. 
lo purifichi • ‘ . ; 

1 5 . E Gesù gli rispose, lasciatemi fare per ora; 
poiché cosi noi compiremo ogni giustizia. Allora Gio- 
vanni non" gli resistè più. 

Umiltà di G. C. vittoriosa dell’ umiltà di S. 
Giovanni. Questa virtù non deve essere ostinata, 
ma ubbidiente. . 

16. Gesù essendo stato battezzato uscì ben pre- 
sto fuori dell’ acqua; e nel medesimo tempo i Cie- 
li- gli furono aperti; vidde lo Spirito di Dio, che 
discese in forma di colomba, c posossi sopra di Lui. 
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Il battesimo ci. apre il Ciclo, ci riempie dello 
Spirito Santo, e ci rende, rielle colombe in puri- 
. tà ed in dolcezza, gemendo, in fecondità e carità. 
17. E nel medesimo istante s’ intese questa vo- 
ce dal Cielo : Questo è il mio Figlio amatissimo , 
nel quale io solamente mi compiaccio. 

Niente piace a Dio, se non è per mezzo del 
suo Figlio Gesù. I battezzati entrano nella filia- 
zione divina e fanno parte di questo Figlio ama- 
tissimo. 

CAPITOLO IV. ' 

r 

Digiuno e tentazione di G. C. 

] . Allora a) Gesù fu condotto dallo Spirito S. 
nel Deserto , per esservi tentato dal Diavolo. 

Lo Spirito ricevuto dal Cristiano' nel battesi- 
mo lo porta al ritiro, ed alla fuga del Mondo 
Più si è di Dio, più si deve uno gnardare dalla 
tentazione. Eccesso di carità ed umiltà in Gesù C. 
che si espone alla tentazione del demonio, affine 
di vincere per noi la concupiscenza della carne, 
la concupiscenza degli occhi , e 1’ orgoglio della 
t vita. 

a. Ed avendo digiunato quaranta giorni *), e qua- 
ranta notti, ebbe fame in seguito. 

a ) Questi primi 1 1 versetti si leggono la prima Domeni- 
ca di Quaresima. • . ‘ 

*) Cioè dai 4 Gennaro ai 14 Febbrajo, Bellar. l. 4. con- 
tr. I. i c. 14. T. . . . . . 
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Il digiuno»' ed ogni mortificazione della carne 
sofferta, santificata, insegnata, e resa facile daG. C. 

3. Ed il tentatore essendosi avvicinato a Lui, gli 
disse. Se voi siete il Figlio di Dio, comandate che 
queste pietre, ^diventino pane. , " 

La generazione di Adamo c riparata dal di- 
giuno di G. C. Nessuna necessità ci deve fare 
allontanare dai precetti di Dio: poiché G. C. me- 
desimo lo fa .' 1 4 c . - ‘ 

4 . Ma Gesù gli rispose: Sta scritto; . L’uomo non 
vive solamente di pane, ma di ogni parola eh’ esce 
dalla bocca di Dio. 

La provvidenza si serve di tutto e non è atr 
taccata ad alcuna cosa. Dio Con la sua parola può 
nudrire i corpi, come anche le anime. 

5. Il diavolo allora lo trasportò nella Città Santa, 
c mettendolo sull’ alto del Tempio, ' 

I più Santi sono spesso abbandonati al potere 
del diavolo, come lo fu G. G in questa occa- 
sione. Il demonio non innalza che per precipitare. 

6 . Gli disse : Se voi siete il Figlio di Dio , get- 
tatevi a basso; perchè è scritto : Ordinerà a’ suoi 
Angeli di aver cura di Voi; ed eglino^ vi sosterranno 
colle loro mani , per timore che non urtiate il piede 
contro qualche pietra. 

TI demonio ci tende delle insidie per mezzo 
della Scrittura Santa , e delle cose le più pure. 
Egli inspira sovente una falsa confidenza in Dio. 

io 
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7 - Sia scruto ancora : Che voi non tenterete per 
ombra il vostro Signor -Iddio-. 

Voler conoscere Iddio e i suoi misteri dalle 
esperienze sensibili, è lo stesso che tentarlo : la 
fede basta ad un cuore sincero. « , 

8. Il diavolo lo trasportò ancora sopra di una 
montagna altissima e mostrandogli tuti’ i Regni del 
Mondo, e la glòria che li accompagna, 

La vanità , 1’ orgoglio , e 1’ ambizione di A- 
damo son guarite colla terza tentazione del novello 
Adamo Gr. C. 

. *• • 

g. Seguitò a dire : Ed io vi darò tutte queste 
cose, se voi prostrandovi avanti di me, mi ado- 
rerete. . . 

Dio abbandona le ricchezze e gli onori al po- 
tere del demonio , e di quei che lo sicguono. Come 
mai un Figlio di Dio può stimarle e portarle 

. affezione? . v 

10. Ma Gesù gli rispose: Ritirali o Satana, poi- 
ché sta scritto; voi adorerete, il Signor vostro Id- 
dio , e non servirete che a Liii solo. 

Dio solo è veramente degno d’ essere servito, 
adorato , e amato/ 

11. Allora il demonio lo lasciò , e ben presto 
gli Angeli si avvicinarono a Lui , e lo servirono. 

Die fa succedere ordinariamente la gioia e la 
consòlazione, alla tentazione, ed alla pena. 
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DIMORA A CAFARNAO. ESORTAZIONE ALLA PENITENZA . 

la. Gesù quando ebbe inteso che Giovanni era 
stato messo in prigione, si ritirò nella Galilea. 

La prudenza ed umiltà in evitare il pericolo 
e la persecuzione. 

i5. Ed‘ abbandonando la città di Nazaret , alt- 
ri iole a dimorare a Cafarnao, che è vicina al mare, 
sui confini di Zàbulon e Neftali. 

14. Per fare che la profezia del Profeta Isaia si 

compisse. • • 

15. 11 popolo di Zàbulon e quello di Neftali 
verso il mare al di là del Giordano nella Galilea 
delle nazioni. • 

G. C. non venne per predicare nel suo paese, 
e fra i suoi parenti, * 

16. Questo popolo eh’ era nelle tenebre vidde 

una gran luce : e la luce è venuta a rischiarare 
quei eh’ erano immersi nella regione delle .ombre 
della morte ‘ ? , 

Il peccatore non ha di che meritare la mi- 
sericordia di Dio, ma Dio si compiace far mi- 
sericordia ai più miserabili. 

17. Dopo quel tempo Gesù cominciò a predica- 
re , dicendo ; Fate penitenza, perchè il Regno dei 
Cicli è vicino. 

G. C. cominciò le sue predicazioni non per 
lusingare gli uomini nelle loro inclinazioni, ma 
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per quello, che loro è /più necessario. La peni- 
tenza e 1’ unica porta del fielo pei peccatori. 


CHIAMATA DI PIETRO, ED ANDREA : DI GIACOMO, 

E GIOVANNI. , . 

18. a) Ora Gesù caminando per la riva del mare 
di Galilea^ vidde due fratelli, Simone chiamato Pie- 
tto ed Andrea suo fratello , che gettavano la loro 
rete nel mare , poiché erano pescatori. 

G. 9 - scelse i semplici ed i poveri per loro 
confidare i tesori della fede e della scienza della 
salute. Benedice quei che si occupano di un tra- 
vaglio innocente. 

ig. Ed Egli loro disse: Seguitemi, ed io vi farò 
pescatori di uomini, 

E’ un grande onore il seguire G. C. , ed es- 
sere associato al suo Sacerdozio ; ma disgraziato 
colui che non si attiene alla vocazione di Dio. 
ao. Ben presto essi abbandonarono le reti, e 
lo seguirono. 

Quanto è potente la voce di G. C.! Diman- 
dargli spesso che si compiaccia parlarle al nostro 
cuore , e che si faccia obbedire da noi, 
ai. Di Ih avanzandosi vidde una barca con due 
altri fratelli Giacomo figlio di Zebedeo, e Giovanni 

a) Da questo al verso ah si legge nella fejfta di S. An- 
drea Apostolo. , . 
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suo fratèllo , col loro padre Zebedeo , che acco- 
modavano lè reti , e li chiamò. , t 

Dio si compiace unire colla grazia, quello che 
lo è per natura, per mostrare che non là vuole 
distruggere , ma riparare, 
sa. Sull’ istante medesimo lasciarono le reti ed il 
padre y e lo seguirono. .< 

• Tutto abbandonare per seguire G. C. 

PREDICAZIONE, MIRACOLI, B RIPUTAZIONE 

* ' DI GESÙ’ CRISTO. 

. »... , 

‘ ’ ‘ J . f 

s3. E Gesù andava per tutta la Galilea , inse- 
gnando nelle Sinagoghe , predicando il Vangelo 
del Regno , e guarendo ogni sorta di malattia e 
languore fra i popoli. 

24 . La sua fama s’ era sparsa per tutta la Si- 
ria , gli presentarono tutti quei eh’ erano malati , 
e diversamente afflitti da mali e da dolori, gli os- 
sessi , i lunatici , i paralitici , e li guarì ; 

25. Ed una gran moltitudine di popolo lo seguì 
in Galilea , in Decapoli , nella Giudea , in Geru- 
salemme , ed al di là del Giordano. 

Modello d’ un Predicatore Evangelico. 1 . An- 
dare cercando da per ogni dove i peccatori per 
far loro prendere la via del Cielo, a. Predicare 
arditamente la verità.. 3. Niente dire che non ab- 
bia rapporto alla salute eterna. 4- Unire alla pre- 
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dilazione la pratica delle opere della misericor- 
dia. 5. Applicarsi a tutti quei che si presentano 
alla penitenza, per quanto grandi peccatori, e di 
< . qualunque condizione essi siano. 

CAPITOLO V. ' 

- ' «t * * 

Sermone di Gesù Cristo sopra la Montagna. 

IE OTTO BEATITUDINI. 

l. a ) Gesù vedendo tutto quel popolo ascese so- 
pra una Montagna , ed essendosi ivi seduto gli si 
avvicinarono i Discepoli. 

La fede , P attenzione , e P amore della prola 
di G. C. ci avvicinano a Lui, 
a. .Ed aprendo la bocca , li ammaestrava , di- 
cendo : 

Quale misericordia di Dio verso P uomo, che 
la. saviezza medesima si sia data la pena d’ in- 
segnarlo colla stessa sua bocca. * 

5. Beali i poveri di spirito, poiché il Regno di 
Dio ad essi si appartiene. 

ì. La povertà e P umiltà cristiana. Essere di- 
staccato col cuore dalle ricchezze, ed usarne co- 
me un povero, riguardandole come un fardello, 
ed un deposito. ' 

a) Da qui al primo periodo -del verso 13 si legge nella 
festa d’Ognissanti, ed in quella dì più Martiri. 
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4. Beali quelli che sono docili e mansueti, per- 
chè possederanno la terra. 

а. La dolcezza della carità, nel cuore nel 

viso c -nella parola. Domare 1 ’ austerità del pro- 
prio umore. 1 

5 . Beati quei che piangono , perchè saranno 

consolati. " . • 

3 . Le afflizioni sofferte per Dio. Le lagrime di 
penitenza peiproprii peccati, e per quei degli altri. 

6. Beati coloro che hanno fame e sete per la 
giustizia poiché saranno saziati. 

4. Lo zelo della perfezione e della giustizia. 
L’odio del peccato, e delle cupidigie del secolo. 

7. Beali quei che sono misericordiosi, perchè sa- 
ranno trattati con misericordia. 

5 . Compatire le miserie altrui ; assistere tutti co- 
loro che hanno bisogno di beni, consigli, cure; e 
pregare per lo corpo, e per l’anima de’ nostri simili. 

8. Beati quei che hanno il cuore puro , per- 
ciocché vedranno Iddio. 

б. Purezza del cuore che ama il solo Dio, sia 
che per 1’ innocenza battesimale si conservi , sia 
che colla penitenza si acquisti. 

g. Beati i pacifici , perchè saranno chiamati fi- 
gli di Dio. 

7. Ambire la pace , conservarla con Dio , col 
prossimo, e con se medesimo; procurarla da per 
tutto ove si puole. * 
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' io. Beati quei che soffrono persecuzioni per la 
giustizia ; perciocché di essi c il Regno de’ Cieli. 

11. Voi sarete beali allorché gli uomini vi cari- 
cheranno d’ ingiurie e di rimproveri , vi persegui- 
teranno, e per mia cagione diranno falsamente tut- 
p il male contro di voi. 

8. La persecuzione per la giustizia e per la 
verità. Disprezzare le beffe , ingiurie , contradi— 
zioni; e soffrire tutto , servendo Dio , per parte 
degli empi e della gente mondana. 

1 2 . Godetene allora , o fatevi trasportar dalla 
gioia; poiché una grande ricompensa vi è ri ser- 
bata nel Cielo. Giacché nel medesimo modo hanno 
perseguitato i Profeti, che sono vissuti prima di voi. 

Essere nella persecuzione compagno de’Profeti, 
e degli Apostoli in questa vita , ed avere Dio 
per ricompensa nell’altra è un soggetto non so- 
lamente di piacere , ma di eccesso di gioia e ra- 
pimento celeste. 

APOSTOLI, SALE E UJCE DELLA TERRA. 

I , 

i5. a) Voi siete il sale della terra: che se il sale 
perde la sua forza , con che si condirà ? Non serve 
più a .nulla, se non ad essere gettato, e disprèz- 
zato dagli uomini. 

iti 

a) Questo ed i 6 versetti seguenti si leggono nella festa 
di un S. Dottore. , 
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I Vescovi ed i Sacerdoti debbono essere : i. 
Santi per santificare. Oh guanto la loro conver- 
sione è -rara e difficile! • 

14. Voi siete la luce del mondo. Una città si- 
tuata sopra una montagna non può essere nascosta. 

а, Sapienti per istruire. 

3 . Esposti a tutti, per servire Dio.. 

1 5 . Non si accende la lampada per situarla sotto 
il tomolo; ma si pone sopra il candeliere, affinchè 
essa rischiari tutti quei che sono nella casa.* 

4. Dare il buon esempio per edifioare. , 

16. Affinchè la vostra luce risplenda innanzi agli 
uomini, ed essi vedendo le vostre buone opere glo- 
rifichino il Padre comune eh’ è nel Cielo. 

• 5 . Umili , per non cercare che la gloria' di Dio. 

17. Non pensate che io sia Venuto a distruggere 
la legge, o le Profezìe; poiché non solo non sono 
venuto a distruggerle, ma le perfezionerò in tutto. 

б . Fedeli à fere i primi ciò che domandano 
dagh altri. 

18. Perchè vi dico in verità, che il Cielo e là 
terra periranno piuttosto, che ja legge non sia adem- 
piuta perfettamente sino ad un et , e ad un im-_ 
percettibile punto. 

Nella Chiesa di C-. C. non vi è cosa per pic- 
cola che fosse ,_ la quale non debba essere esat- 
tamente osservata , essendo iuta suà verità c per- 
fezione. 

v 1 j 1 / ■ ui ‘ 1 u. . . • *-i, 

11 
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]g. Quello che violeià il minimo de’ comanda- 
menti, è che imparerà gli uomini a violarli, sarà 
1’ ultimo nel Regno de’Cieli : ma quello che l’in- 
segnerà coll’ esempio e colla voce sarà grande nel 
detto Regno. •" ’ 

La sola ambizione giusta e santa si è il desi- 
derare di essere grande nel Cielo: ma il solo mezzo 
di esserlo per un Vescovo o Sacerdote è non so- 
lamente di eseguire il Vangelo, ma anche dise- 
gnarlo. ' . 

.... . *-•. V ' ■ 

/ t ’ ' * 

GIUSTIZIA ABBONDANTE. PAROLE INGIURIOSE. 

RICONCILIAZIONE, r * ■ • ' ■ 

/■ '• . ’ 

20. a) Poiché vi dico che se la vostra giustizia 

non è piena e più perfetta di quella de’ Dottori 
della legge e de’ Farisèi , non èntrerele nel Regno 
de’ Gieli. : - il- >- * a 

La perfezione dèlia Legge Evangelica è im- 
mensa. Essa dev’ essere interna, spirituale, con- 
forme alla sincerità di Dìo. 

21. Voi sapete eh* è stalo detto ai vostri ante- 
nati' : Voi non ucciderete , e chiunque si renderà 
reo di siffatto delitto merita di essere punito dal 
giudizio. 

a) Da questo verso a tutto il 24 si legge nellàDomeni- 
ca prima dopo la Pentecòste. 
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22. Ma io vi dico in verità; che chiunque si 
sdegnerà contro il -suo fratello, meriterà esser con- 
dannato dal; giudizio. Che colui , il quale dirà ài 
suo fratello: ratha *), meriterà essere condannato 
dal Consiglio. E chi gli dirà ; Siete un pazzo, do- 
vrà essere condannato al fuoco dell’ inferno. 

.Punizione, i. Dell’omicidio, a. della collera 
o animo indignato contro il prossimo, 3 . d’ una 
parola di sdegno, ed ingiuriosa. Chi non tremerà 
a queste parole, e non temerà il giudizio di Dio? 
25 . Se dùnque nel presentare un .dono all’ al- 
tare vi ricordate che il vostro fratello ha qualche 
disgusto con voi : 

E’ importante d’ esaminare prima della comu- 
nione se si ha qualche risentimento contro del 
nostro prossimo ,'o qualche mancamento di Carità. 
24- Lasciate il vostro dono a piè dell’ altare , 
andate prima a riconciliarvi col vostro prossimo , 
c poi offrite il donativo, al Signore. 

Nessuno sacrificio può essere piacevole a Dio, 
se non è fondato sopirà Una carità sincera. 

25 . Mettetevi d’ accordo piuttosto col vostro ne- 
jnico mentre camminate con- lui per timore che 
non vi consegni al giudice, e questi al ministro 

della giustizia, e non siate posto in prigione. ' 

• • « . • .. • • » 
*) E’ questa una parola Ebraica non esprimente alcuna 
cosa in se stessa, ma usata a dimostrare l’indignazione def- 
l’ animo. T. • . , ‘ _ : 
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•' Riconciliarsi quando se ne ha il tempo, e non 
attendere i! tempo della morte. 

• t ** « • 

26. Vi dico in verità thè non uscirete da que- 
sto rendiconto, se non quando avrete soddisfatto 
sino ali’ ultimo baiocco. 

Esattezza della jgius tizia di |Dio, terribile ai 
più giusti. 

. . * ! * • t • t 

ADULTERO NEL CUORE. 

- Strapparsi F occhio , ccc. 

27. Avete appreso eh’ £ stato detto ai vostri pro- 
genitori : Nòn commettete adulterio. 

Astenersi .soltanto da’ delitti che si possono co- 
noscere è proprio dei Farisei. 

, 38. Ed io vi dico, che chiunque guarderà una 
donna con un cattivo desiderio di lei ha già com- 
messo l’adulterio nel suo cuore., . 

La giustizia cristiana è la giustizia dfl cuore. 
La cupidigia o la carità rendono l’uso de’ sensi 
buono 0 cattivo.^ 

ag. Che se il vostro occhio dritto vi è un sog- 
getto di scandalo e $i caduta, strappatelo e get- 
tatelo lungi da voi : poiché è meglio che una parte 
del corpo perisca , che non sia gettato nell’ infer- 
no tutt’ il vostro corpo. 

5 o. E se la vostra mano dritta vi è un soggetto 
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di scandalo c di cadute ; tagliatela e -gettatela 
lungi da voi:- perché è molto meglio per voi che 
una parte del corpo perisca , che non sia tutto il 
vostro corpo gettato nell’ inferno. ^ 

Distaccare i sensi dagli aggetti pericolosi. Ab- 
bandonare le occasioni del peccato. Privarsi di 
ciò che si ha di più caro per salvare l’ anima. 

• • * 

I - , 

' MATRIMONIO INDISSOLUBILE. GIURAMENTO. 

5i. JSd è stato anche detto : Chiunque vuole 
abbandonar la sua moglie le dia uno scritto cól 
quale dichiari di dolerla ripudiare; 

5a. Ed io vi dico , che chiunque lascia la sua 

il suo marito avrà abbandonala, commette un adul- 
terio. 

Quànto dev’ essere inviolabile 1* alleanza del- 
f uomo verso Dio per la carità , di cui la so- 
cietà del matrimonio non è che una immagi- 
• ne , una figura , come h Sacramento dell’ unione 
di Gesù Cristo colla nostra natura nell’ incar- 
nazione! ; r • ... 

53. Avete ancora saputo eh’ è stato detto ai vo- 
stri maggiori : Voi non spergiurerete, ma vi farete 
ad osservare } giuraménti fatti avanti il Sonore. 

54 Ed io- vi dico non giurate in alcun modo : 


moglie, se non è intaso d’adulterio, la fa di- 
venire adultera ; e che chiunque sposa quella che 
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nè» pel Cielo , perciocché ivi è il Trono ili Dio, : 

35. Nè per la terra , poiché è il suo marcia- 

piede : nè per Gerusalemme , perchè è la Otta 
del gran Re. .'V.* . .. 

Giuramento proibito fuori necessità,. Chi della 
gente del mondo e del negozio ubbidisce a que- 
sto Legge? v !.. • - 

36. Non giurate, neanche per la vostra testa, poi- 
ché non potete nenijrneno lare che un capello da 
bianco diventi nero. 

Come 1’ uomo ardisce disporre della sua per- 
sona, del suo tempo, e dei suoi beni, contro 
r ordine di Dio, avendo sì poco podere anche 
su di un suo capello ! 

67 . Ma contentatevi di dire:, Questo è; questo 
non è. Poidic il di più è male. 

, Quanti Cristiani , peggiori de’ Giudei portano 
la loro vendetta ad ogni eccesso , e rendono più 
v male di quello che nc hanno ricevuto. 

** * , ’ 

> PAZIENZA. ' 

■■ ? A , 

38. Avete imparato eh’ è stato detto. Occhio per 

occhio , dente per dente. .* - • 

La pazienza cristiana è pronta a tutto abban- 
, donare e tutto soffrire. , ■ 1 

3g. Ed io vi dico, di non resistere a chi vi 
tratta m£le: ma se qualcheduno vi dà uno schiaffo 
sulla faccia dritta presentategli la sinistra. 
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Soffrirà 1. Nella propria persona ogni affronto» 
almeno nella disposizione del cuore., 

40. Se alca») vuole contrastare con voi per pren- 

dersi la vos’ra roba, lasciategli anche portare il 
vostro 1 macinello . - 4 ■ 

" - 4 / - J 

a. Ne’ propri bèni. .Perderli piuttosto» che man- 
care alla carità e turbare la pace , che sono l’u- 

’ nicó tesoro del Cristiano. 

41. E se' qualcheduno vi vorrà costringere a fare 
mille passi con lui, falene ancora due mila. f - 

3 t. Nel Corpo, Ogni sorta di fatiche 6 vessazio- 
ni, ed essere martire della carità e della pace. 

42. Date a quello che vel dimanda, 'c non ri- 

gettate mai quello che ytiole qualche cosa in im- 
prestilo da voi. v . 

Dare e soccorrere volentieri à tutti quelli che 
hanno del bisogno secondo le regole della carità 
cristiana, ’ 

r .» 

i t . . * * ,J 

• « lt»| • 1 . ,1 • • t ... 

; . , , AMORE de’ NEMICI. PERFEZIONE. • . 

■ ' ‘ ‘ * * ' • * V • • , -i 

• » , , ' 

43 . «) Avete- saputo eh’ è stalo detto: Amerete il 
vostro prossimo^ ed odierete i vostri nemici. 

44 - Ed io vi dico: Amate i vostri nemici , fate del 

rt) Questi versetti restanti del presente capitolò si leggo- 
no nella festa di S- Gibvanni Gualberto abate , ed uniti ai 
primi 4 del seguente si leggono il primo Venerdì di Qua- 
resima. ‘ - ' -V • ‘ 
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bene a coloro che vi odiano , e pregate per quelli che 
vi perseguitano e calunniano.^ 

- Amare i nemici col cuore, coll* lingua, e colle 
mani; loro desiderando del bene, pregando per 
essi, parlando' ip loro favore, e rendendo loro de’ 
servigi nelle occasioni. . 

45. Affinchè siate veri figli del vostro Padre ch’è 

nel Gelo, che fa levare il Sole così pei buoni che 
pei cattivi, e fa piovere sopra i giusti e sopra gl’in- 
giufti. / ‘ > ; 0 ''«• 4 

Niuna cosa è migliore di quella d’imitare Dio 

facendo del bene ai nostri nemici. Tutte le crea- 

? 

ture condannano i vendicativi. 

46 . Perchè se amate solo quelli che vi amano, 
quale ricompensa ne aspettate? I Pubblicani non 
lo fanno anch’ essi? 

Chi non ama cj»e i suoi amici non fa dippiù 
di quello che praticano i Pubblicani ed i Pa- 
gani , e non avrà altra ricompensa che la loro. 
47- E se non salutate , che i vostri fratelli sol- 
tanto , che farete voi in questo di particolare ? I 
Pagani non lo praticano forse del pari? 

Quanti gentili sotto il nome di Cristiani! 

48 . Siate dunque voi altri perfetti, come il vostro 
Padre celeste è perfetto. 

Dio anche in se stesso è la prima Legge, il 
primo Modello della perfezione dell’uomo e del 
■ Cristiano. . > 
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CAPITOLO VI. 

Esposizione del Discorso fatto sulla Montagna. 

* \ ■ • i ' 

LIMOSINA. 

i. Badate bene di non fare le vostre opere buone 
innanzi agli uòmini per essere guardati : altrimenti 
non riceverete mica la ricompensa del vostro Padre 
eli’ è nel Cielo. 

Farq delle buope opere in segreto, tanto che 
la gloria di "Dio lo può soffrire. 

3 ; Allorché dunque voi darete la limosina, non 
fate sonare la trombetta davanti di voi, come fanno 
gl’ ipocriti nelle Sinagoghe , e nelle piazze pub- 
bliche , per essere onorali dagli uomini. Io vi dico 
in verità, che chi usa così ha ricévuto. la sua ri- 
compensa. 

Fare la limosina in segreto. Vana ricompensa 
degli uomini vani. Disgraziato colui, che spoglian- 
dosi de’ Suoi beni. Si priva per la sua vanità della 
./ricompensa eterna ! 

3. Ma allorché voi darete la limosina, fate che 
la vostra mano sinistra , non sappia ciò che fa la 
dritta. 

3. Nascondere ancora ai più prossimi le buò- 
ne opere, se. non si ha 1 ’ obbligo di edificarli. 

4 . Aflinchè la vostra elemosina si faccia in scgrc- 

12 . 
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to; il vostro Padre che vede le cose le più segre- 
te vene darli la ricompensa. 

' * / 

Ricompensa sòlida e pubblica degli umili 

''•'■ v- • .) 

PREGHIERA. ' 

5. Nello stesso modo quando pregate , non fate 

come gl’ ipocriti , che affettano di pregare tenen- 
dosi in piedi nelle Sinagoghe, e nei crocicchi delle 
strade per essere veduti dagli uomini, lo vi dico 
in verità eh’ eglino hanno di già ricevuto la loro 
ricompensa. - . ’ 

Pregare lungi dal mondo e senza desiderare 
d’ esser veduto. 

6 . Ma quando vorrete pregare, ritiratevi nel luo- 
go più recondito della vostra casa, e chiudendone 
la porta pregale il vostro Padre segretamente; e’1 
vostro Padre che vede le cose le più occulte ve 
ne darà la ricompensa. 

. Il Cuore è il partaggio di Dio, ed Egli è che 
ne giudica e lo ricompensa. E’ con quello che 
vuole essere pregato ed adorato. 

7 . Non siate grandi parlatori nelle vostre pre- 
ghiere come i pagani, i quali pensano che a forza 
di parole otterranno ciò che domandano. 

Npn essere prolisso nelle preghiere, ma pregare 
più col cuore che colla lingua. • • . 
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8. Non- vi renifcte simili ad essi, perche il vostro 
Padre sa che cosa gli dimandale. , 

La preghiera non si fa per istruire Dio, ma per 
umiliare l’uomo nella vista della propria miseria, 
per eccitare il suo desiderio, e per esercitarne la 
fede. • ■ ' 

9» Ecco dunque come voi pregherete. 

Modello della preghiera Cristiana; ristretto del 
Vangelo. 

Padre nostro che sei ne’ Cicli , il nome tuo sia 
santificato. 

Dirla con un cuore di figlio distaccato dalla 
terra per la santità , che lo rende simile a Dio 
come a suo Padre. ’• • 

10. Vcnghi il Regno tuo. ' 

Col cuore di suddito fedele r e zelante per la 
gloria del suo Ré.- - 

E la tua volontà sia fatta sulla terra, come nel 
Cielo. 

Col cuore d* una sposa, che non brama di fare 
altro se non quello che desidera Io sposo , e di 
piacergli. -, t • 

11. Dacci oggi il nostro pane quotidiano. 

Col cuore di una pecora che domanda il nti- 
drimento al suo Pastore , e di un vero povero 
che domanda del pane per se. 

iti. E rimetti a noi i nostri debiti, siccome noi 
li rimettiamo ai nostri debitori. 
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Col cuore d’ un’ infermo Meramente pentito , 
che domanda misericordia al suo Dio facendola 
al suo prossimo in ogni modb. 

i 5 . E non ci abbandonare alle tentazioni ; 

Col cuore di un ammalato 'che implora il soc- 
corso dal medico conoscendo, eh’ egli meriterebbe 
d’ essere da esso abbandonato. 

• Ma liberaci dal male. Gosì sia. 

Col cuore d’ un’ afflitto Che ricorre al suo li- 
beratore. 

14. Perchè se voi perdonate agli uomini le man- 
canze che fanno a voi, il vostro Padre Celeste per- 
donerà anche a voi le vostre. 

Chi usa misericordia all’ uomo la riceve da Dio. 

1 5 . Al contrario, se voi non perdonate agli altri, 
Iddio non perdonerà a voi. 

Chi non ; si risveglia al rumore di un si gran 
tuono non dorme ma è morto. S. Aug. , 

DIGIUNO. 

, / 

16. a) Allorché digiunate non siate tristi e me- 
lanconici , come gl’. ipocriti , che affettano di avere 
un tisò sfigurato ; affinchè gli uomini conoscano 
che essi digiunano. Io vi dico in verità ch’essi hanno 
di già ricevuta la loro ricompensa. 

a) Da qui alla fine del verso 21 si legge nel mercoledì 
delle ceneri. ' 1 
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Evitare l’ ipocrisia e 1 ’ ostentazione nelle mor- 
tificazioni esteriori, e principalmente nel digiuno. 

17. Ma allorché digiunate profumatevi la testa, 
lavatevi il viso *) ; 

L’amore di Dio fa tare con gioja quel elicsi 
fa per lui. 

18. Per non far vedere agli uomini che digiu- 
nate; ma Solamente al vostro Padre, che è presente 
a tutto ciò che havvi di più segreto. E il vostro 
Padre, che vede le cose più occulte yi ricompenserà. 

• Fuggire lo splendore e la vista del Mondo, per 
essere riguardato e ricompensato da Dio. 

TESORO NEL CIELO. OCCHIO SÉMPLICE. 

19. Non ammassale tesori in terra , dove i ver- 
mini e la rugine li consumano, e dove i ladri li 
disterrano ed involano. 

Quale acciecamento ! Farsi un tesoro di ciò 
che deve perire ! 

20. Ma fateveli nel Cielo, dove i vèrmini e la ru- 

. . V t , 

*) Era uso de’ tempi in cui G. C. viveva il lavarsi la 
faccia c profumare la testa pria di sedersi a mensa; e per- 
ciò qui G. C. vuol dire fate come se avreste mangiato : e 
non altro. Moralmente poi si può intendere clic bisogna far 
precedere al digiuno il lavoro della penitenza, c l’olio della 
grazia; Egli stesso nei precedenti capitoli cc ne ha dato l’e- 
sempio. T- 
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gin? non li consumano , e dove non vi sono ladri 
che li possano disterrare ed involare. 

Solidità ed eternità de’ beni del Cielo. 

ai. Poiché dov’ è il tesoro, là sta il cuore. 

Felice chi non ha cuore che per Dio, perchè 
Dio è nel suo cuore. 

22 . L’ occhio è la lampada del corpo. Se il vo- 
stro occhio è semplice, il corpo sarà rischiarato. 

L’ occhio semplice è }’* intenzione pura. 

23. Ma se il vostro occhio è cattivo, tutto il cor- 
po sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in voi 
non è che tenebre , quanto saranno grandi le te- 
nebre medesime! 

La cattiva intenzione corrompe le migliori a- 

- zioni. 

SERVIRE DIO , NON IL DENARO. CONFIDENZA. 

24- «) Nessuno può servire due Padroni perchè o 
odierà l’ uno, ed amerà l’ altro, o si attaccherà al- 
l’ uno disprezzando 1’ altro. Voj non potete amare 
Dio ed il denaro insieme. 

' L’ avaro non ha altro Dio, che le ricchezze. 

25. E perciò vi dico. Non vi pigliate pena; se 
non troverete di che mangiare pel sostegno della 

a) Da questo a tulio il versetto 33 si legge la Domeni- 
ca XIV dopo la Pentecoste. 
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vostra vita, p di che covrire il vostro corpo. La vi- 
ta non è più del nutrimento, ed il corpo più del 
vestimento 7 

‘ . Persuadiamoci una buona fede non ci fa in- 

quietare pei bisogni della vita, e pcr-i* avvenire, 
i. Per P esperienza di maggiori beni ricevuti. ■ 

s(). Considerate gli uccelli del Cielo. Essi non 
seminano, non mietono, non ammassano alcuna cosa 
ne’ granai, eppure il vostro Padre celeste li nutrisce. 
Non siete voi molto più eccellenti di essi? 

a. Per l’esempio de’ più piccoli animali, che 
la Provvidenza nudrisce, senza che travaglino. 

27. E chi è quello fra di voi che possa all’ al- 
tezza della sua statura aggiungervi una linea. 

3. Per 1’ inutilità delle cure umane, se Dio 
non le benedice. 

28. " Perchè così vi pigliate pena pel vestire ? 

Considerate come crescono i gigli del campo, 
senza travagliare, nè filare. 

2cp E fraditanto vi dichiaro che Salomone me- 
desimo in tutta la sua gloria non è stato giammai 
vestito come un di essi. • 

5o. Se dunque Dio ha cura di vestire in questa 
maniera 1’ erba dè’ campi , che oggi q , e dqmani 
su*h gettata nel forno, quanto più ne avrà por ve- 
stir voi, o uomini di poca fede? 

4- -Per 1’ esempio delle stesse creature in- 
sensibili. 
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3 1 . Non ve ne pigliate pena, e non dite.: Do- 
ve troveremo da mangiare , da bere, e da poterci 
vestire ? 

52. Come fanno i pagani ebe ricercano tutto 
queste cose; poiché il vostro Padre sa quello che 
vi abbisogna. 

„ ■ 5. Perchè questa inquietitudine ci rende simi- 

li ai pagani. 

6. Per la ragione eh’ essendo Iddio un buon 
Padre , provvedere certamente ai nostri bisogni , 
essendone consapevole come Onniscio. 

55. Domandate primieramente il Regno di Dio 
e la sua giustizia , e tutte queste altro cose vi si 
daranno come per soccorso *). 

y. Giacche 1’ affare della nostra salute ci de- 
ve in preferenza d’ ogni altro occupare. Colui 
che cerca Dio trova tutte lé rimanenti cose con lui. 

34. Perciò non, vi pigliate pena pel giorno di 
domani ; perchè il domani vi deve affliggere sol- 
tanto quanto arriva. A ciascun giorno basta il suo 
male. , 

8. Giacche questa inquietitudine ci rende mag- 
giormente infelici. 

*) Perciò al cominciar di qualunque azione bisogna pri- 
ma rivolgersi a Dio. T. ' 

. . . 1 
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CAPITOLO VII. . ' • 

■ • i ’■'■.* J - . * ' 

i 

Seguita il discorso fatto sulla Montagna. 

non GIUDICARE. 

. i J . ■ . . . • ' 

1. Non giudicate, affinchè’ non siate giudicali. 

Dio si riserva di giudicare del cuore dell’ uo- 
mo. Niente non ‘ irrita tanto un giudice , quanto 
eh’ il colpevole la vuoi fare da giudice. 

2 . Perchè sarete giudicati, nello stesso modo con 
cui avrete giudicato gli altri j e si userà la mede- 
sima misura di cui vi sarete serviti contro di loro. 

Noi saremo trattati nel giudizio di Dio, come 
avremo trattati gli altri. Chi fa misericordia, la 
riceverà. • V ■ ■ , ’ . • 

3. Per qual ragione vedete una pagliuca nell* 

occhio del vostro fratello, mentre non vi accorge- 
te della trave che è nel vostro ? , 

L’ amor proprio ci accieca. Considerar se me- 
desimo pria di riprendere gli altri. 

4- Or come dite al vostro fratello: Lasciate che 
vi tolga la festuca che avete nell* occhio allora quan- 
do ci" avete nel vostro una trave ? 

Carità falsa , cieca, e mal regolata. 

5. Ipocriti , togliete prima la trave dal vostro 
occhio; c dòpo, vedrete come potete trarre il Tildi 
paglia dall’occhio del vostro fratello. 

i3 
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Travagliare alla propria santificazione prima 
d'impegnarsi a quella degli altri; altrimenti è or» 
goglio, ed ipocrisia. 

6. Non date innanzi ai cani le cose sante, e non 

gettate le vostre perle innanzi ai porci, per timore 
che non le calpestino, e che voltandosi contro di 
voi no» vi sbranino. • 4 

Non esporre la verità, i misteri, nè i- Sacra- 
menti al disprezzo ed alla profanazione degli 

empi i* 

MEZZI PER ARRIVARE ALLA PERFEZIONE. 

. * • /’ * 

• /. La Preghiera., 

. v • ... 

* • ’ " v » • ✓ 

7. Dimandale e vi sarà dato, cercate e trovere- 
te , picchiate e vi sarà aperto.. 

Dimandare , cercare , e bussare colla lingua , 
coi desiderii , é coll’ opere. 

8. Perchè chiunque dimanda , riceyq chi cer- 
ca, trova; e si aprirà a quello clic batte all’uscio. 

La preghiera è sempre esaudita d’ una maniera, 

, od’ un altra quapdo è la carità die domanda, 
cerca, o picchia. 

g. Così chi vi sarà tra gli uomini clic dia una 
pietra al suo figlio quando questi gli domandi del 
pane? • t ‘ • • • 

Domandare a Dio il vero pane di vita eterna. 
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10. ó se gli domandi un pesce, quello gli dia 

un serpente ? ' ’ 

G. C. nascosto nelle scritture , come un pesce 
nell’ acqua. 

11. Se dunque cattivi come siete sapete .dare 
delle buone cose ai vostri figli, con quanta più 
forte ragione non dovete pensare che il vostro Pa- 
dre, il quale é nel (^ielo, darà dei veri beni a quelli 
che glieli domandino. 

I veri beni si danno ai figli, che li domandano. 

" • \ - \ 

2. La Carità.*' ' 

3 2. Agito voi stessi verso gli altri come vorre- 
ste che essi agissero verso di voi , perchè in que- 
sto consistono tutta la Legge e le Profezie; 

' Le sciitture non contengono altro che carità, 
che ne è la sostanza ed il fine. 

3 . La via stretta. ' V 

*/ . * . . v 

* . v 

i 5 . Entrate per la porta stretta ; perciocché la 
porta della perdizione è larga ed il camolino che 
vi mena è spazioso, e vi camminano e passano molti. 

Disgraziato colui che si lusinga o si lascia lu- - 
singare su quest’ oggetto. * 

14. E la porta di quella strada c stretta, piccola, 
ed angusta , pochi Sono quelli che la trovano. 
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Vivere come la maggior parte degli uomini , 
quanto è pericoloso ! 

FALSI PROFETI. FRETTI SIMILI AGLI ALBERI. 

i 5 , a) Guardatevi dai falsi Profeti, che vengono 
col manto di pecore , e sono in effetti lupi rapaci. 

4 - Ij attaccamento alla dottrina de’ buoni pa- 
stori. Quanto la scelta di un buon direttore è 
. difficile! f 

ih. Voi li riconoscerete da’ loro frutti. Si possono 
cogliere grappoli d’ uva dalle spine , o fichi dai 
bronchi? ' , < - . » 

>. . Le opere sono la lingua del cuor'e, 

17. Così ogni albero buono produce de’Jiuoni 
frutti , ed il cattivo non ne produce che pessimi. 

Tale è la volontà , tali sono le azioni che bi- 
sogna fare. Regola Importante per difendersi dal- 
l’ illusione. .* , . . 

18. Un buon albero non può produrre frutti 
cattivi , ed un cattivo non np può produrre dei 
buoni. 

La carità è il buon’albero che non porta alcun 
cattivo frutto del peccato. 

19. Ogni albero che 1 non produce buon frutto sarò 

tagliato e gettalo al fuoco, 

s ■■ . 

et) Questo e i 6 seguenti versetti si leggono Bella Dona, 
VII. dopo Pentecoste, 
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20. Voi dunque li riconoscerete dà’ loro frutti. 

Vera pietà , non vi è salute dove non vi sono 

buone opere. 

‘ DIO GIUDICA SOPRA LE OPERE. 

• . ■ ?• 

21. Tutti quei che nii dicono: Signore, Signore, 

non entreranno perciò nel Regno de’ Cicli ; ma 
vi entrerà solamente quello che fa la volontà di 
mio Padre che è nel Cielo. 

E condannar se medesimo , nel chiamare Iddio 

I 

suo Signore , e testificare colle opere che non si 
teme. Dio considera le azioni e non le parole. 

22. Molti mi diranno in quel giorno: Signore, 
Signore , non abbiamo nói profetizzato nel vostro 
Nome ; non abbiamo cacciato il demonio nel vostro 
Nome, e non abbiamo fatto molti miracoli nel vo- 
stro Nome ? 

Azioni eclatanti de* reprobi, non hanno consi- 
derazione presso Dio , perchè non fatte collo Spi- 
rito di lui. 

a 5 . Ed allora griderò loro : Io non vi ho mai 
riconosciuti ; allontanatevi da me , voi che vivete 
nell’ iniquità. 

Separazione spaventevole, alla quale non si 
pensa mai abbastanza. 

24. Chiunque sente da me queste istruzioni , e 
le pratica , è simile . ad un uomo savio , che ha 
fabbricato la sua casa sulle pietre. 
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Bisogna fabbricare sulla pietra eh 1 ® G. C., fa- 
cendo per la carità il bene , che si conosce per 
la fede. . • , - ' ' 

25 . La pioggia c cascala , i fiumi si sono stra- 
ripali, i venti hanno solìiaio, e sono venuti 'ad ab- 
battere' questa càsa , ed essa non è stata abbattuta, 
perché fondata sulla pietra. 

La pratica de’ comandamenti di Dio, fortifica 
il cuore contro le tentazioni. 

26. Ma chiunqne sente da me queste istruzioni 
e non le pratica , 'è simile ad un insensato , che 
fabbrica la sua casa sull’ arena. 

Chi sa , e non fa , fabbrica sopra 1 ’ arena , ed 
è' un pazzo. 

27. La pioggia è cascata, i fiumi si sono straripali, 

i venti hanno' soffiato , e sono venuti i fulmini su 
questa casa, cd ella n’è stala rovesciata, eia ruina 
11 è stata grande. , 

Imagine di un’ anima che si trova nell’ ora 
della morte senza buone opere. La sola conoscenza 
della Legge non sormonta le tentazioni. 1 

28. Gesù avendo terminato questo discorso , il 
popolo n’ era rapito d’ ammirazione per la sua 
dottrina. 

Quel popolo condannerà l’insensibilità del 110- 
• Si ro cuore alla parola di G. C. 

29. Poiché Egli P istruiva àutorcvolmcnte , c 
non come i Dottori c come i Farisei. 
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Differenza di quello che predica collo spirito 
di Dio , da quello che predica collo spirito del 
Mondo. 

CAPITOLO Vili. ; ’ . ' 

, Lebbroso. • ■ 

1 . a) Gesù essendo disceso .dalla Montagna una 
gran folla di popolo , lo seguì. 

Abbassarsi in favore de’ .deboli e degl" infermi. 

2 . Ed un lebbroso venendogli incontro gli disse: 
Signore, se volctev, Voi potete mondarmi. . 

Il peccatore veramente penitente cerca Dio con 
una fede rispettosa , e non gli si appressa che 
con uno spirito d’ ammirazione ed abbassamento' 
estremo del cuore. La Sua preghiera c umile , 
semplice, e piena di confidenza. . .. ■ 

3. Gesù stèndendo la mano lo toccò, e gli disse : 

Io voglio , che sii purificato ; c la sua lébbra fu 
guarita! all’ istante. ' ' • - - 

Non disprezzare f più grandi peccatori, appli- 
carvisi come G. C. senza esserne infettalo'. Vo- 
lontà di G. C., sorgente della nostra giustifica- 
zione. Potenza della preghiera. -, 

\ . . ' - •' . 

o) Questi primi |i3 versetti si dicono la IlI_Dom'enica. 
dopo l’Epifauia. 



104 


CONDOTTA DI UN .BUON DIRETTORE. 

’ • ' J I ' • 

4 Allora Gesù gli disse : Guardatevi bene d i 
dir questo a persona alcuna; ma andate a mostrarvi 
al Sacerdote, ed offrite il dono prescritto da Mosè, 
affinchè quello loro serva di testimonianza. 

. i. Non divulgare il bene che Dio fa pel suo 
mezzo, a. Serbare l’ordine gerarchico. *) 3. Essere , 
senz’ interesse per la fede , ed essere geloso di 
quella di Dio. 4- Prevenire 1’ occasione di scan- 
dalo e di gelosia. 

CENTURIONE. 

5. a) Gesù essendo entrato in Cafarnao un Cen- 
turione gli venne incontro e gli fece la seguente pre- 
ghiera : 

6. Signore il mio servo è malato di paralisia 
nella mia casa, ed è estremamente tormentato **). 

Dio dà spesso, più di quello che si domanda. 
Esporre semplicemente il suo bisogno nella pre- 

*)• Riverire il carattere di Sacerdote quantunque l’indi- 
viduo non lo meriti. T. r 

a) Da qui al versetto i3 si dice pure il primo Giovedì 
di Quaresima. 

. **) E’ buono avvertire la carità di questo Centurione, 
poiché è V unico che nel Vangelo troviamo aver pregato 
per un servo. T. 
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ghiera : modello della earilà < 1 ’ un padrone Cri- 
stiano verso i suoi servi La paralisia dell’anima 
è l’ impotenza di fare il bene senza la grazia di 
G. C-, domandarla spessa. 

7. Gesù gli disse : io andrò , e lo guarirò. 

La consolazione di un peccatore e la parola e 
promessa di Gesù. Venite Signore Gesù: Veni 

*' Domine Jesu. ' - ■ . ' 

8. Ma il Centurione gli rispose : Signore io non 
sono degno che Voi entriate nella mia Casa : ma 
dite solamente una parola > ed il mio servo s^rà 
guarito. 

9. Perchè quantunque io non sia che un uomo 
ad altri sottoposto ; pur tuttavia avendo de’ soldati 
a me soggetti dico ad uno: Andate là, e quegli va: 
ad un’ altro ; vieni qua , ed egli viene ; ed al ser- 
vo: fate questo, ed egli lo fa. 

Modello d’ una fede viva, e di una umiltà I 
profonda , che debbono accompagnare la preghiera. 

G. C. colla sua sola, volontà può guarire k pa- 
ralisia dell’ anima nostra. 

10. Gesù ascoltando queste parole fu preso dallo 

stupore , e disse a quelli che lo seguivano : Vi dico 
in verità , che non ho trovala una così gran fede 
in Israele. 1 

Sovente quelli a cui Iddio ha fatto meno fa- 
vori, hanno più fede. L’ umiltà a’ è la madre e 
la figlia. • * ' 

14 
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u. Cosi vi dichiaro , che molti verranno d’ 0- 
rients t e l’ Occidente ted avranno il loro luogo nel 
Regno de* Cieli con Àbramo, Isacco, , e Giacobbe. 

Spessa quegli che sembra perduto .entra nel 
luogo di quello chg vivea piamente. Temere e 
sperare fino alla fine. 

ra. Lia i figli del Regno saranno gettati nello tene- 
bre esteriori ; e là vi sarà pianto e stridor di denti. 

Eternità delle tenebre , delle lagrima , e dei 
di doii per un lamento di piacere criminoso. Quale 

‘ acciecarrento è F esporvisi ! 

i3. Allora Gesù disse al Centurione : Andate e 
sia fatto come voi avete creduto. Ed il suo servi- 
tore fu guarito in quella stessa ora. 

La fede data da Dio è la sorgente di tutti v 1 ! 
altri doni. 

* ' • . a . 

• * t , , ’ 

MADRIGNA DI S. PIETRO. INFERMI GUARITI. 

* , f • N , A , ' .* • • ‘ • 

i4 Gesù essendo venuto nella casa di Pietro 

vidde la sua madrigna eh’ era a letto , ed aveva la 

Lebbre. ' ' 

• * ' . 

La vera carità non è mai stanca di fare il bene. 

1.5. Ed avendole toccata la mano, la liberò dalla 
febbre; ed ella essendosi levata da letto li servì. 

Dio- toccando il cuore colla sua grazia vi di- 
strugge 1’ ardore della cupidità. Consacrare e ri- 
ferire a Dio 1’ uso de’ suoi doni. 
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1 6 . Verso Ja sera gli si presentarono molti os- 
sessi , ed egli he cacciò i maligni spiriti colla sua 
parola , e guarì tutti quelli che erano ammalati. 

Parola di G. C. quanto terribile 'al demonio. 
Impiegarla con fede e confidenza contro le' ten- 
tazioni. ’ - - 

17. Affinchè questa parola del Profeta Isaia fosse 
compita : Egli ha presi tutti su di se i nòstri lan- 
guori e si è caricato delle nostre malattie. 

Carità immensa d* un buon Pastore. Imitarla 
addossandoci le infermità e debolezze de’ nostri 
fratelli. 

18. Gesù vedendosi circondato da una gran folla 
di popolo, ordinò a’ suoi Discepoli di passarlo al- 
P altra riva. 

Fuggire il gran mondo , qualunque pietà che 
si abbia e religione. 

ig. Un Dottore della legge avvicinandosi gli disset 
Maestro , io vi seguirò in qualunque luogo voi an- 
drete. 

Attendere che Dio ci chiami; Prevenire la vo- 
caziorie di Dio , è prevenire la sua grazia r c di- 
sgraziato colui che vuole cambiare senza di essa. 

SEGUIR DA POVERO GESÙ CRISTO CH’ B* POVERO. 

• • ... . 

30 . Gesù gli rispose : Le volpi hanno le loro 
tane , ma il figlio dell’ uomo non ha dove pog- 
giare la testa. • • \ * 
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Adorarlo nelle privazioni di tutte le comodità 
della vita; sopportarne qualcuna per onorarsene ed 
imitar Gesù: dimandargliene lo spirito e la grazia, 
ai. Un altro de’ suoi Discepoli gli disse ^Si- 
gnore , prima di seguirvi, permettetemi 41 andare 
a seppellire mio Padre. , 

'Obbedire alla voce di Dio senza dilazione alcuna, 
aa. Gesù a questi disse : Seguitemi , e lasciate 
ai morti la cura di seppellire i loro morti. 

La via del mondo ,, è una morte rinunciarvi 
per seguire G. C. \ - 

TEMPESTA SEDATA. 

A ' . « , 

. . 1 I .• . . * • i , • - *i ' • • •,• 

a3. a ) Entrò in seguito nella barca essendo ac- 
compagnato da’ suoi Discepoli. 

34 . E subito si svegliò una sì fiera tempesta , 
che la barca era coverta da’ flutti, ed egli intanto 
dormiva. t * 

Gesù Cristo ci lascia tentare , per farci ricor- 
rere a Lui. 

* - * J -, 

, a5. Allora i Discepoli gli si avvicinarono, e lo 
svegliarono dicendogli : Signore salvateci , noi pe- 
riamo. 

, ’ • "V. , 

La tentazione ci fa conosoere la nostra debo- 
lezza. La preghiera rènde Dio pronto a soccorrerci. 

a) Questi 5 versetti seguenti si leggono nella IT Dodo, 
dopo 1’ Epifania. 


Digitizèd by Google 



109 

a6. Gesù loro rispose : Perchè siete così timidi, 
o uomini di poca fede , ed alzandosi sul momento, 
parlò ai venti ed al mare e tosto si ristabilì la 
calma. “ '■ » 

La fede è coraggiosa j il incredulità timida. 
Conservare la confidenza nelle più violenti ten- 
tazioni. Una sola parola di Dio rende -la calma 
alle anime turbate per la tentazione. 

27. Allora quei eh’ erano presenti furono forte- 
mente maravigliati , e dicevano : Chi è questi al 
quale ubbidiscono i venti ed il mare. 

Dio non si rifiuta punto pei nostri difetti- Lè 
creature insensibili sentono la voce del Creatore. 
•. V ’ - ’ * ■ ; . ; : - r 

- ' - DEMONI CACCIATI. PORCI PRECIPITATI. . 

28: Gesù essendo passato all’ altro confine del 
paese di Gerusalemme due ossèssi eh’ erano sì fu- 
riosi che persona alcuna non ardiva passare per là, 
uscirono dalle tombe, e gli vennero incontro, 

Imagine del furore del demonio ehe possiede 
1 ’ anima del peccatore. 

sg. Gridando , Gesù figlio di Dio, che avete a 
far con noi ? Siete venuto qui per tormentarci pri- 
ma del tempo. 

5 0. Vi era più avanti del detto luogo una gran 
mandra di animali immondi di passaggio. 

5 1. Ed i demoni lo pregavano dicendogli: Se 
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ci Cacciate di, qui , mandateci almeno in- quella 
quantità di porci. '• - 

Immagine della fede degli empi. Niente v’ ha 
di comune tra lo spirito di Dio, e quello del mon- 
do. 11 peccatore crede, gli si faccia ingiustizia im- 
pedendogli di nuocere «1 prossimo. Esso non ruole 

■ vedere la fine de' suoi peccati Sempre sorpreso 
dalla giustizia di Dio. ' v ' • 

5a. Egli rispose loro: Andate. Ed essendo usciti, 
passarono in quei porci, che tutti nel medesimo 
tempo corsero impetuosamente a precipitarsi nel 
mare dall’ alto delle rocche e morirono nell’acqua. 

33. Allora quei che li guardavano se he fug- 
girono ed essendo arrivati alla Città, raccontarono 
il già detto e ciò che era accaduto agli ossessi. 
Potenza di G. C. sopra il demonio. Dio esau- 
disce qualche volta gli eriipi per loro più grande 
dannazione. - • ; . - 

54 Subito tutti gli abitanti di quel paese usci- 
rono incontro a Gesù ed avendolo veduto lo suppli- 
carono di ritirarsi dal loro paese. 

E’ empio ama meglio di perdere G. C., che i 
beni temporali e la materia delle sue cupidità. 
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: > . Paralitico. 

• ' . i t i \ 

i . o) Gesù essendo entrato in una barca passò al 
di là dell’ acqua e ritornò alla sua città. - , 

a. E come .gli fu presentato un paralitico co- 
ricalo in un letto, Gesù vedendo la loro fede, 
disse a quel paralitico : Mio figlio , abbiate fidu- 
cia , i vostri peccati vi sono perdonati. 

Immagine dell’ impotenza universale, iq cui il 
peccato getta. G. C. sólo ci guarisce. La fede , 
la carità, e la preghiera della Chiesa l’impetrano. 
Confidenza del peccatore. . f • 

5. In quell’istanie alcuni Dottori della Legge, 
dissero fra loro , costui bestemmia. > * ; 

I sapienti orgogliosi sono ciechi , infedeli, in- 
vidiosi ed induriti. Eglino chiamano il bene male. 

4 Ma Gesù , conoscendo ciò. ebe essi pensava- 
no , disse loro : Perchè vi fate penetrare nel cuore 
dei cattivi pensieri? 

Dolcezza di G. C. Egli penetra il profondo 
del cuore. Nessun peccato sfugge alla sua co- 
noscenza. 

5. Quale è più facile , di dire : I vostri pec- 

1 ' . « * ' • ' » 

a) Questi primi 8 versetti si leggono la XVIII Dome- 
nica dopo la Pentecoste. 
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cati vi siano rimessi , o di dire: Levatevi e cam- 
minate ? 

Miracoli esterni, pruove dei miracoli interni. 

6 : Ora sappiate che il Figlio dell’ uomo ha il 
potere sopra la terra di rimettere i peccati ; le- 
vatevi , disse allora al paralitico, trasportate il vo- 
stro letto , ed andatevene - a casa vostra. 

7 . Nel tempo medesimo il paralitico si alzò , e 
se ne andìede a casa sua. 

v Abbandonare il peccato, e tutto ciò che pud 
contribuirvi, e particolarmente ìT gran Mondò. 

8 . Il che vedendo quel popolo, fu ripieno di ti- 
more; e rese gloria a Dio di aver dato un tal po- 
tere agli uomini 

Quel che è un soggetto di scandalo ai Dotto- 
ri della Legge, è ai semplici un soggetto di glo- 
- rificare Iddio. * *• . ‘ 

'* • i 1 . ’ „ . % ’* » - >* • 

CHIAVATA DI S. MATTEO. 

> . ‘ ’ l 

g. a) Gesù uscendo di là vidde un uomo che sta- 
va seduto al hurò delle gabelle, chiamato Matteo, 
al quale disse: Seguitemi. E quegli subito si alzò, 
e lo sègui. 

La vocazione comparisce spesso un colpo di 
azzardo , quantunque sia un’ effetto dell’ elezio- 
ni) 1 5 versetti che sieguono fino al num. i3 si dicono 
la festa di S. Matteo ai 31 Settembre. 1 
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ne divina. Fedeltà alla voce di Dio. Che non 
può sul cuore la parola di G. C. unita alla sua 
grazia ? 

10. E Gesù essendo a tavola nella casa di quel- 
l’uomo, v’intervennero molti Pubblicani *) e gente 
di cattiva vita , che si posero con Gesù ed i suoi 
Discepoli. 

E’ quasi privativa di Gesù Cristo di mischiar- 
si coi più grandi peccatori familiarmente per 
convertirli. Evitare il movimento di un falso zelo 
che si trascina spesso le anime ancor deboli. 

1 1 . Ciò vedendo i Farisei, dissero ai suoi Disce- 
poli : Perchè il. vostro Maestro mangia con Pub- 
blicani e genti di cattiva vita? 

I falsi divoti sono invidiosi e gelosi della cu- 
ra che si prende pei peccatori. Un buon Cristia- 
no deve attendersi di vedere le sue migliori a- 
zioni male interpretate e condannate. 

12. Gesù avendo inteso siffatti discqrsi loro disse 
Non sono i sani , ma gl’ infermi che han bisogno 
del medico. 

Applicarsi a quelli che hanno più gran bisogno 
per 1’ anima e pel corpo. 

13. Ed è perciò che vi dico andate, ed appren- 

dete meglio ciò che vuol dire questa parola' : _ Jo 
amo più la misericordia che il sacrificio.’ } 

*) Pubblicani dicevansi i riscotitori de’ pubblici Dazii e 
Gabelle; gente sordida venduta al danaro. T. 

i5 
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chè sono i peccatori e non i giusti, che io sono 
venuto a chiamare. 

La carità racchiude tutta la Religione. Assi- 
stere i poveri, è vero sacrifìcio. S. Paolo agli Et- 
èrei <3. i6. Epistola di S. Giacomo r. ay. La ve- 
ra santità non c riposta soltanto nelle cose esteriori 
ma nella fede animata ed operante per la carità. 
La grande consolazione de' peccatori è, che G. C. 
c venuto per essi. 

DIGIUNO. DRAPPO NUOVO. VASE VECCflIO. 

14 . Allora i Discepoli di Giovanni lo vennero 
a trovare e gli dissero. Perchè i Farisei e noi di- 
giuniamo spesso , ed i vostri Discepoli non di- 
giunano mai ? 

Evitare la propria compiacenza , e i disprezzi 
degli altri, lo che nasce ordinariamente dalle 
penitenze esteriori. 

15. Gesù loro rispose: Gli amici dello sposo 
possono essere nel duolo, durante che lo sposo è 
con essi? Ma verrà un tempo che lo sposo gli 
sarà tolto e allora digiuneranno. 

.Vita di G. C., tempo d’ indulgenza. Vita pre- 
sente de’ Cristiani, tempo di lagrime e di peni- 
tenza. 

j 6 . Nessuno mette un pezzo di drappo nuovo 
vicino ad un abito vecchio , poiché il nuovo ne 
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fa cadere il vecchio , e quindi maggiormente si 
lacera l’abito. 

Prudenza nel maneggiare i deboli, ed i nuovi 
convertili. Accostumare a poco a poco il vecchio 
al giogo di G. C. 

17. E non si mette il vino nuovo ne’ vasi vec- 
chi , perciocché se vi si mette si rompono i vasi, 
il vino se ne scorre, ed i vasi son perduti; ma si 
mette il vino nuovo nei vasi nuovi , e così tanto 
il vino che i vasi si ponservano. 

Pregare che Dio cambii e rinnuovi il cuore, 
affin di portare il giogo soave del Vangelo. 

FIGLIA DI GIAIRO RISUSCITATA. L’ EMORROISSA. 

18. a) Mentre che egli ciò diceva, un Capo della 
Sinagoga gli si avvicinò e 1 ’ adorava dicendogli : 
Signore, mia figlia è morta; ma venite a toccarla 
colle vostre mani, eh’ ella risusciterà. 

Quattro condizioni di una buona preghiera 1. 
Mettersi nella presenza di Dio. 2. Umiliarsi. 3 . 
Esporre il suo bisogno con un santo trasporto. 
4 - Aver confidenza nella bontà di G. C. e nella 
' virtù della sua umanità santa, eh’ è la sorgente 
di tutta la santità de’ Cristiani 

a) Da qui fino a tutto il versetto 26 si dice la Dome* 
Bica XXU 1 dopo la Pentecoste. 
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ig. Allora Gesù levandosi da sedere lo seguì 
coi suoi Discepoli. 

ao. Nel medesimo tempo una femina che da 
dodici anni faceva perdita del sangue, s’avvicinò 
a Lui e gli toccò il lembo di dietro della veste. 

Niente in Gesù Cristo che non sia santificante. 
Dio attacca qualche volta a delle piccole cose la 
guarigione delle cattive abitudini le più disprege- 
voli , e le più inveterate , per far risplendere la 
sua grazia e dare confidenza ai peccatori. 

ai. Perchè ella diceva fra se: Se io posso so- 
lamente toccare le sue vestimenta, sarò guarita. 

La fede rende efficace e piena di virtù per noi 
quel che vi è di più basso e di più debole. 

22 . Gesù voltandosi, e vedendola le disse: mia 
figlia, abbiate confidenza la vostra fede vi ha gua- 
rita. E questa donna fu guarita in quell’ora me- 
desima. 

G. C; dona tutto, quando è pregato con viva 
fede e vera umiltà. 

25. Nel giungere che fece nella casa del sud- 
detto Capo della Sinagoga: vedendo i sonatori di 
flauto , e una fòlla di gente che facevano gran 
rumore, loro disse : 

Quanto spesso nella morte de’ parenti s’ imba- 
razzano in cerimonie vane, mondane, tumultuoso 
ed inutili, in vece di pregare Dio e fare nel si- 
lenzio delle riflessioni utili su la morte. 
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a4. Ritiratevi questa fanciulla non è morta , 
ella dorme. Ed eglino sì beffarono di lui. 

La morte non è che un sonno. E’ nello spirilo 
del mondo il burlarsi della parola di Dio, che , 
non comprende affatto. 

25. Ma dopo eh’ ebbe fatto partire tutta quella 
gente, vi entrò, le prese la mano, e la fanciulla 
si alzò. 

26. Ed il grido se ne sparse per tutto il paese. 

G. C. fa le sue opere in segreto, imitarlo. 

CIECHI GUARITI. 

27. Come. Gesù usciva da quel luogo due cie- 
chi lo seguirono , e gli gridavano appresso di- 
cendo : Figlio di Davide, abbiate compassione di noi. 

28. Ed essendo giunto nella casa , i ciechi gli 
si avvicinarono , e Gesù loro disse : Credete voi , 
che io possa fare ciò che mi domandate ? Ed eglino 
risposero : Sì , Signore. 

Nel vostro acciec amento. 1. Avere una fede viva 
della grazia efficace ed onnipotente di G. C. a. 
Invocarlo con una preghiera umile ed ardente 
che è il grido del cuore. 3. Confidare in Lui 
pensando alla sua Incarnazione. 4- Non sperare 
alcuna cosa che con la Chiesa e nella Chiesa, casa 
della fede e della preghiera. 

29. Allora egli toccò loro gli occhi , dicendo, 
vi sia fatto secondo la vostra fede. 
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La mano interna di G. C. apre gli occhi del 
cuore toccandoli colla sua grazia. La fede eh’ è 
un dono di Dio , è la misura degli altri suoi 
doni in noi. 

50. Ben presto i loro occhi , furono aperti. E 
Gesù vietò loro assolutamente di parlarne, dicen- 
dogli : Guardatevi bene che alcuno lo sappia. 

Nascondersi nelle opere eclatanti. 

51. Ma essi essendosene andati , sparsero la sua 
riputazione in tutto quel paese. 

L’ onore siegue quelli che lo fuggono. Chi co- 
nosce bene la misericordia di Dio , non può con- 
tenere la sua riconoscenza in tante diverse con- 
tinue grazie che riceve. 

OSSESSO MUTO. BESTEMMIA DE* FARISEI. 

32. Dopo che eglino s’ eran partiti gli si pre- 
sentò un uomo posseduto dal demonio e muto. 

Il demonio chiude la bocca a quelli che sono 
suoi, distogliendoli dalla preghiera, dalla confes- 
sione de’ loro peccati , e dalla lode di Dio. 

33. Il demonio essendo stato caccialo, il muto 
parlò , ed il popolo ne fu preso dall’ ammirazione, 
dicendo : Non si è mai veduto il simile in Israele. 

Niente di più ammirabile agli occhi della fede, 
che il cambiamento d’ un’ anima per la grazia. 

54. Ma i Farisei dicevano al contrario : Egli 
caccia i demoni per mezzo del principe dc’dcmonì. 
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Malizia consumata , d’ attribuire al demonio 
le opere di Dio. 

PECORE SENZA PASTORE. MESSE. OPERAI. 

55. Traditanto Gesù andando da per ogni dove 
nelle città e nei villaggi, insegnava nelle loro si- 
nagoghe , e predicava il Vangelo del Regno Divino 
guarendo ogni specie di malattie e di languori. 

56. In vedendo la moltitudine del popolo, le 
sue viscere furono commosse dalla compassione ; 
perciocché erano languenti e dispersi come pecore 
che non hanno pastore. 

Senza di G. C. non vi è che languori e smar- 
rimento in noi ; modello di un pastore infatiga- 
bile e pieno di compassione pei peccatori. 

57 . Allora disse ai suoi Discepoli : La messe è 
abbondante ; ma gli operai sono pochi. 

Bisogno estremo di operai nella Chiesa. 

38. Pregate dunque il padrone della raccolta, 
che invii gli operai alla messe da raccogliersi. 

E proprio di Dio l’amarli, ed obbligo nostro 
il domandarli. 
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CAPITOLO X. 


Istruzioni degli Apostoli. Loro nomi, e loro 
vocazioni. 

1 . Dopo di questo Gesù avendo chiamato i suoi 
dodici Apostoli , loro diede potenza sopra gli spiriti 
impuri per cacciarli , e per guarire ogni specie di 
malattie e di languori. 

Non spetta il chiamare al Ministero Eccle- 
siastico , se non a quello che può dare potenza di 
fugare i demoni. 

a. Or ecco i nomi de’ dodici Apostoli, il primo 
Simone chiamalo Pietro , e Andrea suo fratello. 

3. Giacomo figlio di Zebedeo , e Giovanni suo 
fratello ; Filippo e Bartolomeo : Tommaso e Mat- 
teo il Pubblicano ; Giacomo , figlio di Alfeo , e 
Taddeo. 

4. Simone Cananeo e Giuda Iscariote eh’ è quello 
che lo tradì. 

PRIMAZIA DI S. PIETRO TRA GLI APOSTOLI. LORO MISSIONE, 
POTENZA , POVERTÀ*, PREDICAZIONE. 

5. Gesù inviò quei dodici Apostoli dopo aver 
loro date le seguenti istruzioni : Non andate mai 
tra i Gentili , e non entrate nella città de’ Sa- 
maritani. 
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.Non andare ove ci chiama T inclinazione ; ma 
ove ci ordina Dio. 

6. Ma andate piuttosto fra le pecore perdute della 
casa d ? Israele. 

Un pastore buono deve applicarsi ai più ma- 
lati del suo gregge. 

7. a ) E nei luoghi ove voi andrete, predicate 
dicendo : Il Regno del Cielo è vicino. 

Primizie della predicazione degli Apostoli. 

8. Rendete la salute agl’infermi, risuscitate i mor- 
ti , guarite i lebbrosi , cacciate i demoni , date gra- 
tuitamente ciò che gratuitamente avete ricevuto. 

9. Non vi pigliate pena se non avete nè, oro , 
nè argento , o altre monete nella vostra borsa. 

• Un’ operajo apostolico si abbandona alla prov- 
videnza di Dio per le necessità della vita. 

10. Non preparate pel cammino nè sacco , nè 
due abiti , nè scarpe , nè bastone : perchè chi 
travaglia merita esser nudrito. 

La sussistenza che si dà agli Ecclesiastjici è di 
giustizia ed c di dritte! Divino. Chi travaglia 
nella Chiesa ( e non chi nulla là ) ha dritto di 
vivere colle rendite della Chiesa , non di mante- 
nersi con lusso e vanità. 

11. In qualunque città o villaggio che voi en- 

• • , ( . -, 

a) Da qui alla fine del versetto 14 si dice nella Messa 
pei viandanti e pellegrini. 

16 
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irate f informatevi -chi è degno del vostro allog- 
gio, c dimorate in casa di quegli sino a quando 
ve n’ andate. 

Un Sacerdote deve avere molto tonto della sua 
riputazione ecL evitare i sospetti di leggerezza, o 
di amare il lusso , e le comodità della vita. 

ìa. Entrando nella casa , salutatela dicendo : 
Che la pace sia in questa casa. 

La pace del Vangelo è quella che dà la carità 
e la buona coscienza. 

1 3 . Se questa casa n’ è degna, la vostra pace 
cadrà su di essa: e se essa non n’ è degna, la vo- 
stra pace ritornerà su di voi. 

Il merito di un Predicatore Evangelico è indi- 
pendente del successo. 

14. Alloraquando non si vorrà ricevervi, affa ito, 
nè ascoltare le vostre parole , uscendo da quella 
casa, o da quella città, scuotete la polvere da 5 vo- 
stri piedi. 

Chi non legge o «on ascolta la parola di Dio, 
e chi fa ciò senza profittarne non dovrà . egli te- 
mere una , maledizione più terribile? 

lf>. Io vi dico in verità che nel giorno del Giu- 
dizio Sodoma e Gomorra saranno trattate meno ri- 
gorosamente della detta città ! 

Gran delitto di' non ricevere , o disprezzare la 
verità! 
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PRUDENTE SEMPLICITÀ’. SICUREZZA INNANZI AI GIUDICI. 

SPIRITO SANTO PARLANTE IN NOI. 

fc • ' * ,* 

16. a) Io v’invio come pecore in mezzo ai lupi. 
Siate dunque prudenti come i serpenti , semplici 
come le colombe. 

Non abbracciare le dignità Ecclesiastiche, che 
come uno stato di travaglio e di sofferenze. Non 
attirar la persecuzione. 

17. Ma guardatevi dagli uomini. Perchè eglino 
vi faranno comparire nelle loro adunanze , e vi 
faranno flagellare nelle loro Sinagoghe. 

Non fidarsi del mondo. 

18. E voi sarete presentati per mia cagione avanti 
i Governatori ed ai Re , per rendere testimonianza 
avanti di essi e de’ Gentili 

Annunciare la verità ai Re , è dovere di un 
Predicatore. Chi li lusinga si rende complice dei 
loro peccati. 

ig. Allorché dunque vi porranno tra le loro 
mani , non vi pigliate pena pel modo come loro 
parlerete , nè di ciò che voi gli direte: ciò che voi 
dovreste dirgli saravvi inspirato nell’ora medesima.: 

Lo Spirito Santo è nel cuore , nello spirito , 
e sulla lingua di quei che debbono parlare per 
G. C. • che sono di Lai. 

a) Questo e i seguenti fino a lutto il aa si leggono nel- 
la festa d’ un Apostolo. 

* 
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ao. Perchè non siete voi die parlate, ma è lo 
Spirito del vostro Padre che parla per voi. 

Lo Spirito Santo anima e fa parlare i confes- 
sori di G. C. Il capo parla ne’ suoi membri per 
mezzo dello Spirito. * 

ai. Il fratello libererà il fratello dalla morte ; 
ed il padre il figlio; i figli si solleveranno contro 
i loro padri e le loro madri, e li faranno morire. 

' Gente dabbene abbandonate ai cattivi per un 
qualche tempo , non scandalizzarsene. 

22. E voi sarete odiati da tutti gli uomini a causa 

del mio nome. Ma sarà salvo solo chi persevererà 
sino alla fine. . . .. 

COSTANZA E PERSEVERANZA NELLE AFFLIZIONI. 

FUGGIRE LA PERSECUZIONE. , 

■ • • *.:.'••• \ 

23. a) Allorché dunque vi perseguiteranno in 

una città fuggite in un altra. Io vi dico in verità 
che non avrete finito di percorrere tutte le città 
d’ Israde , quanto il Figlio dell’ Uomo sarà già 
venuto. ' - • 

E prudenza ed umiltà , fuori l’ obbligazione 
di giustizia, o di carità l’evitare la persecuzione. 

24- Il discepolo non è da piu del suo maestro, 

nè lo schiavo più del suo padrone^ 

# 

a) Questo e i 5 seguenti versetti si dicono il giorno di 
S. Attanagio. 
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Chi' ha questo senlìmehto nel cuòre-, non si 
lagnerà mai di ciò’ che soffre , e non cercherà al- 
tra via per salvarsi che la croce e 1’ umiliazione. 

a 5 . È assai pel discepolo Tesser trattato come il 
suo maestro, e per lo schiavo come il suo padrone. 
S’ eglino hanno chiamato il Padre di famiglia JBeèl- 
zchuh ; non faranno del pari il medesimo tratta- 
mento ài suói domestici ? 

Quale ingiustizia per un Cristiano pretendere 
di essere ben trattato dal mondo, essendo seguace 
di G. C. Quale confusione di non poter soffrire 
una parola! ■ « 

26. Non li temete dunque per niente a ) per- 

chè nulla v’ ha di nascosto che non deve essere 
scoverto, nè di segreto che non deve essere co- 
nosciuto. 1 r. *'■’ ' l ' J ,r 1 " '» 1 

Quello che può fere soffrire solò ciò, che G. 
C. ha sofferto, non è da temersi. Dio vede tutto 
ed è la consolazione della gente dabbene, com’ 'è 
il dispiacere de’ cattivi. 

27. Dite ai lume ciò che vi ho detto nell’oscurità; 

e predicale dall’alto delle case, ciò che vi è stalo 
detto all’orecchio. -L .) i 

Predicare solo ciò che si è appreso d a D*° ne l 
segreto della preghiera, e dallo stadio delle Scrit- 
ture e de’ Santi Padri. 

a) Da qui sino a tutto il- versetto 32 si legge nel dì sa- 
cro ad un Martire non Pontefice. 
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NON TEMERE CHE DIO, ABBANDONARSI A LEI. 

a8. Non temete punto quel die uccidono i corpi, 
e che non possono nuocere all’ anima ; ma temete 
piuttosto quello che può perdervi nell’ inferno e 
il corpo e 1' anima. 4 • . 

' ' Abbandonare il corpo per salvare 1’ anima. 

ag. Non è vero che si hanno due passeri per un 
obolo *)? E nulladimeno non ne casca alcuno so- 
pra la terra senza la volontà del Padre vostro. 

Tutto è regolalo dalla volontà di Dio: per 
consolazione di quei che soffrono. 

5o. I capelli medesimi della vostra testa sono 
tutti contati, i • ' v.\“' 

E perciò: non temete affatto, poiché voi va- 
lete molto più che un gran numero di passeri. 

Niente sfugge alla provvidenza di Dio : sog- 
getto di confidenza. 

. , ■ . ; l , , 

CONFESSARE GESD’ CRISTO. 

5a. Chiunque mi confesserà e mi conoscerà avanti 
gli uomini io lo riconoscerò così davanti mio Pa- 
dre eh’ è nel Cielo. 

Il confessare G. C. consiste nel seguire le sue 
massime ed i suoi esempi, soffrire per lui/ed in- 
segnare la sua dottrina. 

*). OjioKos era una moneta Greca di otto calchi, corri- 
spondente a 16 calli incirca della presente nostra moneta. T. 
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53. E chiunque mi rinuncierà davanti gli uo- 

mini , io lo rinuncierò ancora davanti mio Padre 
eh’ è nel Cielo. v - 

Quale confusione per quelli che non avranno 
confessato Gesù Cristo davanti gli uomini. » 

54. a) Non pensate che io $ia venuto a portar la 
pace sopra la terra. Io non sono venuto a portarvi 
la pace , ma la guerra. 

35. Perchè io son venuto a separare il figliò dal 
padre , la figlia dalla madre , e la figliastra dalla 
madrigna. 

Le verità del Vangelo separano per unire a 
Dio , e combattono la felsa pace dalla cupidità 
per stabilire quella della carità. 

36. E P uomo avrà per nemici quei della pro- 
pria casa. 

.* I nostri prossimi sono spesso i : nemici della' 
nostra salute. 

AMORE DOMINANTE. DISPREZZO DELLA VITA; 

3 * 7 . Ghi ama suo Padre, o sua Madre più che 
me non è degno di me: e chi ama suo figlio e sua 
figlia più di me non è degno di me. 

Chi non ama Gesù Cristo al di sopra di tutte 
le cose non è degno di averlo per Capo. 

a) Questo e i restanti versetti del presente capitolo s| 
leggono nella festa d’ un Martire non Pontefice. 
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58 . Chi non prende la sua croce, e mi siegue, 
non è degno, di me. . 

Portare la croce ed, imitare Gesù Cristo non 
è un semplice consiglio, ma un mezzo necessa- 
|io per la salute. 

5 g. Chi conserva la sua vita la perderà e chi la 
perde per amor mio la conserverà. 

Chi disprezza la sua vita nel tempo, la con- 
serva per l’eternità. 

RICOMPEÌtSA DELLA CAIUTA’. 

‘ ' ■* 1 

40. Chi vi riceve , me riceve , e chi mi riceve, 
riceve quegli che mi ha inviato. . 

41. Chi riceve il Profeta in qualità di Profeta, 
riceverà la ricompensa del Profeta: e quegli che 
riceve il giusto, riceverà la ricompensa del giusto. 

E’ Gesù Cristo che bisogna riguardare nel suo 
prossimo. 

42. E chiunque darà solamente a bere un bic- 
chiero dì acqua fredda ad un di questi tapini , 
anche in nome dei miei Discepoli, io vi dico in verità 
che non sarà privato della sua ricompensa. 

La carità rialza le più piccole azioni: ed è ella 
che fa il merito delle buone opere. 
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CAPITOLO XI. 


S. Giovanni invia a G. C. due suoi Discepoli. 


1 . Gesù Cristo avendo finito di dare queste istru- 
zioni ai dodici Apostoli partì di là per andarsene 
ad insegnare nelle città di quel dintorno. 

Niente persuade più del mettere in pratica le 
istruzioni che si danno agli altri. 

a. Ma a) Giovanni avendo saputo le opere maravi- 
gliose di Gesù Cristo mentre stava nella prigione, gli 
fece dire da due suoi Discepoli, che gl’ inviò: 

3. Siete voi quello che doveva venire o ne ab- 
biamo ad attendere un’ altro ? 

Un direttore deve inviare i suoi discepoli a 
G. C. ed insegnar loro a riguardarlo in tutto. 

4 . Gesù loro rispose: Andate a dire a Giovanni 
ciò che avete inteso , e ciò che avete veduto. 

G. C. non vuole che si giudichi di lui nè de- 
gli altri, se non dalle opere. 

5. I ciechi vedono; i zoppi camminano; i lebbrosi 
sono guariti ; i sordi sentono ; i morti risuscitano ; 
il Vangelo è annunziato ai poveri. 

I miracoli si ricevono tutto dì dalle anime, e 
nessuno li ammira per mancanza di fede. 

a) Da qui a tutto il 10 versetto sì legge la II Domeni- 
ca dell’ Avvento. 


*7 
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6 . E felice colui che non prenderli da me og- 
getto di scandalo e di caduta. 

Chi legge o ascolta la parola di Dio e non la 
pratica, ne prende un soggetto di caduta. 

ELOGIO DI S. GIOVANNI. 

7. Allorché i detti discepoli di Giovanni se ne 
furono andati , Gesù indirizzandosi al popolo , gli 
parlò di Giovanni in questa maniera : Che andaste 
a vedere nel deserto? Una canna agitata dal vento? 

1. La sua sostanza, eh’ è un effetto dello Spi- 
rito di Dio. 

8. Che siete voi andati a vedere, io dico? Un 
uomo vestilo con lusso e con mollezza ? Voi sapete 
che chi veste in tal modo sta nelle magioni dei Re. 

2. La sua penitenza, che autorizza la sua pre- 
dicazione. 

g. Andaste dunque a vedere? Un Profeta? Sì certo 
e più che Profeta. 

3 . Il dono di Profezia, discovre G. C. 

10. Poiché è di lui Che si trova scritto: Io in - 
vio davanti di Voi il mio Angelo che preparerà la 
strada. 

4 * Suo ufficio di Precursore dèi Figlio di Dio. 

11. Io vi dico in verità che tra tutti quei che 
sono nati da femmine; non ve n’ è affatto uno più 
grande di Giovanni il Battista , solo quello eh’ è 
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più piccolo nel Regno de’ Cicli è più grande di. Ini. 

5 . Sua eccellenza su gli altri Santi. 

12. E dal tempo di Giovanni Battista sino al 
presente il Regno Jdel Cielo si prende per violenza, 
e sono i violenti che lo guadagnano. 

6. S. Giovanni Battista ha innalzato lo sten- 
dardo della penitenza e 'mostrato il cammino del 
Cielo. Il Cielo non si acquista che per la violen- 
za che si fa alle proprie inclinazioni. . • 

1 3 . Poiché sino a Giovanni tutt’i Profeti, come 
la stessa legge, hanno profetizzato. 

7. Egli ha mostrato col dito, ciò che era stato 

figurato nella legge e solamente predetto dai 
Profeti. . ■, 

14. E se voi comprendete bene ciocché io vi di- 
co, è egli stesso quell’ Elia che deve venire. 

8. E’ un Elia pel suo ufficio, pel suo zelo, e 
per la sua fedeltà. 

1 5 . Poiché lo sente solamente chi ha orecchie per 
sentire. 

Felici coloro che hanno le orecchie del cuore: 
Perchè esse non sono denate a tutti e perciò bi- 
sogna dimandarle spesso. 

G. C. E S. GIOVANNI ABBORRITI BAI GIUDEI. 

16. Ma a chi rassomiglierò questo popolo ? È si- 
mile a quei fanciulli che stanno seduti nella piaz- 
za , c gridano ai loro compagni, 
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ij. Dicendo: Noi abbiamo sonato il flauto din- 
nanzi 'a voi, e voi non avete danzato: Noi abbiamo 
cantato delle arie lugubri avanti a voi, e voi non 
avete mostrato alcun duolo. 

L’ empio rende inutile colla sua malizia tutto 
ciò che ha fatto Iddio per la sua salute. La carità 
sola lo può rendere utile. 

18. Perché Giovanni non è venuto nè mangian- 
do, nè bevendo essi dicono: È posseduto dal de- 
monio. ■ 

ig. Il Figlio dell’ uomo è venuto mangiando e 
bevendo, ed essi dicono che è un uomo dedito al 
gozzovigliare, amante del bene, ed amico de’Pub- 
blicani e della gente di cattiva vita. Ma la saviez- 
za è stata giustificata da’ suoi figli. 

Qualunque mezzo prendono le persone dab- 
bene, non evitano giammai il giudizio del Mon- 
do, e perciò non bisogna brigarsene. L’ iniquità 
si contradice sempre. Dio non trova solamente la 
sua gloria nella fedeltà de’ giusti; ma ancora nel- 
l’ indurimento degl’ empii. 

citta’ impenitenti peggiori di sodoma. 

ao. Allora cominciò a fare de’ rimproveri alle 
città, nelle quali avea fatti molti miracoli, e che non 
aveano fatto penitenza. 

Felice quello che previene con una pronta con- 
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versione ed una verace penitenza i rimorsi della 
sua coscienza nel punto della morte. 

21. Disgraziata Corozain, sventurata Betsaida, per- 
chè se i miracoli che sono stati fatti nel mezzo di 
voi, fossero stati fatti in Tiro ed in Sidone, esse a- 
vrebbero già fatto penitenza adoprando il sacco e la 
cenere. 

Un Cristiano impenitente è peggiore di un pa- 
gano : ed il suo cuore e più insensibile alla pa- 
rola di Dio ed ai miracoli. 

22 E perciò vi dichiaro che nel giorno del giu- 
dizio Tiro e Sidone saranno trattate meno rigoro- 
samente di voi. 

Giudizio di Dio terribile sopra gl’ impenitenti. 

23. E tu o Cafarnao, t’ innalzerai sempre fino al 
Cielo? No, tu sarai abbassata fino al fondo dell’in- 
ferno; poiché se i miracoli che sono stati fatti nel 
mezzo de’ tuoi abitanti, fossero stati fatti in Sodoma 
essa forse sussisterebbe ancora oggidì. 

24. E perciò ti dichiaro che nel giorno del giu- 
dizio Sodoma sarà trattata meno rigorosamente di te. 

L’orgoglioso è il più difficile a convertirsi ira 
tutt’i peccatori, ed egli sarà così più umiliato. 

SA vi CIECHI, SEMPLICI RISCHIARATI. 

25. a) Allora Gesù disse queste parole: vi rendo 

a) Questi restanti del presente capitolo si dicono la fe- 
sta di S. Mattia, di S. Paolo Eremita, e di più Ss. Martiri. 


Digitized by Google 



134 

gloria o mio Padre Signore del Cielo e della Ter- 
ra per aver Voi nascosto queste cose ai savi ed ai 
prudenti, rivelandole ai semplici e piccoli. 

Savi del mondo abbandonati nelle loro tene- 
bre ai propri occhi. Lume di Dio dato agli li- 
mili. Non è lecito criticare i giudizi di Dio, che 
sono giusti, terribili, impenetrabili. 

26. Sì mio Padre, questo succede così perchè 
.Voi 1 ’ avete voluto. 

Adorare con rispetto e terrore la condotta di 
Dio, tanto sopra i reprobi che sù gli Eletti. 

27. Mio Padre mi ha posto il tutto fra le ma- 
ni , nessuno conosce il Figlio , se non il Padre ; 
nè alcuno conosce il Padre se non il Figlio e quello 
a cui il Figlio 1 ’ ha voluto rivelare. 

G. C. Sovrano dispensatore di tutte le grazie. 
Nessuno può conoscere il suo Padre, se non me- 
diante la sua grazia. 

GIOGO LEGGIERO. 

28. Venite a me, voi tutti che siete defatigati 
ed oppressi, io vi solleverò. 

Ricorrere a G. C. nelle nostre pene c nelle 
nostre miserie. 

29. Prendete il mio giogo sopra di voi ed ap- 
prendete da me che sono dolce ed umile di cuore; 
e voi troverete il riposo delle vostre anime. 
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Il giogo di G. C. solleva quei a cui la cari- 
tà lo fa portare. G. C. unico maestro d’ umiltà. 
Non vi è riposo che per 1’ umiltà del cuore. I»’ 
orgoglio è sorgente di mille inquietitudinL 

5o. Perchè il mio giogo è dolce, ed il mio peso 
è leggiero *). 

E’ dolce il servire G. C., anche portando la 
sua croce. 

CAPITOLO xn. 

Spiche rotte. Culto del Sabato. 

l. In quel tempo Gesù passava per un campo 
di biade un giorno di Sabato, ed i suoi Discepoli 
avendo fame cominciarono a rompere delle spighe 
cd a mangiarne. 

Chi non ammirerà l’ estrema povertà de’ suoi 
Discepoli ? 

a. Ciò vedendo i Farisei, gli dissero; Ecco i vo- 
stri DiscepoU fanno ciò che non è permesso in giorno 
di Sabato. 

Falsi devoti, superstiziosi sino all’ inumanità. 

*) Tutto concorre a render leggiera e soave la legge E- 
vangelica; la facilità dei Sacramenti che ci danno la gra- 
zia, I’ esempio dei Santi , che sonosi ingegnati d’ osservar- 
la, 1* aiuto che ci è .dato da Dio per adempirla, e la gran- 
dezza dei premj promessi agli osservatori di essa, T. 
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3. Gesù loro rispose. Non avete voi letto ciò che 
fece Davide allorché egli e quelli che l’ accompa- 
gnavano furono oppressi dalla fame? 

4 - Come entrò nella casa di Dio, e mangiò i pa- 
ni della proposizione lo che non era permesso di 
mangiare nè a lui, nè a quei ch’eran con lui, ma 
ai soli Sacerdoti? 

Le leggi positive cessano di obbligare per quattro 
cagioni. ì. Per la legge naturale nella necessità. 

5. O non avete letto nella legge, che i Sacerdoti 
nel giorno del Sabato lo violano nel Tempio , e 
pertanto non sono colpevoli? 

6 . E fraditanto vi dico che quello che è qui è 
più grande del Tempio. 

a. Per un altra legge privilegiata. 

7 . Che se sapeste bene ciò che vuol dire questa 
parola: Io amo più la misericordia, che il sacrifi- 
cio} non avreste condannati degl’innocenti. 

3. Per la legge della carità e della misericor- 
dia , che è preferibile ad ogni altra. 

8 . Perchè il Figlio dell’uomo è padrone dello 
stesso Saltato. 

4 . Per una dispensa legittima o per una abro- 
gazione del legislatore. 

MANO SECCA GUARITA. 

9 . Essendo partito di là, portossi nella loro Si- 
nagoga. 
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10. Ove si trovò un uomo con una mano secca, 
cd essi gli dimandarono per averne un oggetto di ac- 
cusa, s’era permesso di guarirlo in giorno di Sabato. 

E’ pericoloso il dare accesso all’ invidia nel 
proprio cuore, poiché ella s’ irrita, e nudrisce la 
sua malignità con la stessa carità del prossimo. 

11. Ma Egli loro rispose : Evvi alcuno tra voi 
che vedendo cascare una sua pecora in una fossa 
nel giorno di Sabbato , non la prenda, e conduca 
in sicuro? 

La carità soffre ciò che spesso non si fa che 
per interesse e per cupidigia: L’ invidia non sof- 
fre ciò che si fa per carità. 

ìa. Or un’ uomo non è egli molto piò eccellente 
di una pecora? É dunque permesso di far del bene 
in giorno di Sabbato. 

Chi vieta la carità, viola la legge quantun- 
que ne osservasse la lettera ; chi esercita la carità 
osserva la legge anche quando per ragioni legit- 
time non ne serbasse la lettera. 

1 3 . Allora Egli disse a quell’uomo: Stendete la 
vostra mano: e quegli avendola distesa, divenne 
sana come 1 ’ altra. 

La sola grazia di G. C. è onnipotente per 
ridonare la vita ed il vigore alle nostre anime. 

14. I Farisei essendo sortiti, tennero consiglio 
insieme contro di Lui su i mezzi da prendere per 
perderlo. ~ 

18 
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DOLCEZZA Di I. MESSIA, CANNA ABBATTUTA. 

STOPPINO FUMANTE. 

1 5 . Gesù sapendolo, si ritirò da quel luogo. £ 
avendolo seguito una gran folla di popolo , Egli 
li guarì. 

L’ uomo di Dio 1. Cede alla persecuzione, a. 
Non è nel mondo , che per far del bene. 

16. E loro comandò di non scovrirlo. 

3 . Ama di star nascosto ad esempio di Gesù 
Cristo. 

17. Affinchè quella parola del Profeta Isaia fosse 
adempita : 

18. Ecco il mio servo che io ho eletto; il mio 
amatissimo nel quale ho posto tutta la mia affe- 
zione. Io farò riposare sopra di Lui il mio spirito 
ed egli annuncierà la giustizia alle nazioni. 

La grandezza di Dio va sino ad avere un Dio 
per servitore. Chi lo serve fedelmente diviene la 
sua delizia. Pienezza inalterabile dello Spirito San- 
to in G. C. solo. Chi è destinato a predicare la 
verità, dev’ essere pieno di Dio. 

19. Egli non disputerà adatto, non griderà; cd 
alcuno non sentirà la sua voce nelle strade. 

Dolcezza di G. C. Il suo spirito non è punto 
lo spirito di litigio , di mormorio , di gridi , e 
di processi 

20. Non rompeià una canna già spezzata e non 
finirà di estinguere lo stoppino che fuma ancora, 


Dìgitized by Google 



139 

sino a che renda vittoriosa la giustizia della sua 
causa. 

Maneggiare ciò che v’ ha di buono nei deboli, 
e negli imperfetti. Non disperare de’ cattivi. G. C. 
e le sue verità non trionferanno perfettamente che 
dopo del giudizio finale. 

ai. E le nazioni spereranno nel suo nome. 

G. C. unica speranza de’ cristiani. 

CIECO-MUTO. BESTEMMIA DE’ FARISEI. REGNO MVISO. 

23. Allora gli si presentò un’ossesso cieco e mulo, 
cd Egli lo guarì sì perfettamente che cominciò a 
parlare cd a vedere. 

Il demonio si rende padrone del cuore eoi pec- 
cato, V accieca , e gl’ impedisce di pregare. 

a5. Tutl’ il popolo restò preso dall’ammirazione, 
e dicevano: Non è quegli il figlio di Davide! 

24 . E i Farisei sentendo dir ciò dicevano per 
contrario: Questi non caccia i demoni che per la 
virtù di Beèlzebub principe de’ demoni 

Quanto più la verità acquista proseliti, tanto 
più si fa de’ nemici. 

25. Ma Gesù conoscendo i loro pensieri loro 
disse : Ogni Regno diviso contro se stesso sarà ro- 
vinato , e nessuna città o casa scissa in tal modo 
potrà sussistere. 

26. Or se Satana cacciasse Satana, sarebl>e con- 
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trario ai suoi; e come potrebbe serbare il suo così 
diviso potere? 

La divisione mina tutto. Stabilità della Chiesa 
nella sua unità; non bisogna giammai dividerla 
per qualunque siasi cagione. 

37. E se è per la virtù di Beèlzebub che io caccio 
i demoni ; per la virtù di chi i vostri figli li cac- 
ciano ? ed è perciò ch’essi saranno i vostri giudici. 

Badare che 1 ’ invidia non faccia condannare 
negli uni, ciò che negli altri si approva. 

38. Che se io caccio i demoni collo spirito di 
Dio , voi dovete credere che il regno di Dio è ve- 
nuto sino a voi. 

Solo G. C. può distruggere il regno del diavolo. 

IL FOSTE ARMATO. PECCATO CONTRO LO SPIRITO SANTO. 

TESORO DEL CUORE. PAROLA INUTILE. 

3g. Ma come uno può entrare nella casa di un 
uomo forte e potente, e saccheggiare ciò che pos- 
siede , se prima non Io liga per potere in seguilo 
saccheggiare la casa. 

Potenza del demonio ligata da G. C. Egli ci 
ha liberati dalla schiavitù. 

5 o. Chi non è con me, è contro di me: e chi 
non accumula ricchezze con me , dissipa. 

In vano si cercano degli accomodi per addol- 
cire il Vangelo. Non vi è via di mezzo. Per es- 
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sere coma si deve di G. C. bisogna darsi intie- 
ramente a Lui. 

31. E perciò vi dichiaro che ogni peccato , ed 
ogni bestemmia sarò perdonata all’ uomo ; ma la 
bestemmia contro dello Spirito Santo non sarà giam- 
mai perdonata. 

Niente è più opposto allo Spirito Santo e alla sua 
grazia, del combattere la verità conosciuta. Un tal 
peccato è punito in questo mondo e nell’altro. 

32. Se uno parla contro il Figlio dell’uomo sarà 
perdonato ; ma se parla contro lo Spirito Santo , 
non gli sarà rimesso il peccato nè in questo secolo 
nè nell’ altro. 

G. C. che ha sofferto ogni umiliazione nella 
sua carne, non vuole affatto essere umiliato nel 
suo Spirito. 

35. O dite che 1’ albero è buono , ed il frutto 
ancora è buono; o dite che l’albero è cattivo ed il 
frutto è parimenti cattivo. Perchè dal frutto si co- 
nosce 1’ albero. 

Frutto simile all’ albero ; opere simili alla vo- 
lontà. 

34. Razza di vipere , come potreste voi dire cose 
buone, essendo cattivi ? poiché la bocca parla per 
la pienezza del cuore. 

Che può produrre di buono da se stesso un 
fondo così corrotto , come il cuore dell’ uomo ? 

55. L’ uomo dabbene ricava buone cose dal suo 
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buon tesoro ; cd il malvagio lira delle cattive dal 
suo cattivo tesoro. 

La sola carità non pecca affatto -, la cupidità 
non produce che cose cattive. 

56. Ora io vi dichiaro , che gli uomini rende- 
ranno conto nel giorno del giudizio di tutte le 
parole inutili che avranno dette. 

Chi non si applicherà seriamente a regolare la 
sua lingua ed a non farne uso inutile e colpevole. 

37. Poiché voi sarete giustificati dalle vostre pa- 
role , o condannati dalle vostre stesse parole. 

Oh quanto la lingua serve alla salute, o alla 
condannazione ! * 

SEGNO DI GIONA. NIN1VITI. REGINA DEL MEZZOGIORNO. 

38. a) Allora alcuni de’ Dottori della Legge e 
Farisei gli dissero : Maestro noi vorremmo vedere 
qualche prodigio fatto da voi. 

L’ incredulità , P orgoglio , e la curiosità non 
hanno mai abbastanza pruove per convincersi 
della verità. Vizi a temere nei sapienti. 

5g. Ma Egli loro rispose : Questa gente corrotta 
cd adultera domanda un prodigio , ed altro non 
le sarà accordato che quello del Profeta Giona. 

a) Da qui alla fine del capitolo si dice nel secondo Mer- 
coledì di Quaresima. 
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G. C. s’ accomoda alla debolezza mai alla cu- 
pidità. 

40. Perchè come Giona stiede tre giorni e tre 
notti nel ventre della Balena; così il Figlio dell’uo- 
mo starà tre giorni e tre notti nel cuore della terra. 

Attèndere de’ segni straordinarii per conver- 
tirsi è acciecamento ed illusione. 

41. I Nini viti s’innalzeranno nel giorno del 
giudizio contro questo popolo e lo condanneranno, 
perciocché hanno fatto penitenza alla predicazione 
di Giona ; traditanto Colui che trovasi qui presente 
è più grande di Giona. 

Quale disgrazia b P impenitenza! Qual delitto 
il non ascoltare affetto G. C.! 

42. La Regina del Mezzogiorno s’ innalzerà nel 
giorno Ilei giudizio contro questo popolo e lo con- 
dannerà; perciocché ella è venuta dall’estremità della 
terra per sentire la saviezza di Salomone ; ed in- 
tanto quello che è qui è più grande di Salomone. 

Quanti e quanti fanno gli spiriti forti ; credo- 
no fàcilmente ciò che si pubblica nel mondo nei 
siti più lontani, e si fanno gloria di dubitare 
del Vangelo confirmato da tanti miracoli. 

DEMONIO RIENTRANTE. RICADUTE. 

43 . Allorché lo spirito impuro è uscito da un’uomo 
va ne’ luoghi orridi cercando riposo, e non ne trova. 
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Il demonio non si stanca di tentare quei che 
G.C.'gli ha tolti Vegliare perciò incessantemente. 

44- -Ailóra dice: ritornerò nella casa donde sono 
parlilo , e ritornandovi la troverò vuota nettata e 
parata. 

La negligenza e P ozio attirano il demonio. 
Occupare il suo tempo in buone opere , e trat- 
tenersi con Dio , per non dare adito al diavolo. 

45. Nel medesimo tempo va a prender seco sette 
altri spiriti più cattivi di lui; ed entrando nella 
detta casa, vi abita insiem cogli altri ; e 1 ’ ultimo 
stato di quest’ uomo diventa peggiore del primo. 
Tanto avviene a questa colpevole genia. 

La ricaduta dee temersi più della stessa col- 
pa *). Essa rende peggiori di prima i peccatori 
e più insopportabili per la loro ingratitudine e 
perfidia. 

HAI) RE E FRATELLI DI GESÙ* CRISTO. 

46 . a ) Mentre che così parlava al popolo, la 
madre ed i fratelli stavano fuori e dimandavano 
di parlargli. 

,*) Questa è elfetto dell’umana fragilità, ma quella è ef- 
fetto della malizia ed ostinazione. Humanum est errare , 
yingelicum emendare, Diabolicam perseverare. T. 

a) Questi ultimi 5 versetti si dicon puranco li 10 Lu- 
glio festa dei SS. sette fratelli e di Rulìua e Seconda verg. 
e martiri. 
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47- E qualcheduno gli disse : Vostra Madre ed 
i vostri fratelli che stanno fuori e vi desiderano. 

Ritenutezza ed umiltà della Santa Vergine, 
che non si presenta da se stessa al Figlio men- 
tre che parla al popolo, ma si trattiene fuori. 

48. Ma rispose a quella persona : Chi è mia 
madre , chi sono i miei fratelli ? 

4g. £ stendendo la mano sopra i suoi Discepoli 
soggiunse: Ecco mia madre, ed ecco i miei fratelli. 

5o- Poiché chiunque fa la volontà di mio Padre 
eh' è nel Cielo , è mio fratello, mia sorella , mia 
madre. < N 

La grazia e la sottomissione a Dio ci unisae 
a G. C. in ogni maniera. 

CAPITOLO XIII. 

Parabola delle semenze. Cuori accecali. Felice 
F occhio che vede. 

v 

, . , \ 

1. Quel medesimo giorno Gesù essendo uscito 
dalla casa si assise presso del mare. 

a. E gli si radunò attorno una sì gran folla di 
popolo , che ascese in una barca dove si sedè, e tut- 
t’ il popolo si tenne sopra la spiaggia. 

La parola di Dio predicata santamente attira 
i fedeli. 

3. Ed Egli loro diceva molte cose in parabole, 

J 9 
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parlando in questo modo : Un seminatore se n’andò 
un giorno a seminare. 

4. E seminando, una parte della semenza cad- 
de sulla pubblica strada , e gli uccelli essendovi 
accorsi la mangiarono. 

5 . Un’ altra porzione cascò ne’ luoghi pietrosi , 
ove non avea molta terra , e subito vi allignò 
ed elevossi , perciocché la terra in cui era non avea 
profondità. 

6. Essendosi in seguito il Sole levato , ne restò 
bruciata , e non avendo radice seccossi. 

7. Un’altra cadde nelle spine , dalle quali restò 
affogata appena cresciuta. 

8. Un’ altra in fine cadde sopra la buona terra, 
e portò il fruito, alcuni granelli rendendo il cento 
per uno, altri sessanta, ed altri trenta. 

g. Lo senta , chi ha orecchie per sentire *). 

10. 1 Discepoli essendosegli avvicinati gli dissero: 
perchè loro parlate in parabole? 

11. Egli loro rispose: perchè a voi è permesso 

di conoscere i misteri del Regno de’ Geli , e ad 
essi non lo è stato concesso. • • ■■■ 

Dio dà l’ intelligenza della sua parola e de’suoi 
misteri a chi n' è degno. Adorare questa scelta 
terribile ed umiliarsi. 

*) L’ anima nel peccato indurita non sente gli avvisi di 
Dio e tutto comprende secondo lo stesso peccato ; come le 
lenti colorate non trasmettono che luce colorata. T. 
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12. Poiché chiunque già possiede, gli si donerà 
più ancora, e sarà colmalo di beni; ma a chi lutto 
ha perduto , gli si toglierà ancora quel poco che 
gli resta. 

L’ uso della grazia attira la grazia e 1’ intel- 
ligenza delle verità cristiane. 

1 3 . Ed è questo il motivo perchè loro parlo in 
parabole; perciocché vedendo non vedono, ed ascol- 
tando non ascoltano.^ nè comprendono alcuna cosa. 

Accecamento pena del peccato e sorgente di 
molti altri 

i4- E quella profezia d’ Isaia si compie in essi: 
Voi ascolterete , ed ascoltando non comprenderete, 
voi vedrete , e vedendo non vedrete cosa veruna. 

L’ attaccamento al mondo ed alle sue attrattive 
rende gli uomini incapaci della verità del Gielo. 

1 5 . Perchè il cuore di quel popolo si è indu- 
rito , e le orecchie son divenute sorde ; eglino han- 
no bendati gli occhi per timor che non veggano, 
le orecchie affinché non ascoltino, ed il cuore per 
chè non comprendale temono che essendosi con- 
vertiti io non li guarisca. 

L’ obblio delle cose di Dio , il disgusto della» 
sua parola , e lo spirito di contraddizione riguardo 
alla verità formano P accecamento e 1* indurir 

• mento del cuore. 

16. Ma per voi , i vostri occhi sono felici in ciò 
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che vedono , e le vostre orecchie in quel che ascol- 
tano. 

17. Poiché vi dico in verità, che molti Profeti 
e giusti hanno desideralo di vedere ciocché voi 
vedete, e non P hanno veduto ; di sentire ciò che 
voi sentite e non 1’ hanno ascoltato. 

E’ assai meglio ascoltare e vedere G. C. cogli 
occhi del cuore, che con quei del corpo. 

SPIEGAZIONE DELLA PARABOLA. 

18. Ascoltate dunque ciò che ho voluto dire 
colla parabola del seminatore. 

ig. Allorché un uomo ascolta la parola di Dio 
e non ci fa attenzione, lo spirilo maligno vie- 
ne, e toglie ciò che era stato seminato nel suo 
cuore. E questo corrisponde alla semenza caduta 
lungo la via. 

Semenza sparsa sulla strada, vale la parola ascol- 
tata senza raccoglimento e senza attenzione e me- 
ditazione. 

ao. Chi la riceve nei luoghi pietrosi é quello 
che ascoltando la parola di Dio , la riceve con 
gioia e gaudio. 

ai. Ma non ha in se stesso preso radice che per 
poco tempo. Cosicché quando sopravvengono tra- 
versie e persecuzioni a causa della parola mede- 
sima , ne prende oggetto di scandalo e di caduta. 
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Semenza caduta sulle pietre, per la parola in- 
tesa da un cuore debole nella carità , e che non 
vuole far violenza a se stesso. 

aa. Chi riceve la semenza tra le spine è que- 
gli che intende la parola di Dio , ma le inquie- 
titudini del secolo e l’ illusione delle ricchezze l’af- 
fogano in seguilo , e la rendono infruttuosa. 

Semenza nelle spine è la parola in un cuore 
attaccato al mondo , e pieno delT amore de’ beni 
della terra. 

s3. Chi riceve la semenza nella buona terra è 
quegli che ascolta la parola di Dio , vi fa atten- 
zione , ne ricava del frutto , e rende cento , ses- 
santa , o trenta per uno. 

Semenza nella buona terra , parola di Dio nel 
cuore del giusto. 

, ’ • r i « l<>. , i , 

ZIZZANIA SOPRASSEHI.NATA. "■ 

34 . a) Egli loro propose un’altra parabola dicen- 
do : Il Regno de’ Cieli è simile ad un uomo, che 
avea seminato del buon grano nel suo campo. 

Cattivi mischiati coi buoni nella Chiesa. Tutte 
le società hanno le loro zizzanie; non prenderne 
punto oggetto di scandalo; soffiarlo con pazienza. 

a) Da qui a tutto il versetto 3o si legge la V. Dome- 
nica dopo l’ Epifania. 
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*5. Ma mcnlre che gli uomini dormivano , il 
suo nemico venne , seminò della zizzania ira la 
biada , e se n’ andò. 

I pastori negligenti e poltroni lasciano corrom- 
pere le anime dall’ errore e dal peccato. 

s 6 . L’ erba essendo cresciuta e avendo sormon- 
tate le spighe , la ziszania cominciò così a com- 
parire. 

Quando i giusti cominciano a profittare allora 
s’ accorgono della malizia degli empii. 

37 . Allora i servitori del padre di famiglia gli 

vennero a dire : Signore, non avete voi seminato 
del buon grano nel vostro campo ? Donde proviene 
dunque che vi è nata della zizzania ? > 

Condotta adorabile di Dio , che permette que- 
sta miscela. 

38. Egli loro rispose : il mio nemico ve l'ha se- 
minala. 1 servi gli dissero } volete che andiamo a 
strapparla ? 

II diavolo introduce qualche volta gli empii 
nella £hiesa. Evitare il zelo precipitato, e che 
non è secondo la vera scienza. 

39 . Nò, quegli rispose, per timore che nel to- 
gliere la zizzania non sradicale ancora . il buon 

fi rano - ..... 

Timore di perseguitare un vero cristiano, pen- 
sando di fare la guerra ad un’ empio. 

5 o. Lasciate crescere 1’ uno c 1’ altro sino alla 
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messe , e nel tempo della mietitura io dirò ai 
mietitori: Raccogliete prima la zizzania, e ligatela 
in fasci per bruciarla , e poi ammassate la biada 
per riporla nel granaio. 

Soffrire pazientemenle i cattivi durante questa 
vita. 

3i. a) A questa Gesù soggiunse un’altra parabola 
dicendo: Il Regno del Cielo è simile ad un granello 
di senape che un uomo prende e semina nel suo 
campo. 

Progresso del Vangelo nel mondo, e della 
grazia in un’ anima. 

3a. Quel granello di senape è la più piccola di 
tutte le semenze ; ma alloraquando è cresciuta la 
pianta , è la più grande di tutti gli altri legumi 
divenendo un’ albero , di modo che gli uccelli del 
Cielo si vanno a riposare sulle sue fronde. 

La verità è umiliata in questo mondo, ed esal- 
tata nell’ altro : i Santi trovano in essa il loro 
riposo eterno. Quanto più imo è umile in que- 
sta vita, tanto maggiormente sarà esaltato nell’altra. 

33. Egli loro disse anche quest’ altra parabola: 
Il Regno de’ Geli è simile al lievito che una donna 
prende e mette in tre misure di farina e così la 
pasta fermenta e s’ eleva 

a) Questo ed i 4 seguenti versetti si leggono nella VI. 
Domenica dopo 1* Epifania. 
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Ogni uso che facciamo del nostro spirito, del- 
la nostra volontà e del nostro corpo , senza il 
lievito della fede e della carità è disaggradevole 
a Dio e non gli può piacere. 

34- Gesù disse tutte queste cose al popolo in 
parabole; e non parlava loro senza parabole; 

35. Affinchè la parola del Profeta fossesi av- 
verata: io aprirò la bocca per parlare in para- 
bole, e pubblicherò delle cose che sono state na- 
scoste fin dalla creazione del Mondo. 

I misteri sepolti da tutta 1’ eternità in Dio, e 
dopo 3 principio del Mondo nelle figure e Pro- 
fezie, sono scoverti in Gesù Cristo e per Gesù 
Cristo. 

36. Dopo ciò Gesù ne rimandò il popolo, esen 
venne alla sua casa; ed i Discepoli avvicinandosi a 
lui, gli dissero Maestro spiegateci la parabola della 
zizzania seminata nel campo. 

Per ottenere la manifestazione della verità bi- 
sogna ricorrere a Gesù Cristo da veri discepoli 
per averne la intelligenza chiara. 

PARABOLA DELLA ZIZZANIA SPIEGATA DA G. C. 

67 . Ed Egli loro parlò in questa maniera: Quello 
che semina il buon grano è il Figlio dell’ uomo. 

38. Il campo è il Mondo: Il buon grano sono 
i figli del Regno Celeste: e la zizzania sono i figli 
del maligno spirilo. 
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5 g. II nemico che 1’ ha seminata è il diavolo 3 
Il tempo della mietitura è la fine del mondo ; 
I mietitori sono gli Angeli. 

40. Come* dunque si raccoglie la zizzania e si 
butta al fuoco; così accadrà alla fine del mondo. 

41. Il Figlio dell’ uomo invierà i suoi Angeli 
che raduneranno e cacceranno fuori del suo Re- 
gno tutti quelli che sono delle occasioni di scan- 
dalo e quei che commettono iniquità. 

42. Questi precipiteranno nella fornace ardente. 
Ed è là che vi sarà pianti e stridor di denti. 

43 . Allora i Giusti brilleranno come il Sole nel 
Regno del loro Padre. L’ascolti chi ha orecchie 
per ascoltare. 

I 

EVANGELIO. TESORO NASCOSTO. 

44. a) Il Regno del Gelo è ancora simile ad un 
tesoro nascosto in nn campo che un uomo trova, . 
e si nasconde : e per la gioja che ne sente vende 
tutto quel che ha e compra quel campo. 

Tutto dare per avere il Regno di Dio. 

a) Questo ed i seguenti versetti fino al 5a si leggono 
nella festa d' una vergine e martire; come S. Lucia, San 
Prassede, ecc. 


20 
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PERI. A DI GRAN PREZZO. 

45 . II Regno de’ Cicli è simile ancora ad un 
mercante che cerca delle preziose e belle perle. 

46. E che avendone trovata una di gran prezzo 
vende tutto quel che ha, e la compra. 

Chi non dà tutto ciò che ha di beni ed anche 
la sua vita per possedere Dio, ha una fede im- 
perfettissima. 

RETE GETTATA NEL MARE. 

47. Il Regno de’ Cieli è simile ancora ad una 

rete gettata nel mare , che prende ogni specie di 
pesci. , 

La parola di Dio animata dal suo Spirito tira 
le anime dal profondo dèli’ errore e del peccato 
alla fede cd alla pietà. L’ uso de’ Sagramenti e 
della parola di Dio è comune a tutti. 

48. Ed allorché è piena i pescatori la tirano 
sulla riva del mare , dove essendosi seduti metto- 
no insieme luti’ il buono nelle loro ceste, e gettano 
via il cattivo. 

Travagliare con umiltà e tremore per la nostra 
salute , nell’ incertezza di ciò che siamo innanzi 

1 a Dio. 

4g. E ciò accadrà alla fine del Mondo. Gli An- 
geli verranno c separeranno i cattivi dai giusti} 
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Separazione dei buoni dai malvagi. Felice co- 
lui che se ne separa in questa vita colle sue 
opere. 

50. E li getteranno nella fornace di fuoco. Ed 
è là che vi saranno pianti e stridor di denti. 

Dolore, tristezza , e rabbia de’ dannati. Felice 
chi li previene con una tristezza salutare e colle 
lagrime della penitenza , e chi rinuncia alle de- 
lizie ed alle vane gioje del mondo. 

51. Avete ben capito tutto questo? Sì, Signore, 
risposero eglino? 

Non ascoltare negligentemente la parola di Dio. 

5a. E Gesù aggiunse. E perciò ogni Dottore ben 
istruito in ciò che riguarda il Regno de’ Cieli , è 
simile ad un Padre di famiglia che tira dal suo 
tesoro delle cose nuove ed antiche. 

Scienza profonda dal Predicatore del Vangelo. 
Un Predicatore dee possedere perfettamente le 
Sante Scritture: Esse debbono essere il suo tesoro. 

GBSO' DISPRE ZZATO. NESSUN PROFETA NEL SUO PAESE. 

65. Gesù avendo finito quelle parabole parli 
di là. 

64 . Ed essendo venuto nel suo paese li istruiva 
nella loro Sinagoga di modo che essendo presi da 
maraviglia, dicevano : Donde proviene a costui que- 
sta saviezza e questi miraceli ? 
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Quei che dorrebbero meglio conoscere G. C. 
l’ ignorano. Non riguardare quelli che consegna- 
no le verità , ma le verità che c’ insegnano; 

55. Non è quegli il Figlio del falegname. La 
sua Madre non si chiama Maria? Ed i suoi Fra- 
telli Giacomo, Giuseppe Simone, e Giuda. 

56. E le sue sorelle non sono tutte fra noi? Don- 
de provengono tutte queste cose? 

G. C. va fra i suoi per essere disprezzato : 
Gli uomini non vi vanno che per essere stimati. 

Ò'j. Ed Egli così era a loro un oggetto di scan- 
dalo. Ma Gesù loro disse: Un Profeta non è senza 
onore, che nel suo paese, e bella sua casa. 

Le cose le più sante sono oggetto di scandalo 
agli uomini carnali. 

58. E colà non fece molti miracoli a causa della 
loro incredulità. 

L’ incredulità ed il disprezzo della parola di 
Dio cacciano G. C. dal cuore. 

CAPITOLO XIV. 

Morte di S. Giovanni. 

1. In quel tempo Erode il Tetrarca intese par- 
lare delle azioni di Gesù. 

2 . E disse a quelli della sua Corte: Questi c Gio- 
vanni Battista risuscitalo da morte ed è perciò che 
fa tanti miracoli. . 
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Il peccatore ha il suo peccato per carnefice, e 
orale vederlo sempre davanti i suoi occhi. 

3. Poiché Erode avendo fatto prendere Giovan- 
ni 1 ’ avea fatto ligare, e mettere in prigione, ad i- 
stigazione d’ Erodiade moglie di suo Fratello. 

Non si può soffrire un avvertimento caritate- 
vole. Qualunque cosa ancorché sia la più santa 
si sagrifica alla propria passione. 

4 Perchè Giovanni gli dicca: Non vi è permesso 
di avere questa moglie. 

Zelo, fedeltà, e coraggio di un Predicatore E- 
vangelico. 

5. Erode voleva farlo morire; ma temeva il popolo, 
perciocché Giovanni era riguardato come un Profeta. 

Quando il solo timore arresta la mano senza 
cambiare il cuore, il peccato è di già commesso 
nella volontà. Il popolo è miglior giudice della 
Santità, che i grandi. 

6 . Ma poi celebrando Erode il giorno della sua 
nascita, la figlia d’ Erodiade dansò pubblicamente, 
ed al Re piacque assai. 

I godimenti del mondo , i festini, e le danse 
sono ordinariamente occasioni di peccato. 

7 . Di maniera tale, che promise con giuramento 
di dargli tutto ciò che avrebbe saputo domandare. 

Quanto costa caro 1’ abbandonarsi alle proprie 
passioni! Si dimentica spesso tutte le altre per 
contentarne una sola. 
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8 . Questa fanciulla essendo stata istruita prima 
dalla Madre gli disse: Datemi in un bacino la te- 
sta di Giovanni il Battista. 

L’ impudenza e la crudeltà , sono le compa- 
gne dell’ impurità. Oh quanto la cattiva educa- 
zione de’ figli è perniciosa ! E quanti mali essa 
trascinasi dietro ! 

g. II Re fu dispiaciuto di tale dimanda. Nulla- 
dimeno per cagione del giuramento che avea fatto 
e di quei eh’ erano a tavola con lui, comandò che 
gli si dasse. 

10. Ed inviò all’ istante a tagliar la testa nella 
prigione a Giovanni. 

La Religione serve spesso di pretesto ai più 
grandi delitti. La gente del Mondo sacrifica tutto 
ad un rispetto umano. 

11. E la testa del Battista fu presentata in un 
bacino e data alla fanciulla, che la condusse alla 
madre. 

Nessuno è più vendicativo di una donna im- 
pudica disprezzata e biasimata. 

12. Dopo di ciò i discepoli di Giovanni vennero 
a prendere il suo corpo lo seppellirono e l’ andarono 
a diro a Gesù. 

Aprire il nostro cuore a G. C. e consolarci 
con Lui nelle nostre afflizioni, e nelle nostre perdite. 
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1 3 . Gesù dunque avendo inteso ciò che Erode 
credeva di Lui, partì da quel luogo in una barca 
e si ritirò solo in un luogo deserto ; ed il popolo 
avendolo saputo lo seguì a piedi per diverse città. 

Involarsi prudentemente al furore degli empì. 
Più G. C. sembra volersi allontanare da noi, più 
noi dobbiamo sforzarci di seguirlo e di trovarlo. 

14. Allorché uscì, avendo veduto una gran mol- 
titudine di persone, le sue viscere furono commos- 
se dalla compassione , e guarì i loro malati. 

Quanto dev’ essere grande la tenerezza, e la 
compassione del cuore di G. C. per le anime in- 
ferme , s’ egli ne ha tanta per le malattie cor- 
porali! 

1 5 . La sera essendo giunta i suoi discepoli l’an- 
darono a trovare e gli dissero: questo luogo è de- 
serto; e 1’ ora è di già passata; màndatcne il po- 
polo , affinchè vadano ne’ villaggi a comprarsi di 
che mangiare. ' • 

Carità degli Apostoli, ma ancora poco rischiarata. 

16. Gesù loro disse : Non è necessario eh* essi 
se ne vadano altrove; date voi ad essi da man- 
giare. 

Un Vescovo ed un Sacerdote debbono far di 
tutto per nudrire i veri popoli. 
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17- Ed eglino gli risposero: Ma noi non abbia- 
mo che cinque pani c due pesci. 

18. Portatemeli qui, rispose Gesù. 

ig. Ed avendo comandato al popolo di sedersi 
sulle erbe, prese i cinque pani e i due pesci; e 
levando gli occhi al Cielo li benedisse : poi rom- 
pendo il pane ne diede ai suoi Discepoli, ed i Di- 
scepoli al popolo. 

Imagine della consecrazione e della comunio- 
ne eucaristica. Umiltà disposizione capitale. Be- 
nedizione di G. C. potente cd efficace. Non a- 
spettarsi di ricevere da G. C- immediatamente ciò 
eh’ è necessario alla salute, ma per lo mezzo dei 
Santi suoi Ministri. 

20. Eglino ne mangiarono tutti, e furono sazia- 
ti: anzi si empirono dodici panieri dei pezzi rimasti. 

ai. Or quelli che mangiarono di quei pani e- 
rano al numero di cinque mila senza contare le 
feminc ed i fanciulli. 

Poco e molto sono la medesima cosa nelle ma- 
ni di G. C. 

22. a ) Ben presto Gesù obbligò i suoi Discepoli a 
mettersi in una barca ed a passare all’ altro lido 
prima di Lui, mentrcchè Egli rinvierebbe il popolo. 

Non dimorare volentieri e senza necessità do- 
ve si è fatto qualche bene eclatante. 

a) Da qui a lutto il versetto 33 si dice il di dell’ottava 
dei SS. Piptro e Paolo Apostoli. 
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PREGHIERA. GESll’ E S. PIETRO CAMMINANO SUL MARE. 

25 . Dopo averneli mandati ascese sopra una mon- 
tagna per pregare; e giunta la sera si trovò solo in 
quel luogo. 

Disposizioni per ben pregare. 1. Allontana- 
mento dal mondo, a. Elevazione del cuore. 5 . 
Solitudine 4 * Silenzio e riposo della notte. 

24. Fraditanto la barca era fortemente agitata dai 
flutti in mezzo del mare, perchè il vento era con- 
trario. 

Niuna calma vi può essere dove non è G. C. 
Imagine della vita presente, eh’ è una tentazione 
continua. 

25 : Ma alla quarta veglia della notte Gesù an- 
diede da’ Discepoli camminando sul mare. 

Gesù va da’ suoi nel turbamento e nella ten- 
tazione. Miracolo x. camminare sul mare. 

26 . 1 Discepoli vedendolo camminare così sul ma- 
re, ne furono turbali, e dicevano: questo è un fan- 
tasma; c si spaventavano pel timore. 

Spesso i giusti si turbano, e si spaventano per 
gli effetti della grazia, e li prendono per illusio- 
ni : come spesso ancora si prendono delle illusio- 
ni per effetti dello Spirito di Dio. 

27 . Nel medesimo tempo Gesù loro parlò, c dis- 
se : Abbiate confidenza ; sono io , non temete. 

Gesù Cristo fa discernere ai suoi mediante la sua 

21 
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parola cd i suoi lumi quel che proviene dal 
buono Spirito. 

58 . Pietro gli rispose : Signore se siete voi fate, 
che io venga a voi camminando sulle acque. 

La fede imperfetta domanda de’ segni e de’mi- 
racoli j la fede perfetta si contenta della parola 
di G. C. r 

29 . Gesù gli disse : Venite. E Pietro discendendo 
dalla barca camminava sopra 1 ’ acqua per andare 
a Gesù. 

a. Miracolo. Efficacità dell’ obbedienza alla pa- 
rola di G. C. 

30. Ma vedendo un gran vento , ebbe paura, c 
cominciando di già ad affondarsi , esclamò dicen- 
do : Signore salvatemi. 

Fede perseverante , rara in questo mondo. 

31 . Ben presto Gesù stendendo la mano il prese 
e gli disse : Uomo di poca fede perchè hai du- 
bitato ? 

3. Miracolo. La parola di G. C. è nostro lu- 
me, la sua mano nostra forza. 

5a. Ed essendo salito nella barca il vento cessò. 

4 . Miracolo. Ov’ è G. C. là si trova la pace. 

33. Allora quelli che vi erano gli si appressa- 
rono e Io adorarono , dicendogli : Voi siete vera- 
mente il Figlio di Dio. 

La confidenza in G. G. , lo spirito di adora- 
zione, la fermezza nella fede sono tre effetti che la 
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lettura o la veduta de’ suoi miracoli deve operare 
in noi. 

LEMBO DELLA VESTE DI GESÙ' CRISTO. 

54 . Avendo passato le acque giunsero nella terra 
di Gennczaret. 

55. Dove gli abitanti del luogo avendolo cono- 
sciuto , Io inviarono nel loro paese, e gli presen- 
tarono tutti gl’ infermi. 

Quanti vi sono che non amano nè cercano 
Dio che per 1’ amor della vita , della salute e 
delle comodità temporali ! 

56. Pregandolo che loro permettesse di toccar- 
gli il lembo della veste j e tutti quei che lo tocca- 
rono furono guariti. t 

Quanto potere lo spirilo e la grazia di G. C. 
hanno sopra i cuori! Se il lembo della sua veste 
ne ha tanta su dei corpi ; abbandonarvi. 

CAPITOLO XV. 

'Mani non lavate. Tradizioni umane. 

1 . a ) Allora alcuni Dottori della legge e Farisei * 
venuti da Gerusalemme , s’ indirizzarono a Gesù c 
gli dissero : 

a) Questi primi 20 versetti sjj leggono pel IV. Mercoledì 
di Quaresima- “ 
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а. Perchè i vostri Discepoli violano la tradizione 

degli antichi ? Perchè non si lavano le mani quando 
vanno a prendere il cibo ? , 

L’ amore delle proprie invenzioni , de’ vecchi 

* errori, delle superstiziose o capricciose , divozioni 
è sorgente di calunnie , di giudizi temerari , di 
persecuzioni contro le genti dabbene e di turba- 
mento nella Chiesa» 

3. Egli loro rispose : Perchè voi medesimi vio- 
late il comandamento di Dio per seguire la vo- 
stra tradizione? Poiché Dio ha fatto questo co- 
mandamento : ' , 

Si preferisce alla legge di Dio y ed alle obbli- 
gazioni essenziali del cristianesimo , e si oppone 
molte volte ad esse, 

4 Onorate il vostro padre e la vostra madre; e 
quest’ altro: Chi oltraggerà con parole suo padre, 
o sua madre sarà punito di morte. 

Doveri di pietà verso i genitori , Prelati , e 
Principi. 

5. Traditanto voi dite : Chiunque dirà a suo pa- 
dre o a sua madre : ogni dono che io fo a Dio vi 
è utile: egli soddisfa alla sua legge. 

La Religione serve spesso di pretesto all’ em- 
pietà ed alla durezza verso i poveri ed i parenti. 

б. Ancorché dopo ciò non onori e non assista 
suo padre o sua madre : e così avete reso inutile 
il comando di Dio colla vostra tradizione. 
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Marca infallibile che una divozione c falsa , 
si ha quando s’ oppone a qualche Comandamento 
di Dio o a qualche obbligazione essenziale: come 
all’ opposto essa è buona , se contribuisce ad os- 
servarla. 

7. Ipocriti che siete, Isaia ha ben profetizzato di 
voi , quando ha detto : 

8. Questo popolo mi onora colle labbra; ma il 
suo cuore è ben lontano da me , 

Il culto esteriore , senza l’ interiore è niente. 

g. Ed è inutile eh’ eglino mi onorano con pub- 
blicare delle massime e delle ordinanze umane. 

10. Poi rivolgendosi al popolo, loro disse : Ascol- 
tale e comprendete bene questo. 

11. Non è ciò che entra nella bocca dell’uomo 
che lo rende impuro : ma bensì ciò che n’ esce. 

Massima importante: tutto ciò che nasce dalla 
cupidità del cuore è cattivo, e tutto ciò che non 
viene da essa non lo è. 

SCANDALI A DISPREIZARE. GUIDE CIECHE. VERA IMPURITÀ’. 

ia. A-llora i suoi Discepoli avvicinandosi gli dis- 
sero : Sappiate che i Farisei avendo inteso ciò che 
testé ne dicevate se ne sono scandalizzati. 

La verità scandalizza quelli che hanno uno 
spirito di Fariseo. 

i 3 . Egli loro rispose : Ogni pianta che non sarà 
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stata piantata dal mio I’adtc il (piale è nel Cielo, 
sarà strappata. , 

Quel che non è di Dio non può sussistere. 

14. Lasciateli , questi sono de’ cicchi che con- 
ducono altri cicchi : che se un cicco he conduce 
un’ altro , cascheranno ambiduc nel fosso. 

Disgrazia delle guide cieche che si dannano 
una con quei che conducono. 

1 5 . Pietro gli disse: Spiegateci questa parabola : 
Ì 6 . Gesù gli rispose: Che, voi avete tanto poca 

intelligenza? ' • 

17. Non comprendete che tutto ciò ch’entra nella 
bocca discende nel ventre, ed c poi gettalo nel 
luogo segreto ? 

Nulla di ciò eh’ è al di fuori dell’uomo lo 
può rendere colpevole senza il suo consentimen- 
to. Ogni impurità viene dal cuore. 

18. Ma ciò che esce dalla bocca parte dal cuore 
ed è ciò che rende P uomo impuro. 

E’ necessario vegliare sul cuore, che dà il mo- 
vimento alla lingua. 

ig. Poiché è dal cuore che partono i cattivi 
pensieri , le uccisioni, gli adulteri, le fornica- 
zioni, i ladrocini, le false testimonianze, e le mal- 
dicenze. 

U uomo ha nel suo cuore il principio c la 
semenza di ogni sorta di peccati. 

20. Sono queste le cose che rendono 1 ’ uòmo 
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impuro ; ma cs§o non diviene impuro per man- 
giare sena’ aversi lavale le mani. 

La libertà cristiana nelle cose esteriori non è 
circoscritta che dalla legge di Dio , e da quella 
della Chiesa. Badare a non abusarne. 

CANANEA. 

ai. fi) Gesù essendosi parlilo da quel luogo si 
ritirò dalla parie di Tiro e di Sidone. 

22 . Ed una femina Cananea eh’ era venuta da 
quel paese , esclamò , dicendogli : Signore , figlio 
di Davide , abbiate compassione di me , mia figlia 
è miseramente tormentata dal demonio. 

Preghiera corta, umile, piena di fede, fervoro- 
sa , rispettosa , rischiarata , appoggiata sulla sola 
misericordia di Dio, modesta, non imperiosa, per- 

\ ' \ l 

severante , eco. 

23. Ma Egli non rispose alcuna parola, e i suoi 
Discepoli avvicinandosegli lo pregavano, dicendo : 
Accordatele ciò che domanda affinché se ne vada: 
perciocché ella grida dietro di noi. 

Fede provata : i. Con un silenzio di disprez- 
zo. 2 . Con un ricuso espresso. 3. Con un tratta- 
mento duro ed ingiurioso in apparenza. E’ dessa 
che ci deve far gridare senza stancarci dietro il 
nostro liberatore. 

a) Da questo fino al versetto aS si legge il II, Giovedì 
di Quaresima. 
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24. Egli loro rispose : Io non sono stato inviato 
che alle pecore perdute della casa d’ Israele. 

Gesù Cristo inviato pe’ suoi Eletti. 

25. Ma ella s’ avvicinò a Lui dicendogli ; Signore 
assistetemi. 

Non cessare di pregare , cd umiliarsi quantun- 
que ci sembra che Iddio disprezzi la nostra u- 
miltà e rigetti le nostre preghiere. 

26. Gesù le rispose : Non è giusto di togliere il 
pane ai figli per darlo ai piccoli cani. 

I favori sonò pei figli, l’amore solò ci rende tali. 

27. Ella replicò : È vero , Signóre , ma i pic- 
coli cani mangiano almeno delle bricciole di pa- 
ne', che cascano dalla tavola de’ loro padroni. 

La fede vera consente alle ripulse ed ai rigori 
dalla parte di Dio, e se ne serve per innalzarsi, 
unirsi cd attaccarsi più fortemente a Lui. 

28. Allora Gesù le disse : Oh donna la vostra 
fede è grande ! Che sia fatto, secondo i vostri de- 
sideri. E la sua figlia fu guarita nella sicss’ ora. 

Fede vittoriosa e trionfante di Dio medesimo, 
che strappa dalla sua mano con una santa vio- 
lenza ciò che sembrava non voler accordare. 

FOLLA DI AMMALATI GCAE1TL MIRACOLO DE’ SETTE PANI. 

29. Gesù abbandonando quel luogo andiede lun- 
go il mare di Galilea ed essendo asceso sopra una 
montagna vi si as.sise. 
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30. Una gran folla di popolo lo andò a trovare 
avendo seco dei zoppi, de’ciechi, de’ muti, de* strop- 
pi, e molti altri malati che posero ai piedi di Gesù, 
ed Egli tutti li guarì. 

Seguire Gesù sopra la montagna elevandosi a 
Lui colla preghiera, ed esponendo ai suoi piedi la 
nostra impotenza d’andare a Lui, di conoscerlo, 
e di pregarlo d’ agire da se. 

31. Di modo che erano tutti nell’ ammirazione, 
e vedendo che i muti parlavano, i zoppi cammina- 
vano , i ciechi vedevano , rendevano gloria al Dio 
d’ Israele. 

Essere premuroso di riferire a Dio le sue gra- 
zie, ed i suoi lumi, e ringraziamelo. 

3a. Or Gesù chiamando i suoi Discepoli, loro 
disse : Io ho gran compassione di questo popolo , 
poiché sono già tre giorni che dimoran continua- 
mente con me e non han che mangiare : non vo- 
glio rimandarli digiuni per timore che non cadano 
nel cammino per debolezza. 

Cercare e seguire Gesù Cristo sino a dimenti- 
care le necessità della vita è proprio dei suoi veri 
discepoli. Egli pensa da se per essi, quando do- 
mandano prima di ogni altra cosa il Regno di 
Dio e la sua giustizia. Gesù Cristo, la sua pa- 
rola , ed il suo corpo sono il vero pane senza 
del quale noi cascheremmo in debolezza ,sul cam- 
mino del Cielo. 

32 
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55. I suoi Discepoli gli risposero: Come potrem- 
mo noi trovare in questo luogo deserto abbastanza 
di pane per saziare una sì gran moltitudine di 
persone. 

La veduta e la previdenza umana sono spesso 
cortissime, ancora nei Santi : la fede vi deve sup- 
plire. 

34. Gesù loro ripigliò:. Che quantità di pani 
avete? Sette, gli risposero, ed alcuni piccoli pesci. 

Gesù Cristo non interroga per essere istruito f 
ma per far conoscere l’ indigenza. 

55. Comandò dunque al popolo di sedersi sulla 
terra. 

Ricevere i doni di Dio nell’abbassamento del 
cuore, e nel riposo della solitudine. 

56. E prendendo i sette pani ed i pesci ; dopo 
averne ringraziato Iddio li ruppe , e. li diede ai 
suoi Discepoli , e i suoi Discepoli li diedero al popolo*). 

Non solamente nel ricevere i doni di Dio se 
gli debbono rendere i ringraziamenti j ma an- 
cora dandoli agli altri. Dio solo dona senza ri- 
cevere. 

37 . Tutti ne mangiarono e furono sazi e no 
trasportarono sette sporte piene dei residui. 

Non si è veramente sazio, se non quando Dio 
stesso ci nudrisce. ' 

*) Ecco come 1 Santi son mediatori fra Dio e 1’ uomo, 
sì nel domandare le grazie, che nel dispensarle. T. 
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58. Or quei che ne mangiarono erano in nu- 
mero di quattromila uomini senza contare le donne 
ed i fanciulli. 

Spesso Gesù Cristo dà per la carità usata coi 
poveri la grazia di moltiplicare le loro limosine. 

5g. Gesù avendenc rimandato il popolo salì so- 
pra di una barca , e passò al paese di Magedan. 

Questa è azione di un vero discepolo di G. C. 
involarsi al mondo dopo aver latto qualche bene 
sorprendente per andarne a lare dove non si è 
conosciuto. 

- CAPITOLO XVI. 

Prodigio dimandato e ricusato. 

1 . Allora i Farisei e Sadducei vennero a Lui per 
tentarlo , e lo pregarono di fare qualche prodigio 
nel Cielo. 

I cattivi sono sempre d’ accordo , quando si 
tratta di combattere G. C., la sua Chiesa , ed il 
suo Vangelo. - • - 

a. Ma Egli loro rispose: La sera voi dite sarà 
buon tempo, perciocché il Cielo è rosso. 

5. E la mattina dite: Noi avremo oggi un pes- 
simo temporale, perchè il Gielo è nebuloso, e ros- 
sagno. 

L’ uomo è curiosissimo per le cose naturali , 
poco zelante per le soprannaturali. 
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4 - Voi sapete bene riconoscere ciò che presagi- 
scono le diverse apparenze del Cielo, e non sapete 
riconoscere i segni de’ tempi. Questa nazione cor- 
rotta ed adultera domanda un prodigio , e non 
gliene sarà accordato altro che quello del Profeta 
Giona. E lasciandoli se n’ andò. 

L’ uomo ha molta applicazione e previdenza 
pei suoi affari temporali : nessuna per la sua sa- 
i Iute. Dio disprezza ed abbandona le anime dop- 
pie, come prende piacere ad istruire .le semplici. 

> • ■ 

LIEVITO DELLA DOTTRINA. APOSTOLI RIPRESI. 

/ 

5. Or i suoi Discepoli essendo passati al di là 

dell* acqua avevano dimenticato di prendere del 
pane. \ • 1 

Felice colui che siegue G. C sino a dimenti- 
care le necessità della vita. 

6 . Gesù loro disse : Abbiate cnra di guardarvi 
dal lievito de’ Farisei e Sadducei. 

Guardarsi dalla cattiva dottrina degl’ ipocriti. 

7 . Ma eglino pensavano e dicevano fra di loro: 
ciò è forse perchè non abbiamo preso del pane. 

Quale è la .miseria dell’ uomo che sente il bi- 
sogno del corpo sempre , e quello dell’ anima . 
poco o mai. - 

8 . Locchè essendo conosciuto da Gesù loro dis- 
se : Uomini di poca Jìsjde , perchè vi trattenete in- 
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sieme sull’affare che non vi siete provveduti di pane? 

. 3? il difetto della fede che rende l’uomo tanto 

occupato de’ bisogni del suo corpo. 

g. Non comprendete ancora , e non Vi ricordate 
che cinque pani hanno bastato a cinquemila uo- 
mini , e quanto n’ è rimasto? 

10. E che sette pani hanno bastato a quattro- 
mila persone, e quante sporte ne sono rimaste? 

L’ uomo è facile a dimenticare le grazie rice- 
vute da Dia . * 

11. Come non comprendete voi, che non vi 
parlava del pane , allora quando io vi dicea di 
guardarvi del lievito de’ Farisei e Sadducei ? 

I figli di Adamo hanno pena di occuparsi delle 
cose del Cielo , difficoltà a comprenderle. , 

13. Allora capirono che non si era lorp detto 
di guardarsi dal lievito che si mescola nel pane: 
ma della dottrina de’ Farisei e Sadducei. 

Dio solo sa riprendere in una maniera che ci 
apre gli occhi. Dottrina cattiva, lievito che cor- 
rompe lo spirito. 

CONFESSIONE E PRIMAZIA DI S. PIETRO. 

i3. a) Gesù essendo giunto nelle vicinanze di 
Cesarea di Filippo interrogò i suoi Discepoli e loro 

a) Questo ed i 6 seguenti versetti si leggono nel giorno 
della Cattedra di S. Pietro Apostolo. 
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disse : Che dicono gli uomini del Figlio dell’uomo? 
Chi dicono che io sono? 

G. C. prende sempre il nome il più umilian- 
te, e confonde la vanità degli uomini colT enu- 
merare le loro qualità. 

14. Eglino risposero: Gli uni dicono, che siete 
Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia, 0 qual- 
cheduno de’Profeti. 

1 5 . E voi altri chi dite , che io sono ? 

16. Simon Pietro, prendendo la parola disse : 
.Voi siete il Cristo, Figlio del Dio vivente. > 

G. C. figlio del Dio vivente. Cristiani rigene- 
rati sulla croce del Figlio di Dio morente. 

17. G. C. gli rispose : Felice te Simone figlio 
di Giovanni , perchè non è la carne ed il sangue 
che ti ha rivelato questo, ma mio Padre che è nel 
Cielo. 

18. Ed io ti soggiungo che tu sei Pietro e so- 

pra questa pietra fabbricherò la mia Chiesa: c le 
porte dell’ inferno non prevarranno contro di 
essa. "V .. 

La conoscenza salutare di G. C. non può ve- 
nire che da Din. Non cessare di domandarla per 
quanto rischiarato che siasi. 

19. E ti darò la chiave del Regno de’ Cieli , 
tutto ciò che legherai sopra la terra , sarà legato 
nel Cielo: e tutto quello che da te sarà assoluto 
sulla terra, sarà del pari perdonalo nel Gelo. 
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fi dato a 3. Pietro , ed a suoi successori il 
primato sopra .tutti gli Apostoli , e la suprema- 
zia su tutta la Chiesa. Chiunque si sottrae dalla 
sua autorità diviene scismatico, ed esce fuori della 
strada di salvezza. 

v * * t * 

- r t ' • t « 

S. PIETRO RIPRESO. CROCE. ABNEGAZIONE DI SE STESSO. 

/Su* . . ' . ’ . . 

30. Nel medesimo tempo vietò a’ suoi Discepoli 
di dire ad alcuno eh’ egli fosse il Cristo. 

Non discoprire al mondo le grandi verità che 
con prudenza, e secondo 1’ ordine di Dio. 

si: Allora Gesù cominciò loro a scovrire che 
andrebbe a Gerusalemme , che soffrirebbe molto 
per parte de’ Senatori , dei Principi de’ Sacerdoti, 
e de* Dottori della Legge: che sarebbe posto a mor- 
te, e che risusciterebbe il terzo giorno. 

La morte di Gesù Cristo è oggetto di scandalo 
senza la fede della sua Divinità, Tre sorte di per- 
sone perseguitano ordinariamente G. C. I Ricchi 
del mondo , i Sacerdoti avari , ed i Sapienti su- 
perbi, Tutta la scienza di G. C. è rinchiùsa nella 
sua vita sofferente, nel suo sagrificio su la croce, 
e nella sua risurrezione. Spirito del Cristianesi- 
mo: soffrire la vita con pazienza, ricevere la mor- 
te con gioja, attendere il risorgimento e la vita 
del secolo avvenire con fede. , . s 

23 . £ Pietro avendolo tirato in disparte comin- 
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dò a riprenderà , dicendogli: Ah Signore, a Dio 
non piaccia, ciò non vi accadere giammai. , 

Lo Spirito umano non può comprendere che 
fa d’ uopo esser crocifisso in questo mondo. 

25. Ma Gesù, retrocedendo, disse a Pietro : Ri- 
tirati da me, o Satana tu mi sei oggetto di scan- 
dalo; perciocché tu non hai gusto per le cose di 
Dio, ma solamente per quelle della terja. 

Chi si oppone alla Croce di G. C. diviate il 
suo avversario. Sentimenti umani, quanto contra- 
.... ri. a quei della fede. . 

LA VITA DEI. CRISTIANO. 

. ' ;• 

24 . a) Allora Gesù disse a’ suoi Discepoli se qual- 
cheduno vuol venire appresso a me rinuncii a se 
medesimo, si carichi della sua croce e mi segua. 

1 . Avere una volontà sincera di essere con G. 
C. 2 . Rinunciare alle inclinazioni dell’ amor pro- 
prio 3. Entrare nello stato in cui Dio ci vuole 
* e compirne le obbligazioni , soffrire le pene che 
vi si rincontrano Fare tutto collo Spirito di 
~ * ' Gesù Cristo. *■ ■ * 

25. Perchè chi si vorrà salvare si perderà ; e 
Chi si perderà per amor mio si salverà. 

5. Distaccarsi dall’ amore della vita presente e 

y' 1 /•* *• * 1. - . - • *• ,• * • 

a) I restanti del presente capitolo, non compreso 1’ ul- 
timo, si dicono nella festa d’ un Pontefice Martire. 
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da tutte le .sue comodità. 6. Aver sempre l’etcr» 
nità davanti gli occhi. 

26. E che servirebbe ad un uomo di guada- 
gnare tutt’ il Mondo, e perder se stesso? Cosa mai 
potrà dar 1’ uomo per la salute dell’ anima sua ? 

7. Considerare spesso che tutte le cose diven- 
gono inutili per quello che perde l’anima. 8. Che 
la perdita dell’anima è irreparabile. 

^7. Perciocché il Figlio dell’ uomo deve venire 
cinto dalla gloria del Padre coi suoi Angeli , ed 
allora renderà a ciascuno ciò che colle sue opere ha 
saluto meritare. 

9. Esercitare sovente la fede sul giudizio di 
Dio , e domandarne timor salutare. 

28. Io vi dico in verità , che non vi è, alcuno 
tra voi in questo, luogo che non morrà se non ha 
veduto il Figlio dell’ uomo venire nel suo Regno. 

19. Animarsi della speranza della gloria che 
Gesù Cristo prepara a quei che soffrono con Lui e 
per Lui. .. 

CAPITOLO XVII. 

V t . - ' 

Trasfigurazione. S. Giovanni chiamato Elia. 

l . a) Sei giorni, dopo Gesù avendo preso con se par- 
ticolarmente Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratel- 

à) I primi 9 versetti del presente' cap. si leggono il' li. 
Sabato di Quaresima, c la Domenica seguente- •- ''! 

23 
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lo. lj fece salire con Lui sopra un 1 alta montagna. 

G. C. non discevre la gloria sul Tabarro, che 
a quel che vuole rendere testimoni de’ suoi lan- 
guori sul monte degli Olivi. Misteri conosciuti 
da pochi. Per conoscerli allontanarsi dal mondo,' 
innalzarsi dalla ferra con 1* orazione, seguire G. 
C. imitandolo. 

2 . E colà fu trasfigurato davanti ad essi: il suo 
volto divenne brillante come il Sole, e le sue ve- 
sti bianche come la neve. 

G. C. prepara i suoi alle sofferenze , ed ac- 
' cende in essi il desiderio de’ beni eterni per le 
consolazioni e godimenti della vita eterna. 

5. Nello stesso tempo eglino viddero comparire 
Mosè ed Elia, che si trattenevano con Lui. 

. La legge ed i Profeti rendono testimonianza 
di G. C. e non parlano che di Lui, non cercano 
altra cosa che il Figlio di Dio e la sua Chiesa. 

4- Allora Pietro disse a -Gesù, Signore noi stia- 
mo bene qui; facciamo se vi piace, tre tende una 
per Voi, una per Mosè, ed un’ altra per Elia ‘). 

Non attaccarsi alle consolazioni. La loro dol- 
cezza fa dimenticare la necessità di passare per la 
sofferenza per andare al Cielo; 

*) In G. C. si ritrovan riunite la legge e le proferie, 
rappresentate 1’ una da Mosè, e l’altra da Elia. T. 
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5 . Mentre ancor parlava , una nuvola luminosa 
lo venne a covrire: e ne uscì una voce che lece 
sentire queste parole : Ecco il mio Figlio amatissi- 
mo, nel quale io ho posta tutta la mia affezione; 
ascoltatelo. 

Credere in G. C. coitae Figlio di Dio: essere 
persuaso che il suo Padre non ama persona al- 
cuna , e niuna cosa gli piace , che non sia di 
Lui; ed ascoltarlo come nostro Padrone e no- 
stro Re: questo è tutto il Vangelo *) del Padre 
Eterno agli uomini. 

6 . I Discepoli avendola intesa si prostrarono in- 
natìzi ad essa , c furono presi da un gran timore. 

7. Ma Gcsìr avvicinandosi li toccò c loro disse : 
Levatevi c non temete. ' 

8. Allora innalzando gli occhi non viddero più 
che il solo Gesù. 

Le grandi verità gettano subito il timore e lo 
spavento nello spirito ; G. C. li dissipa , toccan- 
doci colla mano interiore della sua grazia , do- 
nandoci 1’ amore e la pratica eli quelle verità, c 
facendo sì, che noi non abbiamo che Lui avanti 
agli occhi. 

g. Allorché discesero dalla montagna Gesù loro 
fece questo precetto, dicendo: Non parlate ad al- 

*) Giovi ricordare ai nostri lettori , che la parola Evan- 
gelio costa delle voci Greche tu bene od a-yyeKct nuncium, 
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cuno di questa visione fino a che il Figlio dell’ uo- 
mo sia risuscitato dai morti. 

Tempo di nascondersi , e tempo di lasciarsi 
svelare. Tempo di dire le grandi verità ,* tempo 
di tacerle. Proporzionarsi alla capacità de’ deboli. 

10. I . Discepoli gli dimandarono : perchè dun- 
que i Dottori dicono che bisogna prima d’ ogni al- 
tro che venga Elia ? 

Lo spirito dell’ uomo trova sempre della diffi- 
coltà nei dogmi della fede, domandare umilmente 
l’ istruzione di cui si ha bisogno. 

11. Gesù loro rispose: E vero eh’ Elia deve ve- 
nir prima , e eh’ egli ristabilirà ogni cosa ; 

12. Ma io vi dichiaro eh’ Elia è di già venuto, 
e non è stato conosciuto da essi, ma lo hanno 
trattato come loro è piaciuto. Faranno soffrire allo 
stesso modo il Figlio dell’ uomo. 

i 5 . Allora i suoi Discepoli riconobbero, che di 
Giovanni Battista si era loro parlato. 

Riguardare più il ministero e la grazia in quei 
che ci parlano , che le loro persone particolari. 

LUNATICO. FEDE ONNIPOTENTE. PREGHIERA E DIGIUNO. 

/ 

14. Allorché si fu accostato al popolo un’uomo 
gty si avvicinò, gli si gettò a’ piedi, e gli disse : 
Signore abbiate compassióne del mio figlio eh' è 
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lunatico , ed è tormentato miserabilmente , perchè 
casca spesso nel fuoco , e soventi nell’ acqua ; 

1 5 . Ed avendolo presentato ai vostri Discepoli, 
eglino non 1’ hanno potuto guarire. 

La potenza e rabbia del demonio sono potenti 
contra gli uomini in seguito del peccato. 

16. Gesù cominciò a dire : O razza incredula c 
depravata , sino a quando sarò io con voi ? sino a 
quando vi soffrirò ? Portatemi qui questo fanciullo. 

Niente non cagiona più amarezza a G. C. che 
la diffidenza della sua potenza a guarire i nostri 
mali. 

17. E Gesù avendo minacciato il demonio, que- 
sti se ne uscì , ed il fanciullo fu guarito all’istante. 

Non vi è che G. C. al quale il demonio non 
può resistere. 

18. I Discepoli vennero appresso a trovare Gesù 
in particolare , e gli dissero : perchè non abbiamo 
potuto noi cacciare quel demonio? 

jg. Gesù loro sispose : Per cagione della vo- 
stra incredulità , poiché vi dico in verità , che se 
avreste della lède , voi direste a questa montagna: 
trasportali da qui là , ed essa si trasporterebbe co- 
me un granello di senape, e niente non vi sarebbe 
impossibile. 

Forza della fede , quando ella è accompagnata 
dalla preghiera c dal digiune. 
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20. Ma questa specie di demonio non si caccia 
che colla preghiera e col digiuno. 

Per vincere le cattive abitudini bisogna umi- 
liare lo spirito colla preghiera e mortificare la 
carne colla penitenza. 

PASSIONE PREDETTA. GESd’ PAGA II TRIBUTO. 

V ♦ « 

ai. Mentre che essi stavano in Galilea Gesù loro 
disse:’ Il Figlio dell’ uomo deve essere dato nelle 
mani degli uomini. 

22 . Questi lo faranno morire, ed Egli risusciterà 
il terzo giorno : ciò che rattristeralli estremamente. 
Che sarà dell’ uomo che cascherà tra le mani 
del Dio sempre vivente, se un Dio soffre tanto 
cascando nelle mani degli uomini mortali. 

25: Essendo venuti a Cafarnao, quei che rice- 
veano il tributo di due dramme *) vennero a dire a 
Pietro: Il vostro Maestro non paga il tributo? - 
La sovranità di G. C. umiliata , confonde la 
vanità degli uomini nella difesa de’ loro dritti. 

24. Egli loro rispose : Sì. Ed essendo entrato 
nella casa, Gesù lo prevenne, c gli disse: Simo- 
ne qual è il tuo sentimento? Da chi ricevono 

*) Apxxv-n dicevasi una moneta Greca d’argènto del va- 
lore di 10 oboli , corrispondente quasi a due carlini de* 
nostri. T. . 
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i Re della Terra i tributi -eie imposizioni 7 Da’ 
loro figli, o dagli estranei? 

a 5 . Dagli estranei, rispose Pietro; Gesù gli disse: 

I figli dunque ne sono Csemi. 

G. C. non giustifica i suoi dritti per le cose 
esteriori e temporali che nel segreto, e tra i suoi 
Apostoli. Bel documento di moderazione. La ca- 
rità ci porta ad eseguire talvolta anche ciò' a cui 
non saremmo obbligati, a motivo di dare buon’e- 
sempio agli altri. 

26. Ma per non scandalizzarli va al mare, get- 
ta la tua canna , ed il primp, pesce che prenderai 
tiralo ed aprigli la bocca, vi troverai un pezzo d’ar- 
gento di quattro dramme, *) che preso loro il 
darai per me é per te. 

Non può dirsi imitare G. C. il turbar la pace, 
scandalizzare i deboli, trascurare 1’ interesse del-- 
1* anima, innalzarsi conira le potenze secolari per 
qualche guadagno o interesse temporale, e per soste- 
nere alcune prerogative esteriori. Cristiano libero 
di tutte le cose presenti per la fede ; schiavo di 
tuttèt le creature per la carità. 

*) Era questa una moneta chiamata dagli Ebrei stelo , 
e dai Greci rarnjp, che per essere d’ argento fu dai Latini 
comunemente chiamata argenteus r e corrisponde ai nostrj 
quattro carlini. T. * 
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CAPITOLO XVIII. ' . 

• ' \ . 1 <* 

Umiliarsi, divenir fanciullo. 

1 . a) In questo volger di tempo i Discepoli s’av- 

vicinarono a Gesù, c gli dissero: Olii è il più grande 
nel Regno de’ Cicli ?.. , . • 

Quale miseria ( ed. è troppo comune ) di non 
pensare che alla propria grandezza, c ad innalzarsi 
al di sopra degli altri. 

■ 

2. Gc$ù avendo chiamato un fanciullo Io pose 

in mezzo ad essi , ' ■ > 

Accomodarsi alla portata de’ deboli nelP i- 
struirli. Gesù Cristo non propone qui per un c- 
' sempio d’umiltà se stèsso, ma un fanciullo. 

3. E loro disse : Vi dico in verità, che se non vi 
convertite, e non divenite sìmili ai fanciulli , non 
entrerete nel Regno de’ Cieli. 

. Chi dimora sempre nelle sue abitudini srego- 
late, e non pensa che a divenire qualche cosa più 

' di quel che è, non sta nel cammino della salu- 
te, in cui va G. C. che è la stessa verità. 

4- E perciò chiunque s’umilierà, c si renderà pic- 
colo conte un fanciullo sarà il più grande nel Re- 
gno de’ Geli. * . , 

a) I primi lo versetti del presente capitolo si leggono il 
di dell’ apparizione di S. Michele Arcangelo. 
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Essere puro di corpo e di spirito, non roler 
, male ad alcuno, essere benificiente con tutto il 
mondo, non aver disegno d’ ingrandimento, di o- 
nori, di ricchezza: ecco quello che forma F in- 
fanzia Cristiana, e che fa meritare di essere gran- 
de nel Cielo. 

5. Chiunque riceve in nome mio un fanciullo, 
come pocanzi vi diceva , riceve me stesso. 

Gesù Cristo è ricevuto nella persona de’ po- 
veri, e particolarmente in tutti quei che sono 
gente dabbene. 

FUGGIRE LO SCANDALO. STRAPPARSI L’ OCCHIO. 

* / ... 

C • . 

6. Che se qualcheduno è un soggetto di caduta 

e di scandalo ad un di questi fanciulli che credono 
in me, sarebbe meglio per lui che si ponesse una 
pietra da molino al collo e si andasse a gettare nel 
mare. v ...... 

Si deve desiderare piuttosto una morte violetti 
ta, che essere causa di scandalo ad un’ anima per 
cattivo esempio, o cattivo consiglio. 

7., Guai al mondo , per cagion degli scandali ; 
poiché è necessario che gli scandali vi siano, ma 
guai a chi li produce. 

Lo scandalo che perde il mondo contribuisce 
al bene di quei che amano Dio , pel buon uso 
che ne fo la carità. 

34 
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8. Clic se la vostra mano, o il vostro piede vi è. 
un soggetto di scandalo e <li caduta, tagliateli e 
gettateli lungi da voi. È meglio che entrate nella 
strada della salute avendo un sol piede, o una sola 
mano che avendone due esser precipitato nel fuoco 
eterno. 

Separarsi da ciò che ci è più caro, togliere le 
azioni, le parole, e le inclinazioni cattive, 
g. E se il vostro occhio vi è un soggetto di 
caduta e di scandalo strappatelo, e gettatelo lun- 
gi da voi. Vale meglio 1’ entrare nella via del Cielo 
avendo un sol occhio , che averne due ed esser 
precipitato nel fuoco dell’ inferno. 

Allontanare la curiosità de’ sensi e dello spiri- 
to conte pericolosissima. , . 

lo. Badate bene a non disprezzare alcuno di 
questi fanciulli. Io vi dichiarò, che i loro Angeli 
vedono continuamente la faccia del mio Padre eh’ è 
nel Cielo. * • ' . • i - 

Non disprezzare i ragazzi, nè la gente dabbe- 
ne che sono semplici ed innocenti, i. Perchè la 
Provvidenza veglia particolarmente su di essi col 
mezzo degli Angeli.- 

H. Poiché il Figlio dell’uomo è venuto a salva- 
re chi era -perduto. •* 

* a. Perciocché Essa li Ka amati, fino a dar loro v 
il suo Figlio. 
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PECORA SMARRITA. 

12. Se un uomo ha ceijto pecore ed uria se ne 

smarrisce, che fa egli allora ? non lascia le 99 so- 
pra la montagna, e va incerca di quella che si è 
perduta? , 

Quale dev’ essere la carità e k sollecitudine 
pastorale per le anime che non sono nelle vie 
delk salute. • ' 

1 3 . E se accade che la trova, vi dico in verità, 
eh’ egli sentirà più consolazione per quella sola 
ritrovala , che per le altre gg che non si sono 
smarrite. 

Potente motivo per applicarsi alle preghiere 
alle buone opere ed alla conversione delle anime, 
ehe dà tanta gioja alla Chiesa. 

, 14. Così vostro Padre eh’ è nel Cielo non vuole 

» ( v 

«he alcun di voi perisca. 

■Se Dio amasse la perdizione di quelli che fi- 
gli ha creato sarebbe ingiusto. 

, y ■ * i 

, , CORREZIONE FRATERNA. 

- 1 • 

•*' i 5 . à) Che se il vostro fratello ha peccato contro 
di voi, andate a rappresentargli in particolare la 

a) Da qaì alla fine del 22 versetto si dice nel III Mar^ 
tedi di Quaresima. , - 
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sua mancanza, da solo a solo. S’ egli vi ascolta lo 
avrete guadagnato. 

Non vendicarsi di alcuno che ne abbia offeso: 
nè trascurare la sua salute, i. Grado della corre- 
zione fraterna, in cui la carità deve risparmiare 
la confusione. 

16. Ma se non vi ascolta, prendete ancora con 
voi una o due persone, affinchè il tutto sia confir- 
luato dall’ autorità di due o tre testimoni. 

9. Grado, in cui la prudenza deve eccitare il 
pudore ed il timore. , 

17. Che se egli parimenti non li ascolta ditelo 
alla Chiesa; e se neanche la Chiesa voglia ascolta- 
re, calcolatelo come un pagano ed un pubblicano 
a vostro riguardo. 

3 . Grado, in cui il zelo deve ricorrere all’au- 
torità e discovrire il peccato. 4 - Grado, in cui 
la carità, la prudenza e lo zelo obbligano di se- 
pararne l’ incorrigibile , per timore che non in- 
fetta gli altri, coll’ intenzione di guarirlo. 

POTERE DELLE CHIAVI. 

18. Io vi dico in verità, che tulio quello che 
voi legherete sulla terra sarà legato nel Cielo; e che 
tutto ciò che cancellerete in terra, sarà perdonato 
ed assoluto nel Cielo. 

Quanto è a temersi il giudizio della Chiesa su di 
un peccatore ostinato, perchè è ratificato dal Cielo. 


Digitized by Google 



189 , 

ìg. Vi dico dippiù che se anche due tra voi 
s’ uniscano insieme sulla terra , qualunque cosa 
eh’ eglino dimandano , sarà loro accordata da mio 
Padre eh’ è nel Cielo. „• , 

Dio nell’ unione ; efficacia della preghiera fatta 
da più insieme. ( • 

so. Perchè in qualunque luogo si rattrovino due 
o più persone radunate nei mio nome , io mi tro- „ 
vero in mezzo ad essi. < . 

Ov’ è -la carità , là è G. C. : dove vi è discor- 
dia, là vi è il diavolo. 

CRBD1TO DI DIECIMILA TALENTI. PERDONO DELIE INGIURIE. 

. <i ■ > 

ai. Allora Pietro avvicinandosi , gli disse: Si- 
gnore , quante volte perdonerò al mio fratello al- 
lorché avrà peccato contro di me? Sarà per sette 
volte ? 

È ben pericoloso il non voler fare tutto il 
bene, ma soltanto quello che è precisamente ne- 
cessario per salvarsi 

33. Gesù gli rispose : Io non vi dico sino a sette, 
ma sino a settanta volte sette. 

La carità non ha limite in un cuore veramente 
cristiano. 

s5. a) Ed è perciò che il Regno del Cielo è simile 

a) Il restante del presente capitolo si legge la XXI. Do- 
menica dopo Fcblccostc. 
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ad un padrone, che volle farsi rendere il conio da’ 
suoi servitori. .v •• N .« • 

Nel vedere la vita della maggior parte degli 
uomini, si può credere ch’eglino siano persuasi 
di dover render conto di tutto dopo la morte e 
nel giudizio finale? 

24. Ed avendo cominciato a farlo si presentò uno 
che gli dovea diecimila talenti *). 

Quanti debiti non abbiamo contratti verso di 
Dio, se consideriamo che tntt'i nostri pensieri, 
i nostri desideri, le nostre azioni, e le nostre 
parole gli sono dovute ! ! ! < 

a 5 . Ma non aveva i mezzi da poterglili restituire, 
il suo padrone comandò che vendesse se stesso , 
sua moglie , i suoi figli , e tutto ciò che avea per 
soddisfare al suo debito.- 

Non vi è alcun peccatore / il quale non sia 
insolvibile innanzi la giustizia di Dio , se è 
giudicato senza misericordia. 

*26. Questo servitore , gettandosi ai suoi piedi , 
lo scongiurava , dicendogli : abbiate un poco di pa- 
zienza ed io vi renderò lutto. •• 

Non vi è altra risorsa che 1 ’ umiliazione del 
cuore , e la penitenza. 

1 ' , * 

*) Qtù parlasi del talento Ebraico di 3 ooo sicli , cioè 
di ìaoo. nostri Ducati} perciò la suddetta somma equivale 
a 1 200 000 Ducali. . 
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27. Allora il padrone di questo servitore tocco 

dalla compassione lo lasciò andare, e gli rimise il 
suo debito. • , 

Dio rieco in misericordia, la fa più abbondan- 
temente di ciò che gli si dimanda , quando si 
dimanda bene. * ' 

28. Ma quel servitore non fu si tosto «(Scito, che 
trovando uno de’ suoi compagni che gli dovea cento 
den^i , lo prese per la gola , e quasi 1’ affogava 
dicendogli : Rendimi ciò che mi devi. . * 

Durezza degli uomini verso degli uomini; in- 
gratitudine verso di Dio. 

2g. Il suo compagno gittatoglisi a’ piedi , lo 
scongiurava , dicendo : Abbi un poco di pazienza 
cd io ti restituirò il tutto. 

, 1/ uomo si umilia avanti l’ uomo per i debiti 
temporali , quantunque il successo sia incerto : 
non lo fa avanti a Dio per le sue obbligazioni 
eterne , quantunque sia sicuro che non lo farebbe 
senza frutto. 

5o. Ma egli non volle affatto ascoltarlo, e lo fece 
mettere in prigione, fino a che gli rendesse ciò 
che doveva. > 

Dio ascolta il peccatore , ed il peccatore non 
ne ascolta un' altro. 

3i. Gli altri servitori suoi compagni vedendo ciò, 
ne furono estremamente commossi a pietà, cd an- 
diedero ad avvertire il padrone di tutto l’accaduto. 
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3a. Allora il padrone avendolo fatto venire avanti 
di lui , gli disse : Servo cattivo , io ti ho rimesso 
tutto ciò che mi dovavi perchè me ne avevi pregato; 

Chi offende un membro di G. C. offende tutti 
gli altri. Tutta la Chiesa si muoverà contro quei 
che opprimeranno i poveri. 

33. Nap bisognava dunque che avessi avuto com- 
passione del compagno, come io l’ho avuta per te? 

La condotta di Dio dev’ essere la regola della 
nostra. ^ 

54- Ed essendo preso dallo sdegno, lo diede in 
mano do’ carnefici , fino a che 1* avesse in ogni 
cosa sodisfatto. 

Non si usa misericordia a chi non la vuole 
usare. 

35. Ed allo stesso modo vi tratterà mio Padre » 
nel Gelo , se ciascuno di voi non perdona al suo 
fratello di tutto cuore. 

Perdonare, non colla bocca, ma col fondo del 
cuore, e un comandamento, non già un con- 
siglio. 

CAPITOLO XIX. 

Matrimonio indissolubile. 

l. Gesù avendo finito questo discorso partì da 
Galilea , e venne nelle terre della Giudea lungo 
il Giordano. 
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G. C. va cercando da per tutto il peccatore. 

2 . Dove una gran folla di popolo lo segui ed 
Egli ne guarì gli ammalati nel medesimo luogo. 

Non si siegue Gesù senza profittarne. 

3. a) I Farisei vennero ancli’essi a Dui per ten- . 

tarlo, e gli dissero: E permesso ad un uomo di ab- 
bandonare la sua moglie per qualunque siasi ca- 
gione. ( 

Quei che si sono una volta dichiarati contro 
la verità, non se ne stanno e ritornano sempre 
a cercare tutte le maniere e le occasioni per ten- 
derle delle insidie. 

4 . Egli loro rispose : Non avete ancor letto, che 
il Creator dell’ uomo creò al principio del mondo 
un’ uomo ed una donna ? 

Il matrimonio mostrato indissolubile. 1 . Per 
la instituzione divina e l’ ordine della creazione. 

5. E che è stato detto : Per questa ragione l’uo- 
mo abbandonerà il padre e la madre, é dimorerà 
unito alla sua donna; e non saranno tutti due che 
una sola carne. 

a. Pel comandamento espresso di Dio. 

6. Così eglino non sono più due , ma una sola 
carne : che 1’ uomo dunque non separi ciò che Dio 
ha unito. 

a) Da questo a tutto il versetto 6 si legge nella Messa 
per nozze, ed aggiunti altri 6, cioè fino al 12 , la festa di 
S. Agata ai 5 Febraro. 

25 
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3 . Pratile i maritali non sono che una sola 
carne. 

n. Ma perchè, gli dissero quelli, Mosè ha ordi- 
nato che un uomo può abbandonare la sua donna, 
dandogli uno scritta , col quale dichiari che la 
ripudia ? 

8 . Gesù loro rispose : È per cagion del la durezza 
del vostro cuore che Mosè vi ha permesso di ab- 
bandonare le vostre donne ; ma non è* stato cosi 
in Erigine. 

4. Coll’ esempio de’ primi maritati. 

q. Ami io vi dichiaro che chiunque ;abl>an- 
dona la sua moglie , se non è per adulterio , 
e ne sposa un’ altra commette un’ adulterio ; e 
che colui il quale sposa quella donna che è stata 
ripudiata da un altro, comtnettc similmente un a- 
dulterio. . , • ' 

5 . Pel male che ne siegue dalla separazione. 

* * N , J - ' , ’ ’ s » 

EUNUCHI VOLONTARI. FANCIULLI. 

10. I suoi Discepoli gli dissero : Se la condizione 
di un uomo è tale a riguardo della sua donna non 
è vantaggioso il maritarsi. 

11. Egli loro disse: Tutti non sono capaci di 
questa risoluzione , ma quelli solamente che ne 
hanno ricevuto il dono. 


*• 


Digitized by Google 



19j 


' La continenza è uri dono di Dio singolare : 
chi l’ha ricevuto non lo può conservare che con 
P umiltà e la vigilanza. 

12. Perche vi sono alcuni che sonò eunuchi dal 
ventre della madre, come quelli che cosi nacquero; 
ve ne sono altri che gli uomini hanno resi tali; ed 
altri che tali si son resi da se stessi pel Regno del 
Cielo; chi può comprendere questo, lo comprenda. 

La grazia fa abbracciare con gioia ciò che non 
si soffre che con pena quando la natura o la vio- 
lenza degli uomini ci costringe. 

1 3 . Gli si presentarono in seguito dei fanciulli, 

affinchè ponesse su di essi le mani, e pregasse per 
essi : c come i suoi Discepoli li respingevano con 
parolé aspre , “ 

La maggior parte de’ genitori pensano più a 
rendere i loro figli ricchi e potenti che a met- 
terli sotto la protezione di G. C. e ad attirare 
su di essi la sua benedizione colle preghiere delle 
genti dabbene : non bisogna maravigliarsi se la 
loro gioventù c sì abbandonata al peccato. Non 
trattare con severità quelli che sono ancora fan- 
ciulli nella vita spirituale. 

14. Gesù loro disse: Lasciate -quei fanciulli, e 
non l’ impedite di venire a me , poiché il Regno 
del Cielo è di quelli che li rassomigliano. - 

G. C. ama i fanciulli , perche ama la sincerità 
c P innocenza. Il Ciclo c per gli umili. 
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i 5 . E loro avendo imposte le mani, partì di là. 

1 / imposizione delle mani di G. C. e potente 
per prevenire la malizia de’ fanciulli j farla fare 
nel suo Nome da quelli che ne hanno l’autorità 
o lo Spirito. 

GIOVINE RICCO. PERFEZIONE. 

• 16. Allora un giovine s’ avvicina a Lui e gli 
disse : Buon Maestro , qual Lene bisogna di’ io 
faccia per conseguire la Vita eterna ? 

Bisogna indirizzarsi a G. C> per sapere che 
bisogna fare per salvarsi. 

17. Gesù gli risposq: Perchè mi chiamate voi 
buono ? Altro non v’ è fuori di Dio, che possa dirsi 
buono. Se volete entrare nella Vita eterna, osser- 
vate i precetti. 

Dio solo è la pienezza , la sorgente , il mo- 
dello, e la fine di ogni bene. Non si può esser 
buono se non adorando questa pienezza, ricevendo 
da questa sorgente, imitando questo modello, e 
non agendo, che per questo fine. 

18. Quali comandamenti replicò quegli. E Gesù 
gli disse : Voi non uccjdcrete , non commetterete 
adulterio, non ruberete, non direte false testimo- 
nianze, 

iq. Onorerete il vostro padre e la vostra madre, 
ed amerete il vostro prossimo come voi stessi. 


ì 
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Non basta per esser salvo, il non andar contro 
la vita, la donna, Fonore del prossimo, e l’onorare 
i parenti; bisogna anche fargli del bene, tanto 
esigendo le regole della carità, 
so. Il giovine riprese : Io lio osservati tutti que- 
sti comandamenti fin dall' infanzia , che altro mi 
resta a fare ? 

Quanti credono di adempire i comandamenti 
di Dio , non praticandoli eh’ esternamente : ciò 
non serve che a renderli più vani e presuntuosi, 
si. Gesù gli disse: Se volete esser perfetto, andate, 
vendete quanto avete e datelo a’ pòveri, così acqui- 
sterete un tesoro nel' Cielo: poi venite e seguitemi. 

Si ritrova nel Cielo un vantaggio incalcolabile 
nei beni che si depositano nelle mani de’ poveri. 
Chi si è spogliato di tutto ciò che possiede sulla 
terra e in istato di seguire G. C. ma non è an- 
cora arrivato alla perfezione. 

32. Quel giovine sentendo queste parole se ne 
andò tutto tristo, perciocché avea grandi possessioni. 

Le opere tradiscono la lingua degl’ ipocriti. Si 
possiede con cupidità ciò che non si vuol lasciare 
che con dolore: esaminarsi sopra queste regole. 

RICCHI DIFFICILMENTE SALVATI. 

23. E Gesù disse ai suoi Discepoli : Io ve lo di- 
co in verità; è molto difficile che un ricco entri 
nel Regno del Cielo. 
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G. C. nulla rilascia della santità delle sue 
massime per la pena eh’ esse fanno alle genti del 
mondò ; ma le conferma .con più forza. I beni 
della terra , sono nn grande ostacolo alla salute; 
perciocché è raro il possederli senza amarli. ■ 

24- Io ve lo dico in ferita una seconda volta: È 
più difficile che un canape passi per la cruna d’un 
ago , che un ricco entri nel Regno de’ Cieli. 

Se chi possiede i beni propri ha tanta pena ad 
esser salvo, che sarà di quei che rapiscono o ri- 
tengono i beni altrui? 

26. I Discepoli sentendo queste parole ne furono 
assai sorpresi e dicevano : Chi potrà dunque esser 
salvo ? 

L’ amore naturale che si ha per le ricchezze 
fa trovare strano ancora ai poveri eh’ esse sieno 
un grande ostacolo alla salute : quanto più ai 
ricchi ? * 

26. Gesù guardandoli loro disse : Questo è im- 
possibile agli uomini , ma tutto è possibile a Dio. 

L’ impossibilità delle cose necessarie alla salute 
non è la disperazione del Cristiano, ma il trionfo 
della grazia di G. C. Attendere tutto da Luì 
dappoiché per uoi nulla possiamo. 
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CENTUPLO- 

* ' * *% . * 

27. a) Dopo di cip, Pietro gli disse? Ter noi voi 
vedete che- abbiamo Unto abbandonato , e vi ab- 
biamo seguito : quale ricompensa dufique riceve- 
remo ? 

Il lasciar tutto e seguire G. C. dà dritto a tutto 
sperare nell’ età avvenire. . \ 

28. .Gesù gli rispose : Io vi dico in verità die 
per voi che mi avete seguito , allora quando av- 
verrà la rigenerazione del Figlio dell’ uomo, e men- 
tre che Egli starà assiso sul Trono della sua glo- 
ria, voi starete parimente seduti' sopra dodici T cor- 
ni , e giudicherete le dodici Tribù d’ Israele. 

Chi possederà Iddio, troverà il centuplo, Io 
che sorpassa -ogni speranza. Gli Apostoli ed i po- 
veri volontari giudicheranno il mondo. 

29. E chiunque abbandonerà per mela sua casa, 
i fratelli , le sorelle , il padre , la madre , la mo- 
glie, i figli, i poderi ne riceverà il centuplo , ed 
avrà per eredità la \iita eterna. 

Noi abbiamo poca fede nel non volere abban- 
donare ciò che ci sarà reso così vantaggiosamente 
nel Ciclo. 

3 0. Ma molti eli 5 erano stali i primi saranno gli 

a) Questo e i due seguenti versetti- si dicono.il di della 
corivcrsion di S. Paolo ai a5 Gennaro. 
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ultimi , e molti clic erano stati gli ultimi saranno 
i primi. 

Cambiamento terribile nell’ affare della salute 
eterna. La perseveranza sola è coronata ; si con- 
sideri la fine nel cristiano più del principio. 

CAPITOLO XX. 

I * w % * ' 

Parabola della Vigna e degli operai. 

1. a) Il Regno del Cielo è simile ad un padre di fa- 
miglia, che usci sul far del giorno *), per prendere a 
giornata gli operai per farli travagliare nella sua vigna. 

2. ,Ed avendo pattuito cogli operai di pagare un 
danaro **) per giorno, li mandò nella sua vigna. 

Dio esce in qualunque maniera da se stesso , 
o nella creazione o nell’ incarnazione per chia- 
marci a servirlo nella sua Chiesa. Essa è un Re- 
gno celeste , perciocché Dio vi è riconosciuto , 
adorato, temuto, ed amato .Essa è una vigna, per- 
chè è un luogo di travaglio nel quale alcuno 

a) Questi primi 16 versetti si dicono la Domenica di Set- 
tuagesima. , 

*) Gli antichi dividevano il giorno in due parti, 1 ’ una 
dal sorgere al tramontare del Sole, 1 ’ altra dal tramontare 
al sorgere dello stesso ; ciascuna parte suddividevano in 12 
ore chiamando quelle della prima ore del giorno, e quelle 
della seconda vigilie della notte. T. 

**) Sempre che nella Scrittura si trova la voce Dena- 
rius si deve intendere del Siclo di argento , cioè quattro 
carlini de’ nostri. T. 'r 
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non deve essere ozioso, i. Ci chiama fin dall’in- 
fanzia. 

5. Uscì nella terza ora , ed avendone veduti al- 
tri che stavano senza far niente, 

4- Loro disse: Andate ancora voi nella mia vi- 
gna a travagliare ed io vi darò ciò che è dì dritto. 

a. Nella gioventù, che è ordinariamente oziosa. 

5. Ed eglino vi andarono. Il padrone essendo 
uscito nella sesta e nona ora fece lo stesso. 

3. Nell’età virile. 4* Nella vecchiaia che è in- 
capace di travaglio. 

6. E finalmente essendo uscito nell’ undecima 
ora, ne trovò altri che anche se ne stavano oziosi, 
ai quali disse: Perchè qui ne state l’intiera giornata « 
oziosi ? 

5. Nella fine della vita, e nella età decrepita. 
Non siamo dispensati giammai dal travagliare per 
la propria salute ; nessuna età deve essere oziosa. 

rj. Perchè nessuno ei ha chiamali, quelli risposero. 
Ed egli loro disse: Andate anche voi nella mia vigna. 

Se (x. C. non ci previene , non ci chiama , e 
non ci applica egli stesso al travaglio , non fa- 
remo mai veruna cosa per la nostra salute. 

8. Venuta la sera , il padron della vigna disse 
a quello che avea la cura de’ suoi affari: chiama 
gli operai e pagali per la loro giornata cominciando 
dagli ultimi fino ai primi. 



202 


G. C. capo della Chiesa dà la gloria a tuit’ i 
suoi Eletti. La carità sola n’ è la misura. Di sorta 
che chi ha travagliato 1* ultimo , sarà il primo 
ad essere ricompensato. 

9. Quei dunque che non aveano travagliato, che 
dall’ undecima ora essendosi accostati riceverono 
un danaro. 

Le vedute di Dio sono ben differenti da quelle 
degli uomini : adorarle, temere, e sperare. 

10. Quelli che erano stati, presi a giornata i pri- 
mi essendo venuto il loro turno s’ aspettavano di 
avere maggiore ricompensa ; ma eglino riceverono 
il danaro al pari degli altri. 

1 1 . Perciò ricevendolo mormoravano contro il Pa- 
dre di famiglia. 

Quanti operai vi sono i di cui lunghi trava- 
gli , grande austerità, ed allontanamento da’ vizi 
esteriori non servono che a nudrire il loro or- 
goglio , a farli disprczzare gli altri , e credere 
che Dio lor deve il Cielo. 

12. Dicendo : Questi ultimi non hanno trava- 
gliato che un’ora e voi loro avete dato tanto, 
quanto a noi che abbiamo travagliato tutt’il giorno, 
e con un sì gran caldo. 

, Basare sulla bontà e misericordia di Dio più 
che sul proprio travaglio. _ 

1 3 . Ma il Padron della V igna loro rispose : Mici 
amici io non vi ho fatto alcun torto, non vi siete 
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accordali con me che vi dassi un denaro per la 
vostra giornata ? 

14. Prendete ciò che vi spetta ed andatevene : 

io voglio dare a questi ultimi quanto ho dato 
a voi. . * 

Fedeltà , giustizia, c gratitudine nella disposa 
della gloria. 

1 5 . Non mi è forse permesso di fare ciocché vo- 
glio? O il vostro occhio è cattivo perchè io sono 
buono ? 

G. C. distribuisce i suoi doni come gli piace* 
e ciascuno dev’ essere contento di ciò che riceve. 

16. Così gli ultimi saranno i primi cd i primi 
saranno gli ultimi: perciocché molti sono i eliia-' 
mali e pochi gli eletti. 

Niente presumere , non disperar di alcuna cosa. 

FIGLI DI ZEBEDEO. PREDIZIONE DELLA PASSIONE. 

17. a) Or andando Gesù verso Gerusalemme, prese 
a parte i suoi Discepoli, e loro disse: 

18. Noi andremo in Gerusalemme cd il Figlio 
dell’ uomo sarà dato nelle mani de’ Principi , de* 
Sacerdoti , e de’ Dottori della Legge , che lo con- 
danneranno a morte. 

a) Da questo al versetto 28 si dice nel HI. Mercoledì di 
Quaresima. 
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ìg. E lo consegneranno in mano ai Gentili, per 
farlo deridere , flagellare , e crocifiggere ; ed Egli 
risusciterà il terzo giorno. 

Tutti portano la loro croce in questo mondo; 
ma ai soli suoi veri Discepoli G. C. discorre il 
mistero , la verità , e la necessità. 

20. à) Allora la Madre de’figli di Zebedeo avvi- 
cinandogliesi con i suoi due figli l’ adorò come per 
dimandargli qualche cosa. 

I figli di Adamo si abbassano volentieri, quando 
vi ha del loro interesse. 

21. Egli loro disse: Che volete? Ed ella: ordi- 
nate che questi miei due figli siano ammessi nel 
vostro Regno, l’uno alla vostra dritta, l’altro alla 
sinistra. 

Da maggior parte degli uomini non cercano 
che» a stabilirsi anche a spese degli altri. 

22. Gesù rispose : Voi non sapete ciò clje di- 
mandate. Potete voi bere il calice che io debbo 
bere? Lo possiamo, essi risposero. 

Nessuna gloria prima di sorhire il calice : 
niuna corona prima del comlwttìmento. Noi Spesso 
non sappiamo nò ciò che bisogna domandare a 
Dio, nè come bisogna domandarlo. La preghiera 
mal fatta non serve che a fomentare la presunzione. 

a) Questi ed i 3 seguenti versetti si leggono puranco il di 
di S. Giovanni alla Porta Latina, e quello di S. Giacomo 
Apostolo. 
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a3. Gesù rispose : È vero che voi Leverete il ca- 
lice che io sorbirò : ma il sedere alla mia dritta e 
alla mia sinistra , non posso promettervelo, poiché 
s’ appartiene a coloro , ai quali l'ha apparecchiato 
il mio Padre Celeste. a 

G. C. ci dà la certezza di dover noi soffrire 
la croce e l’umiliazione ; tal è la porzione de’ suoi 
eletti in questa vita. 

524. Gli altri dieci avendo ciò inteso ne concepi- 
rono dello sdegno contro dei due fratelli. 

Ambizione , sorgente di gelosia c dispiacere 
negli altri. 

25. E Gesù chiamandoli a se , loro disse : Voi 
sapete che i Principi tra le nazioni le dominano, 
e che i grandi le trattano con impero. 

Potenza della Chiesa , ben differente da quella 
del Mondo. Doveri de' Pastori, x. Non riguar- 
darsi come i padroni é Sovrani del gregge di G. 
C. a. Non far cosa per spirilo di dominio e non 
esigere che un’ obbedienza ragionevole. 

26 . Non sarà lo stesso infra di voi : ma chi 
vorrà essere grande tra voi , sia il vostro ser- 
vitore. 

3. Allontanarsi dalla maniera e dall’ aria dei 
Principi secolari. 4- Riguardare la carica co- 
me una servitù, nel che consiste la verace gran- 
dezza. 
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27. E dii vorrà essere il primo tra voi , sia il 
vostro schiavo. . , 

5 . Essere tutto del gregge, come uno schiavo; 
e consacrargli tutt’ i travagli , i beni, il tempo, 
ed i talenti. 

? 

28. Come il Figlio dell’ uomo non è venuto per 
esser servito , ma per servire , e per dare la vita 
per la redenzione della maggior parte degli uomini. 

6 . Riguardare G. C. come il modello d’ un 
buon pastore , studiare la sua condotta , il suo 
spirito , la sua povertà , la sua applicazione , il 
suo zelo nel servire le anime. 7. Finalmente 
essere sempre pronto a dare come Lui la vita 
istessa per la salvezza di ciascuna delle spe pe- 
corelle. 

DDE CIECHI DI GEttJCO. 

. 39. Allorché uscivano da Gerico, fu seguito da 
una gran folla di popolo. 

s 5 o. E due ciechi ch’ erano seduti lungo la strada 
avendo inteso dire che Gesù passava per là , co- 
minciarono a gridare ; Signore , Figlio di Davide, 
abbiate compassione di noi. 

L’ acciecamcnto del cuore è il solo da cui non 
si dimanda di essere liberato. 

3 l. E perchè il popolo li riprendeva, e li voleva 
far lacere ; si posero a gridare ancora più forte : 
Signore, Figlio di Davide abbiate compassione di noi. 


Dì 
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Nulla ci deve impedire di domandare il lume, 
del cuore e d’invocare G. C. 

32. Allora Gesù si fermò ed avendoli chiamati, 
loro disse ; Che volete dunque , che io vi faccia? 

G. C. vuole che noi esponiamo umilmente i 
nostri bisogni : ed eccita il nostro desiderio per 
prepararci a ricevere i suoi doni. 

33. Signore, gli dissero quelli, apriteci gli occhi. 

La prima grazia si è quella di avere gli occhi 

aperti , per conoscere la nostra miseria ed il no- 
stro liberatore. 

54. Gesù dunque essendo mosso dalla compas- 
sione , toccò loro gli occhi e nello stesso istante ri- 
ceverono la vista e lo seguirono. 

G. C. dona la grazia di seguirlo a colui al 
quale ha dato il desiderio e la grazia di cono- 
scerlo. 

CAPITOLO XXI. 

Entrata di G. C. in Gerusalemme. 

1 . n) Quando si avvicinarono a Gerusalemme es- 
sendo già arrivati a Betfage vicino la montagna degli 
olivi , Gesù inviò due de’ suoi Discepoli, 

a) I primi 9 versetti di questo Capitolo, meno 1 ’ ultimo 
periodo del 9, si leggono nella benedizione delle Palme- 
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Il Regno di G. C. nella sua Chiesa ed in un 
anima è figurato da quest’ entrata di G. C. in 
Gerusalemme. 

2. Dicendo: andate in quel villaggio che vi è 
davanti, e ritroverete arrivandovi un’asina ligata col- 
l’ asinelio suo figlio, scioglietela e portatemela. 

5. Che se alcuno vi dica qualche cosa , ditegli 
che il Signore ne ha bisogno e ben presto egli ve 
la lascerà menare. 

La Chiesa ,è composta di due popoli uno Giu- 
deo , accostumato al giogo della legge , 1* altro 
Gentile che non 1’ ha mai portato. Il cristiano 
composto di due parti , serve alla legge di Dio 
secondo lo spirito , ed alla legge del peccato se- 
condo la carne. 

4 Or tutto questo si è Catto affinché la parola 
del Profeta siasi adempita: 

5. Dite alla figlia di Sionne ecco il vostro Re 
che viene a voi, pieno di' dolcezza, montato su di 
un’asina e sul suo parto, eh’ è sotto il giogo. 

Il Regno di G. C. è un Regno di dolcezza e 
d’ amore, col quale egli si fece soggetti i Giudei 
cd i Gentili , cioè lo spirito e la carne. 

6. I Discepoli se n’ andarono, e fecero ciò che 
Gesù loro Uvea imposto. 

Obbedienza pronta e fedele alla parola di G. C. 

7. Ed avendo portata l’asina coll’asinelio) la covriro- 
no colle loro vcsiimcnta, ciò fecero montare su di essa. 
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Spogliarsi e distaccarsi di tutto per preparare 
i popoli a ricevere G. C. per loro Re. 

8. Una gran moltitudine di popolo slese del pari 
le sue vestimenta sul cammino che dovea percor- 
rere Gesù, altri tagliavano rami di alberi e li get- 
tavano per dove passava. 

I popoli celebrano il trionfo di G. C. nei loro 
cuori senza conoscerlo. 

g. E tutti insieme, tanto quei che andavano da- 
vanti di Lui , quanto quelli che lo seguivano, gri- 
davano : Hosanna salute e gloria al Figlio di Da- 
vide , benedetto sia quello che viene nel nome del 
Signore. Hosanna , salute e gloria gli sia resa nel 
più alto de’ Geli. 

Loda così G. C. oggi colui, che lo crocifiggerà 
domani col peccato. Vanità della stima del mondo. 

10. a) E mentre entrava in Gerusalemme tutta 
la città n'era commossa, e ciascuno domandava: Chi 
è questi? 

Turbamento salutare degli eletti nella fede al- 
la venuta di G. C. Turbamento di desiderio , e 
d* infedeltà degli empi nello stabilimento del suo 
Regno. 

11. Ma le turbe dicevano: Questi è Gesù il Pro- 
feta di Nazaret in Galilea. 

a) Da qui a lutto il 17 versetto si dice il L Martedì di 
Quaresima. 


2 7 . 



210 


11 popolo più pronto a riconoscere ed a con- 
fessare Gesù Cristo che i grandi. 

VENDITORI CACCIATA FANCIULLI LODATI. 

12 . Gesù essendo entrato nel Tempio di Dio cac- 
ciò tutù quelli clie vendevano e compravano nel 
Tempio; rovesciò le banche dei cambiamoneii , e le 
sedie di quelli che vendevano colombe. 

L’ avarizia coverta dal velo della Religione è 
quella che è riguardata da G. C. con più sdegno 
nella sua Chiesa. 

i5 t . E’ scritto, loro disse, la naia Casa sarà chia- 
mala la Casa della preghiera, e voi ne avete fatta 
una caverna di ladri. 

Quei che sono nella Chiesa per servire le ani- 
me e non lo fanno ; o che godono delle rendite 
Ecclesiastiche senza fare cosa veruna , sono de’ 
ladri. 

' 1 4 Allora de’ ciechi, e de’ zoppi vennero a lui 
nel Tempio, ed Egli li guarì. 

Gesù Cristo ritorna ben presto alla sua incli- 
nazione di fare bene a tutti, quantunque lo ab- 
• . biano messo in collera ; imitarlo. 

i5. Ma i Principi de’ Sacerdoti ed i Dottori della 
Legge vedendo le maraviglie che uvea latte , ed i 
■fanciulli che gridavano nel Tempio; Hosanna, salu- 
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tc c gloria al figlio di Davide, ne concepirono del- 
lo sdegno. ’ . 

L’ acciceamenlo e 1 ’ ostinazione de’ Sacerdoti c 
de’ Dottori c 1 ’ effetto della loro avarizia c del 
loro orgoglio. 

16. E gli dissero: Sentile ciocché questi dicono : 
Sì, loro rispose Gesù. Ma voi non avete mai lette 
queste parole: avete ricevuta la lode la più perfet- 
ta dalla bocca de’ fanciulli, e di quei che sono an- 
cora lattanti ? 

Dio riceve volentieri le lodi de’ semplici, per- 
ciocché è il suo spirito che le trae dalla loro 
bocca. 

17. E lasciandoli, uscì dalla città, c se ne an- 
diede in JBetania, ove passò la notte. 

Non ostinarsi ad istruire quei che sono aman- 
ti dell’ invidia. 

FICO SECCATO. PREGARE CON FEDE. 

18. La mattina nel ritornare alla città ebbe 
fame. 

L’ amicizia degli uomini è sterile verso G. C. 
La loro durezza lascia spesso soffrire la fame alle 
sue membra come a Lui. 

19. E vedendo un fico sul cammino, l’avvicinò: 
ma non avendo trovalo altro che foglie, gli disse : 
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Che non nc nascano mai frutta da te; c nel tem- 
po stesso l’albero si seccò. 

II cristiano che non dà a G. C. che sole pa- 
role e sterili desideri può aspettarsi altro che la 
sua maledizione ? 

*20. Ciocché avendo veduto i suoi Discepoli fu- 
rono presieda grande ammirazione e dissero l’uno 
all’ altro : Vedete come questo fico è divenuto secco 
in un attimo. 

L’ abbandonamento e la maledizione de’ pec- 
catori getta lo spavento e la sorpresa anche nello 
spirito de’ giusti. 

ai. Allora Gesù loro disse : Io vi dico in verità; 
se avete fede , e se non esitate ossia non state in 
dubbio, non solamente voi farete, quello che avete 
veduto in quel fico : ma quando ancora direste a 
questa montagna : Togliti di quà e gettati là , 
quella lo farebbe. 

Niente è impossibile alla fede che non è dub- 
biosa ; ma questa fede è rara. 

223 . E qualunque cosa dimandate colla preghiera 
tutto otterrete basta che lo dimandiate con fede. 

La fede è la sorgente della preghiera è l’ in- 
terpelre della fede, la nudrisce, la fa crescere, e 
la conserva. 
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ceso’ cristo interrogato, per qcalb autorità’? 

PROSTITUTE PREFERIBILI a’ FARISEI. 

-I 

a 5 . Essendo giunto nel Tempio i Principi dei 
Sacerdoti , gli anziani del popolo lo vennero a tro- 
vare mentre insegnava e gli dissero : Per quale 
autorità fate voi questo , e chi ve 1 ’ ha data ? 

L’ empio non può credere che l’ autorità che 
condanna il suo delitto sia legittima; ma si eleva 
contro di essa. 

24. Gesù loro rispose : Anche io ho una dimanda 
a, farvi; e quando voi mi vi avrete risposto vi dirò 
con quale autorità io fo questo. 

La saviezza di Dio confonde il disegno e la 
malizia degli uomini. 

a 5 . Donde viene il battesimo di Giovanni? Dal 
Cielo o dagli uomini? Ma essi ragionavano così 
tra loro stessi : se rispondiamo eh’ era del Cielo , 
Egli ci dirà : Perchè dunque non ci avete creduto? 

26. E se rispondiamo che proviene dagli uomini, 
dobbiam temere il popolo : perchè Giovanni passa 
per un Profeta nell’opinione di tutti. 

Una sola parola del Figlio di Dio confonde 
la malizia , e mette in disordine tutta la pru- 
denza del Mondo. La semplicità dà una confi- 
• denza ed una pace ammirabile : la doppiezza causa 
. mille inquietudini e mille pene. 
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27. Eglino dunque risposero a- Gesù : Noi sap- 
piamo. E Gesù loro disse; ed io non vi dirò af- 
fatto per quale autorità fo questo. 

Dio punisce spesso con una vera ignoranza l’i- 
gnoranza finta e simulata degl’ invidiosi, che non 
vogliono testificare il Lene eh’ c negli altri. 

28. Ma che vi sembra di ciò che vado adirvi: 
Vi era un uomo che avea due figli e indirizzan- 
dosi al primo gli disse : Mio figlio andatevene oggi 
a travagliare nella mia vigna. 

Il travaglio è la penitenza universale imposta 
a tult’i figli di Adamo; eppure ognuno lo fugge. 

2g. Questi gli rispose che non voleva andarci; ma 
poi preso dal pentimento , vi andiede. 

Il giusto sente subito 1 ’ opposizione della na- 
tura all’ obbedienza, ma la grazia vi dimora vit- 
toriosa. 


50. Egli venne in seguilo a ritrovare F altro, al 
quale avendo dato il medesimo comando. Quegli 
rispose , io ci vado Signore. E non vi andiede. • 

Il superbo è pieno di presunzione c di ardore 
pel bene che gljj si presenta. Promette' tutto , e 

niente osserva. ; «v 

\ . - 

5 1. Quale de’ due lut fatto la volontà del suo 
padre : il primo , disseto eglino. E Gesù aggiun- 
se : Ed io vi dico in verità che i pubblicani e le 
fonine prostitute vi sovrasteranno nel Regno di Dio. 
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La vera penitenza salva i più grandi peccatori; 
una falsa giustizia accicca ed indurisce davantag- 
gio i savi del secolo. 

52. Perchè Giovanni è venuto a voi nella via 
della giustizia e non 1’ avete creduto, mentre che 
i pubblicani e le donne prostitute l’ hanno credulo. 
E voi che avete veduto il loro esempio non ne 
siete stati commossi in seguito dal pentimento nè 
inclinate a crederlo. 

La parola ed il buon esempio non, bastano per 
la conversione; l’orgoglio n’ è il più grande o- 
stacolo. 

VIGNAIUOLI OMICIDI. 

1 - ■a * 

33. o) Ascoltate un altra Parabola. Un padre di 
famiglia avendo piantato una vigna, la rinserrò con 
siepe , fondovvi una macchina per premete le 
uve , e vi fabbricò una torre : e datala in fitto agli 
agricoltori egli se n’ andiede in un paese lontano. 

Imagine della perfidia de’ Giudei. Vigna , la 
Sinagoga ; Siepe, la protezione di Dio; Torchio, 
la legge ; Torre, il Tempio ed i sacrifici ; vigna- 
iuoli , i Sacerdoti c i Dottori. Quale dev’ essere 
la fedeltà e la riconoscenza del Cristiano, che ha 
ricevuto la verità con tutte queste cose da Ge- 
sù Cristo ! 

a) Il restante di questo capitolo si legge il 111. Venerdì 
di Quaresima. 
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54 II tempo della vendemmia essendo vicino, 
inviò il Padrone i suoi servi per raccoglierne il frutto. 

55. Ma i vignajuoli essendosi impadroniti di essi, 
batterono P uno , scannarono P altro , e ne lapi- 
darono un terzo. 

56. Egli inviò ancora altri servi in più gran 
numero dei primi , e questi furon trattati nello 
stesso modo. 

Profeti in diversi tempi. Non vi è che un mo- 
mento in cui Dio ci domanda il frutto de’ suoi 
doni. 

57. Finalmente egli loro inviò il suo proprio 
figlio. Dicendo fra se : Avranno almeno qualche 
rispetto pel mio figlio. 

G. C. incarnato lo domanda colla sua parola 
col suo esempio, e con tutt’ i suoi misteri. 

38. Ma i vignaiuoli vedendo il figlio dissero fra 
loro : Ecco P erede , andiamo , uccidiamolo, e sa- 
remo i padroni della sua ereditò. 

Il peccatore distruggerebbe G. C. ed il suo 
Vangelo se potesse , per godere della disgraziata 
pace del suo peccato. 

3g. Così essendosi impadronito di lui, lo cac- 
ciarono fuor della vigna e F uccisero. 

I cattivi Cristiani cruciiiggono di nuovo G. C. 
in loro stessi. 

40. Allora poi che il padrone della Vigna sarà 
venuto, come dovrà trattare questi vignajuoli ? 
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41 . Eglino gli risposero : Condannerà quei scel- 
lerati come meritano , ed affitterà il suo podere ad 
altri vigna juoli , che ne recheranno al Padrone fe- 
delmente, e nella stagione opportuna, il frutto. 

I Giudei ed i cattivi Cristiani • terribilmente 
puniti. 

PIETRA ANGOLARE. 

42. Gesù aggiunse: Non avete letto quelle pa- 
role nella Scrittura ; La pietra eh’ è stata rigettata 
da quelli che fabbricavano è divenuta la princi- 
pale pietra dell’ angolo. Il Signore l’ ha fatto , ed 
i nostri occhi lo vedono con ammirazione. 

G. C. è il fondamento della Chiesa. Felice chi 
è rigettato dagli uomini cd amato da Dio. 

45. Ed è perciò che io vi dichiaro che il Re- 
gno di Dio vi sarà tolto , e sarà dato ad un po- 
polo che ne produrrà i frutti. 

Giudei riprovati per giustizia ; Gentili appro- 
vati per misericordia. 

44- Chi si lascerà cascare sopra questa pietra si 
roriiperà ; e si schiaccerà quegli sul quale cadrà la 
detta pietra. 

Il peccato porta la sua pena in questa vita ? 
ma ne riceverà una più terribile nell' altra. I 
giudizi di Dio sono senz’ appello e senza risorsa. 

45. I Principi de’ Sacerdoti cd i Farisei avendo 

28 
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inteso questa parabola di Gesù conobbero bene che 
ne erano essi 1’ oggetto. 

La parola di G. C. porta qualche volta il lu- 
me nel cuore de’ reprobi , ma essi vie maggior- 
mente si acciecano, e s’induriscono. 

46. E volendosi impadroni re di Lui , temerono 
il popolo , che il considerava come un Profeta. 

Chi si astiene dal male per timore del castigo, 
lo commette nel suo cuore , ed è colpevole avan- 
ti Dio. 

CAPITOLO XXII. 

Parabola del festino delle Nozze. 

Peste nuziale. 

1. a) Gesù parlando ancora in parabole loro disse: 

2. Il Régno de’ Cicli è simile ad un Re , che 
volendo celebrare le nozze del figlio, 

I Giudei , furono i primi chiamati alla fede 
dell’ Incarnazione ; con cui Gesù Cristo ha spo- 
sato la natura umana e tutta la Chiesa. 

5 . Inviò i suoi servi per chiamare quelli eh’ e- 
rano stati invitati alle nozze; ma eglino ricusarono 
di andarci. 

a) Questi primi. 14 versetti si leggono la XIX. Domeni- 
ca dopo Pentecoste. , 
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La legge e le profezie non sono che 1’ invilo 
alle nozze di Gesù Cristo, ed alla fede della sua v 

* Incarnazione. 

4- Inviò ancora altri servi con ordine di dire ai 
convitati da sua parte: ho preparalo il pranzo, ho 
fallo scannare i miei buoi, e tulli gli animali che 
aveva fatti appositamente ingrassare: tutto è pronto 
venite alle nozze. 

Gesù Cristo la vera vittima di Dio, alla qua- 
le noi dobbiamo partecipare. 

5. Ma essi non mettendosene punto in pena, se- 
n’andarono gli uni alla casa di campagli gli altri 
al traiìico ordinario: 

Dimenticanza della salute eterna per affari or- 
dinari di questa vita. 

6 . Alcuni altri s’ impadronirono de’ suoi servi c l 

li uccisero dopo aver loro fatti molli oltraggi. 

Quanti concepiscono dello sdegno contro quelli 
che loro annunciano la parola di Dio, ossia la 
verità. ; 

7 . Il Re ciò inteso s’adirò forte e spediti i suoi 
soldati , fece eslerminare quelli uccisori e bruciare 
la loro città. 

Dio vendica o tosto o tardi le ingiurie che si 
fanno ai suoi Ministri. Punizione de’Giudei nella 
distruzione di Gerusalemme, e de’ Cristiani con 
diversi flagelli. 

8. Allora disse ad altri suoi servi: La festa per 
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le nozze è già pronta, ma quei che vi erano stali 
chiamati non n’ erano degni. 

Gentili 'sostituiti ai Giudei. Grazia tolta al 
cattivo Cristiano e data agli altri, 
q. Andate perciò nei trivi e chiamate alle nozze 
tutti quelli che vi troverete , buoni o cattivi. 

io. Usciti i servi nelle piazze riunirono tutti quelli 
che vi trovarono , e ben tosto la sala delle nozze 
fu riempita di persone che si sederono a mensa. 

Nessuna eccezione di persone per la salvezza 
eterna. 

1 x. Il Re entrò in seguito per vedere quei ch’e- 
ranb a tavola; ed avendo veduto un uomo ché non 
avea la veste nuziale , 

la. Amico *), gli disse : Come siete entrato in 
questo luogo senza l’ abito nelle nozze usato : E 
quegli non fece alcun motto. 

Veste nuziale della purità e carità pel Festino 
Eucaristico; unire le buone opere alla fede. 
l3. Allora il Re disse alle sue genti : Ligategli 
i piedi e le mani, e gettatelo nelle tenebre esterio- 
ri, dove vi è pianto e stridor di denti. 

Imagine della punizione delle comunioni sa- 
crileghe. 

*) Usavano gli antichi giornalmente una veste bianca di 
lana, toga alba , e questa stessa portavano nei dì festivi , 
nei natalizi, e nei conviti per nozze, ma recentemente la- 
vala, recens Iota toga. T. 
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i 4 - Perchè in verità molti sono i chiamali J ma 
pochi gli eletti. .< 

La vocazione di Dio ci obbliga all’ amore, ma 
non bandisce il timore. 

DIO E CESARE. 

1 5 . a) Dopo di ciò i Farisei essendosi ritirati 
fecero il disegno tra loro di sorprenderlo colle sue 
stesse parole. 

L’ invidia non si stanca mai. 

16. E gl’ inviarono i loro discepoli con gli Ero- 
diani , che gli vennero a dire : Maestro noi sappia- 
mo che voi siete sincero e verace, e che insegnate 
la via di Dio nella verità , senza aver riguardo a 
chicchessia perciocché non considerate affatto la 
qualità delle persone. 

Lode del mondo, piena d'insidie. L’empio non 
fa altro uso, del bene che di farlo servire alla sua 
malizia. 

17. Diteci dunque il vostro parere su questa qui- 
stione : È permesso o no di pagare il tributo a Ce- 
sare? 

Artifizio ordinario delle persone cattive di met- 
tere in contrasto la potestà spirituale colla tem- 
porale. 

a) Questo ed i seguenti 6 versetti si dicono nella Dome- 
nica XXII. dopo la Pentecoste. 
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18. Ma Gesù conoscendo fa loro malizia loro 
disse: Ipocriti, perchè mi tentate ? 

E’ mal 'conoscere Gesù Cristo e la pietà col- 
P immaginarsi che possano favorire la rivolta 
contro il suo Principe. 

19. Mostratemi la moneta di argento che si dà per 
tributo. Ed essendogli stato presentato un denaro, 

20. Gesù loro disse : Di chi è questa imagine e 
questa iscrizione ? 

Gesù Cristo fa vedere di non conoscere quel 
denaro 1. Per far conoscere che si debbono di- 
sprezzare le ricchezze, a. Per mostrare eh’ Egli 
non prendeva alcuna parte negli affari del secolo. 

3 . Per confondere i suoi nemici colla loro pro- 
pria risposta. 

. ai. Di Cesare, gli dissero quelli: Gesù loro sog- 
giunse: Rendete dunque a Cesare ciò che è di Ce- 
sare, e date a Dio quello che gli si appartiene- 

Servire Dio, ed il Principe per Dio. 

22. Avendolo inteso parlare di tal maniera, am- 
mirarono la sua risposta, e lasciandolo si ritirarono. 

La gente del Mondo ammira i grandi Predi- 
catori: ma non si converte per questo.' 

• ■ * ‘ ’i * 

RISURREZIONE. STATO ANGELICO. 

25 . Quel giorno; i Sadducei, che negano la ri- . 
surrezione gli vennero incontro, c gli proposero 
questa quistionc: 
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Pochi nicgano la risurrezione: ma molli vivo- 
no come se non la credessero. 

24. Maestro, Mosè ha ordinato; che se qualche- 
duno morisse senza figli, il suo fratello deve spo- 
sare la sua vidua, c procreare de’ figli al fratello. 

25. Ora si sono trovali sette fratelli tra noi , di 
cui il primo dopo aver sposato una donna è morto: 
e non avendo avuto figli 1’ ha lasciata al fratello. 

La morte sorprende 1’ uomo quando meno 
se ’l pensa. 

26. Il secondo è morto nella stessa guisa, cd il 
terzo, dopo di lui, c gli altri in seguito fino al 
settimo. 

27. Finalmente questa donna è morta dopo di 
essi. 

28. Allorché la risurrezione accadrà, a chi di essi 
sarà ella moglie? 

I sensuali temono la perdita de’ piaceri carnali. 

29. Voi siete in errore, loro rispose Gesù, per- 
ciocché non comprendete nè ltf Scritture, nè la po- 
tenza di Dio. 

Non giudicare delle opere di Dio dalla sola 
ragione. Due sorgenti delle opposizioni degli uo- 
mini alle verità cristiane 1. Non si possiede ali- 
bastanza la scienza della Sacra Scrittura 2. Si 
ha un idea troppo bassa della grandezza di Dio, 

.. e della sua potenza sopra le creature. 

5o. Giacche dopo la risurrezione gli uomini non 
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avranno mogli, nè le mogli mariti, ma saranno co- 
me gli Angeli nel Cielo. 

Le Vergini sono gli Angeli della Terra. 

5i. E per ciò che riguarda la risurrezione de’ 
morti, non avete lette quelle parole che Dio vi ha 
dette: 

32. Io sono il Dio di Àbramo, il Dio d’Isaceo, 
ed il Dio di Giacobbe? Or Dio non è il Dio dei 
morti, ma de’ viventi. 

Il giusto non deve temere la morte perchè 
questa non gli può impedire di essere di Dio. 

33. Ed il popolo ciò sentendo era nell’ammi- 
razione della sua dottrina. 

Dio permette l’ infedeltà di alcuni per l’ edifi- 
oazione degli altri. 

AMOR BI DIO E DEL PROSSIMO. 

54. Ma i Farisei, avendo saputo che Egli aveva 
chiusa la bocca ai Sadducei tennero consiglio in- 
sieme. 

Quei che sono potenti per l’iniquità, si pic- 
cano di potervi riuscire meglio degli altri. 

35. a) Ed uno di essi ch’era Dottore della Legge, 
venne a tentare Gesù facendogli questa domanda : 

a) I restanti versetti di questo Capitolo si leggono la XVII. 
Domenica dopo la Pentecoste. 
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56- Maestro, qual c il più grande comandamen- 
to della Legge? 

37. Gesù gli rispose: amerete il Signore vostro 
Dio con tutl’ il cuore , con tuita 1’ anima , e con 
tutta la mente. 

Non si debbono avere pensieri nè disegni nel- 
lo spirito che non tendono a Dio. Ogni deside- 
rio deve avere per fine la sua gloria; non biso- 
gna (are alcun movimento della vita, ed alcun 
uso de’ sensi, che non sia consacrato a Dio per 
la carità. . 

58. Questo è il primo ed il sommo precetto. 

I grandi peccati sono quelli che si {anno con- 
tro la carità, poiché questo è il più gran coman- 
damento. 

3q. Ed ecco il secondo ch’è simile al suddetto: 
amerete il vostro prossimo come voi stessi. 

L’ amore del prossimo si ritrova nell’ amore 
di Dio, come nel suo principio, nel suo mezzo, 

' e nel suo fine; e F amore di Dio sirattrova nel- 
F amore del prossimo come suo effetto , sua im- 
magine, e suo distintivo infellibile. 

40. Tutta la Legge e le Profezie si racchiudono 
in questi due comandamenti. > , 

La Scrittura non pontière altro se non la ca- 
rità. 
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IL GIUSTO FIGLIO E SIGXOKE DI DAVIDE- . * 

♦ • . t * V ' 

* V 

41. Ed essendosi radunati i Farisei, Gesù loro 
fece questa dimanda : Che vi sembra*del Cristo ? 
Di chi è egli figlio? Essi risposero: di Davide. 

42. E come va, loro disse Gesù, che Davide in 
spirito lo chiama suo Signore in quelle parole : 

45. Il Signore ha detto al mio Signore, sedete- 
vi alla mia dritta, sino a che le abbia ridotto i 
vostri nomici a servir di sgabello ai vostri piedi ? 

Dalla Scrittura Santa si debbono ricavare le 
nostre istruzioni. 

44- Se dunque Davide lo chiama Suo Signore , 
come Egli ne è Figlio? 

45. Ninno vi fu che gli potè rispondere. E da 
quel giorno nessuno più ardi fargli alcuna inter- 
rogazione. .. ‘ »• 

CAPITOLO XXIII. 

Cattedra di Blasé. Maestri superbi. 

1. a) Allora Gesù indirizzandosi al popolo ed ai 
suoi discepoli; 

2. Disse: I Dottori della Logge cd i Farisei sono 
seduti sulla Cattedra di Musò. 

t 

a ) Qucsli primi 12 versetti si dicono nel II. Martedì di 
Quaresima.- 

I 


\ 
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Riguardare Gesù tristo eziandio nei più imper- 
fetti de^suoi vicari, e ministB. 

3. Osservale dunque e fate tutio ciò clic dicono: 
ina non fate ciò che fanno: poiché essi dicono quel 
che bisogna fijrc, ma non lo fumo. 

E’ una illusione il rigettare la buona dottrina, 
ricnsare P obbedienza, e non profittare delle istru- 
zioni sotto il pretesto della cattiva condotta dei 
Pastori , ma è per questi un soggetto di condan- 
na. Segni per conoscerli, i. Non fanno ciò che 
insognano. • . • ' • . , . ■ . 

4- Riuniscono dei fardelli pesantissimi, eri insop- 
portabili , e, li addossano alle spalle dogli uomini 
per altro senza apporvi un dito del loro. 

a. Sono severi cogli altri cd indulgenti con 
se stessi. - - ; . , ■ ’ 

5. Fanno tutte le loro azioni allinc di esser ve- 

duti dagli uomini e perciò allargano per quanto più 
possono le loro filatene *)» e fan pompa delle 
frange più lunghe. i . 

3. Vogliono comparire giusti ed osservatori della 
, Legge- - . 

6. Vogliono i primi luoghi ne' festini e le pri- 
me sedie nelle Sinagoghe. ' - 

4- Portano affezione ai primi posti; > 

!• ■ t a ' d '• * ; * li * • • * •* ■ . * 

*) Diccvansi cosi presso gli Ebrei certe carte in cui era- 
no scritti i comandamenti della Legge , clic si portavano 
avvolte al braccio. T. 
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7 . Amano esser salutati ne’ luoghi pubblici : ed 
essere chiamati maestri dagli uomini. . 

, 5 . Vogliono essere uomini pubblici. 6. Si van- 

tano de’ nomi e delle qualità magnifiche. 

dio solo padre; gesu' solo dottorb. 

' * * \ 

8 . Ma voi non vi curate affatto di essere chia- 
mati maestri ; perciocché non avete che un solo 
maestro, e non siete che tanti fratelli. 

Dipendere da Dio ^n tutte le cose. 

g. Non chiamale nessuno sopra la Terra vostro 
Padre; perciocché non avete che un solo Padre eh’è 
nel Cielo. 

Confidare unicamente in Lui. 

10. E non desiderate di essere chiamati Dottori; 

giacché non avete che un solo Dottore e Maestro 
eh’ è Cristo. •, 

Non ascoltare che Gesù Cristo nella sua pa- 
rola e nei suoi ministri. ' 

11. Quello eh’ è il più grande tra voi sarà il 

servo degli altri. ' ■ . 

Conservare coll’ umiltà le grazie ricevute , ed 
impiegarle in servizio del prossimo. 

la. Perchè chiunque s’innalzerà sarà abbassato, 
ed ognuno che si abbasserà sarà innalzato. 

L’ umiltà è il cammino verace della solida gran- 
dezza. L’ umiliazione è la pena inevitabile del- 
T orgoglio del cuore. 
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DOTTORI IPOCRITI. 

i5. Ma guai a voi o Dottori della Legge c Fa- 
risei ipocriti, che chiudete agli uomini il Regimo dei 
Cielo ; poiché non vi entrate voi , e vi opponete 
a quei che desiderano di entrarvi. , j 

i. Sono invidiosi, e chiudono il Regno del Cielo 
lacerando la buona dottrina. ; 

14 . Guai a voi o Dottori della Legge, e Farisei 
ipocriti , che col pretesto delle vostre lunghe 1 pre- 
ghiere dispogliate le case delle vedove; ed è perciò 
che riceverete una condanna più rigorosa, ; ' t . 

a. Sono avari , e tirano ad essi i beni delle 
vedove. , , - . ;• 

15. Guai a voi Dottori della Legge, e Farisei 
ipocriti che correte il mare e la terra per fare un 
proselite; e dopo che l’avete acquistato, lo rendete 
degno dell’ inferno due volte più di voi. . , 

3. Sono superbi e vani, e corrono appresso 
alle false conversioni. .< - - 

16 . Guai a voi conduttori ciechi, che dite : Se 

un uomo giura pel Tempio non 4‘ce alcuna cosa; 
ma se giura per 1’ oro del Tempio è obbligato al 
suo giuramento. ... f . ... . 

4* Sono delle guide folli e cieche , che non 
conoscono la Religione. ■ 

17 . Insensati e ciechi che siete! Qual cosa è più 
da stimarsi 1’ oro, o il Tempio che santifica l’oro ? 


> 


/ 
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Ciò che c offerto noi Tempio partecipa alla 
sua santità e viene consagrato. 

i8: E seun nomo , dite voi , giura per l’Altare 
non resta 1 obbligato , ma se giura pel dono eh* è 
sopra JP Al tare deve adempire ciò clieha igiiirato. 

ig. Ciechi che siete ! Qualé' più dóve essere sti- 
liate il' dono, : o P Altare ciné santifica il Amo? 

Ogni vittima è santificata daH’ Altare , come 
i .ni’ umanità Si Gòni. Cristo, lo è (lidia persona 

, del Verlio. ..v, OJr .. v/ A , r ;^; t 

20 . Quello dunque che giura per l’Altare, giura 
per P Altare c per tutto ciò che vi è sopra. 

Si. E 'qhello òhe giura pel Tempio, giura pel 
Tempio , e per ciò che vi è allogato. 

22. E quel che giurapel Gielo, giura pél Trono 
dr Dio'*, e jaer chi 1 vi è assiso. r ' ■ 1 » •«<-« .• 

Quanto si deve ' essere circospetto a non giu- 
rare pèr le creature! Elleno sono , più o meno 
Sante 1 a seconda del rapporto che hanno con Dio. 

*3. Guai a voi o Dottori della Legge c Farisei 
ipocriti, che pagate la decima della menta, del Pan- 
cht, e del cornino, mentre che trascurate ciòcche 
vi è di più importante nella Legger cioè la Giu- 
stizia , la Misericordia , e la Fede. Sono queste le 
cose che bisognava praticare senzà omettere le altre. 
S, Sono superstiziosi nell’ osservanza delle 
piccole obbligazioni, '-e tralasciano quelle clic sono 
essenziali "per la Religione e per la pietà. 
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24. Conduttori ciechi che avete gran cura di pas- 
sare ciocché bevete per paura di inghiottire un 
inoscherino , e poi trangugiate un camello ! 

a 5 . Guai a voi o Dottori della Legge e Farisei 
ipocriti , che pulite il di fuori della coppa e del 
piatto , r . mentre che il di dentro de’ vostri cuori, è 
sì pieno di rapina e d’ impurità. 

6. Sono accuratissimi dell’ esteriore che piace 
al mondo, e trascurano 1 * interiore che Iddio di- 
manda. 

s ... . . . . 

26. Farisei ciechi , pulite prima il di dentro 
della coppa e del piatto , affinchè il di fuori lo sia 
del pari. 

Chi cerca la gloria del mondo , non si mette 
mai in j>ena del suo interna 

27. Guai a voi Dottori della Legge e Farisei 
ipocriti , die siete simili ai sepolcri imbiancati che 
al di fuori compariscono belli agli occhi degli uo- 
mini , ma al di dentro sono pieni di ossami de’ 
morti , e eli ogni sorta di fracidume. 

Quanti cristiani di nomo e di apparenza: quanti 
pochi hanno il buono spirito e la verità. Molti 
non hanno la virtù che sembrano avere ma i 
vizi contrari. 
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28 . Così voi al di fuori comparite giusti agii occhi 

degli uomini, ma al di déntro siete, pieni d’ ipo- . , 

crisia e d’ iniquità. 

* Dio lascia 1’ esteriore agli uomini: il fondo del 
cuore è il suo parlaggio ; la cattedra della pietà; 
ed il tempio. in cui vuole esser servito ed ado- 
rato. ‘ : , ( J 

29 . Guai a voi Dottori della Legge e Farisei 
ipocriti , che fabbricate delle Tombe ai Profeti ed 
onorate i monumenti de* giusti. 

3 0. E che dite : Se noi fossimo nati nel tempo 
de’ nostri padri , non ci saremmo uniti con essi 
per ispargere il sangue de’ Profeti. 

5i. Così avete voi stessi confessato A’ esser figli 
di quei che hanno scannato i Profeti. 

7 . Sono affabili all’esteriore, e crudeli nel 
cuore. 

MIStTtA COLMA. GERUSALEMME OMICIDA. 


5a. Finite dunque di colmare la misura de’ vo- 
stri padri. 

53. Serpenti, razze di vipere, còme potrete voi 
evitar di cadere nel fuoco dell’ inferno? 

Miserabile stato di quello che ha colmato la 
misura de’ suoi delitti. Essere sordo alla verità , 
innalzarsi , o Scagliarsi contro di essa e perse- 
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• guitare quei che la predicano, sono ordinaria- 
mente gli ultimi peccati. 

54 a) Ed è perciò che v’invieiò de’Profeii, de’Sa- 
vi , e de’ Dottori ; e voi ucciderete gli uni , cru- 
cifiggerete gli altri , e nc trapazzerete altri con fiere 
batiittygs nelle vostre Sinagoghe , e li perseguiterete 
di Citta in Città. 

I doni di Dio non servono che alla danna- 
zione di quei che sono abbandonati al loro ac- 
ciecamento ed alla loro malizia. 

55. Affinchè tutt’ il sangue innocente eh’ è stato 
sparso sulla terra ricada su di voi; dal sangue di 
Abele il Giusto , fino al sangue di Zaccaria figlio 
di Barachia , che avete scannato tra il Tempio e 
F Altare. 

La rassomiglianza de’ delitti tra i padri ed i 
figli, attira su di essi le medesime pene. 

36. Io vi dico in verità che tutto questo san- 
gue si verserà sulla presente generazione. 

37. Gerusalemme , Gerusalemme che uccidi i 
Profeti , e che lapidi quei che sono inviati verso 
di te. Quante volte io ho voluto radunare i tuoi 
figli, come una chioccia raduna i suoi pulcini sotto 
le ali , e tu non 1’ hai voluto ! 

Gerusalemme immagine del peccatore. Quanto 
dev’ esser grande la tenerezza di G. C. per gli 

a) Questi versetti che restano si leggono nella festa di S. 
Stefano protomartire. 

So 
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eletti se ne ha tanta pei cuori indurili nel 
vizio. ' r 

38. Il tempo si avvicina che le vostre case sa- 
ranno deserte. 

il . t . # 

5g. Perchè vi dico in verità , che voi non mi 
vedrete , sino a che non direte : Benedetto sia co- 

7 i , ' •/ 

lui che viene nel nome del Signore. 

-■ ” . v - v . i • J 

Giudei abbandonati fino alla fine del Mondo. 

CAPITOLO XXIV. 

Ruma del Tempio. Seduttori. Guerre. Fame. 
Abominati oni. 

»... rwp v- . .. i . . . > 

; , 1 . Mentre Gesù usciva dal Tempio per andar- 
sene , i suoi Discepoli andiedero a Lui per fargli 
osservare l’edificio del Tempio. 

Tempio distrutto per giustizia a causa del pec- 
cato de’ Giudei ; per misericordia r per loro to- 
gliere roócasione di mantenersi nel Giudaismo; e 
per mistero , per farci vedere che i sagrificì an- 
tichi erano aboliti. , , 

a. Ma Gesù loro disse: Voi vedete tutte queste 
fàbbriche : ed io vi dico in verità che esse saranno 
distrutte , e che non vi resterà pietra sopra pietra. 

Se Dio non risparmia il suo proprio Tempio; 
che diverranno quegli edificii profani, fabbricati 
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f col sangue de’poveri? Felice colui che travagliasi . 

' un edificio eterna v . < : . 

3 . a) Ed essendosi in seguito seduto sopra la mon- 
tagna degli Ulivi , i suoi Discepoli lo vennero a 
trovare segretamente , e gli dissero: Diteci quando 
questo accadrà , e quale segno vi sarà della vostra 
venuta e della fine del mondo. 

Si è curioso di sapere il tempo della fine del 
mondo , ma poco si pensa a prqpararvisi. 

4 . Gesù Cristo loro disse: Badate che alcuno noti 

vi seduca: • , 

5. Perciocché molti verranno sotto il mio nome 
dicendo : Io sono il Cristo ; e così inganneranno 
moltissimi. 

Segni .che precederanno la seconda venuta di 
G. C. i. Seduzione degli spirili colla cattiva dot- 
trina ; vegliare ed orare. 

6 . Sentirete ancora parlare delle guerre , c de’ 
rumori delle guerre, ma guardatevi bene dal tur- 
Jjarvi per questo; imperocché è necessario che que- 
sto accada, ma non sarà per allora la fine del 
mondo. 

a. Guerra che non è che on principio de’mali; 
combattere i nemici invisibili senza perdere la 
pace. >. » - .» .» • 

' v '*• " * . * ■ " vi 

a) Da questo fino al versetto i3 si dice nel giorno sacro 
a più Martiri. , . • . V- « e.,*.. , . . 
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7 . Si solleveranno popoli contro popoli, regno 

contro regno ; e vi saranno pesti, fame, e tremuoti, 
in diversi luoghi. , 

8. E tutto questo non sarà che il cominciamento 
de’ dolori. 

3 . Rivolte , fame , peste , tremuoti. I mali di 
questa vita non sono che 1’ ombra di quelli 
dell’ altra , eh’ essi ci avvertono a prevenire colla 
penitenza. # 

q. Allora sarete presi per esser tormentati , vi 
faranno morire e sarete odiati da tutte le nazioni 
per cagion del mio nome. 

4 - Persecuzione de’ giusti. Chi ama , pratica , 
e predica la verità se la deve attendere. 

10. In questo medesimo tempo molti troveranno 

di che scandalizzarsi , si tradiranno, e si odieranno 
gli uni con gli altri. ' 

5 . Scandalo e tradimento. Ove regna la cupi- 
digia, ivi regnar non può la fedeltà. 

11. Sorgerà un gran numero di falsi profeti, che 
sedurrà molta gente. 

6. Falsi profèti. Tutti quelli che insegnano una 

morale contraria al Vangelo , sono di quel nu- 
mero. , - 

la. E perciocché l’ iniquità sarà di molto ac- 
cresciuta , la carità di molti si raffredderà. 

7. Intiepidimento della carità cagionato dal- 
l’accrescimento della cupidità. 
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. dia' sarà salvo colui che persevererà fino 
alla fine. : , - ; 

Dio solo dà la perseveranza. Niuno la inerita; 
temere , pregare , umiliarsi , e travagliare. 

14. E questo Vangelo del regno di Dìo sarà pre- 
dicalo su tutta la terra per servire di testimonianza 
a tutte le nazioni ; ed allora verrà la fine del 
mondo. 

8. Vangelo predicato da per tutta Per quanti 
esso non servirà che per la loro condanna ! 

1 5 . a) Quando vedrete che l’abominio della de- 
solazione, eh’ è stata predetta dal Profeta Daniele, 
giunta nel luogo santò, chi legge intenda bene cià 
che legge, 

y. Abominazioni nel luogo Santa Nessuna cosa 
cagiona tanta desolazione nella Chiesa ed in un 
anima , quanto la profanazione del Corpo e San- 
gue di G. C. con le comunioni indegne : cosa 
sommamente abbominata da Dio. 

16. Allora quelli che si troveranno nella Giudea 
se ne fuggano sulle montagne. 

Abbandonare tutto e rinunciare alle comodità 
della vita per salvare 1’ anima. 

17. Chi trovasi sull’ alto del tetto non ne 
discenda per trasportare qualche cosa della sua casa. 

a) Da qui a tutto il versetto 35 si legge la XXIV. Do- 
menica dopo la Pentecoste. 
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18. E che colui che sarà nel campo non .ritorni 
per prendere i suoi abiti. 

Disgraziati colóro che si caricano delle cure e 
delle ricchezze della terra , allorquando non si 
deve pensare ad altro che a sfuggire lo sdegno 
di Dio abbandonando tutto. 

MALI ESTREMI. 

19. Ma guai alle donne che si troveranno gra- 
vide, o nudrici in quel tempo. 

Felici coloro che dalle conseguenze del malrimo- 
' nio e dagl’imbarazzi del maneggio degli affari do- 
mestici non sono impediti di salvarsi 1’ anima 
colla fuga del mondo. 

ao. Pregate Iddio che la vostra fuga non accada 
nel tempo d’ inverno, nè nel giorno di Sabbaio ; 

Fuggire il peccato e lo sdegno di Dio sempre 
che si può. L’ ozio ed il raffreddamento della ca- 
rità sono due grandi impedimenti della salute, 
ai. Perchè la miseria di quel tempo sarà sì e- 
sirèma , che non vi è stata la simile dal principio 
del mondo nè ve ne, sarà altra giammai. 

22. E se quei giorni non fossero stati abbreviati 
nessuno sarebbe stato salvo, ma si abbrevieranno in 

» t 

favore degli Eletti. 

Cura di Dio pe’ suoi Eletti , tutto è regolato 
in loro favore. 
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FALSO CRISTO. ELETTI QUASI SEDOTTI. 

RADUNANZA DI AQUILE. 

a5. Allora se qualcheduno vi dice : Il Cristo è 
qui , o è là , non lo credete. 

' . Non vi t> che un solò Salvatore , a lui essere 
solamente attaccato. . c , 

24. Perocché si eleveranno dei falsi Cristi e 

dei falsi Profeti, che faranno delle grandi prodezze, 
e delle cose sorprendenti sino a sedurre qaasi gli stessi 
Eletti. ■■<’«' 

Nessun miracolo per sorprendente che sia non 
deve far cambiare la nostra fede : un Mediatore, 
un Vangelo , una Chiesa. „ , 

25. Io ho voluto awertifvene prima. 

26. Se dunque vi si dice : Eccolo nel deserto , 
non vi movete. Se vi si dice : Eccolo , nel luogo 
più ritirato della casa , non lo credete. 

Nè ci dobbiam lasciar trasportare da qualsivo- 
glia dottrina che si sfoggiasse. 

27. Perchè come la luce che uscita dall’Oriente, 
comparisce tosto in Occidente così sarà la venuta 
del Figlio dell’ uomo. 

Chi vi sarà che non resterà atterrito pensando 
al giudizio finale ? È la più gran follia il non 
prepararvi». 

,28. Da per tutto , ove i corpi morti si troveran- 
no , ivi si raduneranno le aquile. 
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£lctti, aquile spirituali: portarsi con ardore da 
per tutto, ove la fede cr mostra Gesù Cristo. 

t 

SOLE OSCURATO. VENUTA DI C. C. 

29. Ma subito dopò quei giorni di afflizione il 
Sole si oscurerà, e la Luna non rifletterà più la sua 
luce; le Stelle cascheranno dal Cielo, ed i Misteri 
del Cielo saranno a tutti palesi. 

Tutte le creature si armeranno per vendicare 
il Creatore , e F abuso che si sarà fatto contro 
di Lui. 

30. Il segno del Figlio dell’ uomo comparirà 
allora nel Cielo, e tuli’ i popoli della Terra de- 
ploreranno la loro miseria; e vedranno il Figlio 
dell’ uomo che verrà sopra le nubi del Cielo con 
gran maestà. 

Gesù Cristo sopra le nuvole con la Croce per 
la consolazione degli Eletti, e confusione de’ ri- 
provati. Felice colui che non si sarà glorificato 
che nella Croce di Cristo. ' 

31. E verranno i suoi Angeli, che faranno sen- 
tire il suono delle loro trombe e raduneranno gli 
Eletti da tutte le parti del mondo, da un’ estre- 
mità del Cielo all’ altra. 

E’ ben più grato sentire ora la voce di Gesù 
Cristo ed obbedirgli, che di sentire un giorno le 
trombe spaVentevoli degli Angeli. 
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за. Prendete un paragone dal fico. Quando i 
rami sono ancor teneri , e le irondi cominciano a 
sbucciare , sapete che 1’ Està è vicina. 

33. Alloraquando vedrete tutte le cose già det- 
te sapete che il Figlio, dell’ uomo è vicino, ed è 
alla porta. . 

La fede della venuta di Gesù Cristo è la con- 
solazione de’ giusti. La gloria ed il riposo sie- 
guono da vicino la umiliazione e le sofferenze. 

34- lo vi dico in verità, che questa generazione 
non finirà se non saranno compite tutte quelle cose. 

35. Il Cielo e la Terra passeranno, ma le mie 
parole non verranno meno. 

La speranza de’ Santi è fondata sulla fermez- 
za della parola divina , ed è perciò che essa fa 
la loro delizia. •• 

ULTIMO GIORNO IMPREY EDITTO. • . .. 

■ . * • *v : 

зб. Or nessuno altro che mio Padre sa quell’ul- 
timo giorno e queirultima ora, neanche gli Angeli 
del Gelo lo sanno. 

L’ ignoranza dell* ultimo giorno ci deve far 
essere vigilanti in tutt’ i momenti della nostra 
vita. , 

37. Ed accadrà nella venuta del Figlio dell’uomo, 
ciò che accadde al tempo di Noè. 

. ■ ‘ ‘ ' ' ‘ 3i 



242 

. > 

58 . Perché, come avanti ‘il diluvio gl» uomini 

mangiavano e bevevano, sposavano le donne, ma- 
ritavano le figlie, sino al giorno nel quale Noè entrò 
nell’Arca: ' ' •/' 

' r 

3 g. Senza pensare minimamente al diluvio, fino 
a che quello accadde , ed inoudò tutt’ il mondo : 
sarà lo -stesso nella venuta del Figlio dell’uomo. 

La più parte sorpresi dalla morte e dal giu- 
dizio nell’ incantesimo delle cure della vita pre- 
sente. : 

. . ■ ’ ; 

l’ CKO PRESO L’ ALTRO LASCIATO. VEGLIARE 
LN TUTTE LE ORE. *„ ■ . 

40. Allora di due uomini., che saranno in un 
campo, 1’ uno sarà preso 1’ altro lasciato. 

41. Di due femine che macineranno in itti mo- 
lino 1’ una sarà presa 1’ altra lasciata. 

Scelta terribile, ma adorabile. 

42. à) Vegliate dunque, perchè- non sapete in 
quale oPa il vostro Signore dovrà venire. 

Vigilanza per prepararsi alla morte ed al giu- 
dizio. . . 1 

43 . Poiché sapete che se il Padre di famiglia 
fosse avvertito dell’ ora , nella quale il ladro deve 

» ' . ? ‘ ’ ; . \. r ; *. 

a) Questo ed i 5 seguenti versetti si dicono nella festa 
di un Santo Confessore e Pontefice. 
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venire,, egli è senza dubbio dire veglierebbe, e non 
lascercbbe spogliare la sua casa. 

44 - Tenetevi dunque così sempre pronti , per- 
ciocché il Figlio dell’ uomo verrà nell’ ora che voi 
“ - ° ^ 
raen pensate. 

Quale follìa è 1’ essere più vigilante per un 
poco di bene temporale., che per la salute eterna 
dell’ anima. w 

. » V • s f • ^ ò 

SERVO PRUDENTE, SERVO VIOLENTO. 

• • * - * ; 

45. Chi è il servo fedele e prudente che il suo 

padrone ha costituito sopra luti’ i suoi servidori 
per distribuir loro a tempo opportuno il nudrimenlo 
di cui ciascuno abbisogna? ’ • L 

Non è il travaglio , ma la fedeltà che Iddio 
compensa ne’ suoi servi Vivere nell* attenzione 
verso G. C. come un servo a riguardo del suo 
padrone. 

46. Felice quel servo , che si rattrova nel venire 
del suo padrone operando a seconda del suo in- 
carico. 

La felicità non è di travagliare ; ma di tra- 
vagliare secondo la legge , e la volontà di Dio. 

47 . Io vi difco in verità , eh’ egli lo costituirà 
sopra tutt* i suoi beni. ' * 

Chi non è contento della ricompensa che Dio 
gli promette , non comprende quel che vale il 
possedere tutt’ i suoi beni 
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48 . Ma o quanto è cattivo quel servo che di- 
cendo nel suo pensiero : Il mio Padrone non è 
vicino a venire:' • " . ■ 

Chi ama la vita , non si può immaginare che 
la sua fine sia così prossima. 

4 g. Si mette a battere i suoi compagni , a goz- , 
zovigliare, ed a bere insieme cogli ubbriachi. 

La dimenticanza della morte e del giudizio porta 
il peccatore a commettere ogni sorta di delitti. 

5a 11 padrone di quel servo jerrà un giorno 
eh’ egli non se 1 ’ aspettava , ed a quell’ ora ch’e- 
gli non sapeva. , ^ , v , _ ’ 

t \ 11 cuore è addormentato e guai se non si ri- 

sveglia ad una parola così terribile. 

5i. Lo separerà , e gli darà per guiderdone una 
pena simile a quella degl’ ipocriti. Ed è là che 
vi sarà pianto e stridor di denti. 

L’ empio perderà suo malgrado nell’ ora della 
morte tutto, ciò che non ha voluto abbandonare 
per amor di Dio; non gli resterà che la compagnia 
de’ demoni, il dolore, la rabbia, e la dispersione. 

. CAPITOLO xty. 

■ » < : . tir . ■■ r 

r Vergini sagge , e folli. 

j . a) Allora il Regno de’Geli sarà simile a dieci 

a) Questi primi i3 versetti si. leggono la festa di una 
Vergine e Martire. 
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Vergini , che avendo prese le loro lampade se n’an- 
darono incontro allo Sposo ed alla Sposa. 

а. Cinque fra loro erano folli , ed altre cinque 
savie. 

Attendere con continua vigilanza la morte , e 
la seconda venuta di Gr. C. 

5 . Qaelle eh’ erano folli avendo prese le loro 
lampade , non si providero dell’ oglio necessario. 

La più grande follìa è 1 ’ essere senza carità. 

4. Le savie al contrario tolsero prima l’olio nei 
vasi , e poi le lampade. 

La più gran saviezza è avere la carità. 

5 . Siccome lo Sposo portava a lungo la sua ve- 
nuta , elleno si assopirono tutte , e si addormen • 
tarano. 

Sono ben pochi quelli, che pensano alla morte 
ed al giudizio di Dio. .■ \ 

б. Ma verso la mezzanotte s’ intese un gran 
grido: Ecco lo Sposo che viene, andate incontro 
a Lai. 

7. Tutte le vergini si alzarono ben presto e 
prepararono le loro lampade. 

Felice colui , che è in istato di comparire da- 
vanti a Dio in qualunque tempo che sia : più 
felice ancora chi desidera la venuta di G. 

8 . Ma le folli dissero alle savie : Dateci del vo- 
stro olio , poiché le nostre lampade si estinguono. 


* 
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g. Le savie loro risposero : Per timore che non 
avesse a bastare nè a noi nè a voi , andate 
piuttosto a quei che il vendono , e compratevene 
quel che vi bisogna. 

La santità degli altri non ci libererà dalla 
morte. Tutto quel falbo splendore delle opere e- 
steriori che brilla solo agli occhi degli uomini 
si estingue e svanisce nella morte: la carità sola 

^ non si estingue giammai. . 

♦ • ~ * • ’ 

> i o. Ma mentre eh’ elleno erano andate a com- 
prarlo, lo Sposo venne, e quelle eh* erano prónte 
entrarono con Lui alle nozze e la porta fu chiusa. 

jl. Finalmente le altre Vergini vennero anche 
€560 e gli dissero : Signore , Signore, apriteci. 

E’ ben ' tardi attendere 1’ ora della morte per 
amare Dio. 

la. Ma Egli loro rispose : Io vi dico in verità, 
che non vi conosco. 

t Dio non conosce quei che non hanno la cari- 
tà. La porta della misericordia si chiude dopo 
la morte. y . 

io. Vegliate dunque, giacché non potete sapere 
nè il giorno, nè l’ora della <«norte. 

Chi non veglia dopò un’ avvertimento sì spesso 
ripetuto , può dirsi che abbia fede ? 

{ *■; .- » v ■( •' • 

. -r • \ V|.. ' - . v 
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TALENTI. SERVI INUTILI. 

' * ' ’ • . * « . . . , . 

14. a ) Oppure si rassomiglia ad un uomo, che 
dovendo fare un lungo viaggio fuori del sqo paese, 
chiamò i suoi servitori, ed affidò ad essi i suoi beni. 

1. I figli di Dio, ed i Ministri di 6. C. sono 
chiamati come de’ servitori, non pe’ propri loro 
affari , ma per quelli del loro Padrone. Eglino 
non hanno cosa che sia propria, ma tutto è di 
Gesù Cristo che l’ha ricevuto dal suo Padre e 
comprato col suo sangue. ^ 

1 5 . Ed avendo consegnati cinque talenti *) ad 

uno, due ad un altro, ed uno al terzo, secondo la 
capacità differente di ciascuno di essi, si partì ben 
presto. > ' 

a. Ciascuno deve tenersi nel proprio rango e 
travagliare secondo il proprio talento^ non secon- 
do quello d-un altro. 

16. Quello che aveva ricevuto cinque talenti, se 

a) Da qui fino al versetto a 3 si dice la festa di un S. 
Confessore e Pontefice. 

*) 11 talento in origine significava la bilancia a cui s’ap- 
pendevano i pesi, e si chiamò così da raka » susti nendo, indi 
si prese per una gran massa di oro e d’ argento , poi una 
somma di sessanta mine d’argento, cioè sei mila dramme o 
danari; che ora corrispónde a 600 nostri docati. Eravi anco 
il talento di oro, che poteva essere una moneta, corrispon- 
dente ai nostri 6 docati. Sono questi i talenti Greci , dcl- 
P Ebraico abbiamo parlato altrove. T. 
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n’ andò, espose al traffico questo denaro, e ne gua- 
dagnò cinque altri. 

3 . Farlo profittare pel suo Padrone, confer- 
mando ed accrescendo il Regno di Dio nelle a- 
nime. 

' 17. Quello, che ne aveva ricevuto due ne gua- 

dagnò ancora altri due. 

4. Non star mai ozioso sotto il pretesto che si 
abbiano de’ talenti mediocri. 

18. Ma quello che ne aveva ricevuto uno andò 
a fare un fosso nella terra, e vi nascose il danaro 
deh suo Padrone. •• ' 

5 . Non lasciar di trafficare quel poco di talen- 

to ricevuto, > . 

ig. Poco tempo dopo il Pàdron di quei servi es- 
sendo ritornato fece lóro render il conto. 

6 . Travagliare come si deve ognun nel pro- 

prio stato per doverne dare il conto nel giu- 
dizio. “ '• 1 

so. E quello che avea ricevuto cinque talenti 
venne a rendergli il conto e gli presentò gli altri 
cinque che avea guadagnali: dicendogli Signore Voi 
mi avete dati cinque talenti ed eccoue cinque al- 
tri dippiù da me guadagnali. 

7. Rapportare a Dio la gloria P uso ed il pro- 
fitto de’ talenti e del travaglio. 

21. II suo Padrone gli rispose: o buono e fedele 
servitore, perchè sci stato fedele nelle cose piccole 
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r J ' r K . , * ^ ^ # 

io ti stabilirò sulle grandi e molte ; partecipa orsi, 
del gaudio del tuo Signore. 

8. Non attendere altra lodc chfltouella^chc darà 
Iddio stesso ai suoi servi, g. NonT^irare ad al- 
tra ricompensa che alla sua. io. Non rendersi 
indegno della gloria del suo Signore per una 
gioia vana ed una compiacenza umana. 

33. Quegli che avca ricevuto due talenti venne 
nello stesso modo a presentarsi e gli disse: Signore, 
due utenti voi mi consegnaste, ed cccone duo al- 
tri dippiù che io ho guadagnati. 

Salvare 1’ anima del prossimo con la sua , è 
rendere il doppio del talento. - 

a3. Il padrone gli rispose: O servo buono e fe- 
dele perchè sei suto fedele nelle cose da poco, io 
ti subilirò sopra le grandi: partecipa or della gioia 
del tuo Signore. 

Il servo fedele entra nel seno del Padre per 
godervi della gloria del Figlio , e de’ dritti del- 
1’ adozione divina. 

34- Quello che avea ricevuto un sol talento venne 
in seguito , e gli disse : Signore io so che voi siete 
un uomo rozzo e severo , che mietete ove non avete 
mai seminato, e raccogliete ove niente avete messo. 

Il peccatore cerca di buttare il suo peccato su 
Dio stesso. ' " * 

a5. Ed è perciò che ho nascosto nella terra il 

5a 
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~ 7 . 

talento da voi datomi , e tal quale ve lo restituisco. 
E’ far male , quando non si fa il bene , che 
si è obbligato di fare. 

26. Il Signore gli disse : Servo cattivo e presun- 
tuoso , tu sapevi bene che io mieto dove non ho 
seminato, e raccolgo ove niente ho messo : 

37. E perciò dovevi mettere il mio denaro nelle 
mani de’ banchieri , affinchè al mio ritorno avessi 
ricavato con usura ciocché avevi del mio. 

_ 1 . La scusa del peccatore lo condanna. Il servo 
imitile. 1. Convinto di malizia e baldanza. 

'i i 

28. Gii si tolga il talento che ha , e si dia a 

quello che ne ha dieci. . > .. . 

29. Perchè si darà a tutti quelli che hanno di 
già , e saranno colmati di beni : ma chi nulla ha 
se gli toglierà ancora quel che sembra avere. 

a. Privato di tutto ciò che avea ricevuto, e colla 
... disperazione di vedere gli altri di già ricchi di 
buone opere arricchirsi ancora de’suoi propri beni. 

3 . Senza poter nascondere il suo orgoglio sotto 
1 ’ apparenza della pietà. 

* • S { * C, 

3 0. Che si getti dunque questo servo inutile 
nelle tenebre esteriori ; cioè là dove esiste pianto 
e stridor di denti. 

4 - Eletto pel Cielo, precipitato nelfinfemo, ed 
abbandonato alla rabbia ed alla disperazione per 
I’ intera eternità. 
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’ GIUDIZIO FINALE. 

3l. «) Ma quando il Figlio dell’uomo verrà nella 
sua Maestà , accompagnato da iutli gli Angeli , si 
siederà sul Trono della sua gloria. 

5a. E tutte le nazioni della terra essendo radu- 
nate davanti a Lui , separerà gli uni dagli altri , 
come un pastore separa le pecore dai montoni. 

Il peccatore vorrebbe sfuggire la presenza di 
Dio. Ma bisognerà un giorno comparire davanti 
il suo Tribunale. 

33. E metterà le pecore alla sua dritta ed i mon- 
toni alla sinistra. 

Divisione terribile degli uomini per tutta P e- 
ternità. Guai a chi non si sforzerà di essere del 
numero delle pecore cou la dolcezza, P umiltà, la 
docilità* e P innocenza della sua vita* 

34- Allora il Re dirà a quelli chcsonp.alla dritta: 
Venite benedetti dal Padre mio , possedete il Re- 
gno che vi è stato preparato fin .dal {principio dpi 
mondo. 

35. Perchè io ho avuto fame, e vói mi avete da- 
to a mangiare: io ho avuto sete, e voi mi avete da- . 
to a bere ; ho avuto bisogna dell’ alloggio e voi 

1 * j ' - 1 ■ . V * M ■ • * V ■ ' . ■ 1 ■ , > . » A I - ■ 1 

avcle dato. 

Le buone opere fatte pcr 'Dio, per G. C. ne! 

. . vt t. : 

a) Questi ultimi versetti del presente capitolo si leggono 
il 1. Lunedi di Quaresima. 
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loro spirito, sono il prezzo della gloria preparata 
agli Eletti. 

56. Io era nudo, e voi mi avete vestito; malato, 
e mi avete visitalo;, in prigione, e mi siete venuto 
a vedere. 

Dio non ricompensa che la carità , e chi è 
senza carità non entra nel regno de’ CielL 

37 . Allora i giusti gli diranno: Signore quando 
fu che vi abbiamo veduto aver farne, e vi abbia- 
mo dato a mangiare; aver sete, e vi abbiamo dato 
a bere? 

La carità verso il prossimo è il vero segno della 
carità Verso Dia 

38. Quando è stato che vi abbiamo veduto sen- 
za alloggio, e vi ahbiamo accolto in nostra casa; o 

senza abiti e vi abbiamo vestito. ? , 

' _ * . , r 

Domandare senza stancarsi la fede, che sola ve- 
de G. C; nei poveri. ‘ • 

3g. E quando è stato che vi abbiamo veduto in- 
fermo o in prigione e siamo venuti a visitarvi. 

Gesù Cristo umiliato e sofferente nei suoi figli 
fino alla fine del mondo. 

, . i.-. . . i • < . ■ •' ; . . / ; * ■ • . » 1 , 

< 40 . Ed il Re loro risponderà: Io vi- dico in ve- 

rità che quante volte avete resi questi doveri di 
carità verso i minimi de’ miei fratelli , li ho ri- 
cevuti io stesso. 

1 Quale consolazione per quei che soccorrono i 

• j . : j 
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» 

poveri, è l’essere certi che servono a Gesù Cri- 
sto e lo vedono coi propri occhi. 

4i. Dirà in seguito a quei che saranno alla- sua 
sinistra: Allontanatevi da me, maledetti, ed andate 
nel fuoco eterno,' eh’ è stato preparato pel diavolo 
c pei suoi seguaci. 

Chi si troverà senza aver esercitata la carità, 
sarà trattato come il diavolo, ed avrà la medesi- 
ma sorte di Ini nell’ Eternità. 

4a. Perchè io ho avuto fame, e voi non mi a- 
vete dato a mangiare; ho avuto sete, e non mi a- 
vele dato a bere. . , , 

Quanto saranno puniti quei che rapiscono i 
beni altrui, se quei che non danno il loro pro- 
prio, lo sono cosi! 

43. Io bo avuto bisogno di alloggio, e voi non 

mi avete dato asilo e riepvero; sono stato senz’ abi- * 

ti, e non mi avete vestito: ammalato o prigione, e ' 

non mi avete visitato. 

Chi non correrebbe alle prigioni ed agli ospe- 
dali, se un Apostolo ci assicurasse che è Gesù Cristo 
che ha avuto bisogno di noi ? Gesù Cristo ce lo 
dice Egli stesso. 

44* Ed i reprobi gli diranno: Signore quando è 
stato che vi abbiamo veduto aver fame e sete, sen- 
z’ alloggio, o ignudo, malato, o prigioniero; e non 
vi abbiamo soccorso ? . 

E’ il difetto di fede che produce la durezza 
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■' verso i poveri. L’ uomo carnale non ha occhi 
che non siano di carne e di sangue. 

45 . Ma egli loro risponderà: Io vi dico in veri- 
tà che quante volte avete mancato di rendere que- 
ste assistenze alla più bassa gente, avete mancato 
di renderle a me stesso. 

Tutto è comune tra il Capo ed i membri: G. 
C. è principalmente nei poveri e negli umili. 

46. Ed allora questi cadranno nel supplicio e- 
terno; ei giusti anderanno a godere per una eternità. 

Eternità di dolori per un momento di piaceri: 
Eternità di felicità per momenti di afflizione. 

' • ■■ ■■ ■ -. v 

CAPITOLO XXVI. 

- . • • 1 

Cospirazione de’ Giudei. Profumi sulla 

testa di Gesù Cristo. 

k ■: • . •••'■ . •• •: •• . 

1. a) Gesù avendo tenuti tutti questi discorsi disse 
ai suoi Discepoli. 

Gesù Cristo dopo aver istruito i Giudei coi 
suoi discorsi , edificato colle opere , convinto coi 
miracoli , e calmato coi benefici , si dispose a ri- 
comprarli col suo sangue, ed a santificarli col suo 
sacrifizio. 

*. . • v i • ,* 

* 1 i , * ‘ ■ ** ' * * ’ 

» l » 

a) Questo cd il seguente capitolo si dicono la Domenica 
delle Palme. 
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2. Voi sapete che si farà la Pasqua da qui a 
due giorni, e che il Figlio dell’ uomo sarà conse- 
gnato per esser crocifisso. 

La Pasqua figurativa e la vera unite insieme. 

3 . E nel medesimo tempo i Principi dei Sacer- 
doti e gli Anziani del popolo si radunarono nell’a- 
trio del Principe dei Sacerdoti chiamato Caifa. 

4. Tennero consiglio per trovare il mezzo onde 

impadronirsi, ostentando giustizia, di Gesù per iarlo 
morirà > , . . * 

I disegni degli uomini contrari a quelli di Gesù 
Cristo nelle loro intenzioni , sono per tanto i 
mezzi della sua sovrana saggezza. 

t 

5 . E dicevano non conviene farlo durante la 
festa, per timore che il popolo non si sollevi. 

L’ empio non considera la Religione che per 
quanto serve ai suoi disegni ed a’ suoi interessi. 
Chi è colui che sa ben difendersi da questo sre- 
golamcnto ? . — , 

6. Ora stando Gesù in Betania nella casa di Si- 
inone il Lebbroso. 

7. Una lemina gli si presentò con un’ umet- 
ta di alabastro piena di, unguento da profumo di 
gran prezzo , eh’ ella gli versò sulla testa, quando 
stava a tavola. 

La carità impiega tutto ciò che ha per Dio. 
Le ricchezze non sono da considerarsi quando non 
servono per Gesù Cristo e pei suoi membri. 
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8. Loccfaè vedendo i Discepoli, se ne afflissero di- 
cendo: A che giova uu tal consumo. , 

9. Si avrebbe potuto venderlo ben caro, e dar- 
ne il prezzo ai poveri. 

La carità serve spesso di pretèsto alla cupidi- 
gia. Non trascurare ciò che si deve a Gesù Cri- 
sto sodo pretesto di ciò che si deve ai suoi 
membri. ' ' ' 

10. Lo che conoscendo Gesù, loro disse perchè 

incolpate voi questa donna? Gò che ella ha fatto è 
una buona opera. , 

Nessuna cosa che la carità sa fare può essere 
cattiva davanti Dio. 

v - 

. 11. Perchè avrete sempre de’poveri fra voi, ma 
non avrete sempre me stesso. 

Gesù Cristo sostituisce i poveri in suo luogo 
per esssere soccorso in essi. ■ . 

12. E se Ella ha sparso questo profumo sopra 
il mio corpo, 1’ ha fatto per seppellirmi. 

L* amore è previdente. Le azioni de’ Santi rin- 
serrano spesso de’ misteri che non intendono es- 
si medesimi , come questa la sepoltura di Gesù 

’ Cristo. V •>.' -.V **' • » f • ‘ 

i5. Io vi dico in verità, che per tutt’ il mondo 
ove sarà predicato questo Vangelo^ si attribuirà a 
lode di questa dolina quel che ha or ora eseguito.’ 

* » » * * • . ’ . li ' r " m •. 

Dia si compiace di elevare le azioni che il 


j 
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mondo biasima. Felice chi si contenta della smt 
approvazione. 

PATTO B TRADIMENTO DI GIUDA. CENA PASQUALE. 

t J 

14. Allora uno de’ dodici, chiamato Giuda Isca- 
riote, se n’ andò a trovare il principe de’Sacerdoti 

La correzione caritatevole compisce qualche vol- 
ta F indurimento d’un riprovato: quello che l’ha 
fatta , ha fatto intanto il suo dovere. 

1 5 . E loro disse: Che volete darmi ed io velo 
metterò tra le mani? Ed eglino gli contarono trenta 
argentei *). 

Tutto si deve temere dal vizio dell* avarizia , 
poiché esso va sino a vendere G. G per sì vii 
prezzo. 

16. Da quel tempo egli spiava 1 * occasione pro- 
pria per consegnarlo nelle loro mani. 

Non si lascia quasi mai un delitto imperfetto. 
Disgraziato chi vi s’ impegna. Resistere ai più 
piccoli principi. 

17* Ora il primo giorno degli Azimi , i Disce- 
poli vennero a trovare Gesù e gli dissero: Ove vo- 
• ’ ‘ , . ' 

*) U argenteo , o stelo , come altrove dicemmo , vale 4 
dei nostri carlini , perciò G. C. fu venduto per 12 dei no- 
stri (locati , che era il prezzo comune dei servi. 

55 
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lete che vi prepariamo il mangiar della Pasqua ? 

Estrema povertà di Gesù, che non ha avuto casa 
sulla Terra. Colui che vi si vuole stabilire non 
è nel numero de’ suoi Discepoli. ( 

18. Gesù loro rispose: Andate nella Città in casi 
del tale e ditegli : Il Maestro c’ invia a dirvi ; Il 
mio tempo è vicino, vengo a celebrar la Pasqua in 
casa vostra coi miei Discepoli. 

- 19. I Discepoli fecero ciò che Gesù loro avea 
comandato , e prepararono la Pasqua. 
t 20. E giunta che fu la sera Egli era a tavola 
coi suoi dodici Discepoli. 

Bisogna esser Discepolo di G. C. per fare la 
Pasqua con Lui cioè a dire: bisogna essergli con- 
forme per non ricevere indegnamente il suo Cor- 
po ed il suo Sangue nell’ Eucaristia : G. C. ri- 
guarda il tempo della sua morte come il pro- 
prio suo tempo. 

31 . E mentre thè mangiavano , Egli loro dis- 
se : Io vi dico in verità , che uno di voi mi 
deve tradire. 

La prudenza e la carità domandano qualche 
volta che non si scovrano i grandi peccatori. 

22. Lo che avendo loro cagionato una gran tri- 
stezza , ciascuno di essi cominciò a dirgli : Signore 
forse sono io ? . , . 

E’ proprio de’giusti temere che il peccato non 
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sia nascosto nel loro cuore , senza che eglino lo 
conoscono. . 

• 23 . Ma Egli loro rispose: Quello che mette me- 
co la mano nel piatto mi tradirà. 

Giuda avvertito una seconda volta più chiara- 
mente. 

J 24 Egli è necessario che il Figlio dell’ uomo 
sia tradito, secondo ciò eh’ è stato seritto di Lui : 
ma guai a colui che tradisce il Figlio dell’ uomo. 
Sarebbe stato meglio, per lui se mai non fosse venus- 
to al mondo. ' 

.... . * - 

G. C. non riguarda la sua morte , che come 
un viaggio ed un passaggio. E obbediente fino 
alla morte : tradire G. C. sia come Giuda , sia 
come i cattivi Sacerdoti ed i cattivi Cristiani è 
il colmo delle disgrazie. 

2Ò. Giuda, colui che lo tradì, cominciò allora 
a dirgli : Signore , sono io ; ed Egli risposcgli : 

Tu l’hai detto. 

•* „ ♦ > . .. 

Giuda avvertito per la terza volta : impudenza 
di un peccatore abbandonato da Dio. 

t f • . . 

EUCARISTIA. 

i . ,*•»..» . , * ' 

26. Or mentre eh’ essi mangiavano Gesù prese 
del pane , ed avendolo benedetto , ..lo divise , e 
diede ai suoi Discepoli, dicendo : Prendete e man- 
giate. Questo c il mio Corpo. / 
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. 37- E prendendo M calice *), rese grazie a Dio 
« loro lo diede, dicendo: Bevete tutti. 

, G. C. fa del suo Corpo e del suo Sangue il 
prezzo del nostro riscatto , la vittiina del nostra 
Sagrificio , il nudrimeoto della nostra anima , il 
legame della nostra unione con Dio ecc. Sacrifi- 
cargli la nostra vita colla penitenza e colla purità. 

28. Poiché questo è il mio Sangue, il Sangue 
della novella alleanza , che sarà sparso per molti 
per la rimessione de’ loro peccati. 

Disgrazia per colili che rompe col suo peccato 
un’ alleanza confermata col sangue di un Dio , 
che scandalizza un’ anima che quel sangue ha ri- 
comprato, che sporca un cuore che quel sangue 
ha santificato. 

ag. Ora vi dico , che io non beverò più da 
ora innanzi di quel frutto della vigna, sino a quel 
giorno nel quale lo Leverò di nuovo con voi nel 
Regno di mio Padre. 

La comunione del Corpo e del Sangue di G« 
C. è un pegno della comunione del Cielo per la 
Gloria. 

5 o. Ed avendo cantato l’inno di ringraziamento 
se n’andarono sulla montagna degli Ulivi. 

*) Cosi nomavasi uno dei Vasi da bere il più usitato , 
presso gli antichi, che differiva dal calathus fatto in mòdo da 
esser tanto più largo di bocca , quanto più stretto di base, 
sol per esser fornito dì un piede. . r - 
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spergiero w s. metro predetto. 

* * * a ' * « » •• 

3l. Allora Gesù loro disse: Io vi sarò durante 
questa notte un’ occasione di scandalo. Perchè è 
scritto : Io batterò il pastore, e le pecore del gregge 
si disperderanno. ‘ . . ' 

52. Ma dopo che sarò risuscitato vi precederò 
in Galilea. 

Chi non deve temere, vedendo lo scandalo de- 
gli Apostoli ? Chi si lagnerà di essere abbando- 
nato da’ suoi amici ? Le pecore abbandonano il 
Pastore , ma il Pastore non abbandona le pe- 
core. 

55. Pietro allora gli disse : Ancorché siate per 
tutti gli altri un soggetto di scandalo non lo sa- 
rete per me giammai. . 

Il superbo s' immagina poter tutto , e niente 
può ; crede di essere al di sopra di tutti per 
eccellenza , e non lo è ; promette tutto , e nulla 
attende. L’ umile fa il contrario. Niente è si sco- 
nosciuto a noi stessi quanto la nostra propria im- 
potenza. Credere piuttosto ciò che Dio ci dice 
nella Scrittura che quel che sentiamo in altri. 

54. Gesù lo riprese: Io ti dico in verità che in 
questa stessa nptte , prima che il Gallo canterà , 
ini negherai tre volte. 

5$. Pietro gli rispose : Quando anche dovessi 
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morire con Voi , non vi rinuncierò. E tutù gli 
altri Discepoli dissero la slessa cosa. 

La presunzione nelle proprie forze inette un 
ostacolo alle grazie del Signore. S. Pietro c gli 
altri Discepoli al sentirsi annunziare dal loro Di- 
vinò Maestro, che nella sua. passione essi avreb- 
bero sofferto scandalo , avrebbero dovuto implo- 
rare il soccorso di Lui medesima Bel documento: 
la confidenza in noi stessi non ci lascia ricorrere 
a 6. G. , e perciò nella tentazione siam vinti. 

• . ' ' : . • ' - - ■ / • 

GIARDINO. TRISTEZZA E PREGHIERA DI GESC’ CRISTO- 
DISCEPOLI ADDORMENTATI. 


36. Dopo di ciò Gesù se ji’ andiede in un luogo 
chiamalo Getsemani ; e disse ai suoi Discepoli: Se- 
detevi qui mentre io ine n’ andrò qua vicino a 
pregare. - • 

Prepararsi alle sofferenze ed alla morte col ri- 
tiro c colla preghiera. 


^ ti r* n|>i ’T , 

37 . Ed avendo preso con lui Pietro e i due fi- 
gli di Zebedeo , cominciò ad esser preso dalla tri- 


stezza , e ad avere il cucire oppresso da una estre- 

-• ■ . * ’•«>> iT.5 zi}.! Ir 

ma alllizione. 


G. C. fa parte della sua tristezza , c dell’ af- 
flizione del suo cuore a quei eh’ egli ama mag- 
giormente. Come vittima de’ peccatori Egli espia 
le loro vane gioie con la sua santa tristezza; co- 
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me rivestito delle loro persone, risente il dolore 
e la contrizione eh’ eglino dovrebbero tutti risen- 
tire pe’ loro peccati. Questa è la sorgente in cui 
noi dobbiamo attinger la contrizione adorando e 
pregando Gesù che la imprima in noi. 

58. Allora Egli loro disse: La mia anima è af- 
flitta sino alla morte ; Termatevi qui , e vegliate 
con me. 

Dimorare , vegliare , e perseverare con Gesù 

„ Cristo. . j 

5g. Ed andatosene un poco più lungi si prostese 
colla faccia per terra pregando e dicendo Mio 
Padre , se egli è possibile , fate che questo calice 
passi, e si allontani da me; ma pur tuttavia quel 
che Voi volete sia fatto, e non già quel che io voglio. 

G. C. prosteso avanti del suo Padre per espia- 
re 1’ elevamento dell’ orgoglio del peccatore. Ri- 
guardare sempre Dio come nostro Padre, anche 
quando ci affligge. 

40. Venne in seguito verso i suoi Discepoli, cd 
avendoli trovati dormendo disse a Pietro : E così 
non hai potuto vegliare una sola ora con me ? 

Quanti pochi cristiani si applicano ai languori 
ed alle sofferenze segrete di G. C. I fedeli amici 
nelle afflizioni sono ben rari. 

41 . Vegliate e pregate affinchè non cadiate nella 

tentazione ; lo spirito è pronto , ma la carne c 
debole. ... .i 
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Aver cura della salute de* suoi sino alla fine 
ad esempio di G. C. - 

42. Égli se n’ andò a pregare per la seconda 
volta , dicendo : Mio Padre , se quel calice non 
può passare senza che io Io beva , che la vostra 
volontà sia fatta. »■ ^ . 

. 'r • , 1 

Abbandonarsi alla volontà di Dio e raddop- 
piare la preghiera nel timore della morte. 

45 . Egli ritornò in seguito , e li trovo addor- 
mentati » e perciocché gli occhi lóro erano piò che 
aggravati dal sonno , 

Si sagrifica con gioia il proprio sonno e le notti 
intiere all* ambizione , all’ avarizia ed ai piaceri; 
non se ne può dare una a Dio, alla carità, ed 
alla sua propria salute. 

44. Abbandonandoli se n* andò per la terza vol- 
ta a pregare , servendosi delle stesse parole. 

Perseveranza, umiltà, e semplicità della pre- 
ghiera. 

45 . Allora venne a trovare i suoi Discepoli e loro 
disse: Dormite e riposate, ecco 1 ’ ora è vicina; ed 
il Figlio dell’ uomo sta per essere consegnato nelle 
mani de’ peccatori. 

Qual coraggio è quel di (r. C. nel presentarsi 
alla morte! 

46. Levatevi , andiamo , quel che mi deve tra- 
dire, è ben vicino. 


; 
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Felice chi va incontro alla croce, ed alla morte 
per lo zelo della Giuitizia di Dio e per la carità. 

BACIO PI GIUDA. BALCO. 8. PIETRO RIPRESO. 

BOBA DB’ DISCEPOLI. 

* . . - • ■ : ' * *. . . ^ 

47. Non aveva ancora finito queste parole, che 

Giuda 1 ’ un de’ dodici arrivò^ e con lui una gran 
folla di gente armata di spade e di bastoni , che 
era stata inviata da’ principi de’ Sacerdoti, e dagli 
Anziani dei popolo. 

Cambiamento terribile d’ un dei capi del gregge 
di G. C. in un capo di lupi e di ladri. 

48. Or il traditor di Gesù loro aveva dato que- 
sto segnale : Chiunque io bacerò , sarà quello di 
cui dovrete impadronirvi. 

4g. Ed avvicinandosi ben presto a Gesù gli 
disse: Io vi salato o Maestro. E lo bapiò. 

’ Immagine degP ipocriti. ^ Dio apportator della 
pace è tradito da un falso segno di pace. 

60. Gesù gli rispose ; Amico cbe sei venuto qui 
a fare ? Nello stesso tempo a avvanzarono le turbe 
posero le mani sopra Gesù , e se ne impadro- 
nirono. . , , , 

, La cattura di Gesù è l’ effetto , la pena , ed 
il rimedio del cattivo qso della nostra libertà. 

Bu Ed allora uno di quei eh’ erano *x>n Ge$u 
portando la mano alla spada e sguainandola ferì 

34 
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un servo del gran Sacerdote , c gli tagliò un’ o- 
recchia. • 

La presunzione umana fa fare degli sforzi pro- 
dotti da un zelo cieco indiscreto e sregolato. L’u- 
miltà cristiana fa ricorrere alla forza divina, e 
non ispira che la prudenza , la dolcezza , i e la 

' carità. 

5a. Ma Gesù gli disse : Rimettete la spada nel 
fodero ; perchè tutti quelli che feriscono colla spada, 
per la stessa periranno. 

G. C. non vuole essere servito come gli amici 
del mondo , nè difeso colle armi sensibili. 

53. Credete forse che io non possa pregare mio 
Padre , e eh* egli non ni’ invierebbe sul momento 
più che dodici legioni di Angeli ? 

54 . Ed in qual modo poi si adempiranno le 
profezie che dicono cosi debba eseguirsi ? 

G. C. non è morto per impotenza j ma per 
obbedienza , per zelo , e per carità. 

b5. Allora Gesù disse a quella truppa: Voi siete 
venuti da me come da un ladro, con spade e 
bastoni per prendermi: Io era ógni giorno seduto 
in mezzo a voi, insegnando nel Tempio, e non vi 
siete giammai curati di prendermi. 

Tranquillità e dolcezza degne di essere imi- 
tate dai cristiani in simili occasioni. 

56. Ma tutto questo avvenne perchè si dovea 
verificare ciò che era stato già predetto da* Profe- 
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ti. Allora i Discepoli abbandonandolo tutù se ne 
fuggirono. 

Gesù fedele nell’ adempimento delle Scritture. 

La sua parola infallibilmente si verifica. 

gesd’ menato a caifa; condannato; ed oltbaggiato. 

, « r ' 

57 . Quelle genti impadronite ebe si furono di 
Gesù lo portarono in casa di Caifa , eh’ era gran 
Sacerdote, ove s’ erano già radunali i Dottori della 
Legge e gli Anziane 

Gesù Cristo umiliato nelle sue qualità di Som- 
. mo Sacerdote , di Dottore , e di Re col com- 
parire avanti a quelli de’Giudei. Onorare il Sacer- 
dozio ed il Potere ancora in quei che ne abu- 
sano. 

' . • / • , , 

58. Pietro lo seguiva da lungi sin nell’ atrio 

del Gran Sacerdote; ed essendovi entrato si sedè 
in mezzo alla gente ivi radunata per vederne la 

fine. . r r • 

Gli sferzi della natura abbandonata a se stessa 
sono deboli: non affidarsi ad essa, ma a G. C, 

5g. Fraditanto i Principi dei Sacerdoti e tut- 
t’ il Consiglio andavano in traccia d’ una falsa te- 
stimonianza contro Gesù per farlo morire. 

60 . E non ne trovano alcuno , quantunque * 

molli falsi testimoni si erano presentali Finalmente 
ne vennero due altri , 
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61. I quali dissero: Questi ha détto io posso 

distruggere il Tempio di Dio e rifabbricarlo tre 
giorni dopo. i ' 

62. Allora il Gran Sacerdote levandosi, gli dis- 
se: Nulla rispondi a ciò che questi depongono con- 
tro di te? 

Gesù, la verità eterna, umiliato coi falsi testi- 
moni. 

63 . Ma Gesù se ne stava in silenzio. Ed il 
gran Sacerdote gli disse; Io ti scongiuro pel Dio 
vivente di dirci se sei il Cristo figlio di Dio. 

La parola eterna col silenzio confonde F or- 
goglio de’ figli di Adamo che si vogliono sempre 

' giustificare. 

64. Gesù gli rispose: Tu 1 ’ hai detto. Ma io vi 
dichiaro che vedrete il Figlio dell’ homo un gior- 
no Ceduto alla dritta della Maestà di Dio, che ver- 
rà sopra le nuvole del Cielo. 

65 . Ciò detto appena il Sommo Sacerdote si la- 

feerò le Vesti , dìcehdo : Ha bfestòtntìiiato , che più 
bisógne! abbiami nói di testimoni? Voi tutti avete in- 
tesa da sua' bestemmia: < 

Gesù Cristo trattato come uri bestemmiatore , 
mentre ntìn è andato in cerca di altro che della 

r ' gloria di suo Padre : iriiitàre la Suà pazienza; 

66. Che rie giiidiéate? E quelli risposerò: Merita 

la morie. ' ~ 
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L’ autore delia Vita, la Vita eterna; condan- 
nato alla morte!!! ' , 

67. Allora cominciarono a sputargli in faccia, a 
dargli dei pugni; ed altri gli diedero deg ,: , schiaffi,' 

Ciò che Gesù Cristo soffre sul tìso condanni* 
quelli che sono idolatri del loro ; e la cura cri- 
minosa che si prendono per piacere con quello alle 
creature. 

68. Dicendo: Cristo profetizzaci chi ti ha per- 
cosso? ; ' ' • ' 

Gesù Cristo umiliato come Profeta e nella stia 
scienza Divina. 

RINEGAHENTO SI S. PIETRO, E SSA PENITENZA. 

6g. Pie irò intanto stava fuori seduto fra le per- 
sone di corte. Ed una serva awicinandosegli , gli 
disse: E tu ti trovavi con Gesù di Galilea. 

70. Ma egli lo negò in presenza di tutù dicen- 
do : Io non so tu che dici. 

Chi persa poter roffrire la morte pér Dio, non 
resiste alla voce ci una serva. 

71. E mentre che usciva, un altra serva avendo- 
lo veduto, disse a quei che ci trovavano là: Que- 
sti ancora stava con Gesù Nazareno. 

73. Pietro lo negò per la seconda volta dicendo 
con giuraménto? Io non cohosco quest'uomo. ' 

Pietro Unisce Io spergiuro all’infedeltà. Quanti 
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dopo la Comunione dicono a G. C. colle loro 
opere, ciò che disse S. Pietro colla lingua ! 

75 . Poco dopo s’ avanzarono quei eh’ erano là , 
e dissero a Pietro: Al certo tu sei di quella gen- 
te perchè il linguaggio ti fa abbastanza conoscere. 

74 Egli si pose allora a detestare ed a dire giu- 
rando: Io non conosco affatto quest’ uomo. £ tosto 
il Gallo cantò. 

Fin dove giunge la debolezza dell’ uomo ! 

75. Pietro si ricordò della parola che Gesù gli. 
avea detto: Prima che il gallo canti tu mi rinun- 
cierai tre volte. Ed essendo uscito fuori, pianse 
amaramente. 

La grazia interiore della conversione è ordina- 
riamente attaccata a qualche cosa d’ esteriore. Ab- 
bandonare P occasione del peccato, gemere avanti 
Dio e davanti gli uomini, e ricordarsi delle pa- 
role di Gesù Cristo. 

CAPITOLO XXVII. 

Consiglio de’ Giudei contro G. C. 

„ Pentimento e morte di Giuda. 

1 . La mattina essendo venuta , tuli’ i Principi 
de’Sacerdoti, e gli Anziani del popolo tennero con- 
sigli» contro Gesù per Culo morire. 
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a. Ed avendolo ligaio Io condussero c consegna- 
rono a Ponzio Pilato Governatore della Giudea. 

Gesù Crisfo ligaio come uno scellerato e con- 
segnato al poter secolare come un profano. Egli 
porta la pena del peccatore, che merita così es- 
sere trascinato al giudizio di Dio. 

5. Fraditanto Giuda che 1’ avea tradito, veden- 
do che era stato condannato, si penti, e riportò i 
trenta sicli ai Principi de’ Sacerdoti ed ai Se- 
niori. • 

m : / . - , u ■ , 

Falsa penitenza d’ un riprovato. Il diavolo ac- 
ceca il peccatore avanti il peccato per precipi- 
tacelo: E gli apre gli occhi dopo , per gettarlo 
nella disperazione. , 

4. Dicendo io bo peccato, perchè vi ho conse- 
gnato il sangue innocente. Ed eglino gli risposero: 
Che ce ne imporla? questo te l’hai da veder tu. 

Quei che c’ impegnano nel peccato non si met- 
tono in pena . per ritrarcene. Indifferenza de’ Pa- 
stori mercenari nella caduta delle loro pecore. 

5. E Giuda avendo gettato questo danaro nel 
Tempio si allontanò, e si andò ad appiccare per la gola. 

Mancanza di confidenza , la penitenza è falsa. 
Fine disgraziato di un avaro. 1. Egli è involto 
nei rimorsi della sua coscienza per le ingiustizie 
che gli hanno fatto acquistare le ricchezze. 9. 
Egli le perde. 3. Muore nella disperazione, 
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6. Ma i principi de’ Sacerdoti avendo preso il 
deparo , dissero : Non è permesso di metterlo nel 
tesoro , perciocché è prezzo del sangue. 

|1 diavolo inganna spesso quei che commettono 
j più grandi peccai», con una falsa e supersti- 
ziosa delicatezza dì coscienza nelle cose indiffe- 
renti. 

7. Ed avendo deliberato su di ciò , ne compra- 
rono il campo di un vasajo , per la sepoltura dei 
foraslieri. 

G. C. fa servire in profitto degli*uomim in 
Ogni modo le circostanze della sua passione. 

8. Ed è perciò che quel campò è chiamato an- 
che oggi , Aceldama , cioè campo di sangue. 

g. Allora fu compita quella profezia di Gere- 
mia: Eglino hanno ricevuto i trenta argentei, prezzo 
del venduto, cui avevano permutato coi figli d’I- 
sraele , 

10. E li hanno dati , per comprarne il campo 
d' un vasajo, come il Signore mi ha ordinata 

La Scrittura Santa che ha profetizzato rende 
tutt’ i Giudei inescusabili. 

6. C. INNANZI PRATO. BARABBA. COBO DI GIUDEI 

CONTBO G. C. 

V- H ‘ ' * 

11. Or Gesù fu presentato davanti il Governa- 
tore , che lo interrogò in questi termini : Sei tu 
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il Re de’ Giudei ? Gesù gli rispose : Tu 21 dici. 

G. C. risponde per rispetto all’autorità di Dio, 
di cui egli vedeva 1’ immagine anco in un cat- 
tivo giudice. Rendere testimonianza alla verità 
quantunque 1* utile non comparisca. 

1 a. Ed essendo accusato da’ Principi de’ Sacer- 
doti , e da’ Seniori , non rispose . 

1 5 . Allora Pilato gli disse : Non senti di quante 
cose questi ti accusano ? 

Disprezzare le accuse con un silenzio genero- 
so , qnando si vede che non si cerca di conoscere 
la verità , ma di commettere il delitto. 

14 Ma Egli non gli rispose a tutto ciò che avesse 
potuto dire , di maniera che Pilato n’ era assai 
sorpreso. ' ; 

Il silenzio nella calunnia, più ammirabile dei 
miracoli. • 

ih. Or il Preside aveva costume nella festa di, 
Pasqua di liberare in favore del popolo , quello 
de’ prigionieri eh’ essi gli dimandavano. 

16. E ve n’ era allora uno famoso chiamato Ba- 
rabba. 

17. Ed essendo tutti radunati, Pilato loro disse. 

Chi volete che io vi liberi Barabba o Gesù, eh’ è 
chiamato Cristo? • .. 

f ' - 

Paragone strano umiliante! Chi dei peccatori 
lo soffrirebbe senza mormorare? 

55 


/ 
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i8. Perche sapeva bene che per Invidia glie l’a - 
vevano consegnalo. * < 

' L’ invidia dà la morte a Gesù. Chi è buono 
ad estinguerne le minime scintille ? 

ig. Sedutosi intanto sulla tribuna * la sua mo- 
glie gli mandò a dire : Non ti brigar dell’ affare 
di questo giusto ; perchè io sono stata oggi straor- 
dinariamente tormentata per sua cagione in un 
sogno. 

ao. Ma i Principi de’Sacerdoti e gli Anziani per- 
suasero al popolo di dimandar Barabba e di far 
condannare Gesù. •. , . . , 

Quanto son pericolosi nella Chiesa i cattivi 
Sacerdoti. . ^ 

21 . Perlocchè dicendo il Governatore : Quale de’ 

due volete dunque che io vi consegni j eglino ri- 
sposero Barabba. s # . 

li’ umiliazione estrema di G. C. lo fa giudicare 
meno degno di vivere di un ladro cd omicida. 

22 . Pilato loro disse : E che nc farò di Gesù , 
eh’ è chiamato Cristo ? 

Quanti ve ne sono tra cristiani che non sanno 
qual uso debbono fare di G. C. 

‘23. Tutti risposerò :’ Si crocifigga. Il Preside 
loto disse: Ma qual male ha fallo costui? Ed egli- 
no si posero a gridare più forte: SÌ crocifigga. 

Quale furore siegue 1* accecamento! Consegnare 
alla morte quello che dà la vita alle anime , e 
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conservare quello che rapisce i beni, il riposo, 
e la vita del corpo. 

04. Pilato vedendo thè nulla guadagnava e che 
il rumore sempre maggiormente cresceva , si fece 
portare l’acqua, e lavandosi le mani davanti tutto 
il popolo, loro disse : lo sono innocente del san- 
gue di questo giusto , vedete voi ciocché avete a 
fare. * , • . - 

Invano un giudice debole rigetta sopra gli al- 
tri l’ingiustizia clic commette. Dio lo giudicherà. 

25 . E tutt’ il popolo gli rispose : Che il suo 
sangue caschi su di noi e de’ nostri figli. 

Il Sangue di G. C. è la salute degli uni e la 
condanna degli altri. Non vi è male a cui non 
si espone per contentare la propria passione. 

FLAGELLAZIONE . CORONAZIONE DI SPINE. INSULTI. 

' ' “. • 4 ,* • .' » < » 

26. Allora egli liberò Barabba ; ed avendo fallo 

flagellare Gesù , lo rimise tra le loro mani per 
essere crocifisso. , 

Ciascun di noi è quel Barabba , liberato ìlalla 
morte per quella di G. C.; chi è il figlio adottivo 
che ricuserà di essere castigato dalla mano di Dio. 
.Vedendo il figlio naturale flagellato dalle mani 
de’ carnefici. 

27 . I soldati menarono Gesù in seguito nel Prc- 
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torio : e là avendo radunato attorno di Luì tutta 
la compagnia , . . / . . 

G. C. abbandonato al furore de’ soldati , per 
liberarci da quello del diavolo. 

a8. Gli tolsero i suoi abiti, e lo vestirono di un 
mautello scarlatto. , 

G. C. spogliato per esser deriso e riscattarci 
condanna ed espia le nudità criminali la di cui 
radice è 1* impurità e P orgoglio , e che hanno 
spesso per frutto il delitto, lo scandalo, cd una 
specie d* idolatria. Quelli che si minano e s* in- 
nalzano al disopra degli altri col lusso degli abiti 
considerino attentamente il vestire di Gesù Cristo, 
sg. Poi avendo fatto una corona di spine intral- 
ciate, Ce la situarono sopra la Testa, con una canna 
nella mano dritta. Ed inginocchiandosi davanti di 
Lui , se ne beffavano dicendo : Salute o Re de* 
Giudei. - 

Che la corona di spine faccia arrossire quei 
cristiani , che impiegano tanto tempo , pene , e 
ricchezze per lisciare ed abbellire una testa col- 
pevole. Quei che esiggono quasi delle adorazioni 
"dagli uomini, possono considerare Gesù Cristo 
in questo stato, e non essere umiliati del loro 
orgoglio ?' 1 : 

5o. E sputando contro di Lui , prendevano la 
canna, e gli battevano le spine sulla Testa.' 

Si i Dopo essersi così beffali di Lui , tolsero a 
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Gesù' il mantello di scarlatto ; ed avendogli rimessi 
i suoi abiti, lo menarono per crocifiggerlo. 

Tutte le leggi della giustizia che favoriscono 
i colpevoli; violate a riguardo di G. C. in una 
parte del suo corpo da chi non porta 1' umilia- 
zione sua e la sua sofferenza particolare. 

\ * * - * ’ ** . f ' . • 

GESÙ* PORTA LA CROCE. CROCIFISSIONE. LADRI. 

5a. Ed uscendo , rincontrarono un uomo di 
Cirene chiamato Simone , che costrinsero a por- 
tare la croce di Gesù. _ - 

Immagine della carne che non porta la croce 
che con suo dispiacere c mortificata dallo spirito 
e di quei che non la portano che per poeo tem- 
po, ma non vi muoiono. 

33. Ed essendo arrivati in un luogo chiamato 
Golgota , cioè luogo del Calvario *). 

.54. Gli diedero a bere del vino mischiato col 
fiele : ma Egli avendolo gustato, non volle berne. 
Le consolazioni del mondo sono sempre mi- 
schiate col fiele. Egli non ci lusinga che per per- 
derci , come i giudei volevano rinfrescare G. C. 
per farlo soffrire più lupgo tempo. 

35. Dopo che l’ ebbero crocifisso , divisero tra 

*) Era cosi detto quel luogo y perchè vi si lasciavano 
le teste dei 'morti , significando propriamente' 1’ osso supc- 

riore della testa ; d’ onde s’ incomincia a divenir calvo. 
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loro le sue vcslimenta , gettandoli alta sorte : al' 
finché quella profezia fosse compita : eglino han- 
no divise tra loro le mie vcslimenta, e hanno af- 
fidata la mia tunica alla sorte. 

G. C. comportandosi come colpevole non di- 
spone ancora de’ suoi abiti. Egli porta la confu- 
sione della nudità che il peccato ha causata. 

5G. E seduti lo guardavano. • - 

Quanti ve ne sono che stanno appresso 1' Ai- 
taro durante il sacrificio , come i soldati erano 
appresso la croce. ' 

5 7 . Notarono il soggetto della sua condanna con 
questa iscrizione che gli posero al di sopra della 
Tcslj : Quesii è Gesù il Re de’ Giudei. 

Lo Spirito Santo padrone della .lingua e della 
mano degli empì , loro fa spesso dire delle grandi 
verità allorché eglino non pensano che a profe- 
rire delle bestemmie. 

58. E nel medesimo tempo si crocifissero con 
Lui due ladri , F uno alla sua dritta , e 1’ altro 
alla sua sinistra. 

G. C. paragonato ed assóc^atb ai ladri. Imma- 
gine degli Eletti e de’ riprovati. 

BESTEMMIE. TENEBRE. EU A. MORTE. 

5y. E quei che passavano per là bestemmiavano, 
bravando colla testa , . .«■ r 
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40. E dicendogli : Tu che distruggi il Tempio 
di Dio , e die lo rifabbrichi in tre, giorni perchè 
non salvi tg stesso ? Se sei il Figlio di Dio , di- 
scendi dalla croce. 

G. C. crocifisso esposto alle bestemmie del 
mondo sino alla fine de’ secoli è soggetto di scan- 
dalo. 1 . Alle genti del mondo che lo riguardano 
come di passaggio e senza riflessione. 

41. I Principi eie’ Sacerdoti si ridevano anche 

dì Lui, con i Dottori della Legge e coi Seniori 
dicendo ; ^ 

2 . Agli Ecclesiastici sregolali -3. Ai sapienti 
superbi 4- Ai giudici corrotti. 

42 . Egli ha salvato gli altri, e non saprebbe sal- 
var sè siesso. S’ egli è il Re d’Israele, che discen- 
da presentemente dalla Croce, e noi crederemo in 
Lui. 

Pochi sanno portare come Gesù Cristo 1’ u- 
miliaziouc della Croce, sino alla morte. 

45. Egli mene la sua confidenza in Dio, se dun- 
que Dio 1’ ama , che lo liberi; poiché ha detto: 
Io sono il Figlio di Dio. 

L’ uomo carnale non può immaginarsi che Dio 
ama quei che lascia soffrire. 

44- I ladri eh’ erano crocifissi con Lui , gli fa- 
cevano i medesimi rimproveri. 

5. La erpee c un soggetto di scandalo a tutti 
quei eh’ essendo puniti pe’ loro peccati non nc 
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fanno un uso di penitenza. Gli empi soffrono 
bestemmiando; molti giusti si lagnano; pochi co* 
me Gesù Cristo nel silenzio ed umiliandosi. 

45. Or dalla sesta ora del giorno fino alla no- 
na, tutta la terra fu coverta di tenebre. 

46 . E verso 1’ ora nona Gesù gettò un gran gri- 
do, dicendo: Eli, Eli, 1 a m m asabat tha n i , cioè, mio 
Dio, mio Dio, perchè mi avete abbandonato? 

6. Nella più gran parte delle genti dabbene, 
lo Spirito ama la Croce , ma la carne se ne di- 
spiace. "tesò ci vuole applicare ai motivi delia 
sua morte prega suo Padre che è per la ricon- 
ciliazione degli uomini che sono abbandonati ai 
carnefici , e Egli si è sacrificato e vuole farci 
concepire quanto importa il soffrire non sola- 
mente i giudizi di Dio , ma tutt’ i flagelli del 
suo sdegno e della sua giustizia. 

47. Alcuni di quei eh’ erano presenti ciò sen- 
tendo, dicevano: Egli chiama Elia *).- 

48 . E ben presto uno di essi corse ad empire 
una spugna di aceto, ed avendola posta in cima 
ad una canna glie la presentò a bere. 

4g. Gli altri dicevano: Attendete, vediamo se E- 
lia verrà a liberarlo. 

*) Non faccia maraviglia se G. C. in una terra Ebrea par- 
lando Ebreo non è capito dagli astanti, poiché questi era- 
no soldati Romani, e delle parti più meridionali d’ Italia. 
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7 - La croce è scandalo agli eretici ed agli em- 
pì, che falsificando e corrompendo la parola di 
Dio si beffano dei misteri della fede. Gli empì 
aumentano le sofferenze di Gesù. Cristo mentre 
che i Santi le compiscono in loro stessi. 

50. Ma Gesù gettando un forte grido per la se- 
conda volta , rese lo spirito. 

La morte di G. C. non viene dallo spossa- 
mento delle forze , ma dall’ eccesso del suo amo- 
re. Non si toglie a Lui la vita per violenza, ma 
Egli la dà colla sua potenza. E’ un uccisione e 
sacrilegio da parte de’ Giudei, ma un sacrificio 
volontariissimo e santissimo da sua parte. 

MIRACOLI DOPO LA MORTE. CENTURIONE. 

51. Nello stesso istante il Velo del Tempio si 
lacerò in due parli dall’alto al basso : la terra 
tremò, e le pietre si spaccarono: 

5a. I sepolcri si aprirono; e molti corpi Santi , 
eli* erano nel sonno della morte, risuscitarono; 

55. Ed uscendo dalle loro tombe dopo la sua 
Risurrezione, vennero nella città santa ed apparvero 
a molti. 

Tutta la Natura risente Ta morte del suo Crea- 
tore; 1’ uomo solo vi c insensibile. 

54. Il Centurione e quelli eh’ erano con lui a 
guardia di Gesù avendo veduto il tremuoto c tut- 

36 
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to ciò clie avveniva, furono presi da un estremo ti- 
more, e dissero: Quest’ uomo veramente era il Fi- 
glio di Dio. 

Primi effetti della morte di Gesù Cristo sopra 
il Centurione e sù i soldati. Chi non spererà ? 

SANTE DONNE. GIUSEPPE d’aRIMATEA. SEPOLCRO. 

55. Vi erano là molte donne che se ne stava- 
no lontane, e che avevano seguito Gesù dalla Ga- 
lilea, avendo la cura di assisterlo. 

56. Fra le quali erano Maria Maddalena, Maria 
Madre di Giacomo e di Giuseppe e la Madre dei 
Figli di Zebcdeo. 

57. Verso la sera, un uomo ricco della Città 
di Arimatea chiamato Giuseppe, ch’era del pari 
discepolo di Gesù, 

68. Andò a trovare Pilato, ed avendogli doman- 
dato il corpo di Gesù, Pilato comandò che gli si 
dasse. 

Fedeltà e coraggio raro di un uomo che ha 
de’ beni a perdere , d’ esporre tutto per servire 
Gesù Cristo non più faciente i miracoli, ma in- 
chiodato adun patibolo. 

5g. Giuseppe dunque avendo preso il corpo Io 
ravvolse in un bianco lenzuolo , 

60. Lo pose nel suo sepolcro, che non era ancora 
servito, e che s’avea fatto tagliare nella rocca} e poi 
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avendone ben chiusa con una gran pietra 1’ aper- 
tura se ne andò via. 

Felice chi riceve il corpo di Gesù Cristo in 
un cuore puro , che non ha servito mai al pec- 
cato ; ed ha cura di serrarne 1’ uscio allo spi- 
rito del mondo. 

61. Maria Maddalena poi, e l’altra Maria erano 
là sedute presso il sepolcro. 

L’ assiduità alla meditazione della morte di 
Gesù Cristo è il partaggio di quei, che 1 ’ amano 
ardentemente. 

GUARDIE DEL SEPOLCRO. 

62. Ma il giorno appresso, eh’ era il giorno do- 
po la preparazione del Sabbato *) , i Principi de’ 
Sacerdoti ed i Farisei andiedero insieme uniti » 
trovar Pilato. 

63 . E gli dissero Signore, noi ci siamo ricorda- 
ti che quell’ impostore ha detto quando era in vi- 
ta; Io risusciterò il terzo giorno dopo la mia morte. 

Gesù £mto calunniato e perseguitato sin nel- 

*) Non avevano i Giudei nomi propri di ciascun giorno 
della settimana, ma li chiamavano primo, secondo, terzo ec. 
del Sabato; solo il penultimo della settimana lo chiamavano 
Parasceve perchè in esso dovevano provedersi di ciò che 
loro abbisognava nell’ultimo, detto Sabato, in cui loro non 
era lecito fare alcuna cosa. T. 
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Ja {orala da quei che dovevano essere i più santi. 
Quanto c pericoloso il non corrispondere alla 
santità del proprio stato. 

64' Comandate perciò che il sepolcro sia ben 
custodito sino al terzo giorno , per timore che i 
suoi Discepoli non yadino a levamelo, per dire al 
popolo : E’ risuscitato dai morti ; e così 1* ultimo 
errore sarebbe peggiore del primo. 

65. Pilato loro rispose: Prendete delle guardie, 
andate, fatelo guardare come meglio credete. 

La prudenza umana è inutile contro la sag- 
gezza di Dio; e Dio la fa servire suo malgrado 
ai propri disegni. 

66. Essi perciò se n’ andarono, e si assicurarono 
del sepolcro suggellando la pietra, e lasciandovi 
delle guardie. 

I Giudei confermano la Risurrezione di Gesù 
Cristo contro il loro proprio disegno, e non tra- 
vagliano che a rendersi inescusabili nella loro 
infedeltà. 

CAPITOLO XXVIII. 

Risurrezione. Sante Donne alla Tomba. 

Angeli. 

l. à) Ma essendo quella settimana finita il pri— 

a) 1 primi 7 versetti del presente capitolo si dicono il 
Sabato Santo. 


Digitized by Google 



285 

mo sabato della seguente cominciava appena ad al- 
beggiare che Maria Maddalena e 1’ altra Maria an- 
darono a visitare il sepolcro. 

La morte e la tomba non possono estinguere 
il vero amore per Dio. 

2. E tutto ad un tratto s’intese un grande sco- 
timento della terra : perché un Angelo del Signore 
discese dal Cielo, ed avvicinandosi svoltò la pietra 
c vi si sedè sopra. 

3. Il suo viso brillava come uno splendore, e le 
sue vcstimenta erano bianche come la neve. 

La fedeltà e la diligenza di quei che amano 
Gesù Cristo non è mai senza ricompensa. 

4- Le guardie furono talmente prese dallo spa- 
vento , che divennero come morti. 

Dio sa con un medesimo colpo consolare i suoi 
servi, e spaventare i suoi nemici. 

5. Ma 1’ Angelo indirizzandosi alle donne loro 
disse : Per voi non temete , perchè io so che cer- 
cate Gesù eh’ è stato crocifisso. 

Dio dà la consolazione e lo spirito della vita 
risuscitata a quei che domandano Gesù Cristo 
crocifisso. 

6. Egli non è più qui: è risuscitato come avea 
già detto. Venite a vedere il luogo dove il Signore 
era stato collocato : 

7. E non indugiate di andare a dire ai suoi Di- 
scepoli eh’ è risuscitalo. Egli si ritroverà prima di 
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voi in Galilea. Ed è là che lo vedrete, io ve l’avviso. 

Le prime nuove della Risurrezione, la prima 
apparizione, e la missione verso gli Apostoli è la 
ricompensa dell’ assiduità di Maria Maddalena 
presso della Croce. 

APPARIZIONE ALLE DONNE. GUARDIE CORROTTE. 

- . '* / 

8. Le donne uscirono ben presto dal sepolcro con 
timore, e con molta gioia: e corsero ad annunciare 
questo ai Discepoli. 

Le grazie estr aordinarie debbono dare del ti- 
more e della gipia nel medesimo tempo. 

g. E nello stesso tempo Gesù si presentò di- 
nanzi a loro , e disse : La salute vi sia data. Ed 
elle avvicinandosi , gli baciarono i piedi , e 1’ a- 
dorarono. 

Gesù Cristo porta la salute sulla lingua. Co- 
lui che c si felice da trovar Gesù Cristo dopo 
averlo perduto, deve abbracciare quello che v’ha 
di più basso in Lui ed adorare ciocche vi badi 
più grande. 

io. Allora Gesù loro disse. Non temete andate 
a dire a’ miei fratelli, che vadino in Galilea. Sarà 
là eh’ eglino mi vedranno. 

L’infedeltà de’ Discepoli non impedisce a Ge- 
sù Cristo eh? li vada cercando, li consoli, e si 
faccia vedere ad essi. 
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li. Elleno non furono sì tosto partile che al- 
cune delle guardie vennero alla Città, c racconta- 
rono tutto 1 ’ accaduto ai Principi dei Sacerdoti. 

• 12. J quali essendosi radunati cogli Anziani, cd 
avendo deliberato insieme diedero una gran somma 
di denaro ai soldati, loro dicendo : 

i 3 . Dite piuttosto : I suoi Discepoli stono venuti 
la notte, e 1’ hanno tolto durante che noi dormi- 
vamo. 

14- Che se il Governatore viene a saperlo: noi 
sapremo come fare con lui per rendervi esenti dalla 
pena. 

1 5 . I soldati avendo ricevuto il denaro fecero 
ciò. che loro era stato imposto. E questa impostura 
è stata sparsa fino al presente tra . Giudei. 

I Giudei ingannati nel loro disegno s’ indu- 
rirono davvantaggio, e coronarono la loro mali- 
zia di un novello delitto. Un peccalo ne tira un 
altro. Quale disgrazia h il ricorrere alla mensogna 
per covrire il delitto, piuttosto che alla peniten- 
za per espiarlo. 

APPARIZIONE AGLI UNDICI DISCEPOLI. G. C. 

ONNIPOTENTE E SEMPRE PRESENTE. 

16. a) Ora gli undici discepoli se n’ andarmi in 

a) I restanti versetti di questo ultimo capitolo si leggo- 
no il Venerdì dopo Pasqua. 


Digitized by Google 



288 


Galilea sopra la montagna «ve Gesù a loro avea 
comandalo di trovarsi. 

Si è più pronto di correre a Gesù risuscitato, 
che a seguire Gesù Cristo catturato, e ad accom- 
pagnarlo morendo sopra la Croce. 

17. E vedendolo eglino l’adorarono, alcuni pur- 
nondimeno ne dubitarono. 

L’ adorazione deve sempre accompagnare la 
veduta che la fede ci dà di Gesù Cristo e dei 
suoi misteri. 

18. Ma Gesù avvicinandosi ad essi così loro par- 
lò : a) Ogni potenza mi ò stata data nel Cielo e 
nella terra. , 

La risurrezione di Gesù Cristo è uno stato di 
potenza a/ quale Gesù Cristo è stato predestina- 
to fin dall’ eternità, di cui si è privato nella sua 
vita mortale, e di cui egli gode nella Risurre- 
zione. 

19. Andate dunque ed istruite tuli’ i popoli bat- 
tezzandoli nel nome del Padre del Figliuolo e del- 
lo Spirito Santo. 

La Missione degli Apostoli su tutta la terra , 
la vocazione dei Gentili, la fondazione della Chie- 
sa, e F acquisto de’ suoi eletti, sono F effetto del- 
la novella potenza di Gesù, e la ricompensa dei 
suoi travagli e delle sue sofferenze. Il Cristiano 

a) Da qui alla Hoc del capitolo si dice nella festa del- 
la §S. Trinità. 
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nel battesimo è adottato dal Padre, incorporato al 
Figlio, animato dallo Spirito Santo. 

20. E loro disse imparate ad osservare tutte le 
cose che io vi ho comandate. Ed assicuratevi che 
sono io stesso sempre con voi fino alla fine del 
mondo. 

La tradizione e 1 ’ obbedienza a Gesù Cristo 
raccomandate. La consolazione della Chiesa e del 
„ minimo de’ suoi figli nelle afflizioni e nelle 
pene è che Gesù Cristo loro è presente e non 
T abbandona giammai quantunque sia invisibile. 


Fine del Vangelo secondo S. Matteo. 
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TAVOLA ALFABETICA 

t 

NELLA QUALE È RIASSUNTO SOTTO CERTI TITOLI CIÒ CHE 
VI È DI Piu’ NOTABILE NELL’EVANGELIO DI S. MATTEO 
RIGUARDANTE LE PERSONE, I FATTI, E LE VERITÀ’ CRI- 
STIANE. 


Jl numero Romano marca il capitolo. L'Arabo il versetto. 


A 

Abominio della desolazione , XXIV. i 5 . 

ÀBRAMO. 

I Giudei si glorificano di essere suoi figli , ili. g. 
Dio ne può far nascere dalle pietre , ivi. 
Adorazione de’ Magi, II. 11. 

Albero buono , albero cattivo , VII. 17. 

Albero conosciuto dal suo frutto , ivi. 

Albero sterile tagliato, IQ. 10. 

AMMALATI. 

Infermi guariti , IV. 23 . c Vili. 3 . 

Gl’infermi hanno bisogno del medico, IX. 12. 
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AMMIRAZIONE DI GESO’ CRISTO. 

Sopra lo stretto cammino della salute , VII. 14. 

AMORE. 

Chi ama i soli amici non è ricompensato, V. 46. 

Di Dio e del prossimo XXII. 37. 3 g. 

Andrea (S.) è chiamato da G. C. a seguirlo, IV. 18. ig. 

ANGELI. 

Uno comparso a S. Giuseppe tre volte, I. 20. e II. i 3 . 19. 
Alle guardie del sepolcro, XXVIII. 2. 3 . 4 - 
Alle donne vicino al sepolcro, v. 5 . 

Servono a G. C. nel deserto , IV. 11. 

Mieteranno nel giorno del giudizio , XIII. 4g. 
Separeranno i cattivi dai buoni , ivi. 

Guardiani degli uomini , XVIII. 10. 

Raduneranno gli Eletti , XXIV. 3 t. 

' • i 

anima. 

Nulla ripara la sua perdita , XVI. 26. 

Dio solo la può punire , X. 28. 

In che consiste il suo riposo , XI. 2g. 

APOSTOLI. 

Scelti c chiamati da G. C. X. 1. 

Loro potere e prima missione, ivi. 
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Loro istruzione , tutto il cap. X. 

Loro poca fede , XVI. 8. 

Disputano della primazia , XVIII. 1. 

Hanno potenza di ligare e sciogliere ossia assolvere e 
condannare le coscienze , XV 11 I. 18. 
Giudicheranno il mondo , XIX. 28. 

Loro scandalo nella passione predetto , XXVI. 3 l. 
Dormono nel giardino degli ulivi , v. 40. 

Fuggono , v. 56 . 

Loro missione dopo la Risurrezione , XXVHI. 19. 
Simili ad una Città situata su di una montagna, V. 14. 
Semplici come le colombe , X. 16. 

Danno gratuitamente quello che gratuitamente hanno 
ricevuto , X. 8. 

Non debbono passare da casa a casa , v. 1 1. 

Obbligati alla povertà , v. 9. 

APPARIZIONE DI G. C. DOPO LA SUA RISURREZIONE. 

Alle donne , XXVIII. g. 

Agli Apostoli e Discepoli in Galilea , v. 16. 

Asina e suo puledro slegati , XXI. 2. 

B 

BANCHETTO. 

In casa di S. Matteo , IX. 10. 

In casa di Simonc il lebbroso , XXVI. 6. 

Delle nozze di un figlio di Re ( parabola ) , XXII. 3 . 
c seguenti. 
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Barabba preferito a G. C., XX VII. 20. 

Bartolomeo Apostolo, X. 3 . 

BATTESIMO. 

Di G. C. nel Giordano , 111 . 16. 

Di S. Giovanni coll’ acqua , v. n . 

Di G. G. con lo Spirito Santo e col fuoco , ivi. 

Di S. Giovanni donde proveniva , XXI. 25. 

Nel Nome del Padre, del Figlio, e dello Spirito San* 
to, XXVin. 19. 

BEATI. 

Quelli a cui G. C. non è oggetto di scandalo, XI. 6. 
Quei che hanno veduto G. C. , XHI. 16. 

Il servo che è fedele e prudente , XXIV. 46. 

Simon Pietro figlio di Giovanni , XVI. 17. 

Benedetto chi viene nel nome del signore, XXI. g. • 
Bestemmia contro lo Spirito Santo , XII. 3 i. 

Befania vicino Gerusalemme , XXI. 17. 

Betsaida impenitente, XI. 21. 

c 

\ 

Cafarnao G. C. vi dimora, IV. i 3 . 

Caifa esamina e giudica G. C. , XXVI. 57. c seg. 
Calvario, XXVII. 33 . 

Cammino stretto ritrovato da pochi , VII. 14. 
Cammino largo assai battuto , v. i 3 . 
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Cananea, la sua fede umile e perseverante, XV- 32 . e seg. 
Cani non darli ciò che è santo , VII. G- 
II pane de’ figli non è per essi , XV. 36 . 

Mangiano le bricciole di pane, v. 37. , 

carità’. 

Suo raffreddamento alla fine del Mondo , XXIV. 13. 
Unione della stessa c ciò che produce, XVI 11 . ig. 
Prestare senza niente sperare , V. 42. 

Regola della carità, VI. 12. 

Cattivo servidore punito cogl’ ipocriti , XXIV. 5 i. 

Cena in Belliania , XXVI. 6. 

Cena Pasquale , v. 17. e seg. 

Centuplo promesso , XIX. 29. 

Centurione , sua fede , Vili. 8. 

Glorifica Dio nella morte di G. C. , XXVII. 54.' 
Cesare, rendergli quello che gli spetta , XXII. 31 . 

CIECHI GUARITI. 

Due in Cafarnao , IX 37. 

Uno eh’ era indemoniato e muto , XII. 22. 

Uno in Betsaida , Vili. 8. 

Due vicino Gerico XX. 34. 

Molti altri in Galilea , XV. 3 o. 

Altri nel Tempio XXL 14. 

Ciechi conduttori de’ ciechi , XV. 14. 

CIELO. 

Aperto nel Battesimo di G. C. , 111 . 16. 
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11 cielo e la terra passeranno , XXIV. 35. 

Le apparenze del cielo conosciate dai Farisei, XVT. 4- 

COMPASSIONE DI G. C. 

* 

Sui popoli senza pastori , IX. 36. 

Sui popoli, nudriti poi con cinque pani , XIV. 14. 
Sulla folla che lo seguiva da tre giorni , XV. 32. 
Sovra due ciechi , XX. 34- . 

Confessione de’peccati al battesimo di S. Giovanni, IH. 6. 
Consiglio di perfezione , XIX. ai. 

Correzione fraterna , XVIII. i5. 

CRISTIANO. 


Fabbrica sopra la pietra © sopra la sabbia, VII. 34* e 26. 
Semplice come una colomba , X. 16. 

Non -trattato meglio di G. C. , v. 24- e 25. 

Chi è il più grande, XVIII. 4. 

Il più grande deve stimarsi il più piccolo , ivi. 

Dev’ essere il servo di tutti , XX. 26. e 27. 

Croce , bisogna portarla , XVI. 24 . 

Cuore indurito , XIII. i5. 

Cuore sorgente di ogni peccato , XV. 19 . 

Cuore parla dalla sua abbondanza , XII. 34* 

Cupidigia proibita, V. a8. 


D 


Dar di tnaao alla radice dell’albero, III. 10. e VII. 19. 
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DEMONI. 

I I 

Confessano G. C. , Vili. 29. \ t 

Cacciati da’ figli de’ Giudei , XII. 27. 

Polenta di cacciarli data agli Apostoli , X. 1. 

DIAVOLO. 

‘I 

Tenta tre volte G. C. , IV. 3 . e seg. 

L’inferno è preparalo per lui e suoi seguaci, XXV. 41. 

Promette a G. C. la gloria del mondo , IV. 8. c 9. 

£’ cacciato da un’ altro , XII. 26. 

Ritorna dove è stato cacciato , XII. 44. 

D I G I D » O. 

Quello di G. C. , IV. 2. 

Disputa riguardante il digiuno , IX. 14. e seg. 

Tempo di digiunare , ivi. 

Virtù del digiuno e della preghiera , XVII. 20. 

D 1 O. 

Chi non è con lui, è contro lui , XII. 3 o. 

La sua provvidenza sopra i passeri , X. 29. c VI. 26. 

Sovra i gigli, VI. 28. 

E’ solo da temere , X. 28. 

Amarlo di tutto cuore, XXII. 3 j. 

Solo buono , XIX. 17. 

Non tentarlo , IV. 7. 

Dio non de’ morti , ma de’ vivi , XXII. 32 . « 

' 58 
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Deve Egli solo esser servilo , IV. io. 

Impossibile di servire Dio, ed il denaro, VI. 24. 

Chi 1’ onora colle labbra , XV. 8. 

La sua saviezza giustificata, XI. ig. 

DISCEPOLI DI G. C. 

Perchè noh digiunano , IX. i5. 

Quando digiuneranno , ivi. 

Mormorano contro 1’ unzione di Maria Maddalena , 
XXVI. 8. 

Quei di S. Giovanni inviati a G. C. , XI. 2. e seg. 

DISGRAZIA. - . i . 


A Corozain , XI. 21. . 1 ■ 

A Betsaida , ivi. 

A Cafarnao ,'v. 23. 

Al Mondo, XVIII. 7. |. 

A chi cagiona scandalo, ivi. 

Agl’ ipocriti , XXIII. 14. . j. rfj. , 

Ai Farisei e quelli che l’ imitano , ivi. 

Ai Dottori della Legge , ivi. . 

Alle guide cieche , v. 1G. 

Alle donne incinte , ed alle nudrici di Gerusalemme , 
XXIV. 10. 

a j..! 

Al traditore Giuda , XXVI. 24. 

Divorzio illecito , XIX. 6. 

'''■>■ . • • ' • 

DOLCEZZA. y , 

Di Gesù Cristo , XI. 29. ì 
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Del suo Regno, XXI. 5. " v . , . ;.r 

Del suo giogo, XI. 29. -i T 

Del cristiano, V. 25. 

DONNE. ...... 

Debosciate preferite ai Farisei , XXI. 32. 

Sieguono ed assistono G. C. , XXVII. 55. 

Stanno appresso la Croce , ivi. 

Vanno al sepolcro , XX Vili. 1. 

Sanno la Risurrezione di G. C. , v. 6. 

Ne portano la nuova agli Apostoli , v. 8. 

Trovano G. C. nel loro cammino, v..seg. 

Donna clic sposa sette fratelli , XXII. 25. 

Dramme pagate , XVII. 26. 

Drappo nuovo aggiunto al vecchio , IX. 16. 


ELEMOSINA. 

Darla a tutti quei che la domandano , V. 42. 
Gii la fa avrà un tesoro nel Gelo , XIX. 21. 
Farla in segreto , VI. 3. e 4. 

ELETTI.* 'I 

In picciol numero, XX. 16. *' •> 

Giorni abbreviati per essi, XXIV. 22. 

Sedotti se è possibile ,_v. 24. 

Radunati dalle quattro parti del móndo , v. 3i. 
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Maltrattati e posti a morte , X. 16. e seg. XXIV. g. 
Brilleranno come il Sole nel Gelo, XIII. 43. 

Elia comparisce nella Trasfigurazione , XVII. 3. 
Deve comparile di nuovo , v. il. 

Emorroissa, IX. ao. 

ERODE ANTIPA FIGLIO DI ERODB IL GRANDE. 

Sposa Erodiade moglie di suo fratello , XIV. 3. 
Ripreso da S. Giovanni Battista , v. seg. 

Sua promessa fatta alla figlia di Erodiade , v. 7. 

Le fece dare la testa di S. Giovanni , v. 11. 

Sua opinione riguardante G. C. , v. 1. 

ERODE IL GRANDE. 

Turbato per la nascita di G. C. , li. 3. 

Interroga i Magi e n’ è ingannato , v. 7. e 16. 

Fa uccidere gl’ innocenti , ivi. 

Eucaristia istituita , XXVI. 36. . 

Eunuchi di tre sorti , XIX. 13. 

Evitare l’ipocrisia, VI. 1. . 

F 

FANCIULLI. 

Non scandalizzarli , XVI11. 9. 

Non disprezzarli , v. 10. 

I misteri sono rivelati a loro , XI. a5. 

Presentati a G. C. , XIX. i3. 
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Il Regno de’ Geli è di essi, v. scg. < 

Gesù pone sopra di loro le mani , v. l 5 . . 

Divenir fanciullo, necessario alla salute, XVIII. 3 . , 

Chi li riceve , riceve G. C. , v. 5 . 

* • A 

F k R I S B I. 

1 . 1 . 

Loro tradizioni riguardanti il battesimo di S. Giovan- 
ni , XXI. a 5 . e 26. 

Annichiliscono la Legge di Dio , XV. 6. . 

Privano i parenti di quel che loro è dovuto , ivi. 

Non seguir la loro dottrina , XVI. 12. 

Rigettano S. Giovanni e G. t, XI. 16. XXI. 23 . 

Simili a’ fanciulli , ivi. 

Domandano un segno del Cielo , XII. 38 . e XVI. 1. 
Ciechi conduttori de’ ciechi , XV. 14. e XXIII. 24. 

Non conoscono il tempo di G. C. , XVI. 2. 

Loro lievito , errore ed ipocrisia , XVI. 6. 

Evitano un moscherino , ed inghiottiscono un camel- 
lo , XXIII. 24. 

Amano di essere onorati , e preferiti , V. 5 . e 6- 
Ammiseriscono le vedove , v. 14* 

Fanno i loro proseliti più cattivi di essi , V. 1 t 5 . 

Loro errore circa il giuramento V. 16. 

Simili a de’ sepolcri imbiancati , v. 27. 

Non entrano ed impediscono agli altri di entrare, v. t 3 . 
Tengono consiglio contro G. C., XXVII- t. e XII. 14* 

Si sdegnano de’ miracoli di G. C. , XXI. i 5 . 

Gli domandano con quale potenza , XXII. 23 . 

Se si deve pagare il tributo a Cesare , XXII. 17- 
Interrogati sul battesimo di S. Giovanni , XXI. u 5 . 

Sovra il Cristo, XXII. 41- 
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Peggiori de’ pubblicani e debosciati , XXI. 3 i. 
Vogliono prendere G. C., v. 46. 

Impongono de’ fardelli che non si possono portare 
XX 1 I 1 . 4. 

Non fanno ' dò che dicono , v. 3 . 

Ingrandiscono le loro frange , v. 5 . 

Amano i primi posti , v. 6. 

D’ essere chiamati maestri , v. 7. 

Fanno guardare il sepolcro di G. C. , XXVII. 66. 
Trattano G. C. morto da seduttore , v. 63 . 

FEDE. 

Tutto è possibile a quello che crede , XVII. 19. 
Poca negli Apostoli al principio , XVI. 8. 

Di coloro che portarono il paralitico , IX. a. 

Di quella che pativa di emorroidi , v. ai. e 2a. 

Di due ciechi, IX. a8. • ' 

De’ ciéclii Vicino Gerico , XX. 39. e seg. 

Del Centurione, Vili. 6. e seg. 

Trasporta gK alberi e le montagne , XXI. ai. 

Chi non l’ha, domanda de’ miracoli, XIJ.- 3 g. 
Mancanza di fede , impedisce i miracoli , XVII. 19. 
Fico maledetto, reso secco, XXI. 19. " i: j 

Figli gettati nelle tenebre esteriori , stranieri salvati , 
Vili. 11. c“ia. -. ' S v v i. ...... 

Figli non sàzf , XV. a6. * ' • • o: . ; 

Figlia di Giairó risuscitata , IX. 25 . 

Figlia della Cananea guarita , XV. a8. ' •' 

Filippo chiamato per l’Apostolato , X. 3 . ■ • 

Filippo marito d’ Erodiade , c fratello di Erède An- 
tipa , XIV. 3 . J • •* 



Forte armato , XII. jig. _ 

Fuggire alle montagrfe, XXIV. 16. r 
Fuggire la persecuzione, X. 23. 

, • ! 

G 

GALILEA. 

S. Giuseppe vi va con Gesù e Maria , II. 22. 

G. C. vi va dalla Giudea , IV. 12. 

G. C. la rischiara , V. 10. . 

La percorre la prima volta, v. 23. 

La seconda volta , IX, 35. 

Genealogia di G. C. , I. 1. e seg. 

Gcnnesaret il suo lago appellato mare di Galilea 

di Tibcriade , IV. 18. e 34. 

♦ 

GERUSALEMME. 

Città santa , XXVII. 63. 

Sua distruzione e desolazione , XXIV. i5. e scg. 
Segni clic la debbon precedere , ivi. 

GESÙ’ CRISTO , SUA VITA. 

. 1 ~ . 

La sua incarnazione compita, 1. 20. 

La sua nascita , v. 25. 

Adorato da’ Magi ,11. 1. e scg. 

La sua fuga in Egitto , v. i3. 

11 suo ritorno d’ Egitto , v. 19. 
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Digiuna quaranta giorni , IV. 2. » 

Sua entrata trionfante in Gerusalemme , XXI. 8. 

Gli si grida Osanna, v. seg. 

Consiglio tenuto contro di lui , XXVI. 3 . e seg. 
Istituisce 1 ’ Eucaristia , v. 26. 

Venduto per 3 o argentei , v. l 5 . 

Rimette l’ orecchio a Malco , v. 52 . 

Si dichiara davanti Pilato, XX VII. 11. 

Accusato serba il silenzio , XXVI. 63 , XXVIL 12, 
E’ ammirato da Filato , XXVIl. 14. 

Gli si presenta del fiele , v. 34. 

Beffato e coverto di sputi , XXVI. 67. XXVIl. 3 o. 
Flagellazione c porpora , XXVIl. 26. 

Battuto con una canna e deriso , v. 3 o. 

Accusato c giudicato degno di morte come distruttore 
del Tempio , XXVI. 61. e seg. 

Bestemmiatore che si vantava figlio di Dio, v. 64. 

E’ coronato di spine, e vestito di porpora, XXVIl. 29. 
Porta la sua Croce, v. 32 . 

Sua crocifissione , v. 35 . 

I suoi lamenti al Padre sulla Croce , v. 46. 

Gli si dà a bere dell'aceto , v. 48. 

Spira, v. 5 o. 

Risuscita , XXVIII. 2. e seg. 

La sua ultima venuta , XXIV, 3 . e seg. 

Arriverà come uno splendore , v. 27. 

Chiamato per calunnia ghiottone ed ubriaco , XI. 19. 
Cacciante i demoni col soccorso dei demoni , IX, 34. 
XII. 24. 

Amico de' pubblicani e de’ cattivi , XI. 19. 

Violatore del Sabato , XU. 2. 
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SDK DIVERSE QOAUTA' , AZIONI, E MASSIME. 

Rigettato da’ Geraseniani , Vili. 34. 

Paga il tributo, XVII. 26. , 

Non ha dove poggiare la testa , Vili. 20. 

Sua dolcezza e misericordia , XII. 19- e 20. 
Cammina sul mare , XIV. 25 . 

Solo maestro , XXlll. 8. e 10. 

Mangia coi peccatori , IX. io. 

Comanda al mare , Vili. 26. 

Il suo giogo è leggiero , XI. 3 o. 

Allevia le fatiche , v. 28. 

Pietra angolare rigettata , XXI. 42. 

Pietra che rompe , v. 44. 

Ricevuto dai giusti , X. 40. 

Riconoscerà quelli che lo confessano, v. 32 . v. 33 . 
Negherà quei che lo negano. 

Due o tre radunati nel suo Nome , XV 11 I. 20. 
Riconosciuto e dichiarato da suo Padre, IH. 17. 

XVII. 5 . • ' > , 

Conosciuto da suo Padre solo , XI. 27. 

Il lembo della sua veste guarisce , IX. 21. 

Quali sono i suoi fratelli , XII. 48, e 49 - 
Addormito e risvegliato nella barca , Vili. 24. 
Venuto pei peccatori , C non pe’ giusti , IX. l 3 . 

Non disputa nè grida affatto, XII. 19. 

Insegna con autorità, VII. 39. 

Falegname e figlio di falegname , XIII. 55 . 

Non porta la pace ma la spada , X. 34. 

Preso per Gio. Battista , Elia, e Geremia , XVI. 14 
Invialo alle sole pecore d’ Israello , XV. 24. 

Venuto a salvare chi era perduto, XV 11 I. 11, 



306 


Dolce ed umile di cuore , XI. 29. 

Simile ad una chioccia , XX 1 U. ?>'}.. 

]1 riscatto di molti , XX. 28. 

Venuto non per esser servito , ma per servire , ivi 
La sua venuta paragonata al diluvio , XXIV. i'j. 

Chi non raccoglie con lui dissipa , XII. 3 o. 

Figlio e Signore di Davide , XXII. 43. e 44. 

Deve venire con Maestà , XXIV. 3 o. 

Ha ricevuto ogni potenza, XXVI li. 18. 

Dimora sempre coi suoi Apostoli , v. 20. 

Getsemani ed il giardino , XXVI. 36 . 

Gloria , il demonio offre a G. C. quella del mondo , 
IV. 8. 


GIACOMO. 

Il maggiore figlio di Zebedeo fratello di Giovanni chia- 
mato dalla sua barca, IV. 21. .V 

Testimonio della Trasfigurazione, XVII. 1. 

Dell’ agonia nell’ orto , XXVI. 37. 

Interroga G. C. sulla distruzione del tempio, XIV. 1. 
Domanda ambiziosa fatta da sua madre, XX. ?>• 
Giacomo il minore figlio di Alleo, fratello del signo- 
re , XIII. 55 . 

Giairo e la sua figlia risuscitata , IX. 18. e 23 . 

Gigli , come crescono , VI. 28. e 29. 

Giorno di G. C. sorprenderà come al tempo di Noè , 
XXIV. 37. ' .... 

GIOVANNI APOSTOLO. 

Chiamato dalla sua barca , IV. 21. 
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Testimonio della Trasfigurazione, XVJI. 1. 

Dell'agonia nell’orto, XXVI. 37. 

. x ‘ * I * 

GIOVAN BATTISTA (s.). 

Predica la penitenza , III. 1 . e seg. 

Nudrimento, vestimenta, concorso, e battesimo, v. 4.5.6. 
Suoi avvisi al popolo , ai pubblicani , ed ai soldati, 
v. 7. e seg. 

Testimonianza a G. C. , v. 11. 

Riprende Erode , XIV. 4. 

Invia a G. C. due suoi discepoli XI. 2. 

Lodato da G. C. , v. 7. e seg. 

Non mangiava , nè beveva , V. 18. 

Decollato da Erode , XIV. 10. 

La sua morte ricompensa la ballerina,, v. seg. 
Chiamato Elia , XVII. 12. 

Pubblicani e debosciati 1’ hanno creduto , XXL 3a. 
Giona , suoi segni , figura di G. C. , X1L 39. e seg. 
Giuda fratello di Giacomo il minore , fratello del 
Signore , e chiamato Taddeo , XIII. 55. 


GIUDA «CARIOTE. 

Mormora contro la Maddalena, XXVI. 8. 
Vende G. C. ai Sacerdoti, v. 14. e i5 f 
Il suo tradimento predetto , v. ai. a3. e a5. 
Va incontro a Gesù e lo bacia, ’v. 49. 

Suo pentimento , XXVII. 3. c seg. 
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fi I U I> E I. , 

Gridano che si crocifigga G. G. , XXVII. 23. 

I loro figli cacciano i demoni , XII. 27. 

Si glorificano d’ essere figli di Àbramo x HI. 9. 

/ 

GIUDIZIO. 

Finale, XXIV. 3. 37. e seg, . 

Abbreviato per cagion degli Eletti , v. 23, 

II giorno e 1’ ora conosciuti solo da Dio , v. 36, 
Giudicare, non farlo affatto, VII. 1. , 

Chi giudica sarà nello stesso modo giudicato, v. 3. 

GIUSEPPE d’ AJUMATEA. ,, 

Discepolo nascosto di G. C. , XXVII. 5?. 

Dimanda arditamente il Corpo di G. G. , v. 58. 

Lo" mette nel suo sepolcro nuovo , .v. 60. 

Giuseppe fratello di Giacomo il minore e, di Giuda 
fratello del Signore, Xili. 55. 

r • : : . .• - , 

GIUSEPPE SPOSO DELLA VERGINE. 

,• ' ‘ ‘ 

Falegname , Xni. 55. 

Come giusto vuole abbandonare la sua moglie' segre- 
tamente , I. 19. . a' • 

Avvertito dall’ Angelo dell’ Incarnazione , v. 20. 

Pose nome al figlio di Maria , Gesù , v. a5. 

Avvertito dall’ Angelo di fuggire in Egitto , II. i3. 

Vi mena Gesù e Maria, v. 14. 
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♦ * ^ ' I . \ y* * .i 

Ne lo riporta , v. ai. 

Dimora in Nazaret , v. 23 . 

Giuramento , non farlo affatto , V. 33 . e seg. 

Giuramento de’ Farisei , XXI 11 . 16. 

Giusti, vedete Eletti. 

GRAZIA. 

Chi ne fa uso , nc riceve ancora , X 1 JI. 12. 

Grazia di conoscere i misteri, non data a tutti, v. li. 

I 


Impenitenti , città , XI. 20. e seg. 

Impenitenza , e disgrazia estrema ,» ivi. 

INDEMONIATI GUARITI DA G. C. 

. ... r .,1 

Uno eli’ era muto, IX. 32 . e 33 . ” '*• 

Un’ altro muto e cieco, XII. 22. - r - 
Un terzo eh’ era lunatico , XVII. ; T 4 * * segi 
Due posseduti da ima Legione , Vili. 2(8.- 
La figlia della Cananea , XV. 21; e seg.’ 

Molti al primo viaggio di Galilea, IV. 24. e Vili. 16. 

•>’ ’ ; INFERNO. 

.. - • ’ - ' . - , * •• 

Luo’o e supplichi de’dannati, V. 22. 29. e 3 o. Vili. 

0 rr ir 

12. XXII. i 3 . 

Fuoco di esso giammai estinto , III. 12. Vii. 19. 
XV 1 XI. 8. e XXV 4 ». 
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Preparato al diavolo e suoi seguaci. XXV. 41. 
Supplicio eterno , v. 46 

Ivi pianto e stridor di denti , Vili. 12. XXII. i 3 . e 
XXIV. 5 i. 

Innocenti fatti morire da Erode, II. 16. 

• L ' •> 

Lampada sopra il candeliere .V. l 5 . 

Lampada del corpo , occhio simile , VI. 22. 

Languenti guariti da G. C. , IV. 23 . e 24. 

Ladroni crocifissi con G- C. , XXVII. 38 . 

Lebbroso guarito , Vili. 2. e 3 . 

‘ LEGGE. 


Compita da G. C. , V. 17. 

Ristretto di tutta la Legge, v. 2t. e seg. 

Consiste in amare Dio ed il prossimo , XXII. 40. 
Legge e Profeti sino a S. Giovanni , XI. t 3 . 

Dottore della Legge tenta Gesti , XXII. 35 . 

Legge annientata dalla tradizione umana , XV. 3 . 
Osservarla , se vuoisi salvare , XIX. 17. 

Prima legge , Amor di Dio : Seconda , Amor del pros- 
simo , XXII. 37. 38 . e 3 g. 
lievito de’ Farisei , Sadducei , e di Erode , XVI. 6. 
Ligare e sligare , XVI. 19. XVIII. 18. 

LUCE. . .. 

V. » 

Apostoli, luce del mondo, V. 14- 
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La nostra deve rispondere davanti gli uomini, V. 16 . 
Lunatici guariti da G. C. , IV. 24 - 
Lunatico ossesso , XVII. 14. 

Lupi coverti colla pelle d’ agnello , VII. 5 . 

M 

\ 

Mano secca guarita in giorno di Sabbato , XII. g. 
e seg. 

Mani non lavate , XV. a. 

Mani imposte da Gesù sopra i fanciulli , XIX. i 5 . 

' ’* . 

MAJU A CLEOFA. 

Sorella della Madre di G. C. , Madre di Giacomo , 
e Giuseppe , siegue G. C. , XX VII. 56 , e 6 1 . 
Sta appresso del sepolcro , ivit « 

Appronta di che imbalsamare G. C. , vedete Donne. 

MARIA MADDALENA. 

Segue ed assiste G. C.* XXVII. 56 . 

Sta appresso al sepolcro, v. 6 i. 

Va al sepolcro , XXV 1 I 1 . i. 

MARIA MADRE DI DIO. 

Sposa di Giuseppe , I. 16. 19. e 20. 

Va a cercare il suo Figlio, XII. 46. 



■ , > MARIA SORELLA DI LAZZARO. 

Unge i piedi c la testa di G. XXVI. 7. 
Matrimonio indissolubile , V. 02. e XIX. 3 . e seg. 

MATTEO IL PUBBLICAMO. 

Seduto al suo bufò , IX. 9. , 

Chiamato da G. C. , ivi. 

Fa un festino, v. 10. 

Scelto per Apostolo ; X. 3 . 

Messe abbondante , pochi operai , IX. 37 ; 

Messe , consumazione del secolo , XIII. 3 g. 

Mietitori gli Angeli , v. 41. 

Fino alla messe mischiato il buono col cattivo grano, V. 

) * 

MISERICORDIA 

• I ■ . 1 ■ , . • 

Preferibile al sacrificio , IX. i 3 . e XII. 7. 

Bicchiere d’ acqua fresca dato ai poveri , X. 42. 
Verso il prossimo , XVIII. 21 . c seg. 

MISSIONE. 

De’ dodici Apostoli con potere , X. 1. 

Non è che per li Giudei,, 5 . 

Inviati come delle pecore tra i lupi , v. 16. 

Ai Giudei soli , XV. 24. 

Preghiere per la missione degli operài , IX. 38 . 

Dello Spirito Santo, vedete Spirito Sahto. 

Misteri non conosciuti da tutti XIII. ti. 
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Mi» ieri nascosti ai 9avì, XI. 25. 

Mondo, che serve il guadagnarlo ? XVI. 26. 
Mormorazione degli operai contro il Padre di fami- 
glia, XX. 11. 

MORTE. 


La figlia di Giairo , risuscitata da G. C. , IX. a5 . 
Molti nella sua Risurrezione, XXVII, 5a. 

I morti seppelliscano i morti, Vili. 22. 

N 


scanda- 


li) E M I C I. 

Riconciliarsi prima della morte con essi, V. 25. 
Amarli , v. 44. 

Perdonarli per ottenere misericordia, ivi, e VI. 12. 14.' 
Abbandonar loro anche i propri abiti, V. 40. 

Tutto soffrire da essi , v. scg. 

Perdonarli tante volte, per quante offendono, XVIII. 
21 e seg. 

Perdonare di cuore, v. 3i. 

40 


/ NAZARET. 

Gesù vi è allevato, II. 23. XIII. 54- c seg. 
Vi predica sopra un testo di Isaia, ivi. 

Si ammira da alcuni, c ad altri è soggetto di 
lo. ivi. 

Vi fa pochi miracoli, v. 58 
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Niniyiti condanneranno i Giudei, XII. 4». 

Some di Gesù annunziato^ Giuseppe, I. 31. 

Imposto da Giuseppe , v. 35. 

Sua significazione , v. 31. 

Nozze del figlio di un Re, XXII. 1. e seg. 

O 

. . • • » . ..» - 1 ■ 

*' j -» ? ». » 

OPERE. 

\ ... 

C 

Le opere, non le parole ci salvano, VII. 21, e seg. 
Misura della ricompensa, XVI. 27. 

Da esse si conosce 1’ uomo, VII. 16. 

Operaio degno della sua ricompensa, X. 10. 

Oechio che scandalizza dev’ essere strappato, V. 2g. 
Occhio semplice è la lampada di tutto il corpo, VI. 23. 
Orazione, vedete, Preghiera^ ' : 1 

P 

PACE. 

v . j »t *. 

Augurarla entrando in una casa, X. 12. 

Come non apportata da G. C., v. 34. 

PADRE CELÈSTE. 

• *. 

Ha tutto posto fra le mani di suo Figlio XI. 37. 
Conosciuto dal suo Figlinolo, e solo Lui conosce, ivi. 
Ciò che non ha piantato sarà strappato, XV. i3. 

z' 
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Solo Padre de’ Cristiani, V. 48. 

Modello della loro perfezione, ivi. 

Padre di famiglia che veglia, XXIV. 43. 

Paglia gettala al fuoco Eterno, III. 12. 

Pagliuca nell’ occhio del prossimo, VII. 3. 

Pane de’ figli, non pei cani, XV. 26. 

Pani di proposizione mangiali da Davide, XII. 4. 

Cinque pani mulliplicati per cinque mila uomini , XIV.' 
i5. e seg. 

Sette pani che saziano quattro mila uomini, oltre le 
fonine ed i fanciulli, XV. 32. c sog. 

Pane, e pesce domandato da un figlio, VII. g, io. 

PARABOLE. 

Delle nozze di un Figlio di Re, XXII. 1. c seg. 

Di un Re che rimette i debili al suo servitore, XV1I1. 

23. ,e seg. 

Del servo fedele,* e dell’ infedele, XXI V. 45. e seg. 

De’ due figli uno obbediente, e 1’ altro dissobbedicnle, 
XXI. 28. c seg. 

Del forte armato, XII. 29. 

Dell’ erede della Vigna scannato, XXI. 33. e seg. 

Del seminatore e della semenza, XIII. 3. 18. 

Della zizzania soprasseminala , v. 24. e seg. 

Del granello di senape, v. 3t. e 32. 

Del lievito posto nella pasta , v. 33. 

Del Tesoro nascosto, v. 44. 

Della pietra preziosa, v. 45 e 46. 

Della rete gettala nel mare, v. 47. 

Delle cinque Vergini savie, e cinque folli, XXV. 1. a i3 
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Della pecora perduta, XV III. 12. i 3 . 

Del figlio che domanda'pane e pesce, VII. 9. 10. 
Degli Operai inviati alla Vigna, XX. 1. e seg. 

Di quello che dà in fitto la sua Vigna XXI. 33 . 

De’ talenti dati ai servi, XXV. 14. a 23 . 

Del Padre di Famiglia che veglia, XXIV. 43. 

Perchè adoperate da G. C., X 11 L 34. e 35 . 

Paralitici guariti da G. C., IV. 24. 

Paralitico portato in quattro, IX. 2. 

Paralitico servo del Centurione, Vili. 5 . e seg. 

Parenti P uno contro 1 ’ altro per la Religione, X. 21. 

« 

PAROLE. 

1 

Condannano e giustificano, XII. 37. 

Chi non le deve premeditare, X. 19. 

Derivano dall’ abbondanza del cuore, XII. 34. 

Parole oziose, V. 36 . 

Quelle di G. C. saranno tutte avverate. XXIV. 35 . 
Passeri oggetti della Provvidenza, X. 2g. 

Passione di G. C. XXVI. e XXVII. intieri. 

P E C C AIO. 

Saranno i più segreti un giorno scovert”, X. 26. 
Contro lo Spirito Santo non perdonato, XII. 3 l. 
Potenza di perdonarli, XVI. 19. 

Confessati al battesimo di S. Gio: . Battista, DI. 6. 

PENITENZA. 

• > 

Farla con la cenere e col cilicio, XI. 21. 
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Frulli degni di pochi, 111 . 8- 
Quale gioia essa cagiona, XVIII. i 3 . 
Predicata da S. Giovanni , 111 . a. 

Da Gesù Cristo, IV. 17. 

Quella de’ Niniviti, XII. 41 ■ 

Erroneamente intesa da Giuda, XXVII. 3 , 

„ . ,» i * ,• ; 

PERSE C'U *10 N'E. 


Oggetto di gioia, V. 12. 

Evitarla fuggendo, X. 23 . 

Gli Apostoli ed i Cristiani vi sono soggetti , X. 16. e 
XXIV. 9. 

Perseveranza necessaria alla salute, X. 32. e XXIV. i 3 . 
Piede che scandalizza dev’ essere tagliato, XVIII. 8 . 
Pesce dal quale S. Pietro ricava il siclo, XVII. 26. 
Pianti c strider di denti , Vili. 12. e XXII. i 3 . c 
XXIV 5 i. 

- / « ’ • • * 

PIETRO (S.). 

Chiamato a seguire G. C., IV. ig. 

Testimonio della Trasfigurazione, XVII. 1. c seg. 

Dell’ agonia nell’ Orto, XXVI. 37. e seg. 

Cammina sul Mare, XIV. 29. 

La primazia e le chiavi del Cielo, gli sono affidate , - 
XVI. 18. e 19. 

Sua confessione , V. 16. 

Ripreso da G. C. perchè voleva scansare la Croce , 

v. 23 . 

paga il tributo con un miracolo, XVII. 26. 
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Sua persecuzione, XXVI. 22 , 

Sua negazione c spergiuro predetto , v. seg. 

Si mischia colle guardie in casa di Caifa, V. 53 , 
Rinega tre volte G. C. , v. 70. 73. 74. 

Al cantar del gallo si ricorda il dettogli da G. C, si 
pente, e piange, v. 75. 

La sua madrigna guarita, Vili. 14. e i 5 . 

Pietre spaccate nella morte di G. C., XXVII. 5 i. 

P I L A T O. 

Interroga G. C. XXVII. ir. 

Ammira il suo silenzio , v. 14. 

Vuole rimandare G. C. assoluto, v. 18. 33, 33 . 

Lo fa flaggcllare, v. 26. 

Si lava le mani e condanna G. C., v. 24. e 26. 
Polvere scossa dai piedi degli Apostoli, X. 14. 

Porci annegati, Vili. 23 , 

Porta larga della perdizione, VII. i 3 . 

Porta e via stretta della vita, v. 14. 

Pochi la trovano , ivi. 

Poveri di spirito felici, V. 3 . 

PREDIZIONI DI C. C. 

Della persecuzione de’ giusti, X. 16. XXIV. 9. 

Della sua morte e Risurrezione, XVI. 2t. 

Della distruzione di Gerusalemme XX III. 33 , 

Del rovesciamento del Tempio, XXIV. 2. 

Del tradimento di Giuda, XXVI. 2t, 

Della fuga degli Apostoli, v. 2r. 
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Del rinegamento di S. Pietro, v. 34. 

PREGHIERA. 

Pregare, cercare, e domandare VII. 7 * 

Chiunque dimanda riceve, v. 8. 

Casa di preghiera divenuta asilo de’ ladri, XXI. i 3 . 
Preghiera del Signore, VI. 9. > 

Virtù della preghiera e del digiuno , XVII. 20 
XXI. 22. 

Come bisogna pregare VI. 5 . e seg. 

Pregare per timore della tentazione, XXVI. 4 1 » 

Pei persecutori e nemici, V. 44. 

Domandare delle buone cose, VII. 11 . 

l'BECniBU? DI G. c. 

Dopo il miracolo de’ 5 pani, XIV. a 3 . 

Per allontanare da se il calice della passione nell’ Or 
to, XXVI. 3 g. 42. 44 - 
Primi ultimi, ultimi primi, XX. r6. 

Prodigi nella morte di G. C. XXVII.. 45 . Si. 

Profeti e Cristo falso, XXIV. 24. ,.-4- . ,, ... ; 

Profeti senza onore nel loro paese, XIII. 57. 

Profezia d’ Isaia dell’ indurimento, v. 14. 

Prossimo, amarlo, XXII. 3 g. 


PUBBLICANI. 

Hanno creduto S. Giovanni,. XXI. 32 . 
Precederanno i Farisei, v. 3 t. 
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R 


Ramo di palme, XXI. 8. * ' 

Regina Saba. XII. 42. 

REGNO DI DIO. 

t . -,i 

Cercarlo sopra ogni cosa, VI. 33. 

Si prende colla violenta, Xt. ia*. • . 

Appartiene ai poveri, V. 3. 

A quei che soffrono persecuzione, v. 10. 

Ai fanciulli, XIX. 14. 

Regno di G. C. veduto da ognuno prima della mor- 
te, XVI. 28. - •:*' 

Regno diviso sarà distrutto, XII. 25. 

Regno contro Regno, XXI V. 7. 

Remissione de’ peccati, XVVIII. 18. e XVI. 19. 
Resistere al male contrario ai Cristiani,. V. 39. 

1 ,, 1 ~ ?... . .u. • 1 , i .. . . 

RICCO E RICCHEZZE. 

Non possedere hi oro , nè argento , X. g! 

Non si può servire Dio e le ricchezze, VI. 24. 

Ricco , difficilmente si salva , XIX. 23. e 24. 

L’ inganno delle ricchezze aflògà la parola , XIII. 22. 

* J *'■' ' 

ricomVensa. 

Di un bicchier d’ acqua fredda ,’ X. 42! 

Di quello che riceve un Profeta', v. 41- 
Della persecuzione sofferta, Vi 10. 
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Nessuna per chi ama i Soli amici , v. 4®. 
Riconciliazione, vedete, Nemici. 

RINGRAZIAMENTI DI G. C. 

Nella moltiplicazione de 1 sette pani , XV. 36. 

Nell’ istituzione dell’ Eucaristia, XXVI. 26. 

Dopo la Cena, v. 3o- 
Rinunciare a se medesimo, XVI. 23. 

RISDRREZIONE. 

Di G. C., XX Vili. 1. e se g. 

Della figlia di Giairo, IX. 25. 

Di molti nella Risurrezione di G C., XX VII . 52. 
Chiamata rinascita, XIX. 28. 

Provata da G. G, XXJI. 3i. 

I Santi vi saranno simili agli Angeli, v. 3o. 

• f, 

RITIRO DI G. C. 


Nel deserto per quaranta giorni prima di predicare , 

IV. 1. : • - * i 

Dalla Giudea in Galilea, perchè S. Giovanni era sta- 
to imprigionato, v. 13. 

Verso il mare, perchè i Farisei cercavano di farlo pren- 
dere, XII. i5« 

Sopra la montagna prima della scelta degli Apostoli, V.s. 
Nel deserto a cagion di Erode, XIV. i3. 

Sopra una montagna per pregare dopo il miracolo dei 
cinque pani, v. 23. 

4l 
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Verso Tiro e Sidone ov’ era la Cananea, XV. ai. 

Sopra una montagna per trasfigurarsi, XVII. 1. 

S 

SABATO. - , 

Non violato dalle funzioni Sacerdotali, XII. 5. 

Si può alzare una pecora, v. 11. 

Permesso di farvi del bene, v. 12. 

SACERDOTI DELLA LEGGE. 

Radunati da Erode nella nascita di G. C. , II. 4, 
Tengono consiglio per far morire G. C. , XXVI. 3. 
Fanno mercato con Giuda, v. i5. , , 

Con le guardie del sepolcro per nascondere la. Risur- 
rezione, XXVIII. 12. e seg. . . , .... .... x 

’ < ,.*'J 1 ì .*>. ii c. f 

SADDUCEI. 

] 4 } ». *• 

Razza di vipere , HI. 7. 

Domandano un segno del Cielo , XVI i 1 . , , , . r 

La loro dottrina è un lievito , v. 6. , 

Negano la Risurrezione, XXII. 23. . 

Consultano G. C. circa i sette Fratelli, ivi. 

Sale della Terra , V. t3. i .. . ; ... . 

Sale che perde la sua forza a nulla buono , Mi 

Salome Madre de’ figli di Zebedeo , XX VII. 36. . 

Salute e pace entrando in una casa , X. D.« ' 

Santi simili agli Angeli dppo la Risurrezione, XXII. 3o. 
Sante cose non pe’ cani , VII. 6. r ./ 
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Saviezza giustificata da’ suoi figli , XI. 19. 

Savi privati della conoscenza de’ Misteri, v. 25. 

SCANDALO. 

Dell’ occhio , della mano , c del piede , V . 29*. e 3o. 
e XVIII. 8. 

De' Nazareni a cagion di G. C- , XIII. 5 '/. 

Guai a chi ne è causa , XVIII. 7. 

Guai al Mondo per cagione degli scandali , ivi. 

Cause degli scandali rivelate dagli Angeli, XIII. 41. 

Non scandalizzare i piccoli , XVIII. 6. 

Molti son soggetti df scandalo nella persecuzione, XXIV. 10. 

Gli Apostoli nella passione , XXVI. 3i. e 56. 

Scandalo de’ Farisei, XV. 12. 

Scribi , loro vizi , XXIII. 25. 

Scriba che vuole seguire G. C. , Vili. 19. 

Scriba dotto a chi è simile , XIII. 52- 
• 

SEGNI. 

Del Cielo domandati due volte da’ Farisei, XII. 38. 

e XVI. 1. . ' ' ' ; - ■ 

Di Giona, ivi. 

De’ tempi non conosciuti, XVI. 2. 

Della distruzione di Gerusalemme, XXIV. 3. 

Al Sole, alla Luna, ed alle Stelle, v. seg. 

Seguire G. C. e come, XVI. 24. 

Qual ne è la ricompensa, XIX. 28. 

Semplicità della colomba, X. 16. 

Separazione da’ parenti effetto dell’Incarnazione, X. 35, 


| 
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Sepolcri aperti nella morte di G. C., XXVII. 5 a. 

SERMONI ED ISTRCZIONI DI G. C. 

Sulla montagna, V. VI. VII. 

Agli Apostoli inviandoli a predicare, X. 5 . e seg. 
Servire Dio e le ricchezze è impossibile, VI. 34. 
Servire due padroni è impossibile, ivi. 

• * 1 . 1 

SERVO O SCHIAVO. 

• 

Non è da meno del suo Padrone, X. 34. 

Vigilante e fedele, XXIV. 43 . e seg. e 

Cattivo e vergognoso, v. 48. e seg. 

Inutile ed infingardo, XXV. 18. 

Fedele nel poco, v. ai. a 3 . 

Del Centurione, Vili. i 3 . ' ..... 

Sete di G. C., se gli dà del vino mischiato col 'fiele, 
XXVII. 34. 

Dell’ aceto, v. 48. 

Sette Fratelli mariti di una sola donna, XXI I. a 5 . 
Sette pani moltiplicati, XV. ; 36 . 

Sette volte settanta si perdonano le ingiurie, XVIII. 

SUONI. 

Chiamato Pietro da G. C., X. a. 

Il Cirineo che porta la Croce di Gesù, XXVII. 3 a. 
Il lebbroso che tenne a mensa Gesù, XXVI. fi. 
Sodoma meno punita, XI. 34. e X. i 5 . 

Sole oscurato nella morte, di G. C., XXVII. 45 . 



Si oscurerà nella seconda venuta, XXIV. og. 
Sollecitudine vana, VI. 25 . 

Sorte gettata per gli abiti di G. C-> XXVII. 35 . 

Spada che ferisce, con essa si morrà, XXVI. 52 . 

Spighe strappate in giorno di Sabato, XII. 1. 

. • »t, . t ' • « .. . ’ ' • . 

SPIRITO SARTO. 

Rende la Vergine feconda, I. 18. 20. 

Discende sopra G. G sotto la figura di una colomba, 
III. 16. 

-Conduce G. C. nel deserto, TV. *1. 

Principio della Nascita Cristiana, XXV 1 IL 19. 

Parla nei Santi, X. ao. 

Spirito impuro che ritorna, XII. 44. 

Spirito pronto, carne debole, XXVI. 4 1, 

Stella alla nascita di G. G. , II. a. 

Conduce i Magi in Betlemme , v. g. 

T 

. 1 1 • t 

1 TEMPIO. 

, ■ 1 . , . . .»•• a r : ■’ • ‘ ■* ' 

Venditori cacciati dal Tempio, XXI. 12. 

Corpo di G. C. Tempio distrutto e rifabbricato, XXVI. 

61. e XXVII. 40. 

Accusato su questo punto, ivi. 

Tempio di G. C. abbattuto, XXV il» 5 i. 

Tempo nascosto ai Farisei, XVI. 4, • > ■ 

Tenebre esteriori, VIIL t2. . ; . 

Tenebre nella morte di G. C-, XXV IL > 
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Tentazioni di G. C. IV. 3 . e seg. 

TESORO. 


Che non perisce, V. 19. 20. 

Seco trascina il cuore, v. 21. 

Buono o cattivo, XII. 35 . 

Nascosto, parabola, XIII. 44. 

Testimoni falsi contro G. C , XXVI. 60. 

Tiro e Sidone meno punite, XI. 22. 

Tradizioni dei Giudei sull’oggetto dei lavamenti, XV. 3 . 
Tradizioni umane contrarie alle Divine, y. e seg. 
Trasfigurazione di G. C., XVII. 2. 

Tremuoto nella morte di G. C. XXVII. 5 i. e 54 . 

Nella Risurrezione alla discesa dell’Angiolo, XX VIII.20 12. 
Trenta argentei presi per la vita di G. C., XXVI. i 5 . 
Tribolazione inudita in Gerusalemme, XXIV. 21. 

Trionfo di G. C. in Gerusalemme, XXI. 7, e seg. , 
Tristezza e afflizione di G. C., XXVI. 3 j. 

t • 

V 

TONICA. 

Quando si volesse rubare la nostra, che si dee lare, V. 40. 
Non averne due, X. 10. 


u 

Umile sarà esaltato, XXIII. 12. 

Umiltà raccomandata, XX. 25 . e seg> 
Uno Maestro, un Padre, XXIII. 8. 

Uqo preso, 1 ’ altro lasciato, XXIV. 40. 


Digitized by Google 



327 

Unzione di G. C. dalla sorella di Lazzaro, XXVI. 7, 


cono. 

I suoi capelli sono contati, X. 3 o. 

Si conosce dalle sue opere, VII. 16. 

Sollevato da G. C. nelle sue fatiche, selle sue pene, 
XI. 28. 

VAISELO. 

• , * • f* « 

Del Regno predicato da G. C., IX. 35 . 

Commesso agli Apostoli, XXVIII. 20. 

Vegliare, XXIV. 42. 

Vegliare e pregare, v. 41. 

Vendere tutto, XIX. 21. , 

Venditori cacciati dal Tempio, XXI. 11. 

Ventilabro nella mano di G. C. 111 . 12. 

Venti sottomessi a G. C., Vili. 26. 

Vento sedato da G. C., XIV. 3 a. • 

• Vergini folli mancanti d’ olio XXV* 8. 

Verginità raccomandata, XJX. 10. il. 

Vino nuovo ne’ vasi nuovi, IX. 17. 

VITA. 


Perderla per Dio, XVI. 25 . 

Pochi trovano il cammino della vita, VII. 14, 
La porta n’ è piccola ed il cammino stretto, ini. 

t 
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TII A STKRN A. 

Osservare i comandamenti, XIX. 17. 

Amare Dio, cd il prossimo, ivi. 

* .... I . 

VOCAZIONE. 

Quella di Pietro, e di Andrea, IV. 18. 

Di Giacomo e di Giovanni, v. ai. 

Di Matteo, IX. 9. 

Alle nozze di un Re, XXII. 2. c seg. 

Alla penitenza, IX, i 3 . 

Velo del Tempio lacerato, XXVII. 5 i. 

Voce della nube nel Battesimo e nella Trasfigurazio- 
ne, m. 17. e xvn. .5 
.Voce nel deserto. III. 3 . 

.... Z • 

Zebedei Padre di Giacomo e Giovanni, IV. 21. 

La sua moglie prega G. C., XX. 20. 

Zizzania soprasseminaCa, XIII. 24 a 3 o. e 37 a 43 . * 


»■ i 1 
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